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“OROLOGIO 

ASCETICO 

"■ C O L OV A L E 

Si dimoftra la maniera di far rcgolata- 
. mente, c con frutto quegli Efercizj Cri- 

lliani, che giornalmente occorrono. 

- TEST AM ENTO B U O N O 

*Per preparar fi ai una buona Morte ^ 

• OPERA 
DEL CaìRD/NaìLE 

GIOVANNI BONA 

Tradotta in Lingua Tofcana da un 
‘ Sacerdote Secolare . 
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A CHI LegGé. 


Lm * ^ 

Er pubblica comUiié utili- 
tà , fu ordinato dal Sacre* 
fanto Concilio di Trento 
nelle Seflìóhij tèiiutè in Bo- 
logna , chè Mònfignor Ga- 
ìeazzo Florimòhté , Vefeo- 
'' tovo di Sefia, tràdùcefle in Lingua Vol- 
gare le Opere de’ Santi Padri , come 
fcrive erto Florimoiite hellà Lettera al 
I Cardinal Cervini ,, che fii pòi Marcello 
II. polla, avanti al primo To’mo . delle 
Tue Tradizioni ; Chiùniue vorrà fecon- 
dare quella jfantà prudenti flimà intenzió- 
ne del Concilio Tridentino , non foló fà- 

* 4 ^ f ^ 

rà Opera degna di fiiigolare commenda- 
zione , nia farà cagione àncora ( è ìue- 
fto è quel, thè più impòrtà) del pubbli- 
co bene j poiché per quella mànierà fi 
< reiidefannó coitiUni àdpgni.fortà di per- 
fone i Libri de i Santi Dottori della 
Chiefa Cattolica j Che fono i veri Fon- 
ti , ficuri i e liiPpidi^ da i qiiàli ^ dopò 
, la Sacra Scrittura, polfonó i Fedeli trar- 
^ re abboiidaiiteniente materia per illumi- 
nare là mente j per fortificare lo fpiritò, 
e viepiù fempre alla Crijft^anà perfezio- 
^ ne difporlo . Oh quanto meglio faria * 
che. i Crilliani fi ferviflero per la le?.io- 
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ne fpirituale di fomiglianti Libri, é noi! 
già di certe Operette , le quali , fe noil 
fono condaiuiabili, fono almeno prive di 
quei fentimenti fondamentali di per- 
fezione, e di dottrina, é di quelle vive 
unzioni di Spirito , che copiofamente nel- 
le accennate Opere de’ noftri facri anti-,' 
chi Dottori fi ravvifano 1 II Cardinale 
Giovanni Bona , fe non è uno de’ Santa 
Padri , egli c certamente uno de’ maggio- 
ri Cardinali , che illuftrafiero il fecolo 
pafiato , c che fiorifiero nella Chiefa di 
Dio per Criftiana Ecclefìaftica Pietà , e 
per fublime Dottrina . Di quanto io di- 
co , ben ne fanno teftimonianza chiarif- 
fima le Opere fue, nelle quali l’altezza 
del fapere , c gl’ infegnamenti più /celti 
della Criftiana Perfezione grandemente 
rifplendono. Quindi è, che, dopo i Li- 
bri de i Sacri Dottori , io giudico , che 
fia cofa di non ordinaria comune utili- 
tà, il tradur quegli, che compofti furo- 
no da Perfonaggi di tanto merito, come 
fu il Cardinal Bona , poiché l’ altrui fpi- ' 
rituale giovamento ne puote ficuramente 
provenire. Con quefta si fatta riflcfiìonc 
io mi fon pofto all’ imprefa di tradurre 
nella. noftra Lingua Tofeana 1’ ORO- 
LOGIO ASCETICO di qucfto Gran 
Cardinale , e infieme il TESTAMEN- 
TO BUONO dello ftefib Autore : e 
fpero , che dalla lezione di quefte Ope - 
rette ne deriverà in larga abbondanza! 

prò- 



profitto fpiritu’ale all’ Anime de’ buon! 
Criftianij poiché con èffe, e fpezialmen- 
te coir OROLOGIO ASCETICO , fi 
procura di tenere occupato faiitamente 
r altrui fpirito , per mezzo di una re- 
golata difpofizione del tempo , e ciò s* 
intende di ottenere noii'folo colle maf- 
fime, cco’fentimentide i principali Dot- 
tori della Chiefa , ma molto più anco- 
ra con quegli, che provengono dal Di- 
vino Spirito, e fono nelle Sacre Pagine 
regiftrati. Anzi, per vero dire, quello 
Eminentiffimo Scrittore con tanta fran-, 
chezaa , e con tale macftria maneggia 
e i fentimenti , e le parole medefime 
della^ Sacra Scrittura , che , fenza perde- 
re la forza, chehaniio ne i luoghi, dà 
i quali folio Hate prefe , c fatte diveni- 
re quali proprie di chi le adopera , ri- 
tengono ancora la fteffa purità , „gran- 
dezzà , confolazione di fpirito , ed am- 
maeftramento , che hannonella lofo for- 
gente\ Io non sò , fe nel tradurre avrò 
confervato , almeno,- in buona parte , 
quelle pregiabililfimc doti. Sia dell’ al- 
trui giudizio il darne lafentenza. Que* 
Ilo io sò bensì , che io mi fono inge- 
gnato , fecondo le mie deboli forze , di 
mantenere quello llefso fpirito, e. quel- 
le medefime proprietà , che vi ho entro 
ravvifato, per quanto comporta la tra- 
duzione d’ una in altra lingua . Gradi- 
te adunque , faggio c cortefe Lettore , 

A i quC' 


noftra pìccofa fatica ; e gpiMe-^ 
rate , che voi avete nell’ OROLÒGIO. 
ASCETICO, come impiiegar dobbiate, 
con Spirituale utilità, il tempo, della vo- 
ftrayitai e nel TESTAMENTO BUO- 
NO vi fi prefenta la maniera per dif-. 
porvi ad, unai buona Morte. 
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DE* CAPITOLI. 

£ di ciò a che fi contient nelh preferite 
Opera, 

CAPITOLO PRIMO. 


Del principio del giornò* 
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dal Crifiìano , mentre fia per 
alz.gr fi dal Letto. i 
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! na. g 
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CAPITOLO IL 
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Del quotidiano efercìz.io delle Virtù. 

. 

Protese da rinnmvarfi a Dio jpejje vol- 
te. 88 

Dello fpe/fo rinnuov amento dello fpìrt- 

to . 


Deir Oraz.ion Mentale. 
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J^èrctz.to di fpirituale povertà. < 
J^ferciZiio clelU Tax.kf 2 z.a in cafodiav- 
yerfitd. ~M5>v 

£ferciz,io.di perfetta r 4 jfegnax.ioi 7 e .. 
spella. CoronadflU.Be/ttaJ^erj^we . 
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fafeetto di^iaculatorie , e di alcune, bratta 

vi Oraz.tom 3 ^^ 

Te(l amento baono del Cardinale Bona per' 
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j^pk^amur djem y qin augnar 
fingulos domk'fìh fuoy qui nos tjfHnc 
ereptos X & laqiièts fecularihus exfo^ 
lutos, Paradifo njiituit y & Regna 

Ccflefti- 

\ 

Ex Libro S. Cypriani Epifcopi , & 
Martyris ,, de MorcaÙtate , in* fine . 
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A vendo veduto pet la Fede di ReVido»' 
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e parimente per Atteftatodel Segretario 
KodrO) niente contro Principi > e buo- 
ni Coftumi concederao Licenza à Leo. 
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ilampato ) olfervando gji Ordini in ma- 
teria di Stampe» e prefentando le folite 
Copie alle Pubbliche Librerie di Vene- 
aiià • e di Padova • 

, ^ ©-Tt, 19. Felraro 1731* 

« 

|f Gio.'Francefco Morofini Caw Rif^ 

( Pietro Grimani Proc» Rif. 

A^ofiino Gmdaldini Segreta 
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[ RegiArato nel Magiftrato Eccellenlilfimo- 
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DELL’ 


OROLOGIO 

t 

ASCETICO 

Del Cardinale Giovanni Bona * 

CAPITOLO PRIMO. 

Del. principio del Giórno - 


§, I. 


Di quelle cofe j che fi dehbone fare dal 
Crìftiano , mentre fi a per al- 
it^arfi dal letta . 


Uando voi la mattina 
vi farete fvegliato , 
fieno le voftrc prime 
parole quelle , che 
faranno per cfiere le 
voftre ultime , cioè : 
Gesùy e Maria. Poi 
alzate la mente a Dio , acciocché non fi 
diftragga nel penfare alle cofe vane c 
curiofe. Confideratc, che lo ftelfo , fic- 
come Tgli c il voftro primo' principio 

cosi 
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i. V Orologio \A[cttlco 
ffiDsl deve edere il vof?^o ultimo fùic \ e: 
con divoti affetti , del medefìmo invo- 
gliandovi , a Lui aspirate , acciocché la 
volontà abbattuta clal pefo della noftra 
fragilità non ifiiruccioli , e cada nell’ a- 
more delle Creature .. Siccome, gli occhi 
del Corpo , fui far del giorno , fi aprono 
alla luce fenfibile , così gli occhi dell’ A- 
iiima fi debbono aprire alla luce Spiritua- 
le , c Divina . Dobbiamo ancora guar- 
darci , che noa fi a defto prima il Corpo , 
che r Anima-, imperocché vi fono molti , 
r Anima de’ quali tuttavia dorme , men- 
tre é vegiiante il Corpo, cioè hanno fat- 
to molte cofe terrene avanti , che abbia- 
no folle vato il cuore a Dio. Conciofiàco- 
fachè r Uomo fubito , che. fi è fvegliato 
1? lafcia tirare colà , dove più l’inclina- 
zione lo porta. Qiiclli , che amano pili 
il Mondo , e le Creature , che Iddio ,, 
tofto fi riempiono di penfieri del Mondo , 
quelli poi , che amano Iddio fopra tutte 
le cofe , a lui fubfto, fi. rivolgono, e di. 
Lui folamente pejifàno.. 

IL Rivolgetevi al Cielo , e rimiratelo * 
quafi come £e foffe aperto, e con glan- 
de prontezza di animo cantate co’ Cele- 
fti Spiriti il facro Trifi^io , dicendo : 

s Aitoth. 'Pieni flint CtzU , & Ter- 
ra gloria tua. Benedica fìt Scin^aTri- 
Tjìtas atque indivi fa Zlnitas . Conftte- 
di quia jecitnobifcummifericor-. 
^ diam^ ' 


k 


r 
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4tam Jttam . v4niwa mea.de/tderavif te ini 
vo&e > fed & fpirhtt meo in prec.ordHs: 
meis de mane vigilavi ad te 9 . heus mens 
fpes .mea ^ amor mens ^ omnia. ^ hu-^ 

• militer potens , nt tua mttfyi formi gratia. 
penètraba cordis mei profHndas]y 0 " igne, 
t.tii amor.is. vehementer accendas . . 

III. Dicendo .quefte ed. altre cofe, fi- 
miglianti, ufeite velocemente, fuori del 
letto,, come, fé vi- fofle ftato. gittato del 
fiioco'; Ella è cofa di grande importanza 1’ 
alzarfi .con preftezza , e con. diligenza d^t 
letto,, dal che dipende, quali T efier vifi- 
tato dalla Divina Grazia-, e la franchez- 
za *, ed il fervore di Divozione in, tutto 
il giorno. Dopo che. voi vi farete leva-, 
to , fegnate vi. col SegnOf S.antifiìmo della 
Croce, come con un’ forte, feudo contro. 
. r irtfidie del uoftro. Inimico . Poi umi- . 
liandovi fino in terra adorerete. Iddio , 
dicendo: Laudo y glorifico y 0^ adoro te 
<San{^a Trinìtas. unus. Deus ,. & nihil: 
meunó agnofcens.y infra, omnes. Creatu* 
ras me prorfut abjicio , 0 :- offero. ad otn- 
/ ne heneplacitMm.tuum in: tempore. > & 
in. efernitate. £ finalmente baciate la 
terra, acèiocchè avanti, a Dio così vi 
riconofehiate eflere di terra , c che ben. 
prefto ad efeér di. terra fietc per ritor-. 
«are.. 

ly.. Mentre, che voi vii: veftite, con-f. 
£derate , che l’ origine del veftirfi è pro- 
dal peccato, crjnoitre andateti-. 
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4 V Orologio ^fc etico. 
facendo, ed aggiuflando il letto face 
dolci , ed affettuolì colloquj con Dio , 
' la forma de’ quali più avanti ritrove- 
rete nel quinto Paragrafo. Poi entrando 
più interamente in voi ftelso, propor- 
rete di paflfare quel giorno , come fe fof- 
fe r ultimo della voftra vita . Diftacca- 
•tevi, e toglietevi affatto dall’invecchia- 
to male di tanti Vizj , ed affrettatevi 
‘di camminare per la via delle Virtù , 
fino a che averete tempo , ed averecc 
*vira: Donec badie cognominatHr y come 
dice r Apoftolo . Proponete fermamente 
di non voler peccare mai più , di afte- 
nervi dalle folite voftre imperfezioni , 
di fopportare pazientemente ogni tribo- 
lazione , che Iddio vi manderà, di non 
vi lafciar ihuovere , ed ingannare dalle 
umane fallaci ragioni , e di aver Tem- 
pre avanti agli occhi la fola Eternità. 

V. Proccuratc di prevedere tutto ciò , 
che fìete per fare in quel giorno , ed of- 
feritelo a Dio con piiriffìma intenzio- 
ne. Bene , e regolatamente confiderati i 
luoghi , i negozj , i compagni , e le 
occafloni ,’ preparatevi , e premunitevi 
a tutte quelle cofe , voi probabilmente 
confiderercte , che vi poflanoaccaderere; e 
fe voi prevederete , che liete per in»- 
contrare pericoli di peccare , penfate at- 
tentamente con quali rimed) poflìate 
euftodirvi , e prefervarvi immune da 
ogni peccate . Ordinate avanti le vo^ 

lice 


< 

€ap. l I.' ' f 

ftrc azioni e la maniera > e la regola 
da oflervali *ieir illeffe , cioè , che cofa 
voi vorrete fare, che cofa vorrete sfug- 
gire di operare , con quali parole vor- 
rete parlare , e con ^ual modeftia vor-, 
rete converfare . Rinnuovate i voftri 
voti , ed i buoni propofiti già fatti per 
lo palTato, e fate gli atti di quella vir- 
tù, della quale avete più bifogno , che 
dell 'altre, 

VI. Fatte quefté cofe reciterete divoia- 
mente, e riverentemente una delle Ora- 
zioni pofte qui fotto -, ' e prenderete o la 
più lunga , fc voi non farete impdito 
da alcuna occupazione , ovvero la più 
breve , fe , riguardo al voftro fiato , fa- 
rete impegnato a’ negozj , ed agli affari , 
Contiene ciafcheduna fette atti . Il pri- ' 
mo e V ^doraatofte , la eguale confifte 
nella venerazione , e nel riconofeimento 
della Divina Maeftà , e nella protetta 
della noftra dipendenza dalla medefima, 
e della fommiflìone al fuo fupremo do- 
minio . Il fecondo è il Ringraz.ìame»to 
per tutti i benefici ricevuti si generali , 
come particolari , c fpezialmente per 
effere ftat® cuttodito, e confervato nel- 
la pattata notte . Il terzo è la Contri- 
z.ione de’ peccati col propofito di emen- 
darfi . Il quarto è la Domanda a Dio, 
cUe egli vi cuftodifea in quel giorno, e 
che adempifea , e perfezioni in voi il 
ìuo i?cneplacitò , e la fua volontà . li 

quiiv* 


£ V Orologio ^fcetkoi 

n ' Ito è r offerta da farfi a Dio di voi 
3 , e di tupte le voftre azioni , pa- 
role , affetti , penfìeri , e^movimenti , 
con una retta intenzione , e coll’ unio- 
ne della voftra alla volontà Divina . Il 
fello è ì InvoeazJoKG di Maria Madre 
SantilHma di Dio , e di tutti gli Ange- 
li ‘ e de’ Santi , particolarmente de’ vpllri 
Avvocati. Il fettimo è la 'preghiera 
tutti gli Uomini d’ogni flato, e colili- 
^ione, per i Vivi, e per i Defunti* 

§. n. 

Orazione da recitar^ la Mattina * 

Adorà:(ione * 

E Terno , Onnipotente Iddio , Ré del 
Cielo i e della Terra , e Creatore 
di tutte le cofe , io indcg^niUìma volita 
Creatura , nel centro* del mio niente , 
prollelb, umilmente ‘avanti alla voftra 
Maeftà , col volto, fulla terra , della, 
quale voi mi avete fatto , e nella qua- 
le io fono per ritornare , vi adoro pro- 
fondamente con ogni maggiore affetto , 
attenzione , e riverenza , come io fo , 
e poffo. Vi fupplicQ poi , o Santiffima 
inai vidua Trinità, a voler fupplire a tut- 
tociò , che io manco , perciocché io non 
" vi conofeo interamente, nè il mio affetto, 

' è bar- 


€a{L I. Uà ^ 

(pbaltcvolc a riconofcerela voftrainfinita 
Maeftà, come è dovere. Imperciocché 
ie io conofcefsi, e comprendersi in qual- 
• che parte Isi grandezza delJei ricchezze 
della Sapienza, ,e dell^ Scienza, voftra , 
jillora vi adorerei più perfèttamente , c 
con tutte k Gerarchie de’ Celefti Spi- 
niti canterei Inni di lode alla voftra 
gloria, Ma s' infìevolifce , e manca en- 
tro me ftefso l’Anima mia, poiché il 
.mio pellegrina^io di quefto Mondo fi 
prolunga fempre più di giorno id gior- 
no, e già r Anima mia fi attrifta , e fi 
attedia della mia vita , mentre lo vado 
giornalmente dicendo , e domandando a. 
, 4ne ftefib : dove è il mio, Dio *, inmer-. 
ciocché , e chi mai. fono io , vilimmo 
verme della Terra , ed obbrobrio degli 
Uomini , che abbia ardire di alzare a 
voi k mia faccia , e di riguardare l’ al^ 
tczza del Cielo , Godo, pero , che io noni 
Jfono cofa alcuna, nè pofTo' cofa alcur-, 
na lenza di Voi \ nè vorrei efiere - , nè 
protere cofa alcuna, fc non dipendente- 
mente da Voi .. E per ciò. in ogni mo- 
mento di quefto mio pellegrinaggio con 
profondifiìmo ofTequio della mente. , e 
del corpo , inteiido di adorarvi , e vi 
ofFerifeo , in fupplimento dAe mie im- 
perfezioni , tutte le adorazioni di Gesù 
Crifto Signor Noftro , di Maria fempre 
Vergine , e di tutti ^i Angioli , e di 
tutti i voftri Santi, c coll’affetto loro, 

e coir 
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8 V Orologio ^Icetìco , 
c colla loro venerazione vi adorò . Oh' 
quanto defìdeio , che ogni lingua uma- 
na , come fe folFe la penna di un Scrittoi 
rale , che feriva fpeditamente , Tempre, 
ed in ogni luogo con fomma letizia ef- 
pria , ed ogni cuore a voi indirizzi, c 
pronunzj quelle parole del miele , e 
dello ftelTo favo viepiù dolci: Io vi x- 
(toro . 

t • 

* » 

RtngrAzjamento . 

D iali lode , a Voi , e Voi fiate Tempre 
ringraziato , o Dio , mio Signore*, 
poichi fin dal principio, e prima di tutti 
i Secoli , fenza che ne precedelfe alcuno 
mio merito , Voi predeftinalle me per 
Tarmi fomigliante alla Immagine del vo- 
lito Divino Figliuolo *, e perchè io Feter- 
na falute ne confeguifiì , i mezzi necef- 
far^ fapientement€ mi preparalte : E ben- 
.che io non Tappia, fe degno fia del vo- 
Itro amore, ovvero dell’odio voftro*, ma 
tutte le cofe per lo futuro tempo fon 
riferyate incerte *, fpero tuttavolta nella 
infinita voftra Bontà , che io fia per di- 
venire vafo di mifcricordia , per i meri- 
ti di Cesi! Grillo Signor Noftro . Io vi 
benedico Eterno Padre , Signore del 
Ciclo , e della Terra \ poiché , quando 
a Voi piacque , tutte le cofe dal nul- 
la creafte , per far nota , c manifcfta 
U voftra Potenza > e volefte poi, che io , 

nel 
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Ilei ternpo determinato . e da Voi (labilì'i «. 
ro } nafceifi di Criftiani Genitori ” ^ per 1* 
attenzione , e diligenza de’ quali , io fo- *' 
no fiato iftruito nella vera Cattolica Fe-. 

e ne buoni coftumi . E per megli 
Angioli , voftii bellidìmi Spiriti , face- 
' fte , acciocché in tutte le mie azioni , c 
in tutti i miei bifogni mi cuftodifTero e 
da mali , e pericoli innumerabili libero 
PJ^f^j;!va^ero . Tutte le cofe ancora, 
clió Voi facefte , confervate con una cer-- 
ta continova creazione j perciocché tutte 
le cofe fon voftre , e nel numero de vi- 
venti , icuftodite ancora me ad ogni mo- 
mento . Imperocché / ficcome al ti amon- . 
tar del Sole manca la luce , cosi appunto 
fottracndo il concorfo della voftra Gra- 
zia, c cfella voftra Onnipotenza , tutte le 
cofe di quello Mondo fi diflblverebbe- • . . 
l'o . Perché poi per io peccato del primo . i . . 
noltio Padre tutto il Genere Umano mi- 
fcrabilmente lì era perduto , potendo . 

Voi condannare al fuoco Eterno gli Uo- ' 
mini peccatori , voleftc piuttofto con 
noi infelici ufare la Mifericordia : e 
quale Mifericordia, oh Dio 1 Per rifeat-^, 
tare dalla fchiavitù del peccato il voftro 
Servo, volelle dare il voftro proprio Fi- 
gliuolo . Ringrazio adunque con quella 
maggior forza di fpirito, ch’io pofTo , V 
infinita Pietà, voftra , per rabbondantiflì- 
ma Redenzione , colla quale vi liete de- 
gnato di foccorrerc , e fowenire noi mi- 
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ferabili Peccatóri, per mezzo del vofttÒ' 
Divinò Figliuolo , il> quale é morto per 
i noftri peccaci , e poi rifufcltò per no- 
ftra giuftificazióne , e adefifo , fedendo 
alla voftra deftra , prega per noi , cofti- 
tuito da Voi Giudice de’ Vivi > e, de* 
Mòrti. . 

Certa cola è , che grandiflìmi fono i 
beneficj , che Gesù Crifto ha a noi confe- 
rito nell’ aver prefo èarne umana , ed ef- 
ferfi fatto Uomo j imperotché egli ifticui 
i Sacraménti , per mezzo de’qùali l’ Ani- 
ma noftra fi purga , .fi mondà , fi fortifi- 
ca, fi nutrifce, ed all’ eterna Vita fi pre- 
para, ed in oltre còli fantiflinilefempli , 
e con Dottrina Celeìle ci volle iftr aire, 
aéciocchè nói diveiighiàrnó Sùiitì , éd im- 
macolati nel fuò Cofpetto ^ Nùlladime-^ 
no non giova a tutti , ò Giùftiflinio Id- 
dio , r efficàcifiinia. Redenzione di Gesù 
Crifto*, imperciocché nioìti fono gl’Infe- 
deli nemici vòftri , i quali , o non fan- i 
no il Vangelo del voftro Divino Figliuo- 
lo, o Io difpre^zaiio . A me poi facefte là 
grazia ben grande di farmi riàfeere in 
grembo della voftra Chiefa i fuori del- 
la quale nè la falutc dell’ Aiiimà j né 
la Vita Eterna fi può trovate *, ed in 
oltre volefte farmi diftitìtó nella Càfa 
voftra , innalzandomi al_voft.ro. Altare, 
acciocché ivi ofFerifiì a Voi il Santif-' 
fimo Sacrificio , che fpira odorofa fifa- 
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bibfo di prendere ora la deftVa , ora ìà ' 
iìniftra «rada , fin dal Cielo mi chiama^ 
fte, e colla voftra Divina Voce intèrna^ 
ménte parlando al cuor mio , Voi mi de- 
lle r iihpulfo , acciocché io vi feguitafsi 
per lo cammino della Virtù , e per la via 
' dèlia Monàftìca Difciplina. Voi mi de- 
lle ancora un Corpo ben capace, e dif- 
pofto per fare le funzioni dell’ Anima ; . 
per voftra Grazia io ho avuta ancora 
una buona mente: aliai volte fono flato 
tentato , ed era io per cadere , e voi mi 
forre^efte ; ini circondarono moltifiime 
fcia^ùre » ed infortuni , de’ quali non fi 
può raccontare il numero, e Voi mi li- 
berane : i miei nemici mi tefero nafco- 
. famente il laccio * e quéllo rotto , e ^Iri- 
tolato. Voi miponelle al ficuro « 

Io noli verrò mai al fine , fe vorrò rac- 
; « contare _tutti i benèfizj * che Voi mi ave- 
*. te fatto , de’ quali molti fonò odcuiti, e 
^ giornalmente anderànno molrìplicando- 
> fi , fino a che io pervénga al cumulo 
' di tutti i Beni / cioè a quella Gloria , 

1 che voi avete preparata a. chi vi ama. 
i Per tutte quefte cofe> io vi ringrazio , 

I e particolarmente, pefché mi avete con- 
I ceduto dipaflare c ficuramente, e tran- 
' quillamente quella notte ^ Vi ringra- 
i zio fimilmente ^r tutti i doni , che 
' a ciafcheduna Creatura avete voluto 
I conferire : perché , acciocché io potef- 

’ fi fervirvi con tutto il mio fpirito, tuu 

\ — • 
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te le cofe , che Voi avete fatto I avété 
voluto , che conferifcano alia mìa co- 
modità , ed alla mia falute . Sia bene- 
detto il voftro Nome per tutti i Seco- 
li-dc Secoli -, e vi rendano per me le 
dovute grazie tutti gli Angioli , c tut- 
ti i voilri Santi , e vi efaltino quanto 
pofifono, perchè Voi fietc maggior d’o- 
gni lode . 


Contrhjofìe * 

M a guai a me , miferabile PeecatòréV 
poiché , ingratiflìmo per tanti be- 
nefizi, che mi avete fatto , o mio* Dio, 
non ho celsato mai di peccare \ e di offen- 
dervi . Imperocché non ho fatta la voftra 
volontà j anzi mi fono allontanato da 
ogni virtù , e non hooffervato la voftra 
Legge . Sopra di me è caduta Tinfelici- 
tà di Caino -, poiché vagabondo , e fug- 
giamo mi fono dilungato da Voi, fcor- 
rendò fejiza ritegno intorno alle Creatu- 
re ,rattratti va , e la vaghezza delle qua- 
gli mi ha ingannato . AdeiTo poi con do- 
lore acerbifsimo dell’ Anima mia vado 
penfando , e riducendomi alla memoria 
quei defiderj , quelle parole , quelle azio- 
ni , che fono ftate contrarie alla voftra 
Volontà , e per dar lode a Voi ^ con- 
feffò i. miei peccati . Mi dolgo con tut- 
to il cuore d’ avere offefo Voi , che io 
amo fopra ^uttele cofe, e coftantemeiite 

prò- 
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premetto di non ofFcndcrvi mai più e di 
volere piuttofto patire tutti i maggio- 
ri tormenti , che fare con avvertenza 
cjùalfi voglia anco minima cofa , che ài-» 
la voftra Maeftà difpiaccia'. Conferma- 
te, e corroborate , o Signore, quefta mia- 
volontà, e fé mi avete conceduto il po- 
ter conofeere i miei peccati , concedete-- 
mi ancora, che io glidetcfti con tutto ih 
cuore, e perfezionate il mio dolore , fa- 
llate le mie infermità col medicamento’ 
della Penitenza , e fatemi la grazia , che 
io pienamente foddisfaccia pcrlemiepaf- 
late colpe. Perche poi non è' baftantetut-^ 
tociò , che io fono per patire , a meritare 
- il^rdono de’ miei peccati , co’ quali vi ho' 
offefo, mio Dio , la gxandezza di cui è 
infinita , perciò io vi o'(ferifco la Paflio- 
ne acerbiflinia del voftro Divino Fi- 
gliuolo, i meriti ancora di Maria femprc 
Vergine, e di tutti i Santi, e con tutto-- 
ciò ancora tutte le mie buone opere, i 
mici pianti, e i miei fofpiri , che Voi 
ben fapete , e vedete . Perdonatemi , o 
Signore : placatevi vi priegp *, illuminate- 
mi , e difendetemi . Imperocché io fpero’ 
netta voftra infinita Bontà, che peri meri- 
ti del preziofiflìmo Sangue diGesùCrifto 
Salvator Noftro , fiate per perdonarmi 
rutti i miei peccati , e per darmi abbondan- 
temente la voftra Grazia , colla quale io 
pofTa menare fantamente la mia vita , e 
fempre con ogni perfezione iervirvi . 

fi D»- 
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• • ■» 

Domanda . «• 

s * 

S Tate, vi priego, ed afcoltate le ftilé 
preghiere, o Signore, mio Rcfiigio c 
e mia Speranza « Cnftoditemi in quello 
giorno da’ miei Nemici , che, come Leo-' 
ni frementi, già preparati fono per divo* 
ràrmi *, culloditemi da ogni affalto , c da 
ogni tentazione del Demonio . Manife- 
llatemi la, via , per la quale Voi volete « 
che io m’ incammini, ed infegnatemi a 
fare la voftra volontà . Fate si che il 
mio cuore fempre Vi defideri, c defìde- 
raiidovi Vi cerchi, ecercandbvi Vi ritro- 
vi, e ritrovandovi fempre Vi ami perfet- 
tamente^ Difcacciate dalla mia mente lo 
fpirito di Superbia , ed eftinguete in me 
i defiderj carnali . Regolate la mia lin- 
gua, acciocché, parlando , non cada in 
qualche diffetto. Fatemi la Grazia, che 
io fopporti con pazienza le avverfità , -é 
che nelle profperità non m’ hifuperbifca 
datemi forza per difprezzare le cofe ter- 
rene , e per amare fempre le Celefti e 
abbia pur io maifempre a vile quelle 
cofe tranlltorie, né mai penfi ad altro , 
fe non a Voi. Fate , che vadano in me 
fempre crefcendo le belle virtù della Fe- 
de , della Speranza , e dell’ Amore , e 
concedetemi il gran teforo dell’ Umiltà , 
Pofla pur io una volta pervenire a quell* 
alto grado di Scienza,^ al quale era perr. 
• • . " Ycnu- 
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U voftro Apoltolo, quando, di* 
cea , che tgii niwi’ altra cofa fapea , fe 
non Gesù Ctifto Cròcifìfl'o * Conducete- 
mi per la flirada diritta de* voftrì co- 
maiidameiiti , e cuttodò , che Voi vole- 
te , ch’io feccia., datemi tanta forza , 

f erchc io lo feccia * Voi fepete j o mio 
ignore^j che cofa io debbo dbmand'ar- 
vb, concedetemela dunque , ve ne fup- 
plico, poiché Voi fok) potete fer tutto 
colla voftra Oiinipoteiiza . In voi fola- 
mente confido, in Voi Tpero^ t loiìo 
curO) che non rimarrò confufo. x 

^ Offerta . • . . 

• / « - 

I O temo fortemente , e tremo tutto dai 
capo alle piante > alloraquandq io 
prendo a penfere alla mia vita la 'qua- 
le io ho menato cosi perdutamente , 
bevendo l’acqua dell’ Egitto , che mài non 
eftingue la fete-j -ad allontanandomi, da? 
Voi, come Colomba ingannata, che hoii 
ià dóve ella vada , nè che cofa .fi feCr 
eia» Tùttavoltà ioardifeo di parlare con 
Voi, o mio Dio , benché io fia t»lvc- 
te , e cenere , ed. ancora • ardifeo di far 
rifonare nel Divino Ccdpetto voftro. 4 
miei lamenti, interpreti deli’ afflitto mio 
cuore , e contrafiegni di quell’ arden- 
tifiìmo mio .defiderio , col qualcvbramo 
ardentemente di ritornare a Vh\ > ^ di 
pfierkvi in ^Olocaufto me ftefio unita-» 

' B a 




i(> VOròìogio »Afcetìcù i I 
ftiente'a q^uel Divino Sacrificio-, che'pcT’ 
me falla Santiflìma Croce fu offerto, e > 
confacrato . Qucfta è la mià ^andifli-' | 
ma fperanza , nella quale fingolarmentc' 
confidando, non arrolfifco-m alzarmi 
dal mio nieritc, efcoffo, è levatomi dal 
collo il giogo miferabile del Mondo i’ 
di accoftarmi a Voi , e poi dire ; ri- 
cevétcmi , ^vi priego, o Signore, ficco-:' 
me Voi mi avete promeflb colla 'voftra 
Legge, ed io fon ficuro ,-cliC viverò ■, 
c iiòn^'rimarrò cojifiifo delle mie fpe- 
ranze. ' * - - 

Moltifilme fono le mie iniquità , per I 
le quali io merito il voftro fdegno -, ma 
molto maggiore è la voftra Mifericor- 
dia , la quale è infinita : E fe io fono 
indegno della voftra Grazia, riguardate 
la faccia di Gesù Crifto il quale per 
la mia falute volle ftar pendente fui la 
Croce*, poiché Egli vi domanda il mio 
perdono, ricordandovi la fua accrbiffì- 
ma Paffione. In Lui , e per mezzo di 
Lui io vi difcuopro , e vi confefTo tut-' 
fi i miei peccati , accioccliè col fuoco 
sirdentiffimo della Carità e della -Mife- 
ricordia di efib li Scancelliate ,- e col 
Sangue Prcziofiffimo del Medefimoren-' 
diate bianca , e monda J’ Anima mia . 

Vi offerisco ancora, dopo la Confeffione 
delle mie colpe, tuttociò , che di buo-i 
no in me fi ritrova , che tutto pure è 
■veramente voftro -, poiché ^Voi mi avete^: , 
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,dato e la volontà, e la forza per bene opera*' 
re , prevenendomi fempre colle voftre bc- 
jiedizibni, dacché ogni mio potere per 
bene operare da Voi folo .dipende . «Io 
adunque vi dò, vi confegno , c pongq 
fotto la voftra cuftodia 1’ Anima mia , 
tutte le mie vifccre, i miei fentimenti , 
e roifa mie , acciocché Voi polTe^liiatc 
tutto me ftelTo , come voftra cofa , c riem- 
piate r Anima mia della voftra Grazia , 
e finalmente la rendiate beata colla DU 
vina Vifione. Ricevete con mifericordio- 
fa accoglienza nrefteflo, infieme con tut- 
te le mie parole, azioni, affetti, moti, 
penfieri, e refpiri, unitamente a quella 
grande obblazione , colla quale il voftro 
Diviiio Diletto Figliuolo vi offeri se ftef-^ 
lo, e le cofe fue. 

. E perchè io fono partecipò di tuttò 
)e buone Opere , che fi fanno da’ Fede- 
li, che temono il voftro Nóme, vi ofv 
ferifeo tuttociò, che dì bene fi farà ili 
quefto giorno nella Chiefa Militante , 
acciocché Voi vi degnate di riceverlo iii 
fupple mento delle mie imperfezioni « 
Tuttociò, che io dirò, ìtuttociò, che io 
farò , e penferò , tutto defidcro , che fia 
fecondo la voftra volontà , e che ferva 
alla voftra maggior gloria , con tutta 
quella pura, e femplice, ed a Voi uni- 
forme intenzione , che avea Maria fem- 
pre Vergine, c tutti i Santi , e lo ftef- 
Ib Santo de’ Santi Gesù Crifto Redentoj: 
, B 3 ‘No- 
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Noftro. Ed à Voi, o Signore, fa'crificò _ 
adeflfo ogni cofa , che è in me , e fuori 
di me, rinnovando i miei voti, accioc- | 
che io fia tutto voftro, ed alcuna Crea- 
tura non poflTegga di me anche una mi- 
nima parte. PeVciocchè Voi liete runi- 
co fine deir Anima mia -, ond*è, che Voi 
fegnafte col voftro lume il volto mio 
acciocché nel mìo cuore io non dialuo^ 
go ad alto anaore, fé non al voftro. Io 
dunque mi dò tutto a Voi , come ap- 
punto la terra lì ritruova nelle mani di 
colui, che forma i vafellamenti •, € fe 
Voi mi vorrete fare un vafo d* ignomi- 
nia, ovvero di onore , mi farà femprc 
pili che gloriofo l’elTere nelle voftre ma- 
ni , in quallivoglia grado , e figura 
che a Voi piacerà. Sia fatta Tempre là 
voftra volontà in me, per me, e di me, 
adeflfo in quella vita , e poi per tutta 
l’Eternità. 

^ 1 ■ . • 

JnvQcàzjone alla Madre di Dìo 
ed d Santi • - 

O DolcilIima femprc Vergiiie Maria 
Madre di Dio , e di Gesù Crifto 
Signor noftro. Rifugio de’ Peccatovi, e 
Madre di Mifericordia , con umililTìmo 
olTcquio , e divozione raccomando in que- 
flo giorno , c per Tempre me ftclTo al 
Voftro potcntilfimo Patrocinio. Fate si ^ 

- ’ chQ 1 
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che io.ftia fempre al voftrò fianco, c 

f )roteggetemi da tutti i nemici cosi yifibi- 
i , come invifibili . Rammentate bene 
Xpeffo all’ Anima mia , che Voi liete la 
mia falute, la mia fperanza. Indirizza- 
te me , voftro Servo , in tutte le mie 
azioni, confolatcmi in tutte le mie dw 
■favventure, ed anguftie, difen<^etemi , « 
^efervatemi da tutti i mali, e pericoli , 
Oliando farà venuto il. fine della mia .vR 
ta , rivolgete la voftra faccia verfo di me » 
cd in quell’ ora cosi tremenda confolate , 
€ rallegrate il miofpirito. Voi potete tut- 
tociò,«che Voi volete, ^né vi è chi polfa 
refiftere alla voftra volontà e in Cielo , 
€ in Terra -, perciocché tuttociò , che<fo- 
' mandate, l’ottenete dall’ Onnipotente Id- 
dio. Ricevete dùnque le miefuppliche , 
cd efauditemi , e non vogliate , vi prie- 
go-, non afcoltar me , che confido nella 
voftra Pietà . Ecco , ohe io mi proftro 
umii, mente avanti di Voi, o benignifiì-- 
ma Vergine, mi ^oftro,- e adoro in V(» 
il voftro Divino Figliuolo » ed imploro ià 
voftro ’ajuto,. acciocché Voi ottenghiatC;^- 
che mi fieno condonati i mici peccati y 
acciocché riconciliate il cuor mio _ al 
cuore del voftro Figliuolo, ed Egli mi af- 
filia fempre colla fua Grazia , e fempwf 
mi faccia efiere conforme al fuo Cuo^ 

je. . . ’ ^ 

Accompagnatemi , o Angioli Santi i 
^ Immagini della Divina Sembianza^ r 


IO r Oròlogìo 'xAfcttlcù 
ini di Sapienza , e adornati di perfet- 
ta bellezza, accompagnatemi , e difen- 
detemi dagli aflalti de’ maligni Spiriti , 
e dalle fraudi, e dall’infidie de’ nemici, 
^Accendete in me quel fuoco, che il Si- 
gnore mandò in Terra , e volle, che 
gagliardamente fi acccndeffe. E Voi , o 
fette bellillìmi Spiriti , che Hate avanti 
al Signore , prepara» Tempre a’ fuoi cen- 
ni, foccorrete me, che fono pellegrino 
in quella Valle di lacrime , purgatemi 
da ogni macchia , e infondete nella mia 
mente lo fplendòrc de’ Santi, acciocché, 
confumata ogni cofa matcriaJe , io arda 
tutto del Divino Amore , e fempre 
diventi un folo Spirito con Dio. E voi 
San Michele , Principe glorìofillìmo del- 
ia Celefte Milizia, Protettore del Popo- 
lo di Dio, e Ricevitore dell’ Anime e- 
Icttc , che combattellc coll’ Infernale Dra- 
gojie , e ne folle vincitore , venite in mio 
ajuto in quello sì dubbiofo combatti- 
mento, che io dil^mato , e debole, fo 
giornalmente col medelìmp ^tentilfimo 
nemico, acciocché pofla gagliardamente 
relìllergli e adelTo, e nell’ora della mia 
morte . Soccorrete 1’ Anima mia, men- 
tre farà per fepararfi dal Corpo, e con- 
ducetela con voi in Paradifo. 

* E voi Angiolo mio Cullode , che fem- 
pre vedcjido la faccia dell’ Eterno Par 
^dre, fempre mi allìllete , pieno di gra- 
- zia ^ e di fortezza , proteggetemi dalle 
r - . tcn- 
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tentazióni del Demonio , iii qualunque 
■rluogo io farò, o vegliante, o dòrmieii-*' 
te , eh’ io fia Vi vendo le dovuto, gra^ 
zie per la cuftodia , che voi mi fate , . e 
per l’amore , che a me , benché inde*, 
■gno, mi portate i ed a voi oggi , ed 
ogni giorno l’ Ànima mia, eilmioCor- 
■po raccomando . Rifvegliatemi , vi prie^ 
go, nella^^ mia pigrizia , e -infingardag- 
gine ., confoiatemi nella mia meftiziai y 
foftenetemi quaiido io fono per cadere ^ 
follevatemi quando ib fono oppveflb , 
^jutatemi quando fto in pericolo . Fate; 
puro come vi ha comandato 1’ Eterno 
Padre , cuftodltemi in tutte le mie occor- 
renze, acciocché non inciampi , e nort 
cada in alcun peccato giammai . Non 
mi abbandonate nell’ultimo tempo della 
jmki vita , e fiatemì pure, vi priego y 
mentre io mcwrò di Angolare confolazio- 
ne , dacché voi mi fiete , ora eh’ io vi- 
vo, di falutevole foftegno. 

. Ó Santi , ed Amici di Dio , feUcifll-? 
‘mi Abitatori del Regno Celefte, Guidb>‘ 
c Difenfori della nottra, vita , godete pur 
re della voftra bella forte , poiché, pafla^ 
to quefto pelago della vita mortale y gii 
-iìcuramente pervenifte al^rto della bea- 
. ta , eterna tranquillità . Ricordatevi de* 
-voftri; Fratelli , che tuttavia navigano per 
lo grande, e fpaziofo Mare di quefto 
Mondo , nel quale fono orribiliflìmi mof 
..ftri, che colia bocca aperta ptt>nù fono 
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* fer preda deir Anime noftre . Traeteci 
feori da quefte acque altilTìme, e fino 
dal pili profondo fango delle medefi- 
me •, e pregate fcmpre Iddio, che ben 
può comandare a*noftri nemici, che fo- 
no i venti contrar) di quello mare mon- 
dano, che faccia quietare le fue procel- 
le , e muti le tempefte in un tranquillo 
leggierifiìmo venticello . In primo luo- 
go poi afiìftetemi voi, o Santi Protet- 
tóri j, edifenfori miei gloi|ofiflìmi , poi- 
ché a Voi particolarmente indirizzo le 
mie fuppliche , acciocché Voi col vo- 
llro poflente ajuto mi liberiate da ogni 
nTale . Voi , o Santiflìmo Benedetto , 
-Gonfeflbre del Sgnore, Padre, e Guida 
' di tutti i Monaci , al giogo foaviflimo 
della cui Regola , fin dalla mia giova- 
nezza, fottopqfi il mio collo -, e Voi , 
che in.quefto raefe , ovvero in quell’ 
anno liete dilenfòre della miavita, cori 
tutti gli iiltri Santi , e Sante dell’ Onnipo- 
tente Iddio , al Patrocinio de’ quali io 
già ho' raccomandato me ftelTo , e de’ 
quali ogni anno fi celebra la Fella j 
fóccorretemi, poiché follo un miferabi- 
Jc peccatore, che Ilo fedendo in mez- 
zo all’ombra, ed alle tenebre della mor- 
te j difciogliete i legami della mia fchia- 
Vitò , acciocché Tempre io fia ricorde- 
vole de’ Comandamenti di Dio, e quel- 
li ©iTervi s abbiate mifericordia di me 
almeno Voi, che fiete i miei veri ami- 



Cap. I. §> tt, .* li 
ci Figliuoli della Chiefa trionfante , é 
liberatemi dalla turba delle paffioni tu- • 
multuantì, acciocché io impari a mori- 
re a • me ftefTo , ed a vivere folamentd 
per quel Signore , che é la vera vita « 
e la falute dell’ Anima mia , e fpero 
che farà per efTere ancora la mia eter- 
na mercede , benché fuperiore infinita-^ 
mente a 'qualfivoglìa mio merito-» 

Preghiera per i Vivi , e per • 

/ Morti n 

E saudite, o Dio, noftro pietofo ; € 
mifericordiofo Signore , V Orazione 
'del voftro Servo, e fate vedere colla Di- 
vina Grazia il voftro volto fopra la voftnt 
’ Chiefa, che Voi vi edificafte, e ftabilire 
volcfte fopra la voftra fortezza, c coll* 
grajidezza del voftro braccio . Percuote- 
te pure i fiioi nemici, e fate sì, che co- 
loro , che finora Y hanno odiata , non ri- 
forgano mai più. Confervatela pacifica-» 
-mente, e con intera tranquillità fiho al- 
la fine del Mondo •, talché le forze dell* 
Inferno jion fieno mai fuperiori contro' 
•di ella . I^lon difprezzate , vi prego, U 
voftro Popolo, che Voi vifietcrifcatcato 
col preziofiffimo Sangue del voftro Fi- 
. gliuolo y non chhidète la bocca a coloro , 
che cantano le voftre iodi, acciocché tut- 
te le Genti conofcajio, che Voi ficte Id- 

^6 dio 
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i4 V Orologio ^fcettca: 

4io, e non vi è altro Signore, ife • novi 
. Voi . Accrefcete in noi la purità della 
'I^ede, e la perfezione della Santità. Ope- 
i rate pure colla voftra Grazia., che fi 

Convertano tutti gl’infedeli, e che.fiano' 
tolti , e fradicati tutti gli errori , accioc- 
ché nel Mondo un folo Ovile vfia-, ,ed 
fin folo Paftore. ' 

Siate propizio colla voftra Mifericor- 
dia al Komano Pontefice , che avete 
; voluto , che prefieda alla voftra Chie- 

I fa, acciocché a tutti i Fedeli colle pa- ^ 

! role, e coll’ efempio fia Duce , e Mae- , 

I ftro . Concedetegli la giocondità del ! 

.cuore , e che egu faccia fiorire la pace | 

àie’ giorni fuoi, che amplifichi la voftra 
Gloria , c che conforti a bene operare ijl 
voftro Popolo j fia al Greg^ge , a lui 
i ’commefio, regola di giuftizià , fpecchip i 

di Santità , ed efempio di pietà . Con- 
I cedete a’ Cardinali della Romana Ghie- 

f fj, che fiano il file della Terra, la la- 

j tc del Mondo , e come il Sole rifplen- 

! ' dano^ jiella Cafa vo^ftra • Concedete a* 

» voftri Servi, che voi avete eletto al gra- 
! do di Arcivefeovi , e di Vefcovi,.che 

efercitino il Sacerdozio fenza riprQiifid- 
5 ne , ed abbiano lode nel nome voftro . 
Concedete loro , che predicando , c 
facendo tutt^^.iò', che è giufto , diano 
^fempio^^i buone opere a tutti i Fe- 
deli Afilftete colla voftra Divina 
^Grazia a’ Parrochi , a’ 'l^ccrdoti e a tuj:- 

' ' ’tò 
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fo* il Clci'o , acciocché eglino dimoftrino 
il voftro potere i ecojl’opere, ecollepa-i- • 
role non diano ad alcuno occafione di 
fcandalo, amino la purità , e feguitino in- 
ftantemcnte quelle cofe,che fono di pace , è 
di edificazione . Siate propizio a tutti i 
Religiofi, che nella eredità di tutto il vo- 
ftro Popolo ve. gli fiete collocati in dif- 
|»arte -, acciocché per una via ftretta fe- 
guitino Gesù Crifto . Fate loro la grazia , 
che olfervino una intera povertà , uiu 
purifiìma caftità , ed una perfettifiìma ob- 
bedienza. Fate pure che tutti vivano ot- 
timamente nella loro vocazione , edWer- 
.vino efattilfimamerite i-loro Voti , e le 
- Joro Regole . I Prelati poi con ogni pa- 
’ zienza , c dottrina fieno folleciti , vigi- 
lanti intorno al Gregge loro commefio , 
e fupplico particolarmente la Voftra Divi- 
na Maefta per quefta mia Congregazio- 
ne , alla- quale Voi vi fiete degnato di 
chiamarmi, acciocché fempre faccia pro- 
fitto , e- fi avanzi nelle fpirituali perfe- 
.zioni^ e non rimanga mai priva del vo* 
-ftro aiuto nelle cote temporali . Aflìftetc- 
ei colla voftra fanta protezione , e fin dal 
Ciclo difendeteci. Concedeteci la vera ca- 
. rità , e concordia , che a Voi é cara , c 
gradita . Ricordatevi di tutti , che fi af- 
faticano nella voftra Vigna , acciocchc i 
rami dì efla fi eftendkno fino al Mare , 

.e le propaggini di lei fi dilanino per tut- 
ela la terra. , . £ 
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V Orologio tAfcetico • - 

Tramandate lavoftra Mifericordia fo^ 
vra tutti i Regi , e fovra tutti i Principi 
Cattolici , congiungeteli in una perfetta 
pace ed arricchiteli di merito peri’ olfer» 
vanza de’ voftri comandamenti . Fate , 
che eglino amino la giuftizia , e faccia^ 
no ragione altrui in ogni tempo. Diano 
il meritato premio a’ buoni , ed il dovu-^ 
togaftigo a chiunque male opera, efian^ 
cheggiati dalla voftra protezione , otten- - 
gano una intera vittoria de’ nemici della 
Sacrofìfanta Croce . ‘Alliftete ancora col 
•Yoftroajuto a tutti i Magiftrati, accioc-. 
che reggano i loro fottopofti con tran- 
quillo governo, e Voi fempte temano nel- 
le loro rifoluzioni, e fcncenze, efisfor-. 
zino mai ferire di piacervi . Ricordate-’ 
vi, opietofimmo Eterno Padre, de’ miei 
Genitori , di tutti i miei Confanguinei , 
cd affini , e di tutti coloro , i quali mi 
hanno fpiritualmente , e corpc«’almente 
educato: le fatiche , e le attenzioni de* 
quali , c tuttociò , che per me hanno fat- 
to , io r unifeo allefantiffime Opere del 
voftro Divino Figliuolo, e ve 1’ offeiri- 
feo per voftro onore, e per laloro etcìv. 
jia (alute . Fate pure , o Signore , die 
eglino folodi pafiaggiofcorranoperquc- 
fti beni temporali, talché non perdano 
il vero Eterno Bene , che in Voi foia- 
mente confìfte. 

‘ Efauditemi ancora , o Signóre, che mi- 
fcricordioÉamente tutte le cofcdift>onece> 

ora 







' Cap. L §. Il 17 
óra eh* io fupplico umilmente la voftra 
Divina Clemenza per tutti coloro, che 
fi ritrovano in carcere , éd in fchiavi* 
tii , per coloro , che fono tentati , tribo* 
bolati, defolati, ed affllittij e per que^ A' « 
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che fono perfegmtati , e per chi e 
ftituito in' agonia di morte , e per chi-.^^/ * '^^. 
unque é oppreffo da qualfivoglia gravev^;^,“7 „ 
neceffità , acciocché ognuno, per la vo- -t 
ftra infinita Mifericordia confèguifcaop-^ì r 
portunamente , fecondo il particolare bi- « b ' 
fogno, la libertà, la falute, la confola- li* u 
zione , la vittoria, la Grazia , il dono^f)? ’ 
della Contrizione, una morte felice, 
il rimedio finalmente proprio di qualun-tuv^f ^ ' 
que neceffità. Similmente fupplichevolc^ 

•vi prego, ò Benigniflimo Iddio , per tut-^< ^ 
ti i miei nemici, che io amo con tutto 
r affetto del mio cuore •, e per quegli 
ancora , che hanno cattivo animo , 
contraria volontà verfo di me, ovvero,;/ti'. 
che vanno contro dime qualche co->vr;-. 
fa* macchinando *, i quali o.dame furo- " 
no offefi ,' o fcandalizzati , o indotti a^ ^ L^y 
peccare, ovvero eglino con fatti, ocon^'^''^*'^ 
parole offefero me, o à peccare mi’ in- 
duffero, acciocché gli benefichiate in tut- 
te le cofe , e vogliate dar loro in con- ^ 

contraccambio dell’ infamia, colla quale 
jnì hanno pltraggiato l’onore, delle de- 
' - ' tr.a- 
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i8 V Orolo^ig' l4fcetico 
trazioni', la buona fama, dell’ odio vèi% 
fo di me, il voftro fantiflìmo amore , 
e di tutti quei mali, che mi hanno fat- 
to , i beni temporali , confacevoli alla 
lorofalute, eia vita eterna altresì . Que- 
gli poi, che io ho offefo, efcandalizza- 
-zo, proteggeteli, o Signore, e difende- 
teli da ogni male, e date lorda voftra 
Grazia, acciocché per mezzo di una ve- 
ra emendazione, e di ^ una .vera confef- 
iìone di tutti i loro peccati > neconfegui- 
fcaiib da Voi il perdono. 

, Abbiate mifericordia , o Signore , di 
tutti gli Uomini , che avete creato , e 
fate vedere a tutti i Popoli, la luce del- 
la voftra clemenza. Fate, che abbiano 
timore di Voi le barbare Nazioni, 'ac- 
ciocché conofeano , che non vi è altro 
Dio, fe non Voi, e celebrinola voftra 
grandezza . Illuminate tutte le Genti ^ 
lontane dalla Santa Fede , i Turchi, i 
GentiJU i Giudei, gli Eretici, egliScif- 
matici . Togliete dàlie menti loro il ve- 
lame degli errori, e forzategli ad entra- 
re nella voftra facroflanta Chiefa . Com- 
piango avanti di Voi , o mio Signore , 
.quefti miei Fratelli, che non vi hanno 
.conofeiuto, e fe iopoteffi, cogl’ intellèt- 
ti di tutti coftoro in Voi. crederei , e 
.colle volontà di tutti vi amerei, ccol- 
.le forze di tutti vi fervirei . Confolate 
.'tutti còloro , che fi fono raccomandati 
-alle mie indegne Orazioni, o cheadefi. 

fi per 
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» . Kdp» J* J. IR i. iljl 
ii per qualfiYOglia cagione io fono ob-^'/r;ìr> *c. 
bJigato : ccnfolaté fìmilmente tutti 
miei amici, i miei domeftici, i miei be-'' . 
nefattori , i miei.Confetfòri , ed.i miei^^^J!..,' 
Superiori •, e tutti coloro altresì , le con-*,J ^ V 
:ifcflioni de!qnali.ho' afeokato., e che 
.-fono raccomandati al mio -patrocinio 
alla mia cura,- e direzione*. Liberateli - r 
ttutti dà’ peccati paffati,-e cuftoditelida 
quelli, cne Jorolovraftano, e preferva- , 

teli da’ futuri 

• ^ Lafeiatevi muovere dalla voftra , , 

tù , o Eterno Signore , per. cui vivono 
-tutte le cofe, e fiate propizio all’ Ani- 
me di tutti i Fedeli Defunti, de’ miei^f'dl" 
genitori, de’ miei confanguinei , affini, rfoi e 
amici , e benefattori , per le quali è co;;p. c- 
flato invocato il voftro Nome . Fate .^j.?’'^ 
,loro vedere la voftra faccia , e ricevete 
nel voftro cofpetto le preghiere di San- 
,ta Chiefa, Spofa voftra, la quale ad al- 
ta voce di giorno , e di notte cosi vi 
.lupplica : Lwtra tos de ore Leonis j ac- | 

ciocché incomincino a cantare il nuovo 
Cantico della voftra Mifcricordia , e vi 
lodino’ con tutti gli .altri Santi , chia- 
mandovi Gloriofo, e Benedetto per tut- 
ti X Secoli de’ Secoli 5 q cosi fia.mitaua leclie< : 


<Mi nìh Dio a DÌefa' fame loro pena efafe u ^cctr i 
cnerlco/rosc/urioda^me questo piccai i-e :n ;5: 
<Juffrar,?io di graiifuciiae fànlo clouro ai i^nfo r'i 
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f III- 

sAìtm OrazÀons più brtvt* j 

• \ 

A Voi , dal quale io ho 1* ciferc , -e ' 

per lo quale io vivo , fento , ed 
intendo*.' a Voi , Sommo mio Bene, che 
Bete i! mio Principio , ed il mio ultimo | 
-Fine*, a Voi le mie mani, ed il miocuo- ì 
; re innalzo, e folle vo, unico Dio in Tri- I 
jiità perfetta i e Voi col poBìbilc affetto _ 1 
' di tutte le Creature io lodo, e glorifico^ 
c vi adoro col mio cuore, c col mio cor~ 
po umilmente profetato fino nel centro 
della Terra, e me feefib, e il mio niente 
■fin fotto tutte le Creature onninamente 
. abbafib, ed afeondo . Voi liete degno-', 
o Signore , d’ ogni onore , d’ ogni gloria , 
c d’ ogni ringraziamento , poiché dal nuU 
' la ad immagine , e fomigUanza vofera > f 
mi creafee ed effendo per i miei pecca- - 
ti già perduto , Voi col preziofiffimò 
Sangue del vofero Divino Figliuolo mi 
redimefee , e colla 'Grazia dello Spirito 
Santo mi fantificafee , e da mtJti mali 
mi prefervafee , e come peccatore mi 
tollerafte , e finalmente mi afpettafte- a 
.penitenza. Inoltre, benché indegnifllmo 
vofero Servo, nondimeno mi facefeerag- 
. ‘ guardevolc nella vofera Cafa , accioccfe 
io vi offerifll giornalmente il Sacrifizio 
del preziofiflimo Corpo , e Sangue di 
. ,v.:v Gesù 
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Gtfsù Crifto Signor Noftro . Per que- 
fti , ed "altri innumerabili bcnefizj , che 
Voi mifericordiofamente mi avete fat- 
to, e fpecialmente perchè mi avete con- 
ceduto di paflare quefta notte quieta , 
•e ficura ■ io vi ringrazio con tutto lò 
•fpirito , c vi fupplico*- Umilmente , che 
vogliate perdonarmi i miei molti, egra^ 
vi peccati , che io ben conofeo e con- 
•fcflb con vero propolìto di emendar- 
mene. - * . 

^ Potels* io pur Voi, degniflimo d’ un 
infinito amore , amare fempremai per- 
fettamente , e mai non offendervi con 
•tanti peccati, e negligenze. Io mi dol- 
go con tutto il mio cuore di tutti i 
miei peccati , e di ciaicheduno di efli% 
c me ne dolgo puramente per avere of- 
fefo Voi , mio Dio , che ficte fomma- 
mcnte amabile. Perdonatemi^ o mio Si- 
gnore , ed infondete nell’ Anima mia un 
ianto timore di Voi , una viva Fede , 
una ferma Speranza , un’ ardente cari- 
tà, e tutte quelle virtù , delle quali io 
ho bifogno. Cuftoditemi in quello gior- 
no da Ogni mak , ed infegnatemi a fa- 
re la vcmra fanta volontà . Indirizzate 
tutte le mie parole > tutti i miei pen- 
fieri, e tutte le opere ime alla maggior 
voftra Gloria , e per la falutc dell’ Ani- 
ma mia-, e fate sì,, che io mi ferva del- 
le Creature in maniera, 'che non mife- 
parino / nè mi difettino dal voftro amo- 
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^ 2 V OroUgìà lAfcetico ^ 
re. Le porte de’ miei feiicimenticuftòditt! 
talmente , ^ che per effe non entri cofa 
alcuna , fe non mandata da Voi . Per 
amor voftro , o irtio Dio , mi sforzerò in 
quefto giorno di guardarmi da tutti i 
peccati, e da tutti i difetti , e fpezial- 
mcnte dalla loquacità , e mi sforzerò au- 
rora di profittare nelle Virtii,.e più che 
in ogni altra, nell’Umiltà. Concedetemi 
Voi di far ciò , che comandate , e co- 
mandate ciò, che Voi volete. 

Io credo , o Signore ,, tuttociò , che 
^ per mezzo della voftra Chiefa .Cattolica 
avete propofto , che fi creda . Io ripon- 
go ogni mia fperanza nella voftra .bontà , 
e ne’ meriti di Gesù Crifto Signor . No- 
Uro . A^i amo con tutte le forze , con 
tutta la mente , e con tutto il mio. po- 
tere . Sarò ubbidiente alla voftra Legge 
fino alla morte , la quale per lo voftro" 
amore, e per lo voftro onore, io fon pre- 
parato afoffrireben volentieri in qualun- 
que ora a Voi piacerà • Tutte le avver- 
fità accetto con pronto animo dalla vo- 
ftra majio. Tutti gli amici, e tutti i ne- 
mici io voglio amare in Voi , e riguardo 
a Voi *, e fe altrimenti io farò , richia- 
matemi dal mio errore^ e forzate beni* 
gnamente la mia ribelle volontà a torna- 
re a Voi: vi ofFerifeo in^Olocauftoimici 
^defidcrj , che tante yolte ho prononciato 
colla fteffa mia bocca , e con quelli 
offerifeo ancora tuttociò , , che io ho , tuc- 

toeiò. 
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toòiò , che ia fono , c tuttodò che lO^, 
poll'où Vi ofFerifco T ardentiiiìmo amo-, 
rei che -porta a Voi il voftro Divino 
Figliuolo, la Santità della Beatiflima Ver^ 
gine , la purità degli Angioli la fede.. 
de’ Patriarchi , la coftanza de’ Profeti , 
le fatiche degli Apoftoli , le pene de* 
Martiri, la pazienza de’ Cpnfeflbri, la 
calUtà delle Vergini , e le Virtù di tut- 
ti i Giufti , acciocché gli fteflì , che a 
Voi cotanto piacciono , intercedano per 
e fupplilcano alle mie imperfezio- 
ni: che fe io avelli tante vite quante in 
Gielofono le Stelle , fe io polfedelfi tutti 
i Regni, e tutte le ricchezze del Mon- 
do ogni ’cofa ben volentieri impiegheréi 
in offequio , ed in fervizto della voftra. 
Maellà . .Confermate , o Signore , quella 
mia* volontà, ed efaudite T Orazione del- 
voftro Servo. 

Voi aticora , che fiete dopo Iddio , 
tutto il fondamento della mia fperan- 
za, òBea'tiflìma Vergine Maria, Signo- 
ra , è Protettrice mia benignilftma , lia-; 
tc propizia a - me miferabififlimo Pecca- . 
tore . Io vi ringrazio , > poiché per i vo-j 
^rimeriti, qualunque io mi na, giun-'^ 
to fono lino a queft’ora. In quefto gior-* 
no , e poi fempre raccomando me ftef-*. 
fo alla voftra protezione . Ricevetemi,: 
amabililTìma Madre, wr voftro Servo ,s, 
e per voftro iiidegntliimo Figliuolo. *, e. 
prefem^e i’^^ma mia-. 
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c non mi abbandonate nell’ ora della mia' . 
morte Ottenetemi da Dio il perdono d^ 
mà Vmieì peccati, una perfetta moro, 
ficazione, ea una compita converirone , 
Shé’ io fia un Uomo fccottdo U 

'“e viif Angiolo' Santo, potcntiCfinw ,'' 
e fedeliffimo Cuftode 
difcndemi da tutte le 

Spiriti, allontanate dame «'“^ele o^ . 

foli di peccare, infpiratemi i Santi pen- 
fieri, indirizzate le 

opere tutte fecondo la volontà- di I^, 
difendetemi neU’ ultima 
vita , e fempre con edìcace 
pregate per me il Sommo Wdio . ^ Vi- 
ringrazio per la cuftodia cte m <iue- 
fta notte avete fatto a me , indegnanien-. 
te a Voi raccomandato , e con 
prego tutti i Beati Spiriti, ucciw^m 
tutte le mie necellìta , ed anguftie mi 
fieno propizi j e favorevoli. . ‘ \ 

■ Invoco parimente'Voi tutti Santi, cd 

Eletti di Ùio, e fpecialm^itePr^^ 
miei amatifiìmi ^ acciocché j fe adel-. 
io Voi fiet’e ficilri della vóftra falute , 
vi degniate d"e(fer*'folleciti per la mia . 
Lodate, bcaiedite, e glorificateli Signo- 
re infieme con me , e per me ancora 
ed dtteiiétemi la -grazia di conofeerlo 
perfettamente i e di amarlo in quefta vi- 
ta , acciocché poi finalmente 1 ami , e 
lo‘ goda infieme con Vp* per t^a ^ 
Eterniti in Paradifo» Tot- 


- . • Cap. l Ut. 

Tornò di nuovo adeifo a fupplicarc 
unailmente Voi , o, mio , Signore , C vi 
raccomando in quefto giorno tutti co- 
loro , per i quali io fono c^bligato a 
pregare , acciocché ben conofcano , che 
in tutte le loro iieceffità Voi gli pro^ 
reggete colla ,voftra Grazia. Riguarda- 
te oenignamente la. voftraChiefa, e de- 
gnatevi di pacificarla tutta > e di adu-, 
narla kifìeme col Sommo Pontefice Ro- 
mano ,. con tutti i Vefcovi # c Paftori, 
c con tutto il Clero j e fate, che tutti 
fieno fervorofi nel voftro fer vizio , ac-, 
ciocché col Gregge a loro commeflb per- 
vengano al gcxUmento dell’ Eterna Vi- 
ta . Riguardate ancora benignamente tut- 
ti i Regi , tutti i Principi , e tutti i 
Magiftrati *, date loro la fapienza , la. 
concordia, lo zelo della Giufcizia, e del- 
la Religione * Vi raccomando inoltre tut- 
ti i miei domeftici, familiari , confan- 
guinei, affini, e benefattori, ed i miei, 
nemici ancora -, concedete a tutti , e a 
ciafcheduno diedi tuttociò, che Voi fa- 
pete , che eglino abbiano di bifogno per 
fa falute dell Anima , e del Corpo. Con-, 
folate gli adiitti , rifanate gl’ infermi ,, 
perdonate a’ peccatori , date la perfevc- 
ranza a’ Giulti, la pace a’ Viventi, ed 
\ ripofo , e ia Gloria Faradifp.a*' 
Monti . 
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V rj. V " . . , . .",* 

•• jT- ' IV. 

• * ^ *»*^.*'.,* «.* 

Terz^a Orazione brevtjpma. 

U .’Miliartdomi profondamente eoll’A-^ 
nima e col- Corpo ' avanti al 

Trono della voltra Gloria ; o Trinità 
beatillìma, Padre , Figliuolo, € Spirito^' 
Santo , pio mio , e tutta la mia fpcranza v 
e come' fattura delle voftre mani ^ da 
Voi in tutto , e per tutto dipendendo , j 
con quel maggiore offequid , e divozio- 
ne , che pollo , io vi adoro , e con tut- 
to il cuore vi ringrazio per avermi 
creato, per avermi redento , e per aver- 
mi confervato co’ Santiflìmi Sacrameli-' 
ti , e collo ftato Religiofo y a cui mi, 
avete chiamato , e per altri inhumera- 
biJi benefizj a me , e a tutto il Mon^ 
do conceduti , e fpezialmente poi per- 
chè mi avete fatto giugnere fano , ' e ' 
falvo al principio di quefto giorno. Le 
innumerabili fquadre de’Celcfti Spiriti, 
voftri miniferi , e che * intorno' a .Voi 
fempre aflìftono , vi glorifichino per me ; 
ed ogni Creatura vi dia lode, ed efal- 
ti il vóftro gloriofo Nome per tutti i 
Sfccolir ' \ 

^ Io ho pièno il tiiio cuore di - confufione , 
o Signore, e il mio volto di rofibre," c 
non ho ardire di alzate gli occhi miei ver- i 
|b di Voi j peroccjhè io ho peccato , ed ho i 

offe- I 
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òffefQ Voi , e contravvenuto alla vo- 
ftra Giuftizia . Perdonatemi , o Padre 
di Mifericordia , ora, che io confcflb i 
mki peccati , ed odervate il dolore , 
che io ne fento . Detefto tutti i miei 
falli ed ho in abbominazione la mia 
ingratitudine , e voglio piuttofto incor- 
rere in qualfì voglia grave male , che ef- r 
fendervi mai pili . Se io farò per cade- 
re, porgete la voftra.deftra a me, che 
Creatura 'fono delle voftre mani -, indi- 
rizzate i miei palli per le vie voftre . 
Allontanate da me tuttociò , che vidi- 
fpiace , e concedetemi di fare tuttociò , che 
a Voi piace. 

Difponete pure di me fempremai fe- 
condo la voltra Volontà , c concedete- 
mi la perfezione della vita Monaftica % 
accioccnè la mia contentezza fia pura % 
e perfetta . Concedetemi la grazia , che 
oggi > e femore io viva folamente per 
Voi, e Voi folamente cerchi, e di tut- 
te r altre cofe non curi . Inondate il ' 
mio cuore di fpirituale giocondità , ac- ' 
ciocché in tutte le cofe , ed in ogni luo- , 
go fempre rieruovi Voi , e finalmente 
dopo una felice morte , d’amore in amo- 
re palTando , meriti per voftra Miferi- , 
cordia di venire à goefervi . A Voi , o 
eterno Iddio , offerifco , e confacro tutto 
me ftelTo, e tutte le forze dell’Anima, 
c del Corpo , e tuttociò , che c dentro , 
c fuori di me ; tutti i penfieri , tutte le 

C pa- 


Digitized by Googh 


555. V Orologio \4fcetÌco> 

{parole , e le opere tutte di qucfto gW- 
iio , e di tutta la mia vita , 'ricevete , 
vi prego , unite all’ opere , alle parche , 

' a’ penueri del voftro Divino Figfiucrfo j- 
per maggiore voftra gloria > e wr fà- 
fute de’ miei Proflìmi . Imperoccnè ho' 
^abilito di fervirvi finceramente , omio- 
Dio , riguardo a Voi fole , poiché tut- 
te le cofe fono da Voi , in Voi, e per 
Voi , che liete il Sommo mio. Bene , c 
J’ ultimo mio fine . Dimoftrate a me , 
cd a rutti , per i quali io debbo pre- 
gare , la via , per la quale dobbiamo 
incamminarci, e liberateci da ogni ma- 
le , e concedete a’ Fedeli defonti il fem- 
piterno ripofo . 

Mi fia- propizia tutta la Celefte Cor- 
' tc del Paradifo , ed in primo luogo Voi , • 
o Bcatiflima Vergine Maria , dopo Dio 
amica pranza , e Protettrice mia , c 
voi Angiolo mio Cuftode, con tutti gli 
altri Angelici Spiriti , Voi Santi miei Pro- 
tetteci , e Voi tutti Beati , ed Eletti di 
Dio , aiutatemi , poiché ne ho bifogno, 
follevatemi , poiché fono abbattuto, ed 
ottenetemi da Dio lume, forza, eperfe- 
veranza , poiché fono peregrino nelP 
efilio di quefto Mondo. , c fto lèdendo 
én mezzo alle tenebre della mia igno- 
ranza. La pace, e la benedizione di Ge- 
sù Crifto mio Signore*, la virtù della fua 
Sacratiflìma Palfione ; ed il Titolo tri-, 
onfante , Gesù Nazzareno Re d’ Giu-^^ 

,.dei; 
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dei : la integrità di Maria Vergine pk- 
riflima , la cuftodia de’ Santi Angioli , 
gli ajuti di tutti i Santi > (ìano come di 
mio feudo > e difefa » tra me , e tutti i 
miei nemici vifibili, edinvifibili > oggi, 
e Tempre, e neU’ora della mia morte . E 
così lìa . 

vjT. V, 

Oraz,tóni giaculatorie^ da nel pritt-^ 
cipio del giorno y 

Mentre che uno^ yì vefie. , dirà . 

V Eftite, o Signore, TAnlma mia col- 
la veftc nuziale del vofero amore 
quale ricuopra , ed afeonda la molti- 
::udiuc de’mkl peccati 5 e adornatemi 
colle preziofiflìme gename delle Virtù . 

Concedete all’ Anima mia quei vefti 4 
menti , e quegli ornamenti , cnc a lei fo- 
no propr) , e convenienti j acciocché 
avanti di Voi , ed avanti agli' Angioli 
Santi non apparifea la mia deformità . 

■ Cingete i miei kmù>iV"0'purkIinTO Ge- 
sù, col cingolo della caftità , e della pru- 
denza j^ciocchè io polTa ,fpe4itamentp 
incamminarmi per la via de’ voftri Cot. 
mandameuti. 
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•* \ * . 

Ano di Fede • ‘ ' 

I O.fo', o Signore che è ftato ferie- 
tó, che il Giufto vive per la Fede^ 
perciò io propongo in quefto giorno di 
vivere , fecondo i principj , e fecondo 
la dottrina della voftra Santa Fede . 
Ajutatemi colla voftra Grazia , accioc- 
ché, come io credo, cosi io viva* 
Confermate, ed accrefeete la mia Fe- 
de, poiché fenza la Fede egli è impof» 
libile , che io piaccia a Voi . Per tut- 
tociò , che fìa poi per accadermi , di- 
evenuto , per la Fede , forte , robufto , 
e licuro , io me ne ftarò immobile , e 
glorificherò il voftro Nomeg. ' 

Io vi offèrifeo , o mio Dio , la mia 
vita , e il mio fangue per la aflerzio- 
ne , c teftimonianza della voftra Fede. 
Sono veriflìme tutte quelle cofe , che 
Voi aveteri velato , le quali io profete- 
rò femore col voftro ajuto in mezzo al- 
le fpade, ed al fuoco, 

• V.*- ' • . ■ 

j I 

Affo di Speranza . 

I O ho fperato femore in Voi , o Si- 
gnore , e per. ciò eternamente non 
rimarrò confu fo . Voi fiete il mio fo- 
ftegno , e il Protettore della mia vita . 
Per Voi fpero oggi 4i effere liberato da i 

. ogni I 
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ogni pericolo , e da ogni eéritazione' ; 
ed in Voi confidando fupererò qualll- 
voglia difficoltà , benché grandiffima . 

Voi dicefte, o Signore , e così è ve- 
ramente : Se»z.a ìa mia Graz.ia non 
potete fare co fa ale un a j Perciò in mc^ 
nulla affatto confidò , perchè non poi. 
fo cola alcuna \ ma in Voi ripongo tut- 
ta la mia fiducia , poiché Voi fiete la 
mia falute, il mio rifugio , e il fonda- 
mento della mia fperanza . 

Per qualfivoglia cofa molefta ^ che 
Voi permettiate, che mi accada , obe- 
nigniffimo Dio , io fpererò fempre in 
Voi 5 e fono' ficuro , che , fe io farò 
immerfo nel più profondo delle mieart- 
guftie. Voi me ne libererete . 

* • 

' ' ' ‘ ’ 

Atto di Carità • 

t . , : . _ 

• . t ~ 

O Dolcezza del mio cuore , vita dcl- 
r Anima mia , o Dio mio Si- 
gnore ! Io ben fo , che Voi fiete infi- 
nitamente amabile , c fiete degno d*. 
un infinito amore. Potefs’io pure amar- 
vi tanto , quanto Voi meritate . Go- 
do bensì , che Voi amiate Voi fteffo 
con un amore si grande , e perciò lo 
fteffo voftro amore io offeifeo a Voi 
medefimo. 

Voi ci avete creati , o Signore , per ve- 
nire a godervi *, c il noftro cuore non c, 

G mai- 
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mai contento , fino a che non ripdfa in 
Voi medefimo , Tutte le cofc , che fo- 
no fuori di Voi , fono vanità \ c perciò j 
IO defidero di elfere allontanato' , e‘ di- 
fciolto dair amore di tutte le Creature , 
e di amare folamente Voi' con tutta' la 
mente > con tutto il cuore , e con mt- 
jtc le forze j e defidero di vìvere in Voi , 
p di morhe per Voi. Efaudite,^vi pre- 
go , il mio defiderio , poiché voi fo- 
Jamente potete efaudirlo , o Dio, amo- 
re mio dolciflimo , e centro del’ Cuor 
mio. 

-Quando mai trarrete me tutto a Voi,i 
0 ;foa vidimo Gesù , Quando accendere- 
te Voi tutto il mio cuore con quel fuo- 
co, che tramandafte nel Mondo! Io de- 
fidero Voi , e fofpiro di venire a Voìj 
togliete pure da me tuttociò , che im- 
pedifce il voftro amóre . Lé poflentiffi- 1 
me forze del voftro amore • tolgano via 
dalla mia Anima i! grave pelò dK tut- 
te le cofe terrene . Là vortrà fola vo- 
lontà , o mio Dio , e il voftro -puro 
■ amore fignoreggino interamente la -mia ^ 
' volontà', tutteTe mie potenze , ‘e i miei 
fentimenti -, talché tutte le operazioni 

* mie , le mie parole , e ì miei penfieri fi 
‘ facciano , e fieno fccojido la voftra vo- 
lontà, c fecondo il voftro puro amore . 

Io voglio fempre ciò, che Voi ab éter- 

* jio detcrminafte di me . H voftro 'beiie- 

* placito, c la voftra vdojità regnino fem- 

pre 
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prc nell’ Anima mia . Signore , volge- 
temi , e indirizzatemi dove. Voi vole- 
te \ fate di me ciò , che vi piace *, e fe 
la . mia debolezza ripugnerà , deh per 
la voftra bontà non 1 ofTervate . 

Mi abbia pure in odio , o mio Dio, 
x>gni Creatura ogni Uomo mi cojicul- 
chi , e mi difprezzi , purché Voi folo 
mi amiate , ed ognuno ami Voi fola- 
meiite , poiché Voi folo liete degno di 
effere amato. Si faccia Ài me in quefto 
Mondo ogni più fevera giuftizia , pur- 
ché nell’ altra vita io provi gli effetti 
della voftra Mifericordia . 

Oh mio Dio, mio amore , fatemi la ^ 
grazia , che il mio niente fia fommer- 
fo nell’ immenfo , ed infinito Oceano 
della voftra efìfenza , come una goccio- 
la nel mare, e non fi ritmo vi maidifr 
perfo in vermi luogo Fuori di Voi._ 
lo rinunzio , o Signore , a quefto 
Mondo , rinunzio alle concupifeenzedi 
efib , io rinunzio a me ftefib , accioc:*- 
che Tempre io fia con Voi folamente 
Chi mai mi libererà dalle miferie di 
quefta vita mortale •, quando finirà il 
pellegrinaggio di quefto Mondo , quanr 
do verrò a godervi in Paradifo? 

Traete me a Voi , o mio Dio , ac,- 
ciocché io vi feguiti-, poiché niuno può 
venire a Voi , fe Voi non lo traete - 
Traetemi colla voftra pofiente , ed ef- 
ficace grazia , ed io fubito correrò a Voi* 

C 4 Si- 
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* Signore , Voi Sete il mio Padre , ed 

10 fono voftro Figliuolo j datemi la 
porzione della foftanza , che a me lì • 
appartiene j ma la mia porzione Voi 
fiete, folamente Voi , o mio Dio -, al- 
tra porzione non cerco , ed altra non 
ricevo . Difcendete nel mio cuore , e in 
tutte le mie potenze, o mio Dio, mia 
vita, e mio amore, acciocché, intima- 
inente unito a Voi , io lìa fenmre col- 

• |a voftra protezione difefo dagli aifalti 
de’ miei nemici . 

O mio Signore Gesù , che per me vo- 
lefte ellerc fchernito , patire j e morire ; 
Jbcnché io poteiTì abbondare di ricchez- 
'ze , io ciò ]ion voglio , perchè Voi vov 
lefte effer povero'*, fe io poterti efferc 
onorato da tutti , io ciò non voglio , 
perchè Voi volefte effere difprezzato • 
Tuttociò , che il Mondo dendera, ed 
abbraccia , io detefto , ed ho in abbo- 
minazione per amor voftro , poiché per 
la mia fallite Voi volefte abbracciare 1* 
ignominia della Croce . Io intendo di 
morire in quefto giorno a me ftelTo , 
per vivere in Voi , o mio Dio-, fia la 
mia vita unita a Dio , e folamente a 
lui palefe , e rimangano eftinti tptti i 
miei affetti per la Grazia di Gesù Cri- 
fto . , 

Io vi dò , e vi ofFerifeo , o Signore , 

11 mio cuore , acciocché lo riempiate 
del voftro amore j e della voftra fapien- 

• . . ' za ^ 
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za a cd io viva in Voi , c fecondo la 
^voftra volontà , c Voi folo' fiate il pa- 
,drone del mio cuore.' 

Tutta la mia libertà io rifegno fedel- 
mente nelle voftrc mani , acciocché ve 
nc ferviate feccMido il voftro bejiepla- 
cito , cosi in quefto Mondo , come per 
tutta TEternità . O Voi vogliate , che io 
abbondi di ricchezze, o ch’io fofiralapo- 
‘ vertà , e la miferia i o Voi vogliate , 
eh’ io viva 5 o eh’ io muoja , fia fatta 
Tempre la voftra volontà. 

Io vi amo a o mio Dio , quanto pof- 
fo a e quanto mi permette la voftra Gra- 
zia-, e^gocb , che Voi ficte infinitamen* 
te amabile. 
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A S C E T I C O . . 

: CAPITOLO SECONDÒ i! 

Di quelle cofe^ che occorrono 
farli giornalménte • 

I. 

. • - 1 ■ ■ 

- DsIlaperfez,ion€dicÌMfchedH^4 azione^ 

_ - 

L fondamento del voftro fpi- 
rituale profitto in ciò con- 
fifce 3 cioè j fe Voi farete 
giuftamente ^ e fantamentc 
quelle cofe , che occorrono 
farfi giornalmente . Imperocché la vita 
fpirituale non è altro , fe non una cer- 
ta ferie , e catena di buoni efercizj dal- 
la mattina alla fera ; e dalla fera fino 
alla mattina . Fa a propdìto quel paffo 
della Scrittura ^ dove fi legge t ( i ) 
Mandatum ìyoc , qnod ego pt^cipio tthi 
badie , vo» fupra te efi , tJtfque proiul 
pofitHtn , nec in Cesio fitum , uP poffis 
dicerei qnis noftrHm vaìet ad Coshint 
éfeendere , »f deferaa illnd ad nos, 
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audiamus , atque opere ' co mpìeamuf ì 
f ed jfixea $e efi fermo valde i» ore tuo , 
efr corde tuo , ut faciat iltum . No» 
confifte dunque la perfezione nelle ope- 
re fublimi , e ftraordinarie , me beasi 
in quelle , che voi ogni giorno farete 
ottimamente , e nelle quali virtuofa- 
mente vi eferciterete : ( i ) "ÌHflh > quod ^ 
juflttm e/?, perfequeris . 

Acciocché poi le voftre opere fieno 
piene , c perfette nel cofpetto di Dio., 
vi gioverà la pratica degli apprefib in- 
fegnamenti • 

I. Si deve diftribuire il tempo , ed 
ordinare ciafeheduna azione talmente , 
che, per quanto far fi potrà , ogni coTz' 
fi faccia nelle fue proprie ore Guard a- 
tevi , che la moltitudine , c la troppo 
frequenza degli efercizj non vi oppri- 
ma, nè vi ftanchij ma imitate gliefem- 
pli de’ Santi , la -vita de* quali , come 
luce fpkndidiflìma , appoco crefee , fino 
a farfi giorno chiaro , e perfetto . Sieno 
i vofbri efercizj. proprj di voi , e adat- 
tati al voftro fcato , alla voftra età, e 
al vofiro profitto : e non mutate facil- 
mente quelle cofe , che già una volta 
avete ftabilko di fare» Difeoriviene fem- 
. pre rincoftanza , e nuoce affai Ip fpeffo 
mutare tenor di vita . 

' IL Tutte le cofe .fi debbono fare ri- 
guardo a Dio , con retta , e iinnplice in- 
^ B fi ten-.- 

( .1 ) capi ifi* 
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tenzionc , efclufo ogni altro fine , ‘ ac- 
ciocché i vofcri nemici non fieno il 
principio delle vofcre opere, c le vofci*c 
azioni non refeino contaminate da una 
mala intenzione . Difficile cofa è J’cfclu- 
dere dal fuo cuore ogni defiderio di glo- 
ria , ogni umano rifpetto , ed ogni amo-^ 
re di sé ftefib , e folamqite effere con- 
tento di avere Dio per giudice j e perciò 
avanti di cominciare qualfi voglia azio- 
3»e, foffermatevi un poco col penfiero, 
c non pafiatc da una cofa ad im’ altra 
fenza qualche previa confiderazione , 
colla quale voi indirizzerete a Dio le 
iteife vofcre operazioni , ed alla fua fo- 
la gloria . 

iM. Guardatevi , che nel progrelfo 
^llc voftrc azioni non pulluli di nafeo- 
ilo qualche impurità, ovvero,. che qual- 
che triftezza , o qualche impazienza 
per la fatica intraprefa , o qualche di- 
lettazione , e propria compiacenza non 
fi vadano mefcolando ^ ovvero , che 
Voi non rechiate a fine per voftro pia^ 
cere ciò , che voi incominciafte bla- 
mente riguardo a Dio . Per la qual co- 
fa farà eli mefticre il frapporre di quah- 
dò in quando alcune orazioni giacula- 
torie , colle quali T Anima s’ innalzerà 
a Dio. 

jy. Ella é cofa di grande importan- 
za il ìlare ogni cofa avanti a Dio, che 
è prcfentc m ogni luogo, c tutte le co- 
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fc vede , e r implorare inoltre il fuo 
ajuto . Imperocché voi non potete fare 
da voi ftelTo cofa veruna , e dipende- 
te da Dio come il raggio dal Sole , c 
come il martello dall’ artefice . Egli 
ftefTo è quegli , • che opera in tutti le 

fé tutte ,* ed a tutti le forze fommi- 
niftra . 

V. Vi avvertifee il Savio , che voi 
facciate tutte le voftre operazioni cc-. 
cpllentemente . Voi confeguirete ciò , 
fe voi farete tutte le cofe colla dòyu- 
ta applicazione delle voftre fòrze , del- 
la voftrà mente , e del voftro corpo^» 
c con feria attenzione , e con ogni mi- 
glior modo, che far fi pofla: fe voi non 
vi porrete a fare cofa alcuna come per 
di più , ed in fretta , c non f arete negli- 
gentemente alcuna azione , benché mi- 
nima i poiché non vi è cofa alcima , che 
fia minima , colla quale non fi pofla ren- 
der gloria a Dio , ed acquiftare un gran 
teforo per l’ Anima fua *, fc finalmente fa- 
Ipete attento , non folamcnte all’ opera , 
che voi fate , ma a tutte le fue circo- 
ftanze ancora *, poi fecondo l’ aflioma fi- 
lofofìco ; Boftfem ex integra caufa > 
maìtimex quocumque defeca, 

VI. Concioflìaché il valore delJ’efternc 
operazioni dipenda fpezialmente dagli at- 
ti interni deirinteUetto , e della volontà j 
dcefi avere in ogni azione un particolare 
riguardò a’medcfuni." Per la parte dello. 

Intel-’ 
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intelletto (ì ricerca circofpczione, c at- 
tenta confiderazionc , colla quale pofliìa- 
tc prevedere in che cofa confifta la per- 
fezione di qualfivoglia azione-, quale fia 
il fuo fine , quale la maniera , quali di- 
fetti fi fogliono commettere in efia , ed 
in che modo fi poflaiio fchifare. ‘Perla 
parte della volontà è iiecelfario averde- 
fiderio veemente', vero propofitodi per- 
.fezionar l’opera, prontezza nell’. opera- 
re, magnanimità nel rimuovere le dif- 
ficoltà, coftante deliberazione nello sfug- 
gire ogni difetto , ed una feria appli- 
<^zione di tutte le facoltà. per • la efecu- 
zione . ' 

VII. Intorno alle cofe cfteriori bifo- 
gna occimarfi con un tal riguardo, che 
non fi eftingua in voi lo fpirho dell’ in- 
terna' divozidne . Anzi fa di meftiere 
congiugnere fempre coH* operazioni eftet- i 
ne gli atti intemi di diverfe Virtù , c 
per tal maniera far sì , cl=ie material- 
mente c formalmente fieno buone , e 
conformi alle opere degli Eletti di Dio , 
la bellezza de’ quali confifie Mtta al di 
dentro. 

Vili. Orando. dovete fare qualche co- 
fa, attendete folamente colla mente », c 
col "corpo a* quell’ opera , che voi avete 
per le' mani , tralafciatc ogni cura , c 
penfiero, anche minimo, j&U’ altre co- 
le*, amnia tempus b.tben^.t &fnf- 

^eitdtei mnììtU [uà « £Ua è aftuzia efei 
. .. - penKK 



. ' ^Cap. IL §. Ik ' 

t)èmomo, il rifvegUaire nella mente al« 
’tmi lafollecittidiiie dì un’opera futura-, 
acciocché la prefeiite fi faccia male . Al 
xhefì aggiugne , chenaturalmence l’azio^ 
ne futura rifveglia l’attenzione, efamag- 
giote impreffione nella mente , fe voi fojf- 
lecitaménte non ^ate in guardia di voi 
"mcdcfimo. ScRte^con animo tranquillo , 
e quieto a quello, che voi fate -, e non 
tirate a fine precipitofamcnte T opera , 
xhe'avete alle mani , per - affrettarvi a 
ferjie un’ altra. Operate modefcamente ■ , 
r;;còn allegrezza fenza ftrepito , y>ertur- 
^ baziòne , cóme femon vi reftafle altro 
da fare. ’ ’ 

- ' IX. Dovete fempre j^nfare aH’ ulti- 
mo giorno, 'e così perfezionare qualfivo- 
glia opera , come fe quella fofle T ultima ' , 
Confiderate , fe cosìopererefce, fe dove- 
fte fubito morire. Sia fempre nella vo- 
frta mente il penfiero dell’ Eternità , per 

'-^la quale voi ^vi affaticate , ed alla' qua- 
le ' voi v’ incamminate Colle voftre ope- 

- razioni o vi aprirete la porta di una 
felidflìma Eternità , Q ve -la chiuderc- 

X. Offervate , che nel fine di qual- 
che voftra' buona opera non ifpargaiìfuQ 

- veleno il Demonio, il quàkattenae fcm- 
-pre a’voftri paffi *, e alle voftre azioni . 
• 'Kmgraziate Iddio i dal quale procede ogni 

bene-, e a lui ftcffo, e non a voi aferi- 
vetene la gloriai acciocclie non abbiate 
..,.1.1 adire 
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a dire cogli empj: Manus nofirà 
[a } non Dominus fecit hdc oPtnia » 
Kiconofcetcvi per fervo inutile , e con pro- 
fonda umiltà domandate perdono de’ com- 
meflì diffetti. 

XI. Terminata, clic voi averetc la vo*, 
ftra òpera , non fiate foUecito dell’ altrui 
giudicio', nè vi turbate, fc la cofa noii 

vi è fucceduta profperamente , impcroc- 
chc Iddio non tanto riguarda, che cofa è 
fiata fatta, quanto come , c con quale 
intenzione. Godete piuttofto entro di voi 
della voftra confufione , fe voi ne avrete -, 
c deteftatene la colpa con propofito di 
cmbndarvi . 

’XII. Offerite finalmente a Diovoiftejf. 
fo , e tutte le voftre opere in unione di 
quella obblazione, colla quale Gesù Criflo 
àgnor Noftro offerì sèfceffo all’ Eterno Pa- 
dre , quando vivca con noi in quefto 
Mondo. Le voftre orazioni alle fue ora- 
zioni , i voftri digiuni a’ fuoi digiuni , le 
voftre afflizioni alla fua Pafiìone, e tut- 
te le voftre operazioni alle fue congiu- 
gnerete, conficferando, che già tutte quc- 
itc cofe dallo fteflb Gesù Crifto inficine 
colle file, operazioni offerte- fiirono all* 
Eterno Padre *, e perciò colla fua obblazio- 
ne voi perfezionerete ancora la voftra , 
facendone una di due., poiché egli è la 

vii , ,per la quale fi arriva all’ Eterno 
fuo Padre . 
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s- Il 

DtlU Lez^iéifc Spirti mie, 

I.'-O lecerne la vita corporale lenza il 
^ cibo materiale, e corruttibile non 
può tirarli avanti , e confervarfi , cosi 
è vicina alla morte quell’ Anima , la 
quale è priva del fuo proprio cibo, che 
è la Lezione fpirituale . ( i } 'Hon in fo-, 
lo pane vivit homo» come c’ inìegna Ge- 
sù Grillo, fed in omni 'uerho quod prò- 
cedie de ore Dei . E T Apoftolo dice : 
( 2 ) Omnis Script ara divinitùs infpira- 
tay utilis e/l ad docendnm, ad arguen- 
dunt , ad corripiendum , ad eradiendum 
in Juftitia , nt perfe^us fit Homo Dei , 
ad omne opus bonum infirutdiiP- , Impc-, 
rocchè i Libri fpirituali fono qucUa mi- 
ftica menfa , che la Divina Sapiema ha 
imbandito nella Cafa , che fi é edifica- 
to, abbondante di pane , e di vino , 
cioè di dottrina, e d’amore, per le qua- 
li cofe r Anima fi nutrifee , crefee , e fi 
fortifica. 

IL In tanta moltitudine di libri bifi> 
glia farne una fcelta *, poiché non baftà 
leggere libri buoni , e trattanti materie 
di pietà *, ma fa di mefiiere , che que- 

iti 

(1)5. Man. taf, 4. 

( 2 ) ^. Vaol Tim, cap. 3. \ ; 
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fti libri fieno in oltre conformi al voftrc 
inftituto, al genio, allo fpirito , e alla 
capacità voftra , talché tuttociò , che lì 
legge , fia indirizzato alla regola cfel pro- 
prio vivere. 

III. Deefi affegnare a quefta Lezione 
un'ora determinata del giorno, la egua- 
le tralafciare non fi debba giammai 5 fi 
potrà belisi qualche volta difièrirla , fe 
jacir ora deftinata per la Lezione , fopr av- 
verrà qualche cola neceflaria,- che debba 
farfi onninamente , nè fia lecito mai il 
tralafciarla . Sarà forfè bene lo fcegiiere 
qualche ora della mattina , la quale farà 
più utile , e più comoda , e meno fotte* 
pofta ad altre occuMzioni . 

IV. Avanti alla Lezione preparate 1’ 
Anima voftra con una breve orazione , 
acciocché Iddio Signor Noftro -apra il 
voftro cuore, e la voftra mente , per 
rendervi capace d’imparare quelle cofe, 
che dovete fapere, e di adempirle poi 
coir opere. Dopo di ciò ponetevi a leg- 
gere con pura intenzione di conofeere 
più chiaramente Iddio , di amarlo più 
ardentemente , e di fervirlo più attenta- 
mente con ogni Santità , e giuftizia . 
Attendete anfiofamente a cj^efta Lezio- 
ne, con gran fentimento di pietà, e di 
fervore^ come fofic una lettera interpe- 

• tre della Divina Volontà, mandataa voi 
efule dalla Patria Celefte , e ricevetela’ 
con a^iimo preparato a mettere hi prati- 
' ‘ 5 «il.-. . . . ca i 
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; li conterranno . 

i ‘ V. I LibrìSantiilèonfi leggere con quelw 

1 lo fpifito , col quak . fono, fiati ferini : , 
cioè collo ffàtito di carità.i di. pietà., e 
! ' per utUità v e non^per faffi più dotto , 

r ’ ^ma bensì per'farfi màgliorfe .' Per quefto 
■'fine appunto «gli .Uomiia ! Santi , ai fu 
; alto infpirati, gli hanno, compofti , ac- 
I ' ciocché' fervano a voi come di lìpecchio , 
i . *4iel qnale 'rìguardando l- Anima. *conofca 
sè ftelTa , e fi'emendi . . 

• VI. Non leggete molti Libri alla ^ug- 
-gita, ma l^getene pochi bensì diligen- 
temente , col porvi il dovuto tempo , 

■'con rifleflione a ogni. feiitimaitD,.e con 

■ quiete d*^ animo , acciocché fia in voi 
luogo • alle- infpitazioni , e alle -Divine 

illuftrazionl . . - - ’ • v - ^ ' 

' VH. LaLeaàwie fetta ai cafo farà fpef- 

• fe vòlte opportuna in tempo di malinco- 

' - nia V ’diHentazioaK , e di dubbiezza;. Co- 

' si Sant’ Agòftiim aprendo un Libro s’ in- 

• contro in<quefto hiogoj, per lui a pro- 

■ pòfito . < I. ) ^oft in cot^ef mombm^ > 

" ^ ebfittittibìts , non^ in cffbihbHs j & 

impttdichiu , ■&■€, Ma/ fuori di una fi- 

• miJe occ^one fi i deve ; sfuggire la Lezi^ 

' «e fetta- a»#c^ perchè ella> diflipa. lo 

fpirito , e imiii edifica. Fa. di meft^re 
cominciare da primo a leggere un Li- 
bro , nè fi deve abbandonare la lettura , 

fino 

• # « * 

(-1. ) S:,Taoì. KoM> cAp. 1 3. 
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fino a che non u farà tutto . 
ordinatamente. 

Vili.» Mentre , che voi lederete , fìa 
aperto Tadito alle Divine, infpirazioni 
acciocché vói ' concepiate il . deiìderio 
delle Virtù più mailiccie. Perciò bifogna 
fpefle volte dal completo della- Lezione 
ricavarne qualche affetto , e formarne 
qualche preghiera , éd. intramettervi fpef- 
fe orazioni giaculatorie a Dio, e a’ San* 
ti ‘i le quali cofe interrcunpano la Lezio* 
nej e tanto interrompendola non laim- 
pedifcano , quanto rendano fubito l’ ani* 
mo più puro alla intelligenza della Lezio* 
ne medefìma. 

IX. Scegliete Tempre dalla Lezioné 
qualche cofa , degna di effere notata , . e 
trafcrivetela in un Libretto, che voi' .a- 
'veretjc preparato per far ciò \ e cónfer- 
' vatela fedelmente alla memoria , e bend 
-fpefTo riflettetevi :fopra , acciocché di 
quando in quando fomenti il .fuoco del> 
1 a divozione , e tei^a occupata . 1’ Ani- 
ma , acciocché . non penfi a quelle cofe , 
che a lei non aMartéi^no . . Voi termi- 
nerete poi la ftefia Lezione con un breve 
ringraziamento , implorando l’.ajuto di 
Dio, per poter mettere in. pratica eiat- 
•tamentè. tuttc^iò, che. voi avete 
, e détermjn^o di fare f .. 
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ir. III. 

* 

• ^ 

Defh Studio delle Lettere . 

I ■ • 

< Ra le indifferenti occupazioni de* 

* 1 ’ Religiofi , appena un* altra più 

^ lodevole fe ne ritrova quanto quello 
) dello ftudio delle Lettere . Imperocché 

► mentre noi proccuriamo d’inftruircinel - 1 
r le lettere fecolarefche , fiamo da effe 

' ajutati , e fortificati nelle fpirituali . 

- Ond’ ,è che diffe il Profeta; (i )Couti^ 
cuit Topulus , eo quod non habuerit feien- 
tiam 5 ed altrove : Quiu tu feientiam 
repuli/H i repellam te , ue Sucerdotto 
fungaris ntthi , 

[o I. Acciocché voi vi ferviate ottiina- 
mente degli ftudj, delle feienze’ cosi di- 
vine, come umane , Tappiate in primo 
' luogo, che yi dovete guardare di abu- 

> farvi ^llo ingegno , e della dottrina , • 
, per non cadere nella fupérbia, nell* ar- 
roganza, nel difprezzo degli altri , nel?' 

I la vanità, curiontà, e non curanzadel-' 
la pietà, e della difciplina. Egli è per-^ 
verfo quello ftudio, cne nuoce all’ ora- 
zione, alla quale ogni feienp deve ef- 
(ère indirizzata . La Religione non é 
fcuola di lettere . ma principalmeii- 
te , e quali (biaiaeute dcl(* unica vir<ii 

. '■ . tù . 
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tìi. Gli Uomini santi, i quali fioriro- 
no grandemente nella dottrina , per tal 
maniera agli ftudj* attendevano , che ben 
lapeano, che più lume , e più fapiepza 
fi doveano ripromettere dall’Orazione . 
Ricordevole adunque del fine, e dello 
fcopo de* vófrri ftudj , credete pure 
che non folo dovete congiungere lo fjpì- 
rito éolle lettere, 'e' la fcienza colla vir-.’ 
tù, ma molto più dovete preferire que--- 
“5fta a quella-, e perciò fi debbono in pri- 
mo luogo cercare diligentemente le cofe^ 
fjìirihiali , e deefi dare a quelle il tem- 
po migliore •, poiché la fcienza , che per 
la virtù fi trafcura , fi acquifta poi più\ 
perfettamente per mezzo della ftefla. 
Vircai.* ' ^ . . 

IL Voi dovete ftudiare folamente per- 
fer vizio efi Dio, acciocché impariate ad 
amarlo più intenfamente , e poifiate gio- 
vare al Proflimo , tolta via ogni inten- 
zione finiftra dì propria eftimazione, di 
compiacimento , ci curiofità , di natura- ‘ 
le propenfione , ovvero di qualchecomo- 
dica temporale. 

IH. Se voi - veramente ftudkrete con 
pura intenzione, lo potrete conofeereda 
quelli indiz;*, cioè, fe voi vi porrete al- 
lò ftudio V non fuori di tempo, né con 
troppo fervore *, ma bei:^ divotamen- 
tè , c con gran-' tranquillità del- voftro 
cuore: fe tralafcerete per lo ftudio 
alcuna orazione, e non adempirete con 
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negligenza alcuna regola del veltro ifti- . 
turo : fe mentPe voi4cu<lierete affai vol-^ 
te ricórrerete all* ajuto dell’ eterno lu- 
me, fe invocherete Dio, gli Angioli, e 
i Santi, e con loro vi configlierete , e 
dalle Creature v’ innalzerete a Dio ; ie 
dopo lo ftudio r orazione, ei coUoquj 
faranno veramente di Dio : fe parie-, 
rete umilmente di voi , ricotioicendo 
tutto da Dio ; nè fiirete pompa . d’ ingc- 
giK), di capacità, e d’^^aufo. 

IV, I mezzi effìcaciflimi per far pro- 

fitto nelle fciciize fono quefti. Uno ftu- 
dio indefcfso di maggior purità, e tran- 
quillità di cofeienza , e di perfezione più: 
mafiiccia : un affìduo efercizio dell’ ora-* 
zione mentale , e vocale : 1’ ufo della 
mortificazione nel fuperare quel tedio , 
eh’ è folito provarli iiegli feudj, nel vin-' 
cere la ripugnanza di umiliarli , nel raf- 
frenare la troppa curiofità, ^e avidità di 
fapere, nel tenere addietro il defidcrio 
di lode, e di far moftrà di erudizione: 
e finalmente una feria applicazione , ed 
accurata ofservanza dell* ordine , e della, 
diftribuzione ddi tempo, e della maniera , 
di ftudiare . * . • 

V. Con una grande diflìdenza di voi 

ftefso , e con tutta la confidènza in 
Dio , per amore del quale voi dovete 
ftudiare , domandate initaiiieméntè con 
interni fefpiri , ed orazioni giacuiato- 
ric , QYYcro ^ orazione yak 

^ cale. 
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cale, la grazia di far profitto negli' ftu- 
é) , fecoiMo il fuo bineplacito , c per i 
meriti di Gesù Chriìte, e de’ Santi , 

• VII Guardatevi da due eftremi, cioè 
dalla troppa propenfionc agli ftudj , e 
dal difordinato defiderio di divenire ec- 
cellente , con diicapito della divozione , 
dèli’ umiltà , e deUa fanità -, e per lo 
contrario guardatevi ancora da una 
troppa , e indifereta propenfionc alla 
pietà con detrimento degli ftudj . Deefi 
dare aU'uno , e all’ altro efercizio il fuo 
proprio tempo , fecondo refempio' de’ 
Santi , i quali e 1’ uno , e 1’ altro ftu- 
dio fecero femprc con fingolariflimo pro- 
fitto* 

jr. iv. 

DeiU Corf orale Kefez,ione\ 

/ 

^ L'XTOifiàmo foliti di cibarli una volta 
J.X il giorno, quando digiuniamo', 
c due volte ne’ giorni , che non fono 
di digiuno . Dobbiamo poi cibarci per 
tal maniera , che mentre fi riftora il 
corpo , lo fpirito ancora jie prenda 
conforto ' E in primo luogo quando 
vien -dato il fegno' della refezione , 
voi vi darete a credere di alcol tare 
la’ Voce dello ftefib Gesù, Crifto , che 
tì chjtami , -c y inviti a ddìnarc , à 
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«ui rifponderete. Ecco, che io vengo ; 

© Signore, evi ringrazio, poiché vi fic* 
te degnato d’ invitarmi alie voftre vivan- 
de . Voi mi pafcete benignamente co’ vo- 
ftri cibi , quando io non merito nè me- 
no un piccol pezzo di frane . Oh immen- 
fa forza della voftra bojità, per la qua- 
le non ceffate di benetìcareun voftrovi- 
lilfimo fervo , degno folamente di gafeigo ! 
Oh quanti poveri patifeono la fame, quan- 
do a me, che 'fono il più indegno d’ ogni 
creatura , non manca cofa alcuna . Con- 
cedetemi , o Signore , ( i ) Operar* tJ$n 
cibum, qui perit » fed qui per man et in 
vitam aternam. 

II. V’induca a portarvi alla me'nfa la 
neceifità , e nofi già la concupifceiiza , c 
la gola, acciocché non fiate fomigliante 
a’ giumenti infipienti. Rifvegliate in voi 
ftelfi la compunzione, riflettendo al fie- 
le, ed all’ aceto, che fu datoa GesùCri- 
fto, cd alla mortificazione de’ Santi. Ri- 
fycgliate in voi il timore , perchè voi vi 
ritrovate in mezzo a’ lacci, e mangiate; ’ 
e bevete ciò , che può effer laccio all’ 
Anima voftra. Rifvegliate ancora in voi' 

la gratitudine , e 1’ amore verfo Iddio 
per lo cibo, che vi apparecchia in tem- 
po opportuno, e quando ne avete bifo-' 
gno. 

III. " Innalzatevi colla mente a Dio , 
c dite : Oh fe io poteffi' > o buon Gesù 

. D . ■ 

( I ) Joan* cap» 6, 
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riltorare leforJLedcl mio corpo 
U devoTLioncy temperanz^a , emodj^ìa» 
che yoi ptatic 4 fie già i quando eravaie 
in que/lo Mondo, lo defederò ciò- ard^ot- 
temente y e con parità d inte»z.ione 9 per 
maggior vofiro onore , ed ojf eqaio , e- p^r 
proccurare diligentemente r utilità mia , 
e de* miei Vrojfìmi . Foi , cì?e fapete la 
mia dehole%jz.a nel reprimere la cotkh- 
pifcentia della gola y aiutatemi y e per fe- 
z,tonate il mio defiderio . Foi , cui già fa 
dato a bere il fiele , -e f aceto y coneede- 
pemi » vi prego > la vera virtù della tem~ 
' peranzA : e perchè Fot volete , che qae^ 
fio corpo y che fi corrompe y con cibo cor- 
ruttibile fi fofienti y fatemi graz.ia , che 
mi (ieno date fé cofe necejjfarie , talché 
egli per una viz^iofa fuperduitd non di- 
venga recalcitrante alla vofira legge > 
ni per una indifereta fcarfezna di cofe 
necejfarie venga meno nel vofiro fervi- 
%.io , Infpirateml una conveniente mode- 
raz,ioney aeciocchi , quando queflo cor- 
' po fi [off onta con quefie cofe moniane , 
il Signore del Mondo non fia provocato 
alt ira dalla fua Creatura, Concedete- 
mi di foccorrere talmente alle forz.e del 
corpo y che la cafiità cosi della mente y 
come del corpo non ne venga a patire 
danno veruno . 

IV. Mentre voi mangiate, proccurate 
di odervare le le^i dèlia modefria , c- 
delia cemperanz-a; c prima di entrare a 

; . taw- ! 
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tavola determinatevi con libertà Riani- 
mo quanto cibo volete pretidere , ,e fc 
Ja gola vi tenterà, fcemate qualche co- 
fa di ciò , che vi liete determinato . iti- 
cevete tutte le vivande fenza difficoltà 
veruna, come le vi fodero mandate dal 
Cielo * Gonfiderate ii pane per via di 
meditazione, come fe rofle bagnato coi 
Sangue diCriftoj e fe vi è polto avan- 
ti qualche cofa di cattivo faporcj ad- 
ditela col fiele, che guftò Gesù, (^an- 
dò voi bevete , rivolgete un fofpiro a 
Dio : (i) SicutcervMS aaforttes aqudrum» 

V. Mentre voi mangiando riii vigori-, 
te il corpo , date ancora all’ Anima il 
fuo proprio alimento o con un divoto 
ofTequio, o colla Lezione fpirituale, al- 
la quale diligentemente ftarete attento, 
olfervando le cofe più fcelte, e da effe 
prendendo motivo di fare atti d’ amore 
verfo Dio. 

VI. Nel tempo della tavola mefcola- 
te fempre col cibo qualche atto di mor- 
tificazione , come farebbe appunto , fe 
non prenderete qualche cc^a di ciò , che 
vi è ftato pofto avanti , e che a voi più 

.piace , e benché poca, a Crifto 1’ offe- 
rirete; fe voi rigorofamente cuftodireté 
i voftri fentimenti , cioè , gti occhi dalla 
curiofa vaghezza , la lingua dalli fcher- 
zi» e dalle parole oziofe, fc il volto dal 
rifo, e tutto ii ^prpo da ogni motocK-». 

P z fordi^ 

(l)'P/4/. 41. .j . , - , . « 
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l'ordinato . Dalla tavola levatevi femprc 
con qualche poco di fame , talché dopò 
la refezione voi polliate fcudiare-, O fa- 
re orazione fenza grave incomodo j e dif- 
ficoltà . 

VII. Nel principio della menfa fate con 
gravità , e devozione la fòlita benedi- 
zione , e nel fine il rendimento di grazie . 
E perchè rare volte addiviene ; che fi 
ofTervi la dovuta mifura , nè vi é al- 
cuno talmente accurato, che tirato non 
fia qualche' poco oltre il termine della 
neceflìtà , di ciò , c di altri difetti , efa- 
jnùiata brevemente la cofcienza , do- 
mandatene il perdono , e promettetene 
‘ per lo tempo futuro la folità emejidaziotie. 




ìT. V. 


Delia C onverfaz.tone efierna . 


P oiché malagevolmente fi può otte- 
nere , che voi affai volte in ciafcun ‘ 
giorno non converfiate con altre perfo- 
«e , dovete proccurare , che la vqfpa con- 
verfazione fia tale, che giovi a'tutti, e' 
non uuoca a veruno, ficcome fufcritto:' 
( I ) J» »mnì converfàtiotìe vefira fan^i 
eftis . E'vi dovrete diportate fecondò que- ■ 
fte condizioni . 


La prima condizione è la modeftia 5 la 
q,ualc conferva il decoro ne-inoti y 

fti 

S, Tefr. i, 4ap, u 






CUp» //. Si 

fti , è nella efceriore compofizioiic . Per 
ottener ciò gioverà molto un cercò timo- - 
re, ed una certa lodevole verecondia, la^ 
quale vi terrà faldo nel vofero dovere, e' 
vi ritirerà Tempre da ogni licenza , ardi- 
tezza, fvagamento, e libertà . Le azio- 
ni, e i contralTegni della modeftia confi- 
ftono nell’avere le vefti pulite, le mani 
quiete , la faccia lieta , la fronte fcrena , 
gli occhi badi, il paffo grave, ildifcor- 
ìb placido, il vifo temperato, i coftumi- 
fchietti , ed ingenui , e tutto il corpo tal- 
mente comporto, che in voi non appari-, 
fca cofa alcuna, che porta offendere chi " 
vi mira.. E veramente in ciò confifte la 
maravklia , cioè nel giovare, altrui col 
folo efler veduto , e col folo afpetto al- 
lcttare alla pietà i riguardanti. Certa co- 
fa è , che la modeftia procede dall’ in- ' 
terna gravità de’ coftumi . 

La feconda condizione ella é una cer- • 
ta dolcezza, e benignità di procedere 5 
imperocché non vi e cofa> veruna , che 
tanto s’introduca negli umani fentimen- 
ti, e gli animi attra^a , e concili, quan- ' 
to la corterta , 1’ affabilità del difeorfo , 
la fceltez^a delle parole, e la gentilezza 
de’ coftumi. Tuttociò, die di onore, c 
di riverenza fi fanno fcambievolmcnte i 
Secolari nella efteriorc converfazione del 
vivere, tuttociò dovete far voi altresì , 
ma però eoa molto differente maniera. 
Impsroccliè appreflo di loro quefte co- 

D 5 fe 
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{ e. non fon altro , che allettamenti éì pa- 
iole , e certe formole di urbanità , e di 
|)olitico ofTequio *, appreffo di voi faran- 
no atti di virtù , e di carità . Quanto faii- 
ta, ed innocente fìi T attenzioire , col- 
la quale i Santi Padri , Antonio il Gran- 
de , e Paolo primo Eremita , tra loro con- 
tendevano fcambievolmente nel partire 
quel pane miracolofo , quando ognun di 
foro volendo efltre il primo ad onorar 
l’altro, cedere non fi voleano! Il cede- 
re altrui r onoranza- , e gareggiare con 
reciprochi uficj di cortefia , egli è- un fo- 
mento di carità fraterna , c di buona co- 
feienza, ed una prova chiariffima d’ un 
animo illuftre. Parlate adunque co* Su- 
periori, come fe voi parlaftc con "Gesù 
Crifto; coligli eguali, come con voftri 
fratelli carimmi> con gl’inferiori, come 
con voftri figliuoli . Sia la voftra con- 
verfazione fóave, allegra , feria, pura, 
tranquilla , ferena , la quale non abbia 
in sé fteflh del cortigiano , nè del roz- 
zo. Sia grave, ma nonfevera’, allegra, 
.ma non diffoluta*, umile , ma non ab- 
ietta-, piena di candore, e di grazia, e 
priva d’ ogni infoi enza , e leggerezza . 
Con quefte regole poi voi potrete fchi- 
vare gli fcherzi , i giuochi , le adula- 
zioni , e tuttociò , che può apportare de- 
trimento alta gravità religiofa. 

’ La terza condizione è la prudenza , la 
quale rifplaxlerà nella voftra converfazio- 
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nc , fcfarà dicevole , e proporzionata coi< 
coloro, co’ quali voi converferetc : im» 
perocché deeiì trattare per diverfa ma- 
niera co’ nobili , e co’ plebei , con gli uo- 
mini, e colle donne, co’ dotti, e con gl*.- 
ignoranti. Cosi farà convenevole alfetl,’ 
^to , condizione , e capacità voftra j 
poiché alcune cofe fi convengono a- un 
giovane , che fi difdicono a un vecchio ; 
alcune fono lecite a’ Secolari, che a’ Re- 
ligiofi polfono arrecar difonore . Proc- 
curate ancora di conofeere il tempo , e- 
di bene ofiervarlo. Il voftrodifcorfo fia 
foave, breve, e pieno di pefo. Il difpu- 
tare , fe farà necelfario , .fia fenza ira , 
r avertimento fenza afprezza -, l’ eforta- 
zione fenza offefa. Finalmente imitate P- 
Apoftolo , il quale s’accomodò all’ effcre , 
e. alle qualità di tutti , acciocché tutti 
falvi rendefie: omnibus omnia fa^us. - 
, La quarta condizione finalmente é l’uw. 
tilità: (i) Vena vita OS ìH^iy difieilSa-> 
vio . Ond’ é , che un certo eccellente uo- 1 
mo dicea , che tali facea di meftiere , 
che fodero i Religiojfi , acciocché da loro 
gli uomini fi parcifl'ero percuotendoli il 
proprio petto, e dicendo: .( i) JCerefilii 
Dei fnm ifH . Certa cofa é , che gli an-’ 
tichi Filofofi faceano profefiìone (ti ren- 
der migliori colla loro converfazionc-^ 
quelli uomini, che c(xn loro praticava-*' 

‘D 4 no, 
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no , così dovete far vói , fe flètè vera- 
mente Religiofo. Adempite le parti di^ 
ottimo Servo di Dio. Traete ad amare 
il Signore tutti quelli , che voi potete \ fia 
ogni voftro difcorfo intorno 11’ Precetti 
di Dio nè permettete , che alcuno par- 
ta da voi fcnza qualche emolumento Spiri- 
tuale. Siate paziente con tutti : e fe vi 
è chi vi disprezzi , chi vi contraddica , 
chi vi parli con parole afpre , infulfe , e 
puerili -, fe egli è di coftumi fcabrolì , e 
rozzi , e di rifentita natura , guardatevi 
di non gli far dispiacere', ma con Soavi 
maniere accomodatevi a tutti , acciocché 
di tutti facciate acquifto a Dio . Inter- 
pretate nel miglior Sentimento gli altrui 
detti , e gli altrui fatti -, e per quanto vi 
è lecito , condeScendete all’ altrui debo- 
lezze . Non ifvagate interamente l’ ani- 
mo voftro, ma raccoglietelo alle volte, 
e con divoti affetti Sollevatevi a Dio , 
che Sempre dovete aver prefente agli 
occhi della voftra mente . 

§• VI. 

Tratica iella Vrefenx.a ài ino , 

1 Strumento efficacifllmo per acquiftare 
tutta la perfezione, e quali il fonda- 
mento della vita Spirituale , queMo è di 
aver Sempre Iddio avanti gli occhi della 
Sua mejite , e di contemplarlo . Non vi è 
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afeunò efercizio .pia eccellente Hi quello ; 
nè più utile . Egli purga , e ritrae da’ 
peccati , cagiona in altrui il dìfprezzo 
delle ^ cofe mondane , correre i fenti- 
menti , fantifica la mente j ed è in que- 
fio Mondo ^una certa rapprelèntazione ■ 
della celelle Beatitudine', nella quale i 
Beati godono l’ eterna vifione di ^Dio >, 
Siccome non vi è alcuno momento, nel 
quale non {uroviate in voi , nè godiate 
della bontà, e della mifericordia m Dio , 
cosi bifogna,' che noh vi fia alcuno mo- 
mento, in cui non abbiate femjpre avan- 
ti alla vollra mente la Divina Prefenzav 
nè così fpefib dovete refpirare ,. quanto 
fpefib dovete ricordarvi di Dio . ^ 

I. In tre maniere poi potete concepi- 
re , e figurarvi Iddio prelènte in ogni 
luogo*, la prima delle quali fi chiama! 
immaginaria, la feconda intellettuale , e 
la terza amprofa . La prima maniera è 
imperfetta , e fi fa colla forza della im- . 
maginazione , la quale ha in sè una 

f randifiìma facilità di figurarli le cofe. 

'er quella maniera voi potete contem- 
plare , e fempre aver prelente Gesù Gri- 
llo colla fua Umanità , o giacente nel 
Prefepio , o coronato di fpine , o croci- 
fiflb, o in atto di riforgere, o di falire 
al Cielo, il quale cammini avanti di 
vcà , vi veda , e confideri , ed olfervi le . 
vollre azioni , difcorfi , e penfieri . Vòi^ 
dpvete però guardarvi .da alcuni peri- 

. P S 


7 © L' Orologio ^feetkù, 
cpli , che vi poflbno occorrere nei 
care quefta maniera della Divina Prefen- 
2a -, cioè , che voi non arrechiate nocu-' 
mento alla voftra compleflSone , mentre 
con troppa forza proccurate di formare 
«ella voftra mente ledefid'erate immagi- 
ni , e di fcaccianie le contrarie diftra- 
2 ioni > e che voi non cadiate nel perico- 
lo delle illuftoni 5 poiché il Demonio s* 
ingegnerà di darvi ad intendere , che voi 
realmente vediate ciò , che folamente v’ 
immaginate . Inoltre non dovete tanta 
occuparvi nella pratica di quefta manie- 
ra della Divina Prefenzaiche voi vi rendia- 
te inabile all’ altre , che fono migliòri , c 
più fpirituali . 

II. La fecojida manierai più perfetta fi 
fa per via dell’ intelletto , col concepire 
Iddio prefente in ogni luogo , eflenzial- 
mente , prefenzialmente , c potenzialw 
mente . Imperocché egli riempie il Cie- 
lo , e la terra colla fua- immenfità , c ve-' 
ramente in ogni luogo é la Santiflima Tri- 
sùtà, talché fe il lume della Divina Glo- 
ria foflTe prefente , voi farefte Beato m 
quel luogo dove voi liete : tutte le cofe 
fono nude, ed aperte agli occhi di lui> 
che vede , ed efamina il voftro cuore , c 
tutto il voftro interno: egli muove tut- 
te le cofe 5 le Ibftenta. e le governa con 
«umcro, pelo ,'e mifura -, con modo, 
f^cie , ed ordine , con Ibftanza , vir- 
tù, éd Qpexaziooeì con origine^ dec©r- 



^ Càp,U.§. ~Ti:. - yt 
fo, c termine; ( i ) Ef omnia in omni^ 
bus eptratnr , E come potrete voi non 
temerlo , ed amarlo , quaiKfo fono tutte 
k voftre operazioni 5 (i) Sicupfolifrcvn^ 
fpe^u ejus? Tutte le cofe, che voi fa-; 
te , egli meglio , e piti chiaramente vc^‘ 
de di voi, che le fa«e* 

III. La terza manierar perfettiOIi ma è 
quella, che fi fa con atti ferventiflìmi' 
di amore, per mezzo di una intima u-‘ 
nione con Dio , per ragione della qualtf^ > 
voi confiderate dentro di voi medefimi 
la ftefib Dio, efiftente con tutti i fuoi 
attributi-, perfezioni , gloria , maeftà » 
onnipotenza , e ciò più intimafiiente i 
che non è V Anima voftra col voftrcr 
Corpo . Ond* è, che dilfe T Apoftdio ; 

( 3 ) ^An rutfchis y quoniam mtmbra ve-^*^ 
ftratemplHm funt Spiritus San^i , qui’ 
in vebis efl ì Adornate adimque V Anima- 
voftra , e fatela degna abitazione de U’ On-' 
njpotente Iddio , e con grandiflìma umil- 
tà in voi ftefto, e infieme familiarmen^ 
te trattate con lui. Cl^ftate voiadan-' 
dar vagabondo fuori dì voi medcfimo 
per rintracciare i beni appareiui delle 
Creature, quando dentro di voi fi ritro^ 
va il fonte' inefaufto di' tutti i Beni ? 
Perchè confumate voi il tempo a cerca- 
re Iddio, come fé fofse lontano da vor> 

'D <> quaoK 
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-quando r avete prefente ? Cercatelo de»-- 
tro divpi, e quefta maniera c più iicu-v- 
ra per ritrovarlo, che il ricercarlo nelle; 
creatore, r.efterna apparenza delle quali 
vi può afsai >oIte allettare, edimpedi- 
- , acciocché voi non .facciate pafsaggio- 

al Creatore, che fi ritrova dentro di q nelle* 

• IV. Se voi non ancora a verete purga- 
to- il voftro cuore dati affetto delle cole 

/• i ovvero , fc riguardo al voftrcv 
uhz^. farete diftratto da varie occupa- 
zioni , vi farà cofa più facile il venerare 
iddio a voi prefente in tutte le colè , nei 
conyerlare, nel camminare, nel Vedere > 
jieir udire , nel guftare , nel penfare , ed 
M pgiii voftra azione j -ficcome in tutti gli., 
♦vomini, SupericM'i , negl’inferiori, 6 
»^ii uguali ; nell’ erbe, ne’ fiori , negli 
alteri , jielle^eftie della terra , negli uc- 
celli deir aria , ne’ fonti , ne’ fiumi , ne-* 
^ontf, ne’colli, neH’aria , nel fuoco , nel ^ 
^le, nella Luna , enellefteJle; imperoc-^. 
cte in tutte le colè fi ritrova Iddio > 
che a cìafcheduna dà l’efsere, il vivere 
€ il muoverli * Vi é fiato , chi le cofe 
tutte-, che egli udiva , e vedeva , traeva 
^IJa rifldfiote alla Palfione . di. -Gesù: 
V»ruto. Se egli fentiva remore, tumul- 
to, o colpi di martelli-, fe egli .vedeva 
leale , legni , ovvero lance , o chiodi , od 

altra cofa fomigUantfi , da tutte le cofe pi- 
gliava occafione di meditare con divoto 
%mtQ la Paflioae di Gesù Crifto. 
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- V. In qualunque maniera poi voi con- 
lìderate Iddio prefente , voi dovete con 
fpeflc Orazioni giaculatorie foHevarvi al 
medefimo , come a voftro ultimo fine, 
i'acendo atti di Fede , di Speranza , c di 
Carità \ e dovete ancora defieferare arden- 
temente di unirvi con lui ► Proccuratc 
inoltre di mantenere la purità del voftro 
cuore V poiché e^,è ftato fcritto : ( i ) 
Beati wfwdo corde t'^Honiam ipfi Beum 
^v 'tdehimt . Finalmente con qualche fegìx) 
cfteriore dovete efercitare la voftra me- 
moria per ricordarvi di Dio , come fareb- 
be il fuojio delle campane , c dell’orolo- 
gio -, un anello al dito -, una catenella 
ftretta al braccio \ quefta piccola ìferi- 
zione affi (Fa al muro : Vbique Deus -, éd 
altre fomiglianti cofe *, acciocché vencivio- 
vi nella mente le diftrazioni, voi non vi 
feordiaté , con gran danno dell’ Anima 
T voftra, di Dio Noftro Signore . 

•VI. Benché la memoria della Prefenza 
di ' Dio fia Tempre necefTaria , tuttavolta, 
perchè moltiflìme fono le diftrazioni della 
mente umana , con ogni ftudio dovete rin- 
nuovarla almeno alquante volte il giorno 5 
cioè, fui principio del giorno-, nelprinci- 

S io deirOrazione mentale , e vocale, quan- 
ovifbvrafta qualche occafione di pecca- 
re , fecondo F efempio df Giuféppe , e di- 
Sttfanna -, avanti all’efame della cofeiénza , 

^ prima di andare a dormire \ e quando di ' 
notte vi rifvegliate . - VII* - 

( X ) Mm, cap. 
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V 1 1. I« quefto cfercizio voi dovete 
infiftere più negli affetti , che ncUa fpc- 
. culazione •, imperocché fi ricava più ab- 
.bondatite frutto dagli amorofi colloqirj 
con Dio , che dalla confìderazione di 
effe -, anzi da^li affetti», come dal fon- 
,te , ne proviene la confìderazione in 
gran copia . Voi otterrete poi quefto 
^ dono per mezzo di unù fpeffa , éd umi- 
4e orazione , unita coll' amore . Fare- 
te dunque orazione , e cosi direte : Qno 
.iho a fpirttu tno , Domine Dens meus , 
quò a facie tua fugiam ? Si afeen- 
-dero in C^lum , tu tllic es ; fi defeen^ 
, doro in Infernum , ades »eque te C celi 
Còflorum capere pojfunt » O' quam caci 
Jumus filli hominum , qui te Dominum 
.frafentem non veremur , nequ&^im 
.afpe£èu componimur , neque a peccatis 
.^trandif deterremur» Ergane credati 
hicy & ubique prafentem e^e 3 & omnia 
'Opera mea > atque intimas cogitationes 
,perfcrutari , nìhilque occultum eff^ 
,oculis tuis ? Cene fi crederem , non 
auderem te audiente 3 & vidente ea fa- 
cete 3 loqui cogitare , de quihut in 
€onfpe£tu hominum erubefeerem . Q/tan- 
ta enim^ puritate 3 0 puritas infinita 3 
cor am te enitere debeo , in cu\us con- 
fpeClu Coeli non funt mundi 3 ó" in eic- 
jus faciem fnpremi Seraphici Spirittes 
refptcere non prafumunt? uiudhtamen 
Hdifentcm^ ambula cor am me, 




' r « ' ’ '7f 

& ideo fidftctafn haheo orait-^ 
di- ad tti Ht non abfcondas fac te nt titano 
a me y nei^ue deeltne’S tn iya a fcTV9 
*tm> Eccepcnt oeuli [^vornm in ma- 
■ nibns Dominorttm fuorum^ , ita qchìì 
mei ad te , donec mei mifereris . He- 
fpice in nwy & miferere mei , (Sf oflenda 
tìmhi fackm tuam \ Faciem tuamDomU 
ne r equino- > ^ ne ^vertas eam a me\ 
fed f ac. mifericordiam citm fervo tuo ^ 
ut jemper ambulem cor am te in hae 
peregrinatione , teque in patna per^ 
fruar in aternum . jtmen . 

S. VÌI 

» - 

■Pratica deì/a retta inte»x,ione, 

* T 

X* 73 • Etta intenzione quella è , c co- 
X\» si fi chiama-, la quale conftitui* 
Tee Iddio , fine delle fuc operazioni *, e 
ad onore, e gloria di lui indirizza tut- 
tociò, che fi fa , fi parla , e fi perda * 
Siccome • il refpirare alla^vita naturale » 
' così la retta intenzione è' neceflaria alla, 
vita fpirituale. Ella è Fanima, e la for- 
ma di tutte Fazioni -, poiché tale è Fazio- 
ne quale è lintcmione. Se alcuno con di- 
giuni , con dìfcìplinc , , e con altre peni- 
tenze gaftigherà il corpo foa , non g^ 
■per amore di Dio , ma bensr pjer rice- 
“Verne gloria > cé onore dagli ’Uomiwr^», 

■* ' CUCtXJr 
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. tiittociò non gli gioverà cofa alcili^ . Sé 
col, medefimo fine fe ii anderà all’ cftrc- 
^mità deir Indie , ed ivi con moltiffìnìie 
fa^icl^e convertirà a Dio tutti gl’infedeli, 
egli altro non farà , fe non un vaiò di 
bronzo, che percofib rimbomba > ed un 
.cembalo, che toccato rifuona. Imperoc- 
^ che , ficcome infegnano i Santi Padri , 
il tormento Jion è quello , che fa il mar- 
tire , ma bensì la cagione , per cui fi fof- 
fre il tormento . La buona intenzione efal- 
.ta , ed illuftra le cofe piccole v le cofc 
grandi , e feimate la cattiva intenzione 
avvilifce , e rende difprezzeveli . Accioc- 
ché adunque le opere voftre non fieno vi- 
ziofe , c prive di merito nel cofpctto di 
Dio , proccurate con ogni sforzo. /a ret- 
titudine dell’intenzione e non vi pone- 
te a fare cofa alcuna fenza indirizzar 
prima V intenziqjie a Dio , come^ a vot- 
llro |)rimo principio , ed ultimo fine . 
Ella e una certa fpe ie d’ idolatria , il 
“voltale le fpalle a Dio , che è jwefea- 
te, e la faccia all’ idolo j cioè l’ indiriz- 
zare iLpenfiero , e T intenzione a qual- 
'ehe creatura , o alla propria volontà,, 
orvvero al proprio comodo , nuHa cu- 
rando Iddio e la fua volontà. 

• II. Con tre maniere poi d’intenzione 
potete indirizzare a Diole voftre azio- 
ni j.^cioè , perchè voi non cadiate nel- 
le pene , che potrefte meritarvi y per- 
ché voi aequiftiateil p«:mio, che fide- 

' ve 
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ve alle buone opere -, c per puro amo- 
re deir iftcìro Iddio . La prima è de* 
fervi -, la feconda riguarda i mercena- 
rj -, la terza fi appartiene a’ figliuoli*. La 
prima è buona •, la feconda migliore.; 
la ter/^a è ottima: poiché con quella v* 
Micamminate a Dio; ed airifteffb indi- 
rizzate tutte le cofe , acciocché a lui 
‘ polliate piacere, T onoriate , e’ facciate 
interamente la fua volontà -, ed accioc- 
ché con quelle cofe, che voi fate, dif- 
ponghiate voi ftefiì all’ intima unione 
col medefimo. Pura intenzione poi quel- 
la é , che vien chiamata Deiforme , la 
quale non lafcia cofa alcuna di proprio 
mefcolata nella volontà , ma la ftefla , 
ogni umano affetto abbandonato, in Dio 
interamente trasfonde . 

III. I fegni della retta intenzióne fon 
quelli . Non porli a fare alcuna oofa 
con animo inquieto ’, ed alterato ; non 
e fiere anfiofo; nondillrarfi ; non pertur- 
barli*, non affliggerli , fe le cofe non fuc- 
cedono profperamente, nè ricercare an- 
fiofamente l’altrui giudizio; dopo il fat- 
to difcacciar ogni vano penfiero ; non 
curare le opinioni degli Uomini ; fa- 
re tutte le cofe con uguale diligenza , 
o in pubblico , o in privato , che fi 
facciano, o pochi, o molti fieno gli fpet- 
tatori , c gli uditori ; non s’ infuperbi- 
re per la lode , nè avvilirli per lo 
bialìmo ; ed efiere ifalTegnato a Dio ii^ 

: tutte 


7? V Oroìogìù tAfcttico « 
tutte le cofe *, nulla decelerare » nulla 
temere . 

lY. Poiché Iddio , come prima cau- 
fa , e primo principio di natura , e di 
grazia , concorre con voi a tutte le 
voftre azioni; nè cofa alcuna potete fa- 
re fenza di Ini >. anzi Egli ftcuo in Voi 
medcfimo f» tutte le voftre operazio- 
ni , per ciò farà una Ipezie di perfet- 
tillìma intenzione il prendere in cia- 
fcuna voftra azione quelle ftclfe inten- 
zioni, che il Sapientimmo Iddio bacon 
voi , c in voi operato 5 ond- è , che in- 
dirizzando la mente a Lui , direte : O 
mio Dio, o mto Signore , io mi pongo 
a fare queffa cofa , e intendo di perfe- 
zjonarla per i medefimi fini , per i qua- 
li voi operate la fltffa cofa ; al mede- 
fimo feopo io indirixjLo gli occhi della 
mia mente > cioè alla voflra gloria , .e 
4/ vofiro amore , e ( i ) ut omnis volun- 
tas tua fiat in Coelo, & in Terra , pof- 
fa io pur fempre colpire in quello fe- 
gno con quella rettitudine , che io defi- 
dero , e che Fot ben meritate . • 

: V. Ma perchè difficile cofa è , benché 
voi adoperiate ogni maggiore sforzo , il 
fare qtiefto atto ,, che non fia , per la 
moltiplice fragilità?, e corruzione della 
umana natura, mefcolato con molte im- 
perfezioni , rimedio efficaciffimo dicpiel- 
le, e graciflìmo a Dio farà T unire tutte 
* " ^ ■ - , , . ; . ^ lé 

(4.).^, Man. cap, 6. 
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!é voftre opere, parole, e penfieri, al- 
le parole , opere ‘ , e peneri, di Gesiì 
Crifto Signor Noftro , aceiocchè fieno 
purificate, e perfezionate nel Sangue, c 
ne’ meriti di lui. Così poi unite, e pu- 
rificate le offerireDe all’ Eterno Padre in 
odorem fuavitatis . — -- -> 

VI. Peniate feriamente , • che fia ciò, 
che voi amate ùi ciafeheduna voftra azio- 
ne , c proccurate di annegarlo , c di 
fpogliarvene acciocché non renda vizio- 
fa la voftra intenzione . Confiderate poi 
quello avvertimento di Gesù Crifto 
( I ) Quoniam oportet femper orare , 
^ non defi^ere ; e ciò voi non potete 
altrimenti offervare, fe non con una ret- 
ta intenzione . Sempre fa Orazione, diC- 
le un Santo. , colui , che Tempre opera 
bene-, c bene poi Tempre opera chi pei^ 
mezzo di una retta intenzione indirizza 
a Dio -tutte le fue operazioni . Qiiai^o 
voi dormite , voi Tempre farete orazio- 
ne , fe premetterete al fonno queft’ atto i 
O mio Dio , io defederò , che mentre , 
che io dormo , tutti i miei refpiri vi lo- 
dino , e vi ghrificÌTino , come fe edlt af- 
fetto di tutti gii sAngioli , c di tutti i 
Santi y fV fempre dtcejjì : Laus- tihi Do- 
mine atérna Gloria . Similmente 
quando voi rfiangiate, e quando voi be- 
vete , offerite a Dio tutti i forfi , come 
fc a ciafcheduiio di cfli voi dicefte: fle-, 

( z •) i8. 
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ttedt^ius Deus . Calando voi leggete , ó 
fcrivetc nella medefima maniera offerite 
t Dio tutti i caratteri , come fe ciafche- 
duno di effi ad alta voce cfclamafle : 
San^ius , S<tu6ttts , Séfndus , Domirms 
Deus Sabaoth . E cosi deefì fare nell’ al- 
tre cofc . , 

VII. Ella è afferzione di Teologi dot- 
tiffimi , che moltiplicate le fole intcn^ 
zioni, fi pofiano moltiplicar i meriti di 
ciafcheduna azione , talché, corredata 
una fola operazione da dieci , e più in- 
tenzioni , taiito poflìate meritare , quan- 
to fe voi facefte quella medefima operaqio- 
ne dieci, o più volte. Quando adun uc 
voi fiete per dar principio a qualche 
cofa, cosi indirizzerete 1 ’ intenzione . O 
Bontàinfinita y omìo Dio, io intendo di 
fare, e di patire quefia cofa col medejì~ 
mo affetto , fpirito , e intenzione , colle, 
quali Gesù Crifio voflro Figliuolo operò in 
queflo Mondo . £ in primo luogo , perchè 
io dia a voi ogni lode y ogni culto ,' ed 
ogni onore , e gloria , colle quali cofe io 
debbo venerarvi* x.Terchè io faccia la 
voflra volontà* y Ter canteflarvì la to- 
tale mia foggez.ione , e dipendenz.a da 
voi. 4. Terchè io accrefea , per quanto 
-è in me 3 il merito 3 e il premio eterno . 
j. Ver che io ottenga da voi i beni quo' 
tidiani de ir anima, e del corpo . ó.Ter^ 
chi voi mi perdoniate i miei peccati . 7* 
Terahè io fin liberato da ogni male 

di col-* " 


Cdp. 11. vih »f 

di Colpii e di pena. 8. Ver dare cò-i 
rona, e accrefcimento di gloria a Ma-.. 
ri% tergine Santiffima, a Santi % 4 nge^ 

H , € a tatti i Beati , e fpex.ialmente /»’ 
miei Santi .Avvocati . Ver utilità * 
mia, e di tutti i miei amici ^ e nemici , 
e di tutta la Chiefa militante, io. Ver 
aiuto de' Fedeli Defunti, it. In rendi^ 
mento di grazile per gP infiniti benefi- 
cò fatti a me, e' a tutte le creature . 

II. Verchè io Pàperi, e vinca il tal vP- 
z,io , aiutato dalla vofira Grada, ij* 
Verchè io confeguifca la tale virtù, a 
me necejfaria . 14. Verchè io divenga 
più idoneo , e capace per lo mio ufide . 
if. Verchè io fi a imitatore di Gesù Cri’- 
flo, t de'fuoi Santi, 16, Verchè io crer 
fcA , e perfeveri nel bene operare. 17. 
Verchè io jia agli altri di buono efem^ 
pio. 18. Verchè io foddis faccia A voti , 
che vi hopromejfo . ic^. Verchè io acquifli ^ 
r lndulgenx.e alla tal cofa anneffe . 10. 
Verchè io faccia una buona morte. %i. 
Verchè io ottenga quella tal grada 
che io vi domando, ii. Verchè io vi piac-^ 
eia viepiù, e più diligentemente vi fer- 
iva • Zj. Verchè io fia ubbidiente alla San- 
ta Chiefa, e al Superiore quando coman- 
da gualche cofa . 24. Verchè io faccia 
penttenz.a dermici peccati ^ zf» Verchè' 
io accrefea il mio amore verfo di Fot*. 
z6. Verchè io fia fempre preparato , e mu* 
nite ^nfTQ T infidi 1 f t^fox^ieni del jOf- 
" . . . * • • " monio I ' 

, y) 
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V Orologio jifcttho, 
monto , e h fteperi , e /e vincA . 17. Ttr^ 
che io pntìfca fempre qualche cofa per 
vofho amore ^ iS. Verchè io mi pr^a* 
ri degnamente a ricevere il Santiffimo 
Sacramento deirEHcari/^ia . ip. "Perche 

10 ferva d’ kiuto i e di edificaz^ione almio 
Trofftmo . 30. "Perche io mi difponga ad 
un intima unione con Fot, 

- Vili. Vi fuggerirannoparticoiarmente 
pili, e diverfe intenzioni la .natura, eie 
circoftanze di quallivoglia operazione . 
Non tutte quelle , che di fopra abbiamo 
dèferitte , fi polTono cèrtamente fi deb- 

bono praticare in tutte le operazioni , 
ma queHe bensì , che faranno pài pro- 

’ prie di ciafeheduna operazione . La fe- 
ra nel fine dell’ efame confi.derate , che 

11 giorno, e le opere di eftbfono paffu- 
te , e di quanta letizia fi rien^ierebbe 
il voftro cuore , fe quelle .aveue fatto 
con ptrra intenzione . Defideraùe aduti- 

- que di aver fatto ogni cofa per maggior 
loria-di Diov*, rinnuovate »il propofico 
ella retta intenzione *, e rifatelo fpeffe 
volte nel giorno feguente , ^zialmentc 
la mattina avanti la Mefla , nel comi»., 
dare qualfi voglia fatica , ed ardoiie , a 
ciafch&iima ora del giorno , e prima dì 
andare a -dormire . Quefta c una cola 
focilillìma , e pofta nel vòftrb potere ; 
imperocché che cotfa é più facile y quan. 
to 'il dire, colla mente Ibllevata a Dio j 
Signore, io i^qfieffa «ofeper amoj vo-: 




ittO , c per.voftra gloria ? Ciò è uiiji 
piccola, cofa , ma da c(Ta dipende wn 
gran cumulo di meriti j e fevoi latra-' 
lafciate , benché facciate poi 'molte co- 
le, egli c come voi non tocefte cofa al- 
cuiia . Ella e lènza mercede c^ni fati- 
ca , la quale , c manchevole defla rett^ 
iateazioue . 

I 

jr. vili. 

DU q/iotidiano efercii^ delle Virtù» 

N On deefi prefentemente ragionare 
della eccellenza, utilità, giocondi- 
tà , e iieccflìcà delle virtù -, ma perché 
ogni lode di effe confifte nella azione y 
io farò alcune riflelfiojù, e darò alcuni 
documenti per lo quotidiano ufo , ed 
efèrcizio delle medeffme. 

. L Voi dovete hi ^imo luogo., atten- 
dere air acquiffo di quelle Virtù , 1* ufa 
delle quali è più frequente , e che fono 
più convenienti al voftro ftato , Scelta 

r una volta la virtù , nello ftudio dei- 
quale voi volete infifrere , fa di me- 
ftiere, che voi ben conofchiate la natura 
di lei, la condizione , gli atti, i ^radi, 
c r eccellenza ancora , . i comodi , c 
la neceflità - Dovete poi rifvegliare 
in voi medelimo un gran deffderìo 
per . Ì 9 quale voi 4ivep^ùace capace , 
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t pronto, e vigorofo a fuperafc ^ttè I# 
iiifficoltà . Poi dovete ben confiderar'e 
• quanta fia la laidezza del vizio con- 
trario, quali 'alarmi egli arrechi i quan- 
to difpiaccia a Dio , quanto a voi di- 
fcon venga , e quanto al voftro ftato, c 
ai voftro fine n -opponga . Voi dò ar- 
-, riverete a conofcere •con farne una buo- 
na meditazione •, c perchè la virtù non 
è parto della corrotta natura , ma ben- 
^ si opera della Divina Grazia , d'ovete 
riporre la voftra fiducia folamente in 
Dio , ed a lui -con continua , e fer- 
vente orazione ne domanderete T.ajuto. 

II. Perchè gli abiti delle Virtù da- 
gli atti , fpefie volte fatti , fi genera- 
no , e crefeono , egli è di grande im- 
portanza il porli a fare ‘Separatamen- 
te ciafeuna Virtù , ed ognuna per al- 
quanti giorni , e 1’ efercitare gli atti di 
erta' nelle quotidiane funzioni , fenza tra- 
• iafeiarne opportunità veruna j anzi bi- 
Ibgna in tutte le cofe cercarne T oc- 
cafione poiché , dìltge»riy»s Deum 0-' 
mnia cooperantur in bonttM ( x ) • Do- 
vete in oltre avene per efercitare la . 
virtù una coftante , e generofa vo- 
lontà , ‘ che mai non lafci il buon pro- 
pofito*, e che fortemente combatta con- 
tra r umana inftabilità -, e non* per- 
metta d’ elfere mai dalla difficoltà del- 
la virtù , edella oppofta confuetudiiie , c ' 
‘ ^ ‘ ^ dal- 
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dalla moleftia del viaggio , -ritirata irt- 
dietro dal caihmirto^ e allontanata daW 
la Virtù t poiché non farà Coronato co- 
lui , che fòlamente incomiiicerà , ma , 
colui belisi , che perfevèrerà lino ai-’ 
la htie. 

III. Il maggior motivo per acquifta- 
re una vera , e folida virtù , confifte 
nel tenere Tempre indirizzata la confi- 
derazioiie verfo Gesù Crifto Signor No- 
ftrò , come perfettìffiitio efemplare ? c 
Ilei coiifìderare feriameiitc come egli la 
infegnò colle parole, e con gli efempj; 
come efercitò gli atti di lei , e con 

3 uale intenzione , c divozione . Confi- 
erate , che cofa egli fece , e quanto 
pati , accioccliè vi rifvegliaffe ad una 
vera , e feria imitazione di lui medefì- 
mo, e * vi otterteffe dall’ Eterno Padre la 
Grazia necelTaria. E perchè fino adcfso 
avete trafeurato lapiore del benigno Re- 
dentore, abbiate dolore, e zelo per ap- 
profìttarvene , e per imitarlo * Ponete 
mente ancora agUefemplari de’ Santi, e 
proponete d’ imitarli , facendo, oltre all*, 
interno ftimolo , mi efame particola- 
re , e frequenti brevi ' orazioni , còlle 
quali Voi domanderete a Dio la gra- 
zia di far profitto per mezzo della lo- 
ro intercemone . - 

IV. Secondo la mifura della grazia * 
che vi concederà Iddio , ftudiatevi toti 
gli atti interni , ed cflerui di virtù , 

E • e in , 
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,c in ciafchcdun giorn® più intcì^ ; Cò^ 
si nel principio , come nel progreffo 
.gli ftelfi efereitateli quanto • voi ^ete 
pcffettiinmamentc , i^on per arida cowr- 
fuetudine, ma Tempre per nuovo fcrvo-f 
re , puri Almamente in qu^to all* inten- 
zione , intenfiflìmamentc in quanto aliai 
forza , è coftantiflìmamente , non ceiTand» 
mai di farli per qualfi voglia avvcr^icà., 
c impedimento, elio fopraggiuiiga>^ 
giungete poi agli efterni atti intera 
ni , poiché da quelli dipende la bontà di 
quelli < Sia ftabile in voi , ed infaziabilc 
il deliderio di approfittar A nella viadeU 
lo fpiritó-, col qual deliderio offeritevi a 
Dio di fere aiicora i più , iiifigni atti di 
virtù j eccedenti di molto le voftre for- 
ze , Accome altresi a fare quì^i voglia 
cofapiù ardua per l’amore di Dio , fe le 
voftre forze ve lo permetteraiino .. Im- 
perocché Iddio incorona , e premia la 
buona volontà , quando mancano le for- 
^e, ed il, potere per operare., 

' , V. Proccurate con ogni ftudio, ed at- 
tenzione , che la virtù , .nella quale vi efer- 
citate i fia vera , folida perfetta., Io 
dico vera , ma non finta, non apparente, 
per la quale con .ipnerifia iiiiganniatc al- 
trui.,. ovvisrO 'CQii cAa voi myedefimo fiate 
ingartnatOy, abbracciando A vizio in cam- 
bio della virtù * .Sia folida , la quale co- 
ftantemente , e colla vittoria ftfe Tempre 
fort?, cdùi ^edicofarrafe tfnta^ioni., ed 

inli- ~ 



JMuiic del Demonio -, e che non '(ìa trat 
fiottata da quaftì voglia aura, che {piri^ 
jtic aH>ia per fondameinto un certo pue- 
jf ile fervof<e ^ ma alte ben^' , e profonde 
ràdici i fiiggà la pompa, ed efterna ap- 
parenza , e gli eftrinfeci doni di' natu- 
ra non ftimi più cfi quello , éhe vera-*- 
inente vagliono. Sia perfetta, cioè, ab- 
bia in se tutte quelle condizioni-, elica 
lei fono nccdrarie j fecondo la preferii 
zione , e là nórma celefte , e fecondò la 
iiifufa prudenza -, acciocché voi feguì- 
tàatc ciò ) che c proprio j e intimo di 
quàlfi voglia virtù j con certo, eprudeiu 
te configlio , ed elezione , e non già in- 
confideratamentc^' Ò per uiì certo impe- 
to , èd impulfe) della natura -, nè fiate 
Òontento di un cerco qUaé eftrinfeco or-r 
namertto , mà alpirate fempre ài fom- 
mo grado dellà virtù , fecondo lefem- 
pio , èhe in quel géiiere di virtù è ftàr. 
to lafciato dagli .Uomini Santi j t da 
Gesù Crifto Sigiioi: Koftro . finalmen-» 
le faéà perfetta quella Virtù j- che farà 
congiunta coll' Ufo , e colla Comps^nia 
di tutte 1’ àltrè i 

VI. Gl’indizi della ottenuta virtù, c 
già nell* Anima ingenerata > faranno fpc- 
zialmentc qUefti. Sé il Vizio oppofto a- 
quella Virtù o farà iiltèramcntc eftin- 
to , ovvero in gran parte foi^rélfo ; ih 
alle pailìom , ed a* cattivi aicttì , fot- ^ 
to r imperio della rs^ione - averete già- 
- E 1 pqfeo 
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pofto il freno -, ie neirefcrcitare gIÌ^ at- 
jci della Virtù non fentirete piu alcuna 
difficoltà*, fe Tempre arderete di defide- 
rio di far profitto nello fpirito*, fe dif- 
prezzando le parole de’ tiepidi, confer- 
veretc nafeofe in voi ftelso le buone 
opere , contento di avere per teftimone 
Iddio, e la voftrà buona cofeienza^ fe 
finalmente voi menerete 4a voftra vi- 
ta , non inconfideratamente , e fecondo 
l’ufo comune, ma bensi fecondo la ra- 
gione , e la prudenza , -non declinando 
mai fuori della ftrada di tuia folida, e 
mafehia Virtù. 


ìT. IX. 

Trotefie da rinnHovarfi a Dio fpejfe volte 

A vanti alla voftra Divina Maeftà -, 
Onnipotente Iddio , ed a tutto il 
Paradifo , io miferabile Creatura , e in- 
degniffimo Peccatore , confiderando , c 
penfando meco medefimo alla infinita Bon 
tà, e Mifericordia* voftra, per la quale 
vi fiete degnato ab eterno di penfare a 
me si amorevolmente , e • di crearmi poi 
a voftra immagine , e fimilitudine , c 
quando venne la pienezza de’tempi, di 
redimere l’ Anima mia col preziofìffima 
Sangue del voftro Unigenito Figliuolo y 
di perdonarmi tante volte , e peccando 
ogni giorno di tolletarmi benignamente 
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fallo a queft’ óra , afpctiandomi a penU 
cenza dopo tante mie iniquità, e fceÙe-i. 
raggini -, fimilmente confiderando , che 
io no violata sì enormemente la Fede# 
promelsavi nel Battefimo , con tutto il 
cuore , e con tutto il mio fpirito pro- 
ftrato avanti al Trono della voftra Giu- 
ftizia, valontariamente mi confefso reo 
di lefa Maefta , reo della Paflìone , 6 
della Morte di Gesù- Griftò vofrro Fi- 
gliuolo , e per ciò meritevole di> efsere 
punito con gli eterni fupplizj inficme 
con gli Angioli ribelli . Ma poi rivol- 
tandomi al Trono dèlia voftra Mifcri- 
cordia , dacché Voi fiete benigno , mi- 
fcricprdiofo , e fuperiore ad ogni ven- 
detta , c gaftigo , e deteftandcr tutti i 
miei peccati coll’affetto di .‘tutti i veri 
penitenti , dolendomene , e domandan- 
done umilmente 4 >erdono. per ,i._ meriti 
della Paflìone di Gesù Crifto Signor No- 
ftro, fopra i quali fondo le mie fj^ran- 
ze , rinnuovo la profeffione della Fe- 
de , e i fanti propofiti , che già ho pro- 
mefso nel Battefimo -, e di nuovo rinun- 
zio al Demonio , al Mondo , e ql^ 
la Carne , e alle loro pompe , vanita i 
fuggeftioni , e concupifcenze < per tut- 
ti i giorni della mia vita , rivolgen-< 
domi da ogni Creatura , e converten- 
domi, cori tutto il cuore a Voi , miàf " 
Dio e Signore , che mai non difprez- 
zate chi a Voi ritorna ^ Ho detto ; 

E i .. (?) - 
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{ I ) Confitto^ twi 4dvérfum me 
jfHnam me^m ^ ^ tu remififii witfHt^ 
tatem peccati mei , Ho dettò irt ofere t 
(2) Erhilafli verbk'm b$nHm\ è mi* fu 
yeplicatQ \ il) ^emittuntur tihp petea- 
PA tHA : poiché mi chiamjifte •, póìché 
mi am^fte. E chi farà mai quegli, cl*Wg 
Jton voglia amarvi , o Divina infinita 
Bontà? Imperocché Voi mi avete aper- 
te largamente le cateratte della voftra^ 
Mifericordìa ; c col torrente della voi< 


Bra Clemenza avete motidata, ed inon=^ 
data r Anima mia: e Perciò io propongo’^ 
fr irrevocabihnente nabitifcQ di fervire 
folamente a Voi , e di amarvi con fat- 


to il cuore adeflò , é per tutta V Etei- 
•j«tà, ChCj fe egli ace^erà*, che, oper 
tentazione del Demonio, o per fragilità 
umaru , io penfi , parli , o faccia alcunu 
cofq , che fìa cojitraria a quella mìa de- 
liberazione 5' e pFopòfito , firn d* adeffia 
propoiìgo» colla yoffea Divina Grazia di 
fiibito rìfbrgcrc , e di ripigliare con pSà 
' fervore cH prima |a ftradadel fòntopro^ 
polito , c di fempre vivere unito a Voi , 
Voi , Sigm^e, che fiete cpgnitore , c 
Scrutatore ^ tutte le eofè , Voi ben fa- 
jpete , che ;io. vi amo . Non difprezza- 
•e, vi prego , quefto faerifìcio de! mio 
Ettore, ma fate si, che quelli mieidefì- 
' ' ^ dcrij^ 

• ( I ) Tfalm. ^t, , - 

« ^ 2 ) Tfalm,^^. 

^ .) ZtW. CAp.2^ 
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Cap. il. §. IX. 

^ri , che io ho per voftra fola ifpira-* 

. zione , non ^(Tano , per qualfivogUa - 
tentazione , giammai mutarli y 

Io fio proreflioiie, e mi protcfto avan- 
ti di Voi , o mio Dio , e avanti agh 
Angioli , ed a Voftri Santi y che io voh 
glio vivere , e morire in quella vera , 

€ Cattolica Fede, che tiene , e confelTa’ 
la Santa Romana , ed Apoftolica Ghie- 
fa, e per la quale fon preparato a mo- 
rire ben mille volte. Io perdono dibuo* 
no , e lineerò euoìe a tutti coloro , t 
quali mi hanno in quallìvoglia manie- 
ra fetto alcuna ingiuria , ed arrecato 
qualche moleftia’, e prego tutti, accioc-' 
che vogliano ancora a me fcambievol- 
mente perdonare . E fc tuttavia in me 
fi ritmova qualche peccato , che io ab- 
bia nella Confeilìone per dimenticanza 
fralafciaro, ovvero, cnc non me ne fia- 
»eUa necellaria , c promia maniera con* 
felTato ì e le io ho qualche obbligazione , 
alla quale non abbia Ibddisfatto, riduce-^ 
temcloalla memoria , oScrutatore de’cuo-: 
ri, acciocché me ne conlèflt, ed al mio 
obbligo fixidis^ccia, avanti^ chevemat 
nox , queutdonem» poteflr operarci t ) ì 
- Io ben conofeo , è confellb , che non 
ho nel voftro cofpet^o menata finoadef-r 
fo quella vita cosi Tantamente , e cosi 
giuftamenté , come io era obbligato , 
perloRatòfubUme al quale chiamato mi 

È - 4 ave- - - 

C t ) S. JoAft. CAp. 
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dine , c gravezza de’ miei peccati . Cor-^ 
redato di quefta protezione io farò ficu- 
ro . ( I ) 'U^eqtte irridehttnt me inimici 
mei, tttnim univerfit qui te expe^ant y 
non confunientur * Il mio aiorc é pre- 
parato, o mio Dio , è preparato, e proii'» 
to il mio cuore a fare Tempre la vo- 
ftra volontà, e ad abbracciarvi ftrettif- 
iimamente con tutto F affetto efe’ beati 
Spiriti , ed a lodarvi , e glorificarvi col- 
la voce di tutte le Creature . - 

Quefto mio ardentifllmo voto, c que- 
llo mk) defiderio riguardate benignamen-^ 
te , q clementiflimo Dio , mentre adeffo 
è tempo, che io goda della voftra Mi- 
fericordia j e ricevete il mio dubre in o- 
locaufto, e fcancellate in lui la memoria 
di tutti gli Uomini , e qualfivc^lia cfterna 
immagine, e fcancellate me fteffo ancora 
nel cuore di tutti gli Uomini : ( i ) Vt mU 
ki munàus crucifixus feti & ego mrtndo . 

- Gli occhi miei rimirino Voi folamen^ 
te, e vedano tutte l’. altre cofe irr Voi \ 
le mie orecchie non afcoltino la voce ai- 
tami, mala voftra folamente •, lamia lin- 
gua , e le mie labbra parlino folamente- 
di Voi , e facciano Tempre rifuonarc le 
lodi voftre *, le mie mani abbraccino Voi 5 
ir.miei piedi s’ incamminino a Voi •, tutte 
le mie forze s’ impieghino nella confide- 
razione delle voftre Piaghe e della voJ 
ftra . Morte ; tutte le mie membra fi- 
( 1 ) E ^ nal- 

(i) S.Taoì: ad Calat» cap, 6* ^ >■ . ' 
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«talmente , e tutte, le mie o(Hi efclaflii<« « 
no : ( I ) Domine quis fimiiis tibi ? la 
aiuiieeo total mence qiiefte cofe terrene 5 
poiché in Voi folo ia ho tutte le cofe 5, 
io aniego me lUlTo , poiché io fono, tut- 
to cfi Voi . ( 1 ) Vivo e^o y jam non ego ^ 
vivis autem tu in me Chrifie . E 
yi amo con tutto il mio cuotc , e con 
tutta r Aiiima mia, e con tuttala men- 
te mia , e con tutte le mie forze. * Con- 
cedetemi , che io 6a diforezzata da tut-^ 
ti., che io dehderi di enere abjetta, che 
io brami di non. piacere ad alcuno , e 
che io non abbia ripugrKinza di difpiace-. 
re a tutti , fuori che a Voi folo j e che 
io defideri tuttoeiò. , che c fecondo la vo-- 
fbra vqlontà . 

Qpeftì fono i mici deliderj , queftì I 
miei voti, co' (juali io vi contefto, evi 
promcttó,"0 mio Dio, di voler vivere^v 
e morire. : c qucfti giornalmente , e ad 
ogni momenta io intendo, di rinnuoya- 
,re nè giammai colla voftra -Divina Gra- 
zia gli rivocherò. Che femai perla for-. 
za di qualche malattia , o. per ingaimoi 
del Demonio-, io penlèrà, o, dirò, qualche- 
cofa contraria a quella mia voloKà , Cr 
deliberazione, defideroo, che ciò. net vo- 
ilro Tribunale lia anrmllato , ed io.accu- 
JÉato non ne lia , ogiuftiflimo- Iddio, che 
4 ete fòlko lèmpte di. erudire la- volontà: 
- di: 

-( i ) Tfàlm. ;j4. 

-'(il SxTaoL ad: Qald^, 1.. 


i ! , GoOj^k' 


Cap, U. $. ’• ^ f 

rfi'chi Vi temev e ciò io totalmente de- 
teftò , abbomiiio , àbjuro , ej, rinùnzio ^ 
non prefùmendò co& alenila di me , ma 
confidandonella fola fperanza delta voftra 
Grazia, e protezione .. Quefta mia volòn' 
tà poi io fono prontiflìmp a fégnarlà , e 
confermarla cor mio fangue , ed a mo^ 
rire mille volte Voi acciocché io 
viva itì Voi, 0 <K)lcÌflìmo Gesù , cui o*- 
muta vfvunt , e morirò in Voi , poiché 
vi fìete degnato di: mcd'ù'e per me £ co» 
sifia. 


X. 

• \ 

Htììo fpeffo rifmucvtamtnto dello fpirito'* 


, • 


Ra r altre diligenze , che fi’ fòglio^ 
- It no adoperare per accréfeere , e con- 
fèryaré il fervore dello fpirito , noiT ve 
jae ha alcuna più eflBcace qfuantò lo 
fó rinnnovamentO' del medefiitao ipirii 
to- , fénza- del quale la devozione s’ in* 
tìepidifcé ,, e il defiderio della perfc* 
zibne , già concèputo, e formato , ap* 
POCO' appoco^ laiiguifce j e rimane af->- 
ratto privo di forze- quello riiv 
nuovameitto di fpirito, (fuefea. è la prar 
tica.. 

' I. Nel giorno di Domenica , che è il 
principio' della Settimana' , e nel' primo 
giorno di. ckifchedun: Mefè , voi fceglie- 
xece un! ora della mattina , la quale , tra- 

£ 6 lafcia— . 
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tutte i’ altre occupazioni > . voi » 
impiegherete tutta per quello rinnuoya- 
inenco . Ed in. primo luogo voi vi por- 
rete avanti al cofpetto di Dio., e profon- 
damente lo adorerete.. Poi venererete col- 

« « 

la propria , e dovuta riverenza , .come 
é voi aflìftentì , Maria Verdine Santiflì- 
ma, il vpftro Angiolo Cuftode, ei vp- 
ftri Santi Protettori . Voi vi protcfì^re- 
te, che vi liete pollo in quel luogo per 
pcnfare a’, beni ricevuti da Dio , e fimil- 
mente a’ peccati, che avete commedì j 
e cosi ancora per conofcere che cola egli 
comandi, che voi 'facciate . Per ottene- 
re ciò domanderete la Grazia, edillu- 
ine ne.ceflar jp , recitando i Jmip..: Vtni. 
Creator Spirìtns , aggiunte ancóra alcu- 
ne preghiere alla Beatiflìma Yergine. > 
Angiolo Cullode , èdc a’ voftri Santi 
'Protettori., 

II. Dopo aver fatto ciò', voi conlìde- 
rerete i penelìzj, che avete ricevuto nel- 
la pallata Settimana, ovvero nel paffatQ 
Mefe .. I benefizi poi faranno quelli i e 
prima quei, che appartengono all’ AM- 
ma , faranno , i fanti penfieri , i lumi , 
le infpirazioni-, i defiderj, le confolazio- 
lù , la pazienza, nella defolazione dello 
fpirito, l’ufo de’ Sacramenti, le orazio- 
ni , le meditazioni , gli efami., le lezio- 
ni fpirituali , le Mede, gli Ufizj, gli at- 
ti di virtù, le mortificazioni , la fuga de* 
yMjy il profitto fpirituale , il prefervar 
' - t . ' • meur- 


€ap» IL ' 5^ 

mento .da molti pericolile cfa’. peccati^ 
la ^grazia di riforgere dopo le cadute y 
ed altre- cofe innutperabili . Quei bene- 
iìzj poi 5 che riguardano il Corpo, fa- 
lanjio, il vitto, il veftito , la fonità, T 
e (Ter libero da molti mali, ed infermi- 
tà , la confcrvazione degli amici, e de’ 
domeftici, ed altre fomiglianti cofe* Vi 
fono aincora molti benefizj occulti , che 
non fi famio. Vi fono i comuni, come 
la luce del Sole, la fertilità della Ter^ 
xa , ed altri comodi appartenenti al Cor- 
po , air Anima , ed’ a’ bejii cfteriii . In 
tutte quelle cofe voi confidererete ferial- 
mente la grandezza del Benefattore , V 
-amore, col quale egli benefica., Teccel- 
knza de’ doni e*, fa voftra immeritevo- 
lezza, e indegnità. Perche poi voi* fie- 
te infuffìciente a rendere le dovute grar 
Jtie , invocherete il Verbo Incarnato-, 
Maria Vergine Santifiìma, gli Angeli , 
.i Santi, e tutte le Creature, acciocché 
vogliano ringraziare Iddio per Voi . Iiir- 
di offerirete all’ Eterno Padre tutti i riiv 
.g^aziamenti di Gesù Crifto , e di Ma-, 
ria fetore Vergine, e de’ Santi, e tutte 
le Mede, che lì celebrajio in, quel gior- 
no -, e voi ancora con quella ftefia iiir 
tenzioiie afcoltercte laMefia, ovvero la 
celebrerete. v 

III. Di poi efeminerete tutti i pecca- 
ti , che arerete commeflo , contro a Dio,, 
.CQfitto al Proflìmo, contro a’fuperio^-ìj- 
- * agli.- 
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agli eguali, agl’ inferiori , e coiifro vof 
fteflb ; feorrendo colla confiderazione per 
ciafehedun gioriìo , per tutti i luc^hi , e 
per i voftrì minifterj , ed ufkj .. Ammi- 
fcrete la potenza di Dio , che yi ha af- 
petrato a penitenza: vi ftupiretc grande- 
mente come abbiate potuto vivere in uno 
(lato si miferabile , e come non fi fieno 
armate tutte le Creature contro di voi : | 
indi concepirete un odio grande di voi 
fteflb, e un gran dolore de’ voftri pecca- 
ti , col propofito di emendarvi , ecfi far- 
ne penitenza . Proecurerete d’ immaginar- 
vi , che Iddio Padre fia avanti di Voi , 
vi aflifra, e vi rinfacci i voftri peccati*, 
ma che il Divino Figliuolo difeuopra , e 
moftri le fue piaghe ; e vi aflolva *, e che 
lo Spirito Santo v’imponga quakhe pe- 
nitenza, al quale fubito con timore, e 
tremore obbedirete *, e fe averete bifo- 
gno di confeflarvi, andérete ben toftoa 
ritrovare un Sacerdote , e vi cor^flere- 
te. Finalmente, invocato Ta^itto di Dio , 
c de’ Santi, determinerete con coftanza 
d’animo di mutare in megjiolà vitàvo- 
frra. 

■ IV. Voi feorrerete colla confidèrazio- 
ne i’ feguenti articoli , e verrete in co- 
gnizione , fe averete impiegato bene il 
tempo, paflato . Se averete oflervato i 
•lànti propofiti, e lexofé ftabilite, è fer- 
mate nella Orazione. Se voi averete fii- 
-gerato quel vizio , 1’ emendazione ifeli 


Cafii XI 

^ate vtìi - vi eravate prefica ndlameiv 
kp .■ Se voi tuttavia vi difetterete del- 
la, ricordanza delfe paflate vanità , e 
•fe r peccati già commefli ritornino alla, 
, -itìemofia fenza h dovuta detefea? ione .. 
Se vi farete aflTaticata a disferigarvi’, e 
^iftogfiervi <fa’’foipctti , da’ giudizj teme- 
rari, e da’ penfieri- impuri. Con che ani- 
mo vi farete meflfo a fare quefle eofe, 
~'che liete obbligato > o còlla dovuta- at- 
tenzione, e prudenza, ovvero con^pre- 
cipitofo impeto , e fenza un maturo con- 
fìgJio., Se voi regoliate la vofita vita fe-. 
eondo il giudici© degK. Uomini , e fecon- 
do i dettami del Mondo; Se voi defide- 
riate di piacere fòJamente a Dio .. Sé- voi 
-fìete caduto, e come frequentemente , in 
difcorll cattivi , buffoi^frhi, ed: inutili. 
Se fiete preparato alla morte v, e fe alcuna 
co(a fi ritruova dentro:, o fuori di voi’, 
cio> nella, vcdtra cofeienza ,. e nella vo- 
dìra. cella i ovvero nella voftracafa, che 
voi non Yorrefie-, che fi ritrovafle nell* 
©ra della voftra morte.. 


V.: Con tutta la diligenza , ed accura- 
ritroverete le radici de*' voftri difet- 
ti » é gl’ impéefimenti del' voftro prófittcr 
fpirituafe-, e proccurerete, di fve^ierle , 
e di levarli via .. Qpefte radici. , c que- 
liti impedhnenti poi- fbno.Ì fèguenti . La 
negligenza- di una fèria mortificazione 
degli abiti viziofi , c delle- paflìònl . II. 
difetto della magnanimità , ovvero' là; 

gigri^ 


/ 
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f >ìgi*izia , eio sfuggire - per 

ire r erto monte della perfezione . La- 
troppo confidenza di voiffelfo, cl’occul- 
jea préfunzkme delle proprie forze . L’ a- 
more difordinato della propria ftima -, 
della gloria , ed eccellenza , e il difprez- 
zo dell’ umiltà , e della pura intenzione ,. 
Una troppo: indulgenza intorno a’ comodi 
del corpo, air ozio, alle relaflazionl,. e 
jalla libertà . La trafeuratezza , e tiepL- 
.dezza , che appoco appoco s’ introduce iiv- 
.torno all’ ufo de’ Sacramenti , dell’ Ora- 
zione, e degli altri eferciz).di pietà. Gii 
fcrupoli , e la troppo anfietà delle cofe 
.prefenti , e delle future y e la poca cor^ 
fidenza della provvidenza , e della bontà 
Divina . La ingratitudine de’ benefizj ri- 
cevuti, fpczialmente delle chiamate Di- 
svine i ed il ricordarli di eftì rare volto, 
e con aridità di fpirito *, e la poco af- 
fettuofa ftima de’medefimi. . 

, VI. Per fare gran progreflì nello fpki- 
to rifveglierete voi fteÌTo con diverfi fU- 
moli , 1 quali fono i feguenti piti còn- 
.fiderabili, che bifogna feriamente , e di- 
ligentemente meditare. La fomma Giu- 
,ftizia di Dio, chepunifee i peccati col- 
la morte eterna . L’ abiifo de’ giudizj di 
Dio , ■ che affai-volte permette , ^ molti , 
Xpeiialmcnte gl’. ingrati, cadano, ii fasC- 
-ciano apoftati,-e qtiferamente muoiano.. 
-J1 timore della morte, la quale viene a 
un, tratto , e inftantaneamentc conjs 


T 


• « - 
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il la<lro di notte , tenapo > ed apre la por- 
ta’ della tremenda Eternità . La brevità s 
c r inccrteMa del- tempo j la perdita ! del 
. quale è irreparabile-. Lo fpavento del Di*, 
vino -Giudizio , è la- cotifìderazione dell’ 
eternità. L- efempió di Gesù Crifto, che 
colla dottrina , e 'Coll’ efempiocì ammae- 
ftra, e de’ Santi ancora, che -coilfondò- 
no la noftra tiepidezza , c c’ invitano air 
la- loro imitazione* La bontà , e amabi- 
lità infinità di JD4o', ed il fommo amore, 
che egli ha -per .gli Uomini , e i fuoi 
innumerabili benencj . t. > 

VII. Rinnuoverete con tutto 1’- affetto 
i buòni propoliti , ’e i voftri voti , e do- 
manderete umilmente a Dio la fua 
Grazia per 1’ oflervanza de’-medefimi 
Pòi con ftàbile deliberazione proporrete 
di non peccare mai più . av vertentemen- 
te per r avvenire , di non trafgredire * 
veruna, regola , di difcprrere lèmpre di 
cofe degne di chi fa prolellìone di Re- 
ligiofo, di fare diligentemente quelle co^ 
fe, alle quali liete quotidianamente ob- 
bligato , di guardarvi fcmpre mai dalli 
fcherzi, e dalle buffonerie , di non la- 
mentarvi di alcuna cofa , di non cenfu- 
raregli altrui coftumi, - di bene iiiterpr^- • 
-tare tutte le cofe di> fuggire gli onori-, 
di patire * volentieri , e allegramente 
le avverlìtà , di sforzarli- fempre per 
pttcncrc la ^rfezione *, di fare eia- 
Ccbedmiia xofei col fine. , che fi.a merie* 

torta i 
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toria , <fi non rar conto dé* vàtià iiù= 
petti degli Uomini m quelle cofc , cbe 
riguardano la modeflia,'e la caftità, di 
avere in orrtMe , ezìan^ im- ombra 
là di ^fetro 5 ©bare' allo ftudio j e alP 
altre occupaz^ioni della -Regola > <P 
jnegare mto tempo , che vi avan- 
za, ed ancià i minimi int^alli dielTo , 
m penderi l^nti , ed in alletti devoti 
verfo Iddio . Queftl {»*op(^i ptn gli ri- 
peterete fpeflb , e vi s&Kserece di of- 
fervarli , talché alla fine ^meno di cìa- 
feheduna fettimana troviate , e cono, 
fchiate di aver fatto prohrto. ' 

Vili. Efaminerete il voftro profittò i 
e Io confirontcfete col profitto cfellà paf- 
lata- fcttimam , ficcome fògliono fere i 
'mercanti ■, i quali aprendo ì loro libri 
fanno il cakcao delle fpe&v ^ de* gua^ 

^gni y e coi^ei!^etr-attetKaments >. cb& 
€ofa averne perdutò , & che cofa go»- 
dagnuo nei negozio della voftra felutc’, 
€ nel profitto delle virtù , Poi riflette* 
rete da che cofa particolarmente debbia^ 
te guardarvi , e di che cofa dobbiate 
emendarvi . Procctweretc di prevedere , 
che cofa liete per fere , e P offerkete a 
£Ko con purifuma inteiizione^ epreghe^ 
rete iddio , che indirizzi le voftrea^o* 
ni , e collo Q>eda}e , ed efficace ajuto 
'della fila grazfe vi' muova , e vi- dia 
■ferza per fere qualfiiìa buona ope^a 
<«ggiancavi P inc^rceflìone <U Maria fenu 


-w- 
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Vergile, dtir Ai^claCm^ode , e de* 
voftri Santi Protettori . Finalmente pro« 
|)orpefe di paflfare la feguente Settimana , 
come fc fede la prima, che voi camini 
ydate a fervile a Dia a c P ultima della 
Vaftra vita, 

ir. XI. 

t>eHa Qr^tzsorre mentftìe . 

C He cofe fra P Orazione mentale 
quanti fieno i fnòi gradi , c le 
parti, quali le cagioni, e gli effetti , c 
quanta la fua neceffità, ed eccellenza , 
quali infiniti Scrittori diffìifamentc ne 
namio trattato . E quali tanti maeftrl 
ne abbiamo , quanti fono coloro , che 
attendono a quella ftudio ddf Orazio^ 
ne . Da coftoro athinque io ho penfato 
di pigliare alcune cofe pià notabili , 
che alla pratica appartengono •, e per le 
altre cofe fi potrà a qucIH ftclS ricor- 
ttre, 

I. Non dee pafTare ^orno alcuno, in 
cui per uipora, o almeno per mezz’ora, 
voi non attendiate a quefta Orazione , 
altrimenti ncHa vimV, o ninno , o mot- 
to poco profitto farete . Imperocché que- 
fta è la bafe, c il fondamento della Cri- 
.ftiana perfezione . Qrielra fa si , che 1’ 
Uomo dillaccato da quello Secolo , pa^ 

- fi 
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fi fopra^a tutte le cofe mortali , cd u»i» 
ro a’ Cori Angelici , lo innalza al confor- 
zio delle celeftì contentezze , ed alla unio- 
ne beatifiìma con Dio . Non fu alcuno , 
che fi lafciafle fignoreggiare da’ vizj , che 
andafle dietro alle fenlualità, e che ab- 
bandonafle la Religione , fe prima non 
lafciò di fare, e cUfprezzò quefta Ora- 
zione. •' ’l. 

II. Si ricercano per far bene 1’ Ora- 
zione mentale alcune previe difpofizioni • 
La prima delle quali confifte nell’ efler li- 
bero da’peccati , benché ancora non fi deb- 
ba allontanare dall’ Orazione , chi ha là 
cofcicnza aggravata da colpa mortale , 
tutta volta , come dilTe Geremia : ( i ) Pec- 
‘eata bo»um a nobìs prohihent , Lafecoiv 
da confifte nel toglier via tutte le vane 
occupazioni, ed i vanidifeorfi, che dan- 
no fomento alle diftrazioni* . E la terza 
confifte nel fofibgare , e reprimere le cat- 
tive inclinazioni , e diftaccare il cuore 
Ma ogni affetto delle cofe terrene j poi- 
ché (Quando la mente c perturbata , lai- 
da , e fozza , non può ricevere i celefti 
infllulTì, e le infoirazioni. 

III. Avanti alla Orazione, fa di me- 
ftiere il {separare la materia , e diftri- 
buirla in alcuni punti, e bene imprimer- 
la nella memoria : fimilmente fa di me- 
ftiere il prevenire gli affetti , con antie- 
c vedere, quale affetto fi pofsa fare , da 

. ‘aual 

Jf'’- ' - 
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fual punto ricavare-, e in quale ma^ 
poi bifogna prefiggerli il fi* 
ne, che nella ftefsa Orazione deefi ri- 
ceicare \ e qiiefto fia o T emendazior- 
ne di qualche vizio ,' o T annegazione 
di sé ftcfso, o Pacquifto delle Virtù , 
o 1 unione con Dio , coli avere però 
tempre riguardo al proprio ftato , c al 
proprio bifogno -, ed allo fcefso fine fi 
deve indirizzare tutta la ferie dell’ Ora- 
zione. 

‘“'IV. Quando voi liete per cominciare l’- 
Orazione , dovete prima farvi il lègno^ 
della Croce , e recitare quel verfetto : De*/' 
in ad]Htorìum tneitm ^ &c.GloriaTatri , 
drc, e poi con viva fede coafidererete , che. 
liete alla prefenza di Dio *, e che egli c in- 
torno a voi .j e che entro di voi firitruo- 
va per efsenza , prefenza , e potenza e 
che penetra, e vede i più intimi, eda- 
leofi penfieri del voftro cuore ; e che co- 
nofee l’opera , che voi fate -, e che vi • - 
dà ajuto, per farla bene . Poi profonda- 
mente adorerete Iddio prefente, e farete 
un atto di contrizione , e gli domaji- 
^erete la grazia di bene orare . Qpefti 
atti poi , ed alcuni altri contiene la fe- 
guente Orazione , la quale , o fi faccia 
colle parole apprefso preferitte , od in 
altra più breve maniera , deve farli 
frequentemente, come quella, che deve 
difporre 1’ Amma agl’, inftulfi della Di-r, 

Yina Grazia > a ricevere le iiifpirazip-»* 
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tóS V Ormato jifcettcc* 
ai dello Spirito Santo , cd a penett^ 
le verità foprannaturali * 


Otaxtone Preparatoria. 

O Signore , Luce fapìentiffima , bonti 
inefFabìle , Potenza iiifuperabile 
che fiete Creatore di tutte le c<rfe , 
Confervatore , c Governatore che fiete 
la felicità , e beatitudine noftra , da cui 
il perdono de’ peccati , la grazia de’me- 
riti, la gloria del premio fperiamo *, e 
che fiete da tutet^li ordini de’ beati Spi- 
riti amato, lodato, ed ammirato*, ecco, 
che io indegniffimo peccatore mi pcefeisto 
avanti di Voi, per godere della voftra 
infinita perfezióne > e per fottopormà a 
Voi con tutta r umiltà , t cort tutto P 
ofiequio . Io adunque vi adoro , e pro^ 
fondamente vi venero, c con ogni ono- 
re, e con ógni lode vi ammiro , c ben 
Gonofeo , che degtùtìimamente meritate , 
che tutti gli Angioli, tutti gli Uòmini, 
c tutte le Creature vi lUagrlifichino , 
e infinitameiise viftiminó4 -^ doilgo poi 
con tutto il cuore, che io vi ho'oflfefo*, 
e defidero grandemelite di emendare il- 
male, dre hoiatto. Perdonatemi , o mio 
Dioi i mici peccati , c Irate propàrio 
alle mie ^pplkhe , ed aMa mia medita- 
zione, die iò intendo adeffo di fare 
maggior gloria, ed’ onore del voftro 
Nome ; acciocché io piaccia a Voi , e 

pror- 


( 


Digitized by C'iOO‘^ 


À 


Xt. Xt. 107 

^ovveda alla ialute dell’ Anima mia s 
(ìj l^defpieiasmè^ Domine^ ne Aver ^ 
tas facHJu iuamA me j ma datemi , vi 
prkgOa la voftra abbondaiitiflìma Gra- 
zia , acciocché io pofla dare in queft* 
. ora alla voftra pre^nza , in quella ma- 
niera^ die a. Voi piace, o mio Signo-r 


re. _ 

Io vi offerifeo, -c.vi confacro 1’ Ani- 
ma nùa, acciocché Voi, della perfezione 
fpiricualc la facciate ricca , e adorna , c 
la innalziate a Voi ; vi offerifeo la me- 
moria , acciocché la riempiate, di faìiti 
pénGeri'. vi offerifeo T intelletto j accioc- 
cftè Ulufttato dalla voftra Luce , poffa 
conftderare le voftre maraviglie , vi of- 
fcrifeo la yolpncà , «acciocché infiamma- 
ta del voftro amore., produca quegli af- 
fett^che fono per eilere a Voi grati , 
ed a me profittevoli : vi offerifeo tutti i‘ 
miei peidieri, tutte le mie parole, e tut- 
te le opere mie , acciocché ièmpre fieno 
impiegate in quelle cofe, che fono di vo- 
ftro piacimejito : vi offerifeo il ipiocor- 
pó-é e là mia vita, acciocché fecondo la 
voftra volontà difpo%hkte di me e in 
quefta vita^ e poi pet tutta I* Eternità . 
Rinunzio tutte le curiofità , e diftrazio- 
iii, e le ho in difpregio: e propongo di 
attendere folamente a Voi , ed a me co- 
me fe Voi , ed io folamente foftìmo i« 
quefto Mondo . Ben volentieri io foffrirè 




tutte 

( 
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- toST V Ot'òfogto jlfcetrto . 
tutte le defolazioni , e aridità 'y pòii^- 
Uon merito di avere Alcuna confolazio- 
rie , nè di giiftare dolcezza alcuna : Io vi 
pfFerifco poi qiiéfta meditazione in unio- 
ne delie meditazioni, e dell’ Orazioni di 
Gesù Crifto Signor Noftro , acciocché lo 
Iteflb fupplifca a’ miei diftetti e mi dia 
là grazia di bene orare. Aiutatemi va- 
lidamente, o mio DiOi ò mio Signore , 
aiutatemi, ve ne pr^o, per i meriti di 
Maria Vergihe Santimma, e di tutti gli 
Angioli , c di tutti i Santi . E Voi , Ma- 
dre di Dio puriifima. Angiolo miòCu- 
ftode , e Voi tutti Santi miei Avvoca- 
ti , affifcetemi , c pregate Iddio per 
me . 

V. Dopo quelta Orazione comincere- 
te dal primo punto della preparata me- 
ditazione, e intorno allo ftefib efercite- 
rete il voftro intelletto , fcorrendo coll* 
interno difcorfo per tutte le caufe , ef- 
fetti , e circoftanze della cofa , ovvero 

' del mifterio , ovvero dell’ iftoria , che a- 
vete a medicare. Poi permétterete, che 
la volontà, le cui parti debbono élTere 
r ultime , faccia 1’ ufìzio fuo con varj 
devoti affetti , i quali faranno in voi ri- 
fvcgliati dalla Divina Grazia : imperoc- 
ché l’intelletto porta avanci il lume al- 
la volontà, acciocché , mentre , chò^' me- 
ditate , fi accenda in voi il ‘ fuoco dell* 
Amore Celefcei-^ ' ’ ■ ' ‘ 

VI. Nell’ efercizio degli, affetti alcune 

' cofe. 
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còfc fi debbono offervare . ' Cioè , ché ydt 
’vi ponghiate ad orare con tutta la pu- 
rità > e con candore di cofcienza , poi*^ 
chè fecondo la mlfura della purità s* in- 
nalza nell’ Orazione la mente . Che al- 
la purità fi aggiunga 1’ umiltà , è unt 
grandifiìma reverenza , e dir potrete 
con Abramo : Loquar ad Domtnum > 
cum firn pulvis , & ciftis. Che l’animo 
voftro non.fi fermi nel diletto , ma il 
diletto fia indirizzato all’opera , e ferva 
all’ ufo delle virtiì . Che per quanto 
tempo l’affetto rifvegliato efercita , c di- 
letta Tanimo vc^ro, tanto ancora perfc- 
verate in quello , non vi curaixlo frat- 
tanto di ricordarvi punto che cofa vi re- 
IH da meditare . Che la voftra converfa- 
zione, e le opere voftre fieno conformi 
a quelli affetti , ne’quali vi fiete^eferci- 
tato nell’Orazione. Che fe neH’Orazione 
avete avuto in odio i peccati , molto 
più gli deteftiate fuori della Orazione col-* 
Topere: c fc avete avuto in difprcgiolc 
cofe caduche, più- efficacemente coll’ a- . 
zione deprezzatele . Alcuni Moderni 
propongono varie maniere per muove- • 
rCi c dilatare gli affetti, cioè per modo 
di ammirazione , di benedizione , di com- 
minazione, didetcftazione, di cfortazio- 
ne , di fiducia , di gratitudine , di umi- 
liazione , d’interrogazione , di lode , di 
meericordla , di narrazione , di preghiera# 
querele , <U riprenfioue» 

F 



-IK) V Orologio scettico, 

Ai foUecitudine> di timor©, 
e di zelo. Ma tutto quefto efercLzio di- 
pende piuttofto dalla uiizipne della Grjar 
zia Divina , che da umano 
ipiento . Imperocché lo fteflb Diviiio Spi- 
rito prega inftantemen»© per noi 1’ Etetr 
fio Padre , e prega : ( O Gimitiisfus 
ine^arrabilibHS . . < . • * 'r 

VII. Nel tempo di confolazion# . fa 
di meftiere il fegiiitare rimjmlfo , © la 
iihiamata dello Spiiito Santo «, ma nel 
tempo deir aridità . farà cofa molto uti- 
le r avere familiare qualche divóta pra- 
tica , per la quale fi poflano rifveglia- 
xh , e dilatare gli affetti . Quefta pra- 
tica poi potrà edere cosi fatta , pop® 
£he i intelletto averà pei^traco più ac- 
curatamente alcuncv virtù , contenute 
in un punto, da quelle j come da pre- 
;meffe evidentemente conofeiute , ne de- 
durrà conclufioni pràtiche , per le quar 
Ji muoverà la volontà ad affetti , e de- 
lìderj convenienti j e prpprj •, poi vol- 
gerà il giudizio pratico per ricavarne 
' i beni propofti e cosi .la volojita dal- 
le ragioni dello intelletto. convinta, trar- 
rà filori i e farà affetti , defiderj , e 
propofiti , accomodati al giudizio dell’ 
intelletto , e da quello dependenti j e 
oosi continuerà , offervato queft’ ordi- 
ne , nel rifvcgliamento di ciafeuno af- 
^tto . In primo luogo eferciceretc, gli 

( J } S, V 40 I. Zom* cap. 8. 
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*3tttì intèrni delia- propofta virtù % In fa- 
condo Itìógo defidefcrete di cfertitadi 
fempre pcrfettaincntc, e vi dorrete ^del- 
la infingardaggine , è dcbolezttn' s die 
tìn orà avete avuta ^ In tcrió luogo prò- 
|K)rrete di frequentàdi per l’ avvenire 
■più ardentemente col etióre colle pà- 
-rolc, c coll’ópere. In quarto luogo de- 
Ikiererete , che quelle cofe fieno fat&~dà 
•tutti i In quinto iuqgo fìnaltnenté ;pro(>- 
•curerete d’ implorare là Grazia .per dè» 
^leceflaria. . - 

• Vili. Delle diftrazioni, ede^ifvàgà- 
tneitti molte fono le cagioni . ^ pri- 
-ma fono ì peccati ^ e gli affetti difoiv 
•dinati j che -ci deprimonó à tètra » è 
non permettono ^ ché i pénfieri della 
nodra mente fi'.follfeviiio alle cofe ce- 
ledi - Là feconda è la troppo difTipa- 
tfcione di fpirito verfo le cofe efteriori ^ 
e lo fvagamento dellanimo, che perfo^ 
ia leggerezza , fi occupi intorno alle 
vanita . La terzà è la curiofità ij che 
tutte le cofe vane ed inutili porta à^ 
fcntimcnti ’k La quarta è la troppo lit 
berfà de’ fentimcntì y pet la qUalc li 
mente in molte cofe d diftrae , e fi 
didipa 4 La quinta è là fragilità , é la 
infcabilità . della natura ^ che ci abbaf* 
fa , e ci deprime , e non ci permette-; 
che ‘ ci tractenghiamo lungo tempo m " 
penfimdo ad alcuna cofa » La feda à y 
afeuzia del Demoaio che s’ ingegna , t 

'-F. X -C fi ♦ 
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‘xil VOf^cIogto \Af€èticdi 
fi forza d’foapedire- U fratto delFOraldó* 
^ 4 La fetcima è la debolezza dell- inge> 
gno ; non ben difpc^o a meditare ; ov- 
.vero r ignoranza -j quando uno non fa 
che cofa'j quando , e in qual maniera 
■^deva meditare . Lattava è il tralafciare 
la debita pre^razione , e la previa dif- 
{)o(ìzione di fòpra defcritta . La nona fo» 
ald i difcorfì fuperflui ; e la tiepidezza» 
poiché bene è fiato , fcritto: ( i)Q»ìmino- 
<r attor oGtUi percipiet fapientiam\ e .fo* 
pra i tiepidi cade quella maledizione : ( i } 
Eris'vt^HSi & prof ugus fuper ttrram* 

« cl X. A quefie infermità appUcherece 

3 uefii rimedj . £ primo farà unaprofon- 
a umiltà , ^r . laiquale . voi proccurere^ 
te di^ conofcere la vofira miferia , e vi 
ve^ognerete di efTere‘così fvagato avan* 
ti ma Divina^ Maefià . Secoirao , una 
gran fortezza d* animo , colla quide ga-^ ' 
gliardamente determinerete - di non am«> 
mettere alcun penfìero , che vi ritiri , c 
vi difiragga dall'Orazione \ e fe vi acca« 
dérà , contfa vofira voglia, lo fvagarvii 
proccurate fubito di ritornare coT pen-^ 
fiero di dove vi eravate dipartito . . Ter- 
zo , la diligenza -, per mezzo di . cui vi 
accofterete all’ Orazione ben • preparato > 
e penferete alla cofa , che meditate - , 
non quafi come . pafifata ' , o die abbia 
da e fiere , ma come prefente * Qparto y 

' • ■ j(h- ' 

fi) Ecclefiafi,cap. if» v 
-* v^} Gcfttf^ cap\ ^ , 
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farà la trait|uillità dell’animo > talché di- 
ftratto eflendo , voi non ve nc attriftia- 
te*, acciocché raniietà medelima non par-* 
torifca , nè fomenti lo fvagamento *, e 
ftate avvertito di non efaminare le im- 
magini delle colè ^ che vi palTeranna 
per la mente , e quali fdegnatcvi di mi-i 
rarle ^anco di palTa^io . Quinto , ima 
breve, e fcrvorofa Orazione , colla qua- 
le domanderete a Dio , che egli voglia 
rafftenare la voUra mente , e fi degm di 
abitare dentro alla voftra anima. Serto 
T attenzione a ciafehedun punto, intor- 
no al quale difeorrerete ordinatamente', 
e quando voi conofoerete di eflere diw. 
rtratto , o dalla ftefia diftrazione >pren- 
derete occafione di ritornare in via , ov- 
vero certamente mandato via , e fof * 
fogato ogni penfiero , ritornerete .-alla 
prppofta materia , con dolore , e propo- 
fito di emendarvi. Finalmente perchè fa 
di meftiere il curare le cofe contrarie 
con altre ad elle contrarie , le caufe 
fopraddette e le radici degli fvaga- 
menti fi dovranno ertirpare con > rime- 
di ad eflfe contrari -, cioè i cattivi affetti 
colla mortificazione , la tiepidezza col 
fervore > la fragilità della natura col 
vigor della Grazia i e cosi del reftante*^ 
Ghe fe poi lo fvagamento , non oftan-< 
te quarti voglia diligenza , durerà .tutta- 
via a perturbare P attenzione di chi 
ora, guardatevi di non lafciare POrazio- 

. . f ‘ i ^ 



H 14 JL’ Oratolo 'Jifcetko ^ 
rilà umiliatevi nel cofpctto» diDi&; 
e combattete virilmente -, poiché le. dir 
itazioni involontarie non fono a noi ar 
fcrittc a peccato) anzi il più dehe volr 
te ne accrefcono il merito per lo con- 
tinuo combattere , e per la forza del 
rcfiftere^ " 1 

, X. Siccome l’ intelletto le diftrazionii 
così la volontà patifce Taridità , owe-i 
ro’ ftcrilità , e fcarfezza de’ pietofi affet-. 
ti, la qual cola fuol provenire dalla in^ 
^rmità della iiatura , e mifera eondi-» 
zione di eifa , o dalla colpa j c n^li- 
genza di chi ora j ovvero dalla Dìvh 
tia difpodzione . 1 rimedi fon quefti • 
Deteftare le confolazioni terrene , ^ ed 
' alle vere;' e celefti fofmrare: domaiiia^ 
re con grato , ed umUe animo la gra* 
zia della divozione , riceverla , e con- 
feryarla : c lo averla , non afcriverlo a 
sè, ma a Dio j e perciò non fe ne in- 
fiiperbire, ma temere di perderla, 
timamente ricapfccrh , ^ 
degno di un tanto benefiziti t fericito il 
fcgno/dclf Orazione j con gran prontezì, 
za , e foUecitudine portarli a fitrla > con 
grancfe aflétto. incominciarla ; gettarli a’ 
piedi del' Signore , come un cieco , ed 
un povero , ovvero come im giumen- 
to , ed in paia de* peccati QTCrirc a 
Lui' la fterilita dell*' Anima : efercita- 
re gli atti interni delle virtù , benché 
eo.n arido cuore : e prorompere in ora- 
4 V t : zioni 
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zioni ■ vocali : raffegnarfi al Divino bene- 
placito per foffrire in tutta la vita quel- 
la aridità , e pronto efibirfi a fervire a 
Dio continuamente fenza alcimo ftipen- 
dio di confolazioni , ed ancora fenza là 
fperanza dell’ eterna mercede : oflFerirc a 
Dio i defiderj, e i meriti di Gesù Cri- 
fto , della Beatilfima Vergine , e de’Sàn- 
ti , feorrendo per i Cori , c. gli ordùii 
loro, e domandando a ciafeheduno qual- 
che cofa come per limofina , falutando 
ciafeuno membro di Gesii Crifto , ba- 
ciando ciafeuna piaga , e rammentando' 
ciafeurt benefizio ricevuto : finalmenìtc 
efaminare diligejitemente le cagioni deU 
l’aridità', e rimuoverle : Che fe poi non 
vi apparirà eflere veruna altra cagione 
fuori , che la volontà di Dio', bifogna 
ringraziarlo e fopportarè pazientemente 
ciò , che Dio ci dà , ed alcrivere nulla- 
dimeno la fofpenfione , c il ritiramento* 
de’ favori . Celcfti a’propr j peccati . 

• XI. Un doppio lume n ricruova net 
Orazione , altro c pratico , altro è 
fpeculativo . Una gran differenza poi 
parta tra l’ uno , e l’ altro , rifpetto air 
intelletto , alla volontà , ed il’ opera- 
re . E in primo luogo quefta differen- 
za fi conolce nell’ intelletto , poiché le 
cofe Divine fi poflono ■ contemplare in 
due maniere ; o per mezzo di alcune 
fublimi teoriche , ovvero per mezzo di 
tagioiii pratiche , e volgari. La prima 

F 4. ma- 
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■ ii6 V Orologio *Afetico l' 
maniera col lume fpeculativo procède .> 
la fecondai col pratico : quella è prò- 
pria , e conveniente per i periti , ed 
' Avanzati nello fpirito , quefta- , quefca 
^cora per gl’ imperiti , e pincipianti : 
quella poco , 6 nulla conlferifce . a muo- 
vere la volontà ; quefta , è eflìcaciflìma ^ 
c muove ad operare , . La feconda dif- 
ferenza fi ravvifa nella volontà *, impe- 
rocché còl lume fpeculativo talmente 
ancora fi muove la volontà , che alle vol- 
te nè provengono e pianti , e folpiri -, ma 
dopo che è pallata , e fvanita quella in- 
terna dolcezza, rimane nondinaeno l’ Uo- 
mo impaziente , tenace del fuo parere, 
c femore ne’medefimi vizj inviluppato ; 

. benché al di fuori dimoflri un’apparente 
pietà . Il lume ^i- pratico doma le per- 
turbazioni , eftirpa i vizj , riempie il 
cuore non di fallace dolcezza ,' ma difa- 
luteyole compunzione , e rendè altrui af- 
letato della vera virtù , e non già di uh 
vano gufto 'di gloria , e di , faperè . Final- 
mente nell’ operare fi ritrùova una natu- 
ra diverfa dèi lume fpeculativo , e del 
pratico , poiché quello sfugge refterna 
mtica, e diminuifee lo zelo dell’ Anime , 
come impedimento dello fpirito - ^ quefto 
poi rifveg/ia un grande ardore per fof- 
frire qualfi voglia cofa , eziandio gravif- 
fima . e pofpone qual fivoglia corneo al- 
lfl[ falute delle Anime . 

XII. Pebboidì oflervare, è antiveder^ 

• A » 




Capali. §. XI. 117 
le frodi del Demonio, colle quali egli» 
luole ritirare gli Uomini dallo Itudio dell’ 
Orazione. La prima c di fere negligen-' 
temente *, o di tralafciare interamente- 



ci fa obbligazione , fotto il pretefto della 
quiete ', che all* Orazione è neceffaria 
La feconda conlìfte nel porli a fere ora-* 
zione con intenzione non retta . La ter- 
za è iltrafcurare, per l’ efteriori occupa- 
zioni , r Orazione , la quale è l’ affare 
maggiore , che aver fi polfe , e confumar 
poi in altre cofe il tempo alla medefima • 
deftinato. La q^uarta è il non avere fti-- 
ma della medefima Orazione , per la pu- 
(lllanimità di fpirito, perché maHifefta- 
mente non ne apparifea profitto, e pre- 
ferire alla ftefia altre occupazioni. La 
quinta è il ceflare da quella per le ten- 
tazioni, e per la moleftia degli fcrupo- 
li . Là fefta confifte nell’ abbreviarla per : 
r aridità dello fpirito , ovvero per l’ ab- - 
bondanza delle confolazioni allongarla 
fmoderatamente , fenza difeernimento >. 
in cui fi contiene il fale del facrifizio 
La fettima è 1* aftenerfi dalla medita-» 
zione delle cofe baife , ed umili , e me-, 
ditare folamente le fublimi , e\ che il più 
delle volte fuperano la propria intelli- 
gènza , e traportano altrui nella fuper-^- 
bia . L’ ottava è il defiderarè gli 
Ciìafi , i ratti , c le rivelazioni , 

F 5 q'ial 
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^’ual cofa c indizio di arroganza, c di' 
vana curioJfìtà , cd apre la porta a molte 
. illuiìoni del Demonio^ La nona, è T in- 
tiepidirli 5 e perturbarli] quando manca; 

Ja confoi azione di fpirito la quale cer- 
tamente fa di mefticre ricevere con umil- 
tà , ma non già cercarla , o in elTa fer- 
iarlì j poiché il fine delL Oraziojie è V 
«mend^ione della vita , e non . la con-, i 
folazione dello fpirito. Finalmente l’^ul- 
tima illulìone conliftc nella, fuperbia », 
alloraquando alcuno penfa, che per lui 
lifplenda il Sole della Divina Grazia, e 
che gli altri poi , come carnali , cd im-. 
perfetti, non fieno c^aci* dello fpirito 
deir Orazione . Quella vanità li deve 
medicare, e toglier via con un. diligen-. 
te efame di sé medefimo, e con una pro- 
fonda conliderazione della, propria indk 
genza , tiepidezza , e roiferia .. 

• XIII. Quando voi nel tempo della 
meditazione, per qualche infèrmità , .c. 
debolezza di capo y non potete interna- 
mcjite difeorrere , ballerà il penfare-a 
qualche cofa pia, che lia fiata propofta. 
3ic’ punti preparati , m quella maniera , 
e con quella divozione, conliderandola. , 
e riguardandola , come riguardar- fòletC: 

F Lnmagine di Gesù Crilto , di Maria 
fempre Vci-gine , b di qualche Santo , 
fèll a affaticamento di capo*, e da quella 
co;iffderazione , e risuardamento , entro, 

4% voi nondimeno jlfvegliefcte diyoti af-% 
i - fetti 
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fetti . Qgando poi intorno a’ punti del- ' 
la meditazione fi fa il propofito 
fuggire il peccato, o un atto dì qualche 
virtù allora è ottima !a meditazione ,['■ 
benché non fi fenta alcun fervore , o* 
confolazione fenfibile . Imperocché, ficco- - 
me la medicina , prefa dall’ infermo len- 
za gufto, anzi con naufea , tutta volta ’ 
aflfai gli giova-, cosi il fblo ricordarfi di 
qualche pkt' cofa prefa a meditare , gio- ‘ 
va air Anima, benché per malattia , o. 
j^r altra caufa incolpabile, jion fifénta 
alcuna confolazione. 

XIV,. Avendo i Teologi definitol’O- 
razione , petitto decemhm a Deo , una 
domanda a Dia di' cofe convenienti ; egli ■ 

* è baftànfemente mardfefìo^ , che la na=^ 
tura di efla - propriamente confifte lielF 
interna colloquio con Dio. Non già , 
ohe fia necefiario , che fcmpre , mentre - 
meditate ,, voi V impiegate ne’coIlQqnj 
con Dio: ma perché tutte T' altre parti 
deir Orazione a quefta fola fon quafi ' 
indirizzate, e tutti la forza di efla Ora-* 
zinne meritale confifte principalmente 
così &tti- colloqui . Tn tre maniere’ 
poi r intelletto può maneggiare se me- 
defimo nella confiderazione - delle cofe 
Divine . O vor pariate con: voi- medefi-- 
mo, e addotte per ogni parte le ragion 
ni , difeotretC' intorno alla cofa propo- 
fta : o voi afcoltate Iddio , quafi che 
con voi parli, ed a voi.moftri,- ed in-* 

f 6 legni 
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infcgni la via della falute : o voi fteflb 
parlate con Dio, e convertite la voftra: ' 
meditazione in un interno colloquio . 

• Quefta ultima maniera poi, ficcome el- 
la è la più foave, cosi ella è la più uti- i 
le, e la più efficace, cosi per la muta- ' 
tzione dall’ animo , come per rifvegliare i 
di voti affetti, talché però voi ftiate at- 
tentamente afcoltando , che cofa Iddio 
ònternamentc vi parli al cuore . 

, XV. Il fine del colloquio è , o lodare 
Iddio , e ringraziarlo per i doni , che nc 
jha conferiti, o impetrare nuovi benefi-' 
ij . A Ile volte veftendovi della perfona di 
figliuolo, domanderete a Dio ciò , ché.- 
fperare fi puote da im ottimo Padre .. 
Alle volte, ficcome un povero a unric- ’ 
chiffimo Signore, ficccmc un infermo a- 
un pietofi filmo medico ,‘ domanderete a 
Dio il fufiìdio per la voftra neceflìtà , 
cd il rimedio per la voftra infermità , 
'Alle volte voi vi porrete avanti a Dio, 
come un reo avanti al Giudice , e co« 
me un fcolare avanti al maeftro , do- 
mandando quelle cofe, che al voftrofta- 
to , ed' alla perfona , e qualità , che vi 
ficte appropriate, fono convenienti . Se 
poi r Amore v’ innalzerà alla confidera- 
zione delle cefe più fublimi , e vi ren- 
derà più audace , farà lecito ali’ Anima 
voftra parlare con Dio , come col fuo 
Spofo, con quello fpirito, e con quelli 
affetti; da’ quali la Cìiutica de’ Cattici 4 
. . _ ripie- 
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ripiena Né’ colloquj poi pregherert 
per voi, per tutta la Chiefa , per i com- 
pagni, per coloro, che a voi fono fpe- 
cialmente raccomandati , per o^i uat*. 
to di perfone , per i Vivi, e per i De- 
funti . 

XVI. Non folamente con Dio, o con 
Gesù Crifto Salvator noflro , ma pò-, 
trete ancora nell’Orazione parlare con 
Maria Vergine Santi^ma, con gli An- 
gioli , e co’ Santi , o per lodarli e rin- 
g^raziarli, o*per implorare il loroajuto. 
Per far ciò voi vi fervirete di titoli , 
c di motivi efficaci 5 cioè fe voi parle- 
rete con Dio, vi fervirete de* fuoi attri- 
buti, e delle fuc infinite perfezioni, de’, 
benefizj, che ci ha conferiti, e che cié. 
^er conferire , delle fue liberaliffime pro- 
mefie, delle virtii , e de’ meriti infine 
ti di Gesù Crifto , de’ meriti ancora 
di Maria femprc Vergine, e de* Santi, 
c della voftra povertà , ed eftrema mife- 
ria . Se parlerete colla Beatiffima Ver- 
gine, vi fervirete per motivo delle fue 
virtù , de* fuoi ufizj , privilegi , meriti ^ 
c benefizj a noi fatti . Se parlerete co’ 
Santi, vi fervirete del loro amore ver- 
fo Dio, e verfo noi, delle loro virtù , 
meriti , benedizioni , ed unzioni cele- 
fti , e della propala volontà , che* 
eglino hanno di giovare a noi . Vi 
fono aiKora altri colloqui*, agli empi » 
e nemici .di Gesiì Crifto , la cecità 
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<te’ quali voi ammirerete, detefterete I* 
loro malizia, e vi coufelTerete effere peg-i 
giore di loro*, a voi medefimo, col co- 
nofcereja voftra ingratitudine ^ col de- 
tcftarla-, alle Creature infenfate, l’efem- 
pio delle quali vi cagionerà confufione , 
e dolore *, poiché elleno iiialicerabilmente 
ortervano quell’ ordine ^ e quell* ufiziò ,• 
che loro fu importo da Dio , quando voi 
frequentiflìraamentè avete trafgrediti i 
Divini’ comandamenti .t • ‘ 

XVII. Quando voi vorrete porre il 
fine all* Orazione , con tre atti la ter-:^ 
minerete. E in primo, luogo terminate 
le confideraziojii , e gli alletti *, ne deve 
fubito feguitare il ringraziamento'. Ac- 
ciocché la varietà degli affetti, e delle 
materie non vi perturbi la mente , fta-- 
rete attento a far sì y. che -'lo rteffo rin- 
geaziamento nafea in un certo modo ,• 
ed: abbia il fuo morivo da< quelle cofe , 
che avete mediato . Imperocché: fe- in- 
torno alla Paflione farà ftata! T Orazio- 
ne , fubitO; il ringraziamento dee. fariì 
per 1 d> benefizio della* Redenzióne. , e a 
ciò aggiugnere fi- dovranno, -bre vanente 
tutte le cofe così generali, come parti- 
colari , e< quelle fpezialmente' ,- che nd’ 
decorfo' deir Orazione voi ricevette dal- 
la Divina benignità ..'In* fecondo luogo 
ne feguc robbfiziónc.. còlla quale voi of- 
ferirete alP Eterno' Padre i meriti di 
GesU Grirto j.e* dL’tutti i Santi ,--e voi. 

rteffo. 

D«„ : ; 
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ittlTo con loro, e tutte le opere voftrc?^ 
con una perfetta raffcgnazione al Divino, 
beneplacito . Finalmente foggiugnere , c 
fare fi dee la domanda- di quelle cofe , 
che fono alla falute necelfarie per voi y 
€ per lo reftante degli Uomini : ricor- 
rendo aiicora all’ intercefiìone di Maria- 
lempre Vergine , degli Angioli , c de*' 
Santi . Cosi fi terminerà la meditazio-» 
ne, con aggiugnere nel fine il Pater no- 
fler , o qualche Salmo , ovvero altra? 
Orazione vocale, la formula della qua-^ 
k potrà efee quefta., chcfegue. 

' Oratane dopo la, Medìta^Cione * \ 

/ 

O Mio Signore , o mio Dio , io , chià . 

■ fono polvere, e cenere, cojftituita 
in tanti pericoli, oh quanto’ freddameiv. 
te , e con quanta diftrazione , per la ne- 
gligenza nel cuftodire i miei fentimenti , 
e il mio cuore , ho con efib Voi parla- 
to, avanti a tutta la voftra Coite Cele-» 

Ile , che con tutto il cuore Tempre vi lo- 
da> ficcome fanno tutte le Anime giufte , 

€ veramente religiofc T Abbiate miferi-* 
cardia di me , che non- fo parlare , che 
fono il più bifognofo. di tutti , e che ap- 
pena ne’ miei gran pericoli pofib. implo- 
r^re il voftro. ajuto . Ricevete e gradite, 
ciò, che io ho fatto di bene per voftra 
grazia , c rkevetelo in unione, de’ meiidL 
. V :: ‘della. 
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della vita, c della morte di Maria Vèr- 
gine Santiflìma, e di tutti i voftri Sali- 
ti : difjJònete del voftro fervo ficcome a 
Voi piace, o vogliate confolarmi, o vo- 
gliate abbandonarmi , fia fatta fempre 
la voftra volontà . Io fono veramente 
meritevole, fe voi confiderate me fteC» 
fo, di èflere da Voi abbandonato, ma’ 
fe poi confiderate Voi medefimo, le vo- 
ftre piaghe, c la voftra Paflìone , avere- 
tt motivo per ’non mi diforezzarc, ac-, 
ciocche la mifericordia voftra trionfi fo- 
pra tutte le opere voftre. Concedetemi, 
o mio dolciflìm'c) Gesù , che io quelle 
cofe a che Voi mi avete infegnato per fa- 
iute, e cohfólaziclne dell' Anima mia , 
ponga prontamente in efecuzione per a- 
mor voftro , quando io conofeerò chia- 
ramente la voftra volontà . Voi ben fa- 
pe:e , poièfiè le cofe tutte a. Voi fono 
raanifcfte , quanto grande , ed ardente fia 
il defiderio^, ' che ho di fervirvi , ed in 
atianta abbominazione io abbiale impcr- 
rczioni mie. Ma fe Voi non avereteuna 
grande mifericordia di me , certamente 
che io verrò meno nella mia infermità . 
Imperocché come mai io , che non fo- 
na, nè vaglio cofa alcuna *, potrò con- 
fidare , e fperare in me ftelfo ? Siate 
voi il mio rifugio , o mio Dio, c mia 
fpera^a -, e fatemi la grazia di conce- 
dermi un buono fpirito , ' acciocché io 
faccia perfettamente tutte je operazioni 

mie> 
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mie , ficcotne ho propofto di fare -, ed ac- 
ciocché tanti voftri infegnamenti' , ed e- 
fempj non fieno per cagionarmi nel giorno 
del Giudizio pianti j itoghiózzi, ed acer- 
bo dolore 5 tante volte mi avete vifita- • 
to , e il mio ^irito non fi é mai appro-' 
fittato delle voftre vifitet tante volte mi 
avete pafeiuto , ed io non mi fono mai • 
fatollato : tante volte mi avete foccorfo 
colla voftrapreziofifllma vita, ed io tutr 
tavolta fono rimafto morto nel peccato. 
Non difpreggiate , vi priego , un voftrp 
fervo 'y che Voi chiama , a Voi alza la 
voce , e - Voi defidera di feguitarc . Im<. 
perocché, ecco, che io ben volentieri te 
croci , e le avverfità dalla voftra mano 
ricevo, acciocché fomigliaiue io divenga* 
a Voi, ed a’ voftri Santi, acciocché fod- 
disfaccia a’ miei peccati , acciocché io per- 
fettamente vi ami con tutta l’ Anima mia , 

0 infinita Divina Bontà 1 Ponete o mio 
Dio, Voifteflb, come un contraflegno, 
fop ra il cuor mio , e come un contrafie- 
cno fopra il braccio mio , acciocché per 

1 avvenire non fia alcuno a me molefto • 
cd ognuno, che mi vedrà, conofea, che 
io fono voftro fervo , che defidero per 
Voi vivere , c per Voi morire \ e tutti 
finalmente glorifichino Voi col Padre , c 
collo Spitito Santo , poiché fiete lauda- 
bile ,e gloriofo per tutti i Secoli de’ Seco- 
li « £ cosi fia« • 

' . XVIII. Ter* „ 
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... XVIII.Terminata l’Orazione 5 
ve fare 1* cfame \ e fe verrete in co- 
gnizione , che abbiate fatto bene - ogni 
<ofa, perfcvererete nella medefima ma- 
• niera di meditare; fe poi conofeerete di 
aver fatto male qualche cofa , ne emen^ 
dcrete gli errori, e proccurerete. difvel-. 
Icre le toro: radici. 

’ In primo luogo adunque . efaminerete , 
fe avete ofTervato tutte quelle colè , che 
infegnammo , che premettere fi . debbono 
nelle preparazioni : fe avete avuta una 
pura intenzione; fe fi è commefib erro- 
fe alcuna nell’ elèrcizio dell’ intelletto , 
della volontà ; e con quale fpirito , e con 

S [uale affetto c rimafta terminata la fcef- 
a meditazione. Infecondo luogo fi deb- 
bono efaminare le diffrazioni, quali fie* 
•no ftate , da qual fonte fieno procedu-*. 
te ,.c quali rimedj » e quale diligenza 
iFoi abbiate adoperata intorno alle me* 
defimc,. In terzo li^o <fi debbono. efii- 
xmnare le mozioni ' interne di pietà , le 
ifpirazioni , le Uluftrazioni, Il fpirituali 
contenti, c dolcezze, e fe prò venuto fo- 
no da un buojio, ovvero da un cattivo 
fpirito, fecondole regole date da coloro, 
i quali del difeernimento degli fpiriti han- 
no fcritto . In. quarto luogo fi debbono 
efaminare d’ onde fono provenute le ari- 
dità, i.tedj, le delblazioni di fpirito, fe- 
per le tentazioni del Demonio:, ovvenì 
per-.Yoftra colpa, e negligenza, o pure 

• per 
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|)èr ‘Div^ìna permifftonc a ' voftro iniiègni^ 
-mento, ed emenda. In quinto luogo fì« 
»al mente: lì debbono efaminate le deter> 
mina 2 ioni, e i f>ropofitì, che nel -decora 
fo dell* Ch’azioni a vece, fatto , acciocché ,*• 
fappiate in qual tempo, e con qual re-* 
golamento , e motivo fi ’pofiano , e fi 
debbano pórre i» efecszione .'Gli'fceffi 
poi propofitijie frutti j' che averete ri* 
cavati dàir Orazkme , fa di meftiere 
che li iwtiate in un libretto', che -per 
quefto fine , ed ufo voi avei'ete prepa* 
rato , Di poi fceglierete- alcuni punti ^ 
intorno a’ quali aiterete in tutto rlgio&* 
nó" riflettei^Q , e meditando *, e quefco 
con tutta r attenzione proccurerete , cioè » 
che ' il balfomo della divozione per la 
loquacità non ifvanifca. Finalmente dalP 
Orazione placidan^ente pafierete alleob^ 
■bligazioni del voftro ftato , benché mot- , 
tò lontane : fiapo dallo fpirito dell* 
zionej imperocché e Tuno, e l’altro é 
féccindo la volontà di Dio , cioè l’atten- 
dere all’ Ofazi<»ie > e il foddisfare alle pro- 
prie obbligazioni. 

XIX. I contraflfegni di un* buono ef- 
fetto dell’ Ora/ ione Ibn quefti. L’effere 
pronto , e preparato , ' paflato quel' tem- 
po , che ili: ella Orazione.' fi* deve im- 
piegare , a continuare jtò oltre , epcT 
altro tempo , la meditazione, fc l’ uboir 
dien'za , e le forze del proprio corpo lo 
permetteranno’^ Il non avere 

- tito. 
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tico fpontaneamcnce alle diftraziom , JJ> 
aver oflervàto il dovuto ordine, emet(v 
4 o nelle preparazioni , ne’ difcorfi , né" 
colloquj , negli affetti e nel principio , 
mezzo , .e fine . L’ avere efercitato varj 
atti di virtù , ed aver fatto particolar- 
mente propofiti pratici. NeU’efecuzione. 
cd efercizio propofiti fentire facilità , 
robuftezza , e gaudio maggiore del foli- 
to, non folamejite nel tempo della tran- 
quillità , e confolazione , ma ancora nel 
tempo della tentazione , e della defola- 
zione . Giovanni Climaco ottimamente 
cosi diffe nel grado 28. Alcuni forbendo 
dairOrAK,ìo»èi efcono fuori come da una 
fornace di fuoco , fentendofi alleggeriti 
delle materiali fordidez.z^e : altri come 
da luce illufirati , / aizzano da orare ri^ 
coperti della vefle delC Zlmiltd . Colo- 
ro poi , che fenza quefti due effetti efco- 
no dall’ Orazione , ranno orazione col cor- 
po , non già collo fpirito , ' 

XX. Se per la mifericordia di Dio ri- 
cevefte la grazia dell* Orazione infufa , c 
foprannaturale , proccurate di cuftodir- 
la con fomma diligenza^ acciocché non 
perdiate per voftra. colpa , e infingar- 
dapine un teforo mandatovi da! Cielo. 
E ,in primo luogo umiliatevi profonda- 
mente , e riconofcetevi indegno omiina- 
mente di tanta grazia, e confeffate, che 
voi non la potevate giammai meritare . 
Dipoi nondifpregiate^ ne ftimatemer\Q 

colo- 
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colorò » che voi Capete » ehé Cono privi 
dì quelli donij im^rocchè la petfezio^ 
ne non già in quefìe. grazie Uraordina-* 
rie , ma bensì ili un fèrventiilìmó amore 
verfo Iddio , e nella maggior foflferenza * 
conlìfte. . Guardatevi anctnra di non' vi 
affezionare troppo alle confolazioni , e 
delizie fpirituali . che Cogliono accompa- 
gnare rOrazione infu& *, ma ricordevole di 
quel-paffo del Salmo ; Divida fi affiu- 
ant^ nùHte cor apponere ; {Indiatevi 
conformarvi alla Divina'volontà , con uns 
piena rafCegnazione di rimaner priva per 
Cempre di cali doni» e di vivere. Ce co« 

^ piacerà a Dio , in continua aridità , 
e deColazione » Se poi Iddio . ritirerà > e 
vi leverà la grazia di quella Orazio- 
ne; e vi mancheranno , quelle acque- ce- 
lelli delle Divine- confolazioni -, fini- 
te Tozio , e più gagliardamente atten- 
dete all’ eCerctzio ^ue più foUde virtù , 
ad un’ Orazione mentale più ordinaria , 
nno. a che nuovamente giunga quel 
nomo fortunato V lucè ,dello Spirito 
^to Cui vollro cuore ; e -nella vollra 
ménte di nuovo ^riC^enda <* Finalmente 
quando voi godete la fortuna di avere, 
quello sì prezioib dono, occultatelo fem-^. 
prt fòggiamence col velo dèli’ umiltà: d 
guardate di non inCu^rbHryeM va- 
namente giammai } imperòechè quan-' 
to più voi vi abbalTerete canto • 
Caiéce in - alto efòltato .da. quello > 

» .k— . ir® 

qua- 
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quale tefifte ‘a’ fuperbi > e concede 
Grazia agii umili. 

• • -i . I • 

§. XII. 

X)r^ùon* gìxcuUtoftc per gii èferctTij 

li- ■■ qHotidÌ4fti, • • ' 

> . • - ''' ’ * ■ 

A cciocché in ogni voftra azione la 
mente da ' Dio non fi allontani giam- 
mai, proccurerete di Ibllevarla allo ftef- 
fo ardenti orazioni gìacnlatoric , le qua-> 
li nel principio, progrelfo» e fine dxcia- 
Icuna voftra o^razioné , voi farete?, ed 
efprimerete col più ìntimo affètto deivo- 
ftro ’ cuore : e per efempio 'vi propongo 
quefte, che feguofìó* ' 

‘ %/idjMva, dirige y & confort a tnt y ì)o^ 
mincy ut tccumy propter te '; & fecun- 
dum te hoc oput perjici4in \ qui4 fine 
tendyìlfitnty nihilpojfuni’- Sufcipèy San-' 
&4 Trinitas unus Deus i-hoc e^eiguum 
fervitutis me 4 ohfequium ’ ad m4xtmam 
tui gìoriant , fitque mea unica deleUa- 
tio , & mercts magna nimisy ' ut in eo ti- 
bi pìaceam , licèttoti mundo drfpiiceam , 
Mihi prò minimo e fi > ut ab hominibus 
iudicery autabhumano dici ncque dient 
homìnis defideravi y tufcis: fed ad te 
funt ocult tnei > qui habitus in Cpìis . ^ 

< Tmgamey^Domine y ab òmni impuri- 
• fiate y<averteomnem tepiditàtem, &ne^ 
gfigenÙAmx da vires mtpui^ & corpori^ 

.* ' .■> ilittr» 
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iilumirtA Mtelle^nm » accendi volunta^ 
ttm , da buie operi jalutarem prò-, 
grejfnm i **f ^ t<e coeptum per te perfi^ 
ciatur, 

' ^Accende me , & promove ad omne o-> 
pus bonum, clementiffime Tacer y ut in 
beneplacito dile^i FiHi .tui cibi placitis 
aflibut femper merear occupar i. 

. .Serviat (ibi. Domine Deus , .quidquid 
^SP^Jego ^ fcribo ;,quidqùid cogito y di- 
ca > & intelHgO i omne opus^ meum a te 
incipiat» &, in te finìatur. 

Hunc meum laborem libi , Domine Je- 
fu y gratum faciant omnium ekQorum 
ttiorum Uboret , quidquid ab eis prò 
ttti amor,e » 0“ bonorege/fum e/i : omnia 
enim iìlorum opera ojferd tibi , & per 
t€ Tatri tuoi ét ad gìoriam tuam . 

fi mihi lìcer et elongari ab homini^ 
bus y & pr oc uld negati is vivere in folitu-, 
dincy qualetdeticiaì fed/i tu i Domine r 
ali ter aifponis > fiat Voluntas tua . 

Quam bonum ejl s & quam jucundum 
tibi nude i & fimpliciter adharere y Deus 
meus y quiprimumprinciptumes , &ul- 
timus finis 4 ^tque ut in am > cum foris 
verfor j maxima pars mei in te quie- 
feat t in qko efi vha .mea 3 & g^u*. 
dium y & yoluptai 

Da mihiy Domine % fedium tuarum af-:^ 
fi/iricemfapientiam y ut mecumfit y me- 
cum fit y mecum lahoret > ut feiam , quid ^ 
acceptum fit ceram te omni tempore , 

V- , ' Tcc- 
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*poenitet me , Domine i tàmperh inuti/l» 
ter tranfaUi : posnitee quei p^rum^ha^ 
etenus te dilexi. VtinMm deinceps in re- 
bus tibi placitis femper occuper . 

Veni CotlefHsUmoYy & fplehdiiiJllmìi 
luce tua, diftpa tenebrasignorantUmea y 
tuoque ardore vivifica langMntem ani- 
mam meam, ut videam femper quida- 
gere debeam , ^ illud opere compìeam . 

Domine Jefuy omnes negligentias measy 
(fr omnia peccata mea tn Sanguine tuo 
pretiofijfimo , & in abyjfo tua infinita 
charitatis , ac miferic ordia immergo , 
& proficio , rogans te humiliter , ut ea 
ad nihilum reaigas , & abforbeas , &. 
numquam amphus comparcant»^ 
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DELU OROLOGIO 

ASCETICO 

CAPITOLO TERZO. 
Del Recitare T Ufizio Divino • 
jr.L 

Dellé prepMr Anione avanti f Vftua . 

ON vi è cofa piu nécci- 
faria ad un Keiigiofo , 
quanto il recitare il Di- 
vino Ufizio con atteiv- 
zione, con divozione, c 
con riverenza *, della qual 
luogo tratteremo breve- 
mente . Darò priiKipio dalla proflìma 
preparazione , la qume deefi tutta pre- 
mettere alle vigilie notturne-, avanti poi 
ad ogni altra cofa , dopo rendute le 
grazie a Dio , che vi 1^ cuilodito fa- 
no , e falvo fino a quelPora , medite- 
rete folamcnte quelle cofe , che dal 
quarto punto > e più avanti fono fiate 
oeferitte . 

I. Di notte tempo, fentitoil fegnò fo- 
lito > per lo quale voi farete fvegUato, 

G y 
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il quale da S. Doroteo vien chiamato fe- 
gn© angelico j confiderate i che quella è 
la voce del Divino Amore , che picchia , 
e dice r ( i ) %4peri mìhi (orar mea Sport- 
A: e fubito, alzandovi dal letto y pre- 
parate a lui Tabitacolo del voftro cuore , 
acciocché , (é egli accadelTe, che voi vi 
trattenefte nello alzarvi dal letto , egli» 
fenza fermarli , non palli oltre , e lafci 
poi r Anima voftra arida y e delbfata * 
Dite adunque con Giobbe i ( z ) Vaca- 
bis me Domitte , & ego refpondebo tibt , 
operi martuum tuarum porriges dexte- 
ram 5, E col Salmifta : ( 5 ) "Paratum cor 
meuMi Deus tparatum cor meUMi can- 
tdbo y Ó" pfalnium dicam ; exurge glo- 
ria, meay exurge- pfalterium y & cis ba- 
ra y exurge dilucula. Che fe poi vifenti- 
te muovere pili dal timore , che dall’ 
amore , , riceverete quel fegno , come 
.quella ■ tromba terribile , la quale nell’ 
.ultimo giorno del Giudizio, farà rifuóna- 
rc nelle orecchie di ognuno quella càribi- 
le intimazione , e chiamata r Surgìte mor- 
tui venite ad Judicium. E perciò fobi- 
co y e con tutta prontezza alzandovi dal 
•letto , e ' piengi del timore di Dio , di- 
rete ; ( 4 ). Domine , ne in furore tuo ar- 
guas me , ncque in ira tua corripias me . 
-Tu terribilif es y & quis refifiet tibi ? 

ex 

( I ) Cant. cap,f. ( J Cap, t^i 
« ( 3 ) Tfalm. f (j. 

X4) Tfalm, ^7. & 7%, 
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ex fune ira tua. Con quefti , ed altri 
Ibmiglianti affetti terrete diligentemente 
occupata la voftra mente , acciocché le 
primizie de’ voftri penfiéri fieno indiriz- 
zate a dare onore a Dio . 

II. Rifvegliato, che farete dal fonno, 
confiderate , che voi fiete in mezzo a’ 
lacci , co’ quali i noftri invifibili nemici . 
s’ ingegnano , e fi sforzano per ogni 
parte di prendervi *, per la qual cofa , mu- 
nito , che voi vi farete col fegno della 
Croce , pigliate le armi dell’ Orazione » 
e con ardenti giaculatorie rifvcgliate voi 
ftefifo a dar lode a Dioj della qual co- 

‘ fa fi veda quel , che ho notato di fo- 
pra Cap. I. §. I, Mentre poi voi fate que- 
fte cofe , proccurate gagliardamente di 
fcacciare da voi la fonnolenza, e lafvo- 
gliatezza , con alzare al Cielo le mani , 
collo inginocchiarvi , col diftendere le 
braccia , o con altro fomigliante corpo- 
rale efercizio. 

III. Perché a Dio lion fi avvicina 3 c 
non piace alcuna cofa , che fia immon- 
da , e chi è da animàlefche pafiloni de- 
formato , fe fi accofterà al Monte di 
Giuftizia , che è Dìo , farà lapidato : 
dopo aver fatte le fuddette cofe , efami- 
nate la voftra cofeienza , e fe troverete 
in ella qualche colpa , piangete avanti 
a Dio il voftro peccato *, e fe jion fenti- 
te rimordèrvi la cofeienza da colpa al- 
cuna, guardate di )mn infuperbirvi c 

> Gì dit€t : ' 
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^dite col Profeta : Ci ) *Ab occultit f»eU 
mùnda me t & ab alienis parco fervè 
thè. Poi farete un vero atto di contviziò^ 
ne . leccatori- enim dixit Deus , quare 
tu enarras \ufiittas meas , ^ ,affumis 
tefiamentùm meum per os tuum ? 

IV. Con viva fede apprendete, ecoii- 
fidérate , che voi liete avanti agli oc- 
chi di Dio , cioè d’ un Signore d’ infini- 
ta Maeftà , d’un Benefattore d’ infinita li- 
beralità d’ un Giudice d’ infinita giufti- 
zia , d’ un Padre d’ infinita benignità , 
d* uno Spofo d’infinita. amabilità. e fa- 
te il propoli to di non ricevere nella vo- 
ftra mente alcuno fvagamento, e dift ra- 
zione. 

• ^ 4 ^ 

V. Fate ardentemente un atto dì fem- 
cliciflima , e di puriflima intenzione ; of- 
ferite a Dio , e ad onore , c gloria di lui 
tutti i voftrì pcnlìeri \ parole, e opere, 
^ raflegnatevi Mrfettaroente ad ognifuo 
Beneplacito . Proponete poi di recitare 
r Ufizio per dar, culto, e lode a Dio; 
|>er render grazie m edefimo per gl’ 
innumerabili benefizi !Mhe vi ha fatto ; 


TOr piacere a Lui 
lervizio; per dimo 


fargli un grato 
rgli , . e proteftar- 




li la fùa fuprema eccellenza , e la ve- 
ra, umiliflima foggezioiie j per placa- 
re l’ira fua ; ~per foddisfere per i, vo- 
ftri peccati ; per adempire al precetto 
della Chieda ; per impetrare da Dio 

(i) Tfalm,it, 
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ogni cofa neceflaria a voi , ed a' voftrf 
fratelli, vivi, e defunti *, per ottenere 1* 
accrefeimento delle virtù -, c per potere 
una volta impetrare 1’ unione della vo- 
flra colla Divina volontà . Determinate 
poi di recitare tutto il Divino Ufìzio 
con gran riverenza, attenzione , e divo- 
zione, in unione di quella riverenza, at- 
tenzione, e divozione , colla quale Ge- 
sù Grillo Signor Noftro faceva orazio- 
ne in quello Mondo *, e di recitarle anco- ■ 
ra il detto Ufizio in onore della Beatif- 
lìma Vergine , e di tutti i Santi , é di 
quelli fpezialmente , la fèlla de’ quali li 
celebra in quel giorno 5 éd in' memoria 
ancora di quei millerj , per i quali è 
itato iftìtuito queir Ufizio. 

VI. Sentito , che averete l’ ultimo fc- 
gno , immaginatevi , che fiano intorno 
a voi gli Angioli , che dicono ad alta 
voce : Ci ) Sponfus venite exite ob^ 
ntiMmei't e fubito pigliate le accefe lam- 
pade de’ voftri affètti, e correte verfo il 
luogo dell’ ammirabile Tabernacolo, ed 
entrate nella Cafa di Dio -, dicendo co*t 
Santi Regi : Hoc figftnm magni Kegis > 
eft , eamus , & inquiramus eum , 
offeramus et munera , facrificium pin-‘' 
gtte , & hoUcaufium medulUtum' 
Confiderate poi quanto cofa gran^ 
de ella fia il lodare Iddio , avaji- 
ti al corpetto del quale tremano gli 

G 3 ftelfi 

( I ) 5 *. ìiiatt* cap, ij. ' 

I 

I 


Digitized by Google 


1^8. V Orologio et ic 6 * ** 

ftem Spiriti Celefti. E voi , che (leùe 
polvere , e cenere , ^verete ardire dì 
parlare al voftro Signore ? Umiliatevi 
adunque profondamente , e nell’ ingreflb 
del Coro » lafciando , e abbandonando 
tutti i terreni penfieri , entrate nella Ca- 
fa di Dio 3 e elite *• ( i ) Ititrotbo in do^ 
mum tuamy adorabo ad templum fan- 
Rum tuum , & confitebor nomini tuo , 
Adorate poi il Santiflìmo Sacramento » 
ed i Santi , gli Altari de’quali , e le Re- 
Jiquie fono in quella Chiefa. Se paffate 
per lo Cimiterio , pregate jper i Fedeli 
defunti, e dite ; Saìvete Cbrifii fideles 
^niniAy qua hic , & uhique requiefei- 
tis i Jefus y qui prò vobis paffus e fi > 
^os confoletnr , & requiem vobis ater- 
rtam donare dìgnetur per inter cefp,onem 
B. Maria, & omnium Sanbiorum , quam 
adepta memores mei eflote . jlmen . 

VII. Quando voi farete arrivato in Co- 
ro, confiderate la Chiefa univerfale ^ che 
è una fola \ ed è la medefima ,, che 
-trionfa coronata nel Cielo, e che tutta- 
via militando nel Mondò fofpira alla 
Patria Celefte . In efla tutte le Creatu- 
re , fecondo la propria poflìbilità di cia- 
scheduna , lodano Iddio , gli Angioli, 
gli Uomini , gli Animali della Terra , 
gli Uccelli deir Aria , e i Pefei del Ma- 
re. Rallegratevi adunque , che fià cosi 
dagli Uomini glorificato Iddio , e defi- 

derate 

(i) Tfalm.y ^ ; 
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Aerate di avere in voi il fervore , è T. 
amore di tutti i Giufti, di tutti i Bea- 
ti , e degli Angioli . Finalmente implo- 
rate rajuto di Dio , acciocché egli ftef- 
foj poiché folo può farlo, voglia 
mere la turba de’ penfieri , è degli affetti 
tumultuanti , raffrenare* i Demonj , che 
ad ogni momento tendono infidie , illu- 
minare l’intelletto, infiammare l’affetto, 
e tutte le cofe yoftre cosi interne , co- 
me efterne con ordine , e difciplina 
comporre , e moderare . 

/.IL 

Or tizzone avanti ì Vfiz*to Divino . 

I O vi rendo infinite grazie, Santiffimo' 
mio Signore , Padre onnipotente , Dio 
eterno , io vi rendo infinite grazie per gl’ 
innumerabili benefizj, che mi avete fat- 
toi e particolarmente poi perché vi fie- 
re degnato di cuftodirmi fino a queft*- 
ora-, € di prefervarmi mifericordiofa- 
mente da molti pericoli . In oltre mi * 
eleggefte per voftro Miniftro, acciocché 
io fervidi nel voftro Tempio, e cantaf- 
fi in onor voftro le vóftre lodi di gior- 
«o, e di notte . Io poi ingrato verfo sì 
gran Benefattore , ho avuto ardire di. 
peccare in un luogo sì fanto , e i miei 
peccati crebbero tanto , che ne giunfe 
il puzzo , e l’orrore fino al Cielo , Per- 

G 4 
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ciò percuotendomi il petto, e profcran- 
domi umilmente avanti al Trono della 
voftra Macftà, fupplico l’infinita voftra 
^ Clemenza , acciocché , fecondo la vo- 

ftra grandilfima mifericordia , vogliate 
perdonare a un voftro indegniffimo fer- 
. vo , poiché le cicatrici de’ miei peccati 

1 fono ornai corrotte, e di foverchio puz- 

zolenti , per la mia negligenza , e per 
la mia tardanza nel pentirmi , e torna- 
‘ re a Voi. Non mi abbandonate, vi pre- 

go , o mio Signore , mio Dio , nè vi alloiì- 
tanate da me . Imperocché i morti alla 
voftra Grazia non vi loderanno, e non rac- 
conteranno, ed efalteranno la voftra mi-, 
fericordia coloro , che anderanno all* In- 
fernoi ma chi è vivo , ed è vivo colla 
voftra Grazia, vi confe(Teràfempre,fic- 
t come io fo in quefto giorno , e continu- 

erò a fare ’, e a dar lode al voftro No- 
me, fino a che durerò adeflerc. Vi fup- 
plico adunque , che non vogliate riget- 
tare dalla voftra Divina Faccia me , 
che canto le voftre lodi •, ma per la vo- 
ftra infinita Bontà, e inefplicabile perfe- 
zione , per la Incarnazione . Vita , e 
* Pafiìone di Gesù Crifto Salvator No- 
ftro , per li meriti , ed interceflìone dì 
Maria fempre Vergine, de* beati Spiriti, 

|. c di tutti i Santi , fantificatemi , e ren- 

^ detemi netto , c mondo da ogni fozzu- 

I ra , c da ogni colpa della mente , e del 

ì corpo . Concedetemi un fanto rdifeorfo , 

i ■ -eda- 
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c datemi parole cosi buone , ed efficaci ; 
che élleno piacciano , e fieno gradite 
nel voftro colpetto . Rifvegliatemi da ogni 
ibnix>lénza , e da ogni pigrizia . £fpu- 
■gnate, e vincete chi tenta di vincer me, 
'€ raffrenate l’ impeto de* miei nemici 
Datemi qualche fcgno del voftro Amore, 
acciocché il Demonio , che m’ odia , lo 
veggia , e fi. confonda . Componete, c 
regolate i miei efterni feiitimeilti contut- 
9a r oneftà , è fotto una buona difciplU 
na . Riempiete la mia mente , e la mia 
meijaoria di quelle immagini , e di quel- 
le cofe , che folamente a Voi piaccia- 
no . Illuminate il mio intelletto collo 
fplendore della voftra Gloria , ed accen- 
dete la mia volontà colla face del voftro 
Amore 1 Porgete benignamente le voftrc' 
orecchie alle mie preghiere , e fate sì, 
che io cpl più intimo affetto del mio 
cuore vi adori, vi glorifichi , vi rejida 
-le dovute grazie , ed implori efficace-r 
•mente la voftra benignità , e clemenza per 
me , e per tutto il popolo Criftiano , 
Siate, o mio Dio, fiate il mio Protetto- 
re, acciocché^ cantaixio le voftre Ipdi j 
foddisfaccia ' a Voi per i miei voti , 
e per Toflequio della mia ferviti! . Io 
fon quegli , che canterò al mio Signo- 
re , io darò lode al Dio d’ifdraellp • 
Ogni magnificenza , ogni potenza , 
ogni gloria , ed ogni vittoria , vo- 
ftra é folainente , e da Voi folo di- 

G 5 pendei 
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.pende *, e non vi e alcuno , che poffa re- 
lìflere alla volontà voftra. Ogni Creatu- 
ra vi deve lodare , poiché tutte le cofe , 
che fono nel Cielo, e nella Terra fono vo- 
fìre . A Voi i Santi , e gli Umili , a Voi 
i Beati Spiriti , e le Anime de’ Giufti dan- 
no fempre gloria lènza intermittenza , 
Io ancora, benché peccatore , defìdero 
di lodarvi, e d’ onorarvi, poidiè Voidi- 
cefte che il facrifìcio di lode farà fempre di 
voftro onore . Ricevete adunque le lodi , 
che io fono per darvi , ed i facrifizj del- 
la mia lingua ; e perché io fono ui) uo- 
mo di labbra immonde , fantificatemi , e 
mandate l’Angiolo voftro-, il quale col 
fuoco del voftro Amore faccia mondo il 
cuor mio , e mi renda degno di lodari- 
“vi. Io benfo, o mio Dio, che Voi fcru- 
tate , e provate i cuori , c amate in eflà 
la femplicità 5 ond’ è , che io con tutta la 
femplicità del mio cuore , ben volciitieri., 
e ■ pieno di letizia vi offerifco quefto Ufi- 
2io, che io addTo , fecondo gli ordinai 
menti della voftra Chiefa, devo recita- 
le; e ve r offcrifco in unione di quella 
pcrfettiflima lode , ' ed amore , co’ quali la 
oantiftìma Trinità loda, ed ama sé Bef- 
fa ;• in unione ancora di tutte le Iodi ^ 
orazioni , ed efercìzj di- Gesù Crifto Si- 
gnor Noftro, di .Maria Vergine Santiftì- 
ma, di tutti gli Àngioli, c Santi, e fpe- 
'zialmente di quelli, de’ quali oggi fi fa 
memoria , e che eglino vi hajino offerto , 

• c vi 
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e vi ofteriràimo dal principio del Moii- ^ 
<Io5 e per tutta l’ Eternità-, in luiione di 
tutte le buone opere , che da’ voftri Fe- 
deli fi fanno , fono fiate fatte , e fi faran- 
no -, e in adempimento di quei fentimen- 
ti , che intende , e vuole lo Spirito San- 
to, fecondo l’ intenzione della Chiefa , e 
de’ miei Superiori e fecondo la mia fpc- 
ciale intenzione , ed il bifogno di tutti 
i Proemi. Ricevetelo, o mio Dio , ri- 
cevetelo, vi priego, come una piena ob- 
blazione , ed un facrifizio perfetto , per 
maggior voftra gloria , ed in memoria 
dell’ Incarnazione , della Vita , e della 
Pafiìone di Gesù Crifto Signor Nollro > 
e ad onore di Maria Vergine SantillH 
ma , e di tutti i Santi , e per falute » 
pace, e profperità noftra, e di tutti co-w 
loro, peri quali noi intendiamo, ©dob- 
biamo orare , ovvero Voi fa^te -, c vo- 
lete , che noi oriamo -, e fimilmente nce-r 
vctelo per tutte l’ Anime , che fono nel. 
Purgatorio , per la converfione di tutti 
gl’infedeli, e per ìa pace , c profipenta 
di tutto il Mondo. Degnatevi, ©Signo- 
re, da ricordarvi di me , e di cfaudir- 
mi imperocché io non fondo le mie fpe- 
-ranze nS mio affetto, e nelle mie giu- 
ftificazioni , per fare orazione a Voi , ma - 
fpero folamentc nell’ affettò, pietà, o di- 
vozione del pietofiffimo cuore di .Gesù 
Crifto , voftro Figliuolo , e Signor 
Aro,, della fua puriflìma Madre 

^ Q ruvw* 
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tutti i Giufti , aie fempre fono a Voi 
piaciuti , e vi hanno data foddisfazioner, 
ce’ quali è ftato fcritto : ( i ) Defìderiuf» 
pauperum exaudivit Dominus t prapa^ 
rationem cordis eorum àudivit aurh 
tt/4, Afcoltate, o Signore, cnondifpreg- 
giate la mia Orazione, che io voftro fer- 
vo intendo oggi di fare avanti di 
Voi, ringraziandovi per tutto quel bene , 
che Voi fìcte, che voi avete, e che Voi 
operate -, per tuttociò , che per noi pati -, 
€ fopporto nella fua aflunta Umanità F 
-Unigenito voftro Figliuolo ; per tutti i 
rioni conferiti , e da conferirli a Maria 
fempre Vergine, agli Spiriti Angelici, a’ 
Santi di quefto giorno, miei particolari 
'.Avvocati , e a tutti gli Eletti , ed alle 
Creature tutte cosi ragionevoli , come 
irragionevoli . 

Per la particolare memoria ancora di 
tale mifterio, da farli in quell’ ora , 
O pietolìlfima Vergine Maria , Madre di 
Dio, c noftra Avvocata, degnatevi di ri- 
cevermi, vifupplico, fotto la voftra ma- 
terna cuftodia , e direzione •, e quelle ca- 
noniche Preghiere , unite alle voftre effi- 
caciftime Orazioni , offeritele al voftro Du 
*vino Figliuolo per la falute noftra , e di 
tutti i Fedeli. Angioli Santi , Principi del 
Paradifo , Domeftki di Dìo , purgate 1’ 
Anima mia , accendete il mio cuore di 
un fanto Amore, e prefentate avanti al 
Trono di Dio le mie lodi tra gl’ incenfi 
*’ pre- 
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preziofi, che provengono da’ voftri aurei 
turribili . Santo Angiolo , mio Cuftodc 
fedelillìmo, ponete mente a’ miei nemici 
poiché multiplicano ad ognora , jprehdetc 
le voftre armi celefti, ed il voftro feudo, 
e forget e valorofamentc in mia difefa, c 
in mio ajuto . Voi tutti, feliciflìmi Cit- 
tadini della Celefte Città , che ftatc nel- 
la Cafa, e nella Corte di Dio, Noftro 
Signore: Voi Beatiffimi N.e N. fotto al 
patrocinio , e tutela de’ quali , già è un 
tempo, che io mi fono pofto , c racco- 
mandato: e Voi N. e N. che in quefto 
giorno dalla prigione , e dalle miferie di 
quefto Mondo ne andàfte a volo alla Pa- 
tria della vera libertà , al Paradifo , per 
quello ifteffo Divino Signore , che a taiv 
to bene vi ha eletto , vi priego , che vo- 
gliate ricordarvi di me , e per me pre- 
gare , e per gli altri miferabili peccatori , 
acciocché ajutati dalla voftra interceflìò- 
nc , polfiamo ' nell’ Orazione foJlevare i 
noftri cuori a Dio , concedendocelo egli 
medefimo , che continuamente defide- 
riamo di lodare , e che c benedetto , lau- 
dabile , e gloriofo per infìnici Secoli de’ 
Secoli*, e cosi iìa. 
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jr. Il 1. 

V . ^ . / 

Trutte^ deir ^ttenz^ione i 

I ¥-vi tre fpezie è l’attenzione, ma-. 

■ ' LJ teriale , formale , e finale . La' 
pratica materiale in quefto folamente 
cpnfifte„cioè, che tutte le- parole inte- 
ramente, perfettamente , e diltintamcn- 
te fieno pronunziate , talché da compa- 
gni fi pofilmo fentirc, e intendere chia- 
ramente. A quella attenzione fono ob- 
bligati tutti , ed ancora quellf, che non 
fanno la Lingua Latina, e fono obbliga- 
ti fotto pena di peccato mortale , come 
c per sè chiaro, e manifefto. 

II. L’ attenzione formale cosi viene 
fpiegata da Sant’ Agoftino : {i ) Se nel 
Salmo , che fi recita fi prega , e vot 

■ pregate, fe fi piange , e.vot piangete , 
fe fi mena allegrez^z^a , e yot rallegra^ 
tevi , € fe fi [pera , e voi f per at e i t 
fe fi teme , e voi temete poiché tutte 
le cofe » che ivi fono fcritte > vi fono 
per norma nofira\ regola y edefempio * 
La medefima attenzione approva , e in- 
fegna Cafiìano , quando ei dice: { ^ ) 
Hicevendo in sè ftejfo tutti gli affetti de 
Salmi, bifogna in tal maniera cantar^ 
H, come fe quelli non f afferò compofh 

dal 

{i) So Uug. Cane, 3. in Tf 30. 

(1) C affano Col lato io> cap- li. 
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“Profeta , ma bensì come fatti , « 

€ompofii da chi gli recita , e gli pro^ 
nanz,} con profondi^ compunzione del ’ 

cuore i come jna propina orazione S o 
Almeno certamente gli giudichi come yJc- 
no flati indirizzati alla fua propria « 

per fona , c conofea , che i fen ti menti j 

de^medefimi Salmi non folamente fono 
flati pronunziati dal Profeta , e nello 
ftejfo hanno avuto il fuo compimento , ^ 

ma in lui- medefìmo ancora giornale- 
mente cadono , e fi adempifeeno : 
perocché il mede fimo fentìmento , e in^ i 

terno affetto riguardando , col quale 
ciafeun Salmo è flato cantato, o jerit- \ 

to j fa di mefliere come fe uno (offe V 
autore di quello, il prevenire piuttoflo , 

il fentìmento di effo , che il feguitar^ - 

lo • Tutto ciò dice Caffiano *, dalle qua- 
li cofe ten fi fa manifefto , che quefta ‘i 

fpezie d’attenzione non fi appartiene fe l 

non a chi è dotto , e intelligente, il 

3 ualc intejida , e capifea il fentimento 
e’ Salmi sì litterale , come miftico e j 

che abbia ftudiato continuamente i com- 
mentar) , che i Santi Padri hanno fatto i 

intorno agli fteffi . Quefta attenzione 
ella c poi la più facile di tutte l’ altre, j 

la più utile', e la meno foggetta agli 
fvagamenti , e la più conforme agl’ in^ !, 
feghamenti de’ haliti Padri , e allò Spì- 
rito della Chiefa . ' 

III, L’ ultima fpezie d’ attenzione clU j 

" ' c co- 1 
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148 V Orològio xAfcettco l ^ 
è comune a’ dotti , e agl’ ignoranti , per la 
quale riguardiamo il fine dell’Orazione, 
che è Iddio . Queft^ negli Uomini dotti 
non efclude l’ Attenzione formale, mala 
perfezione . I~Dottori ritrovarono alcuni 
metodi fpirituali, per avere ferhpre Id- 
dio , e la fua gloria avanti alla maite , 
alloraquando racciamo orazione , e que- 
fti metodi confi ftono nell’ adoperare alcu- 
ni fegni materiali, che la mente noftra 
rifveglino-, o nel pigliare alcuni oggetti , 
cd immagini dalla Vita , e Paflìone di Ge- 
sù Crifto •, o in. alcune fcelte contempla- 
zioni, de’ Divini Attributi i le quali cole 
tutte il trafcrivere in quello luogo , fa- 
rebbe cosi troppo faticofq , come anc<»*a 
inutile . In^rocchè quelli efercizj con 
fatica fi poftono ridurre alla pratica fen- 
za diftrazione , o fenzà grave offefa dèl- 
ia tetta:* poiché 1’ adoperare per hinro 
tempo una continua attenzione a quelle 
diffrazioni di fegni , offende il capo j fie 
poi s’ interrompe quell’ attenzione , ne pro- 
vengono le dittrazioni. 

• ^ 

S I V. 

Donde (i cavano gli affetti del- 
la divox^iorie * 

C inque fono i fonti , da’ quali fi 
pqffono in falmeggiando ricava- 
re gli àflètti della divozione , Il primo 
. ' fonte 
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fbiité pili copiofo d^Ii altri fonagli ftef. 
fi Salmi , i quali efiendo ripieni di divèr- 
fi affetti , poffbiio fadiliflìmamente rif. 
vegliare nelfaltri cuore la divozione . Co- 
me per efempio , fe voi canterete quel 
verfetto: Domine non efl exaltatumcor 
tneum . Cosi potrete muovere i voftri af- 
fetti . Dio voleffe , che il mio cuore non 
fi foffe mai infuperbito j oh fe il mio 
cuore non s’ iirfuperbifle giammai / Guai 
a me , poiché il mio cuore fi è pur tròp- 
po infuperbito. Quando mai avverrà e- 
gli, o mio Signore, che il mio cuore non 
s’ infuperbifea ì Infecondo luogo potranno 
io noi muoverli gli affetti per Te fole paro- 
le., quando particolarmente con una fo- 
la parola fi allunga il canto da molte 
note regolato -, come fe in cantando fi 
profferifea , e fi afcolti la parola Tater , 
ìiibito il noftro fpirito deefi follcvareal- 
r amore , ed all’ oflequio verib 1’ Eterno 
Padre; a pregare confidenzialmente per 
le noftrc neceflità ; a dìfprezzare gene- 
nerofamente il Mondo ; a dbfiderare la 
celefte eredità , 1’ eterna beatitudine , la 
quale il Divin Padre ha preparata in 
Cielo a’ fuoi Figliuoli . In terzo luogo fi 
fanno gli affetti con aggiugnere alle 
parole de’Salmi alcune cofe , come fe leg- 
gerete quel verfo : Mifererc me 't Dtns ^ 
potrete dire , e foggiugnere . O Dio 
buono , Dio mifericordiofo , proprietà 
di cui c r avere altrui mifèricordia , 

e per- 
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c perdonare: o benigniflìmo., ^olciflfmo 
e clementi(fimo Signore , abbiate miferi- 
cordia di me , che fono un grande , e 
abbominevole peccatore , e che tante , e 
tante volte ho offèfo voi, che fiete Pa-. 
dre ottimo amorofiffimo . - In quarto luo- 
go fi ricavano gli a6fetti dalle circoftan-. 
ze deir Orazione , confiderando cioè , chi 
è quegli, che fa orazione, chi fi prega, 
per chi fi prega , che cofa fi domanda , 
per qual motivo , quando , ed altre fi- 
mili cofe . Finalmente gli affetti fi pof- 
fono ritrarre dagli oggetti della Vita , 
e Pafiìone di Gesù Crifto, i quali afie- 
gnare , e appropriare fi poffbno a cia- 
cheduno Ufizio . Si deve poi notare , che 
riguardo alla diverfa cojidizione di chi 
fa orazione , fi devono ancora mutare 
gli affetti fecondo gli cfercizj delle tre 
vie, purgativa , illuminativa, ed uniti- 
va . Imperocché i principianti devono 
piangere i loro ficcati, devono fofpira- 
re , e temere . Quei , che hanno fatto 
profitto, e fi fono avanzati nello fpirito» 
devono domandare l’ accrefeimento delle 
virtù , ed offerirli al Signore con magna-, 
nimo cuore per J’ eroiche virtuofe azio- 
ni . I perfetti poi devono defiderare , ed 
anelare con ardente amore di unirli con 
Dio. 


V. 

^1 
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5. V. 

• 1 

Ve ir VJÌZ.ÌO Divino da recitar fi 
privatamente . 

O Uei , che privatamente , fuori del 
Coro, recitano il Divino Ufizio, 
benché tutte le foprafcriicte cofe non pof- 
fano oflfervare, tutta volta devono proc- 
curare <ii ' foddisfare al proprio oboligo 
rivcrentenicnte , attentamente , ’e divo- 
tannejite , e pronunciando le' parole inte- 
re, e con diftinzione , oflervando l’ora 
determinata, quando non ne difobblighi 
la neceflìtà , e fcegliendo un luogo- ap- 
propriato , e lontano dalle diftrazioni • 
Stiano ancora in una politura decente , 
con divino timore ingiix)Cchiandofi , co- 
me determina San Benedetto nel Gap. 
^o. della fua Regola. I Ciftcrcienfi una 
volta già olTervavano ‘.quello precetto 
con tanto rigore , che ancora mentre 
viaggiavano , ed erano a cavallo , nel- 
l’ore fòlite e determinate feendevano , 
e s’inginocchiavano. Quando poi fu det- 
to , che i Cluniacenfi erano trafgrelTori 
di quella Regola Monaftica' , Pietro il 
Venerabile rifponde con quelle parole 
appunto : ( I ) Q^nidqHid Reguia jubet 
omnimodis cufiodimus , & antequam 

1 ) 0 - 

( I ) Lib.' I. Epifl. z8. De Gennflexioni- 
bus regala \\um horarum , 
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horam decant 4 re incipiamus uhicùmque 
fifnuSiCum timore divino genuafle^imus . 
Alle volte egli accade , che ne proibifctf 
il far ciò la lunga pioggia , la folta ne- 
ve, e la terra fangofa , edallora in cam- 
bio di penitenza cantiamo il Salmo Afi- 
ferere mei Ùeus , acciocché con una sì 
fatta permuta ricompcnfiamo il precet- 
to , che non fi può adempire . Guarda- 
tevi adunque , mentre recitate privata- 
mente rij tìzio, di non lo recitare con 
- troppa fretta , e con velocità , e fenza 
alcuna attenzione j ma, per quanto fi po- 
trà praticare, ofiervate i foprafcritti in- 
fegnamejiti , con aver premefla la prepa- 
razione, e con adoperare una delle fud- 
dette attenzioni , acciocché colla* voftra 
Orazione non provochiate Iddio a fdc- 
gnàrfì con eflb voi. ^ 




Delfine di ciafiheduno VfixAo, 

M igliore è il fine dell’ Orazione , 
che non è il principio , fecondo 
r infegnamento del piu favi® tra gli Uo- 
mini; imperocché dal fine dipendono tut- 
te le cofe, e- ciò, che in ultimo fifa, c 
il ^iggiunge , pare che feco fi tragga tutta 
la cofa . Si ftudia V Oratore di rendere 

illu- 
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illuftri ^elle cofe , che egli dice nel fi- . 
ne del dilcorfo , acciocché termini il fuo di- 
fcorfo con applaufo . Il Lottatore , fe , dopo" 
di aver vinti tutti, farà egli vinto dm 
ultimo , non è egli vero , che perde sé 
ftefiq , e la gloria ? Cosi T Orazione non 
farà lodevole, fe non farà terminata con 
ottimo fine. 

I. Terminata adunque T Ufizio Divi- 
no, ponetevi a penfare attentamente , che 
trafgreflìoni abbiate fatto nel recitarlo , 
e quanti, e quali difetti abbiate commef- 
fo, cosi nell’ attenzione , come nella di- 
vozione , e nella riverenza -, e di tutte 
quelle cofe domandatene perdono a Dio 
con dolore , e Contrizione , e con prof^ 
fito di emendarvi Se poi averete lafcia- 
to qualche cofa , o f averete recitata con 
Nitrazione colpevole, proccurate di fup- 

f )lire fubito , e non indugiate a fcanceU 
ar la colpa colla penitenza . 

IL Rij^raziate umilmente Iddio, che 
hapermeflo a voi, benché indegniflimo, 
di ellere prefente alle fue lodi , e di can- - 
farle, benché con lingua immonda. Poi 
per mano di Vergine Santiflima , e di 
tutti i Santi , e di quelli fpezialmentc , 
de* quali in quel giorno fi celebra la 
fella , offerite al Signore il voltro offe- 
quio, in unione de’ meriti di Gesù Cri- 
Ro , fecondo le intenzioni nel principio 
Habilite . 

III. I difetti» die avete coinmeflo, in^ 

^egna- 
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1^4 V Orologio %Afcetìco , 
gcgiiatevi di purgarli quanto prima , col 
propofito deir emendazione . 

§. VII. 

Oì’ax.iofte dopo V %)fìx,io Divino . 

, I 

I O vi ringrazio con tutto roATequio del 
mio cuore , o mio Signore , mio Dio 
mifericordiofidìmo , poiché vi fiete de- 
gnato di afcolcare le mie indegne Ora- 
zioni, c dii ricevere dalle mie mani il fa- 
cr^ifizio delie voftre lodi . E come mai ho 
potuto meritare di aver grazia avanti agli 
occhi-voftri , o mio Signore , che avete 
voluto Gonfolarmi , e darmi tanta confi- 
denza per fare orazione a Voi /* Perdo- 
natemi) o Signore, fecondo la grandez- 
za della- voftra mifericordia > tutti quei 
falli, e i quelle colpe, che in fervirvi ho 
fcientemente , o ignorantemente commef- 
fo , e comandate , che fieno àmmeffc a- 
vanti al cofpetto della voftra Maefcà le 
. preghiere di un voftró Servo . Ofiervate 
r afflizione dell’ Anima mia, ornai trop- 
po anaara -, e tutte le mie trafgreffioni 
bagnate , e riponete nelle Piaghe del- vo- 
ftto: Divino' dilettiflimo Figliuolo*. Le 
preghiere, e le lodi, che io ho fatte 
e dette avanti di Voi , ricevetele infie-i 
me colle lodi , ed ■ Orazioni dii Gesù Cri- 
fto Signor Noftro , della Santiflìma fun 
Madre > di’ tutti gli A^igioli j e di ' tutti i 
J i San- 
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i Santi , e di quelli fpezialmente , la 
fefta de’ quali fi celebra in quefto gior- 
no-, e ricevetele per voftra maggior Glo- 
ria , per la più profonda , e fuprema o- 
razione , per venerazione di tutta la Cor- 
te Celefte , e per falute , e utilità mia , 
e di tutti i miei , ficcome Voi fapete , 
volete, e potete^ Ricordatevi della mia 
fragilità j e perdonate a me, che confef- 
fo 1 miei falli per -mezzo di Gesù Cri- 
fto , voftrp , dilettifiìmó Figliuolo , nel 
cui dolciflimo Cuore depongo quefto mio 
Ufizió, c tutte, te mie opere, acciocché 
Voi le>^ vogliate emendare , fiipplire , e 
purificare . Pietofifiimo Gesù mio , Fi- 
gliuolo di Dio , e di Maria, femore Ver- 
gine , degnJltevi di ricevere dalie mani 
della clementiflima voftra Madre quefto 
tiepido Ufizio ; e pieno di diffrazioni , 
ed Unito alle voftreardentifiime Orazio- 
ni rapprefentatelo all’ Eterno voftro Padre . 
R illudete vi priego , rifpondete , fod- 
dismte , e fupplite per me pienamente . 
Voi poi , Eterno Padre benigniflìmo , ri- 
fguardaté in faccia Gesù Crifto , voftro 
Santiflimo Figliuolo , ed abbiate miferi- 
cordia di me, e di tutti, per i quali de- 
vo pregare , fiicendomi la bella grazia di 
lodarvi fempre degnamente, e di glori- 
ficarvi per mezzo dello ftefib voftro Fi- 
gliuolo , e collo ftefib , e nello ftefib , 
col quale e collo Spirito Santo Voi 
Cete uu folo Dio , ea un folo Signo- 
re, 
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DELL’ OROLOGIO 

• 

ASCETICO 

CAPITOLO QUARTO, 
Del Fine del Giorno, 
jr. I. 

Dell Bfame della CofcleftJia, 

[a petfezione , é là purità dd- 
la Vita Criftiana fi dov- 
rebbe efigere quefto * da 
noi , cioè , che tutte quel- . 
le cofe , che jiioi faccia- 
mo , l’ efàminafiìmo fem- 
pre attentamente , talché la noftra vita 
tbife un continuo efame *, ma perché 
quefta é una virtù di pochi , fi deve fac • 
ciò almeno nella fine del giorno. Termi-'-** 
nato adunque , che farà il giorno , efa- 
minerete , e diligentemente fcrutlnerete 
ciafcheduna delle voftre azioni, cosi in- 
terne , come efterne con tutte le circo- 
ftanze, e quelle , che voi ritroverete > 
che fi faramio allontanate dalla regola 
della perfezione , o faranno a quella con- 
trarie , coli fevera cenfura le accuferete 

H, avan7 
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Avanti a Dio , e ne riprenderete voi 
medefimo. - ... 

‘ I. • Quando poi fiete per cominciare 
quello efame , confiderate di estere chia- 
mato dai vpu?:o Angiolo, Cuftode al‘ 
"iribuhale della Divina Clemenza' per 
rendere ragione di voi fteiTo’r/pn'd^r” 
vi uiia^ ficùra fperanza di ^ ottenere [il 
perdono, e la mifericordm Divina, pur- 
ché voi proccuriate di toglier via ì vo- 
flri peccati con una vera contrizione, 
di purgarli con una buona ^nitenza , e 
di compéhfarli con tutto il fervore di 
fpiritó. E per ciò pieno di retta, inten- 
zione, e di viva fede di edere allapre- 
fenza di Dio j . come noftfo amantiffi- 
mo Padre ^ proftratevi con gfandiflìma 
.umiltà i riverenza , c fiducia avanti al 
Trono della Divina Grazia , tra’ Cori 
de’ Santi , i quali per mezzo di queftó 
efercizio , già una volta , fecero monde 
le Anime fue nel Sangue del^ Celefte 
Agnello* . ^ 

' IL Cinque fono le p^ti per efami- 
ilare la cofcienza . La primate il-'ram- 
méntare a fe fteflo i benefizj ricevuti 
da Dio -, e il ^'ingraziarlo umilmente’ , 
e con tutto il fervore del voftro fpiriy 
to . Imperocché la memoria della vo- 
- flra ingratitudine ^ verfo la Divina libe- 
ralità cagionerà in voi ma^ior vergOr 
gna, e dolore . Ringrazierete poi Idaiq 
de’ benefizj comuni , e partko!àri;t.,€pT 


>•* 
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Si paiiati come dì quei giofm y an2Ì 
• Io iringrazierete ancora- per i futuri , c 
|>er gli’ occulti fìmilmente , ^ ed ieiioiì ì 

■ e 4 ferete breveme,tté , e cort wfto b 
ipinto , , in quella , ed in altfa foRii- 
gliantc nianiefa /d_ vi yi^^faz^ià ^ o mìo 
D ioymiò Signor y io vi ringrauo umtU 

>' r ^ bene^z.) ,, che niiferì- 

càrdtofamnte mi avete fatto in que/fo 
giorno i e in timo il tempo delta mia 

vita . Imper^the y oi , benignifjìmò Kter-^ 

‘ ? tempo , lino 

dair Eternità mi yedefie y e mi ama/le: 

creafiey e conferva- 
fle flno a^ quefi ora , e per amor mìo 
/ con infinita fapienx.a reggete , e gover- 

le e afe : Voi mi reilmefte col 
preuofiffi^p Sangue del’ vofiro Divino 
FtgliHoìo i yd mi facefie Chri/Hano 
Keligiofo y e Sacerdote y e in que fio fia-, 
^ 4wte prefervato da innumera- 
bill peccati > è difetti ; mi avete fatto 
defiderare la perfez,tone della vita \ mi 
avete dato i buoni infiinti , e lé fante 
infpiraiioni avete afpettato patien- 
temente y che io mt emendt'y e mi avete 
concèduto piu lungo tempo > in cui io vi 
ferva e ‘faccia acquifio maggiore di lù-‘ 

^ ero fpirttuale . S la benedetto per tutt i i 
SeeoH U Vofiro V^ome y poiché munito, 
.e fortificato delrd]uto della Vofira Gra~^ 

x,ia y m qu^o giorno prcfervandomiyoi 
^refiat Ubero, e non'precipitai in molte 
I - tì cala- 
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■'calamità i e miferie coT^oralii è fpiri^ 
tuali . Fi ritìgraz^io ancora e coir affet- 
to , ed in nome mìo proprio > e di tutte le 
Creature , per tutti i doni di grafia , e di 
natura , e per quelli particolarmente y 
■che io fieffo non fo, e colla mia corta ve- 
duta non vedb , per gli innumerabili he- 
nefìz^i Che a me > eaa tutte le Creatu- 
re 'avete fatto , e che fiete per fare ; e 
per dar gloria a Voi defidero di continu- 
are a far così puramente per tutta t 
Eternità . 

La feconda parte confifte nel do- 
mandare la grazia , colla quale pollia- 
te conofcere le voftre colpe , ed inve- 
ftigarc i difetti . Imperocché effeiido il 
cuor deir Uomo profondo , ed infcru- 
tabile, e nel difcernere'i peccati, effen- 
do folito r amor proprio di ottenebrare 
la mente , e di porre avanti al giudi- 
zio molte frivole , e falfe Icufe , con 
gran fatica potrete conofcere le voftre 
, cadute , fe l’ Eterno Padre de’ lumi non 
infonde in voi di fu alto la luce fua , 
poiché Egli folo è lo fcrutatore dell’ 
intèrno, e del cuote deirUomo. Adun- 
que dopo il ringraziamento , cosi pro- 
feguite la voftra Orazione: [Adeffopoij 
0 mio Signore , per quella fleffa vo- 
fira eterna carità , che avete verjo di 
me , vi fupplico , che a quefli ' voflrì 
henefìzj vegliate aggiugnere ancora quel- 
li altro , cioè imminare le mie ' re- 

nehre, 
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tìebre, e di farmi la graxÀay che io p^f„' 
fa conofcere > deteflare , ed emeniaré 
tutti i miei peccati i ' e negligenz^e , ac-> 
ciocché io , per lo tempo , che verrà\ 
piaccia a 'Voi in tutte le cofe , e fac^^'^ 
eia opere degne della mia penitene 
z,a,. 

- ly. La terza - parte poi confifte nella’ 
ftèflb efàme della cofeienza , per mezzo 
del quale proccureretc di conofcere in- 
ternamente , ed efternamente voi mede- 
fimo. Qyefto' efame farà facile , e frut- 
tuofo , fe fi farà ordinatamente , fuccin- 
tamente , e con efattezza . Con efattez- 
za , cioè confiderando ciafeheduna co- 
fa, come fe voi le dovefte fpiegare al- 
lora nella confeflìone . Succintamente , 
non- trattenendovi pki di quello fia giu- 
fcq, e neceffario nell’ efaminare ciaiShe- 
dun difetto . Ordinatamente , offervan- 
do un cerco metodo , il quale può ede- 
re di tre maniere . La prima confifle 
nell’efaminare in primo luogo i penfic- 
ri , e gli affetti , poi le parole profferi- 
te , ed afcoltate , finalmente le opera- 
zioni , e le omiffioni . La feconda con- 
tiene più capi. Imperocché in primo luo-'* 
go voi dovete riflettere a’penfieri , e ve- 
dere fe fono frati amorofi verfo Iddio, buo- 
ni verfo il Profllmo, umili verfo voime- 
defimo , e puri riguardo alla carne , ed 
al Mondo . In fecondo luogo dovete 
riflettere a’ vpftri fentimenti , e con-- 
... .H 3 fide- 
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^;(iclerare fe fono mti ben regolati , gù- 
ftodi , e ..verccoi>di , e non curiofi,“enon 
ifvagaci verfo yarj,. e vani oggetti In 
terzo luogo dovete penfare > fe- i voftri 
^feorfì. fono ftati brevi > tardi , circo- 
fpetti . .In quarto luogo riflettendo ^le 
yoftre operazioni , dovete confiderare , 
ib avete operato ciò , che dovevate ope- 
rare, ciò che era lecito , convenevole* 
ed. efpediente. In quinto liiogo confide- 
rar dovete al voftro modo di conver- 
fare , fe egU è flato grave umile , c 
benigno . In- fefto luogo rifletter dove- 
te alle omiflìoni , e vedere come liete 
flato negligente nella Lezione fpiritua- 
le , neirOrazione , e neh’ efecuzione delle 
buone opere , nel cuflodire il voftro 
cuore , nel bene impiegare il tempo' , 
iièirindirizzare a buon fine le voflre a- 
ziojù, nel dolervi de’ voftri peccati, nel 
refiftere: alle tentazioni. , c nel far pro- 
fitto nelle virtù , Ih .fettimo luoga do- 
vete confiderare quanto iir ciàfaiedtin 
giorno vi fiete raffreddato; dal yoftra 
primo, fervore , quanto profitto 'avete 
‘fatto nel fine a voi. fteflo propofto, e di 
quante delle voflre folite . imperfezioni 
'vi fiere difpogliato . La terza maniera^, 
che pare la piu comodu, c quella, col- 
la- q^uaie confidcrando ciafcheduna< azi<^- 
ne , q ciafchedùno efercizio , voi .dovete 
diligentemente, ricercare in* ciafeuna ^ra 
4rafcprfa dall 'ùltimo efame , in. che cofa 

abbia- 
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abbiaté peccato contra Iddio , coìitra iì- 
Pfoffimo, e collera voi fceflb , col pen-. 
fièro , colle patolè j coir-operé , e coll* 
orni filone . Del reftajite non bafta nel* 
efaminaré ciafcKedùna azione il ritro- 
vare tutti i peccati com'mefiì , è le lo- 
ro ’ radici , benché quefto fia il fine prin- 
cipale dell’ efame *, ina inoltre deefi avè-' 
re una diftinta cónfideraziòne di tutti > 
e di ciafehedun difètto -, e dèefi ancora 
ricercare , fe nelle noftre azioni fia man- 
cata qualche perfezione , fe elle fieno 
frate fatte con tiepidezza, fe in eflefia 
fubentrata' qualche vanagloria , o qual- 
che fine diftorto, e intenzione meno ret- 
ta . Cortfidérate ancora -, fe avete trala^ 
feiata l’occàfione di fare qualche bene 
•di più' di quel , che fiete" obbligato , ó 
come fi dice di fupererogazione -, fe in 
tutte le cbfé avete fcelto ciò, che è più 
perfetto :• fe nell’ efame iftèfso delle vò- 
ftre azioni' vi torna alla' rnemoria qual-'- 
che benefizio , che abbiate ricevuto dar- 
Dio fubito di quello con brevità , cT 
con fervore ringraziate'' il Signore . Se . 
vói ofTervèrete , e farete quèfte cofe , 
acquifterete quella delicatezza di co- • 
fcieiiza , per la quale qualfi voglia reo , 
che fi debba levare , e toglier via , fi 
farà chiaro, e manifefto agli occhi del- ' 
Iti voftfa mente; 

' V. Ne fegue la quarta parte , la qualé 
co’iififté nel dolere , e deteftazione de’pcc-*' 
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cati , e nel prppofito di emendarfi ; E 
p:r ciò , terminato Tefame della cofcicn- 
za , con fommo fervore farete T atto di 
dolore , non folo di tutti i peccati, ed, 
imperfezioni , che vi fono venute alla’*- 
memoria , ma ancora de’peccati occul- 
ti, e degli altri tutti della voftra vita, 
così voftri , come d’altri •, il qual dolo- 
re proveniente dall’ Amore di Dio , pia- 
ce fommamcnte allo ftefTo Iddio . La 
formula può efsere la fegueitte : Con 
quefl^i i ed altri molti difetti , che per la 
mia cecità con conofco , ho peccato in 
qneflo giorno avanti di Voi , o mio Si- 
gnore , mio Dio , Mifericordia mia : - 1 
per tatti i beni , che Voi mi aveée dato , 

10 non vi ho contraccambiato con al- 
tro , che con male , e con ingratithdU 
ne . Mi dolgo adunque di tutti i mie pec^ 
cati , e gli detefio [opra tutti gli altri 
mali per amor vofiro , o Signore j che io 
amo {opra tutti gli altri beni’y e non fo- 
lo mi difpiacciono grandemente i miei 
propri peccati, ma ancora quelli di tutto 

11 Mondo , i quali poteffi to pure impe- 
dire » acciocché ognuno vi rìconofcejfe 
per infinitamente amabile , vi amajfe, 
e vi glorificajfe . Ter donate a me , e a 
tutti gli altri , 0 Tadre di misericor- 
dia i poiché tutti i , peccati di quejpo gior- 
no , e di tutta la mia vita , e di tutto 
il Mondo, gli getto neir abijfo della vo- 
ftra Mifericordia infinita, e per la Mar- 
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te del Voflro Divino Figliuolo vi pnega i 
che vogliate perdonarmi tutte te mie 
colpe , efarmi iagraz.ia , che io viva da 
qìit avanti pìà fant amente . In Foi con- 
fido ^ o Signore , e [per andò nelt aiuto 
della vojlra grazàa , propongo férma- 
tnente di non peccare mai piti , e di emen- 
dar è i miei coflumi . 

VI. La quinta parte finalmente confifte 
in qualche volontario gaftigo , ed inquaU 
che penitenza per i peccati commefsi , in- 
fìeme colla quale offerirete i meriti di Ge- 
sù Crifto , e di tutti i Santi in quefta ma- 
niera : Ver foddisfaz.ione poi de* miei pec- 
cati vi offierifco , 0 mio Dioy la Vita^ la 
Taglione i la Croce-» eia Morte di GesA 
Crtfio Signor 'Flflfiro i meriti di Maria 
Vergine Santifjima Madre di Dio , ed i. 
meriti di tutti i Santi » eie loro piene fod- 
disfax.ioni» aVoigratiffime » ed in oltre 
tutta la mia vita.» la mia [Anima » e il 
mio Corpo» con tutta la rajfegn azione al 
•ttofiro beneplacito , e in quefl.o Mondo » e 
per tutta t Eternit 4 » con un vero » e in- 
tenfo deftderio di foddis fare pienamente al- 
la voflra GiuJlizÀa ; e vi oiferifco ancora 
quefha penitenz^a » che io impongo a me 
ftejf 9 . La penitenza poi farà quefta , cioè 
recitare , ftando ùi ginocchioni , T Ora- 
zione Dominicale colla Salutazione, An- 
gelica , ovvero qualche Salmo , baciare alle 
volte la terra , affliggere tra giorno col cili- 
cio la propria carne > ed altre fomiglianti « 
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' ir. II. "...;' ■ 

HelP Ufamt particolare ^ 


On vi è rimedio alcuno più cffì- 
jLNI cace per efcirparei vizj, ed. acqui- 
fcare le Virtù, quanto lo ipipugnare cia- 
fcheduiivvizio con (ingoiar battaglia , c 
quotidianamente combattere contro allo 
fteflb, (ino a che non (ìa efpugnato e 
vinto, facendo un particolare efame in- 
torno a quefta materia j nella qual cofa 
acciocché voi vi portiate con prudenza, 
e- ficurezza, così nell’ elezione del vizio 
da impugnarfi , come, nella ftcfTa pratica 
dell’ eìame , oflèrverete le^fcguenci co- 
fe. . 

• I. ì Santi Padri raccomandano calda- 
mente quefto efame , perché egli è un 
mezzo più (pedico, c più efficace :p^ e- 
fcirpare i viz}, per toglier via i difetti» 
per inferire nell’ animo le virtù , e per 
confeguire in breve tempo ogni perfezio- 
ne . Élla é dunque una materia molto 
copiofa , e di grande e(ten(ìone *, poiché 
con e(Ta fi vuole fradicare tutti i viz} » 
c i difetti -, rettamente ordinare* i fentU 
menti, le potenze, e le paffioniv acqui- 
ftarc tutte le virtii*, e riformare le quo- 
tidiane azioni , acciocché fi facciano ot- 
timamente, c quando fa di mefeiere •- 
Frattanto deefi oflervarc quefto ordine : 

, . deefi 
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deefi (^minciare quefta' particoiare bat- 
taglia da quel vizio , che a voi c piu 
nimico, e noce vele; e' fe farete molefta- 
to dà più vizj, voi dovete cominciaréla 
battaglia dal più facile a vincérfi,.fupc- 
rato il quale i piglierete animo , e 'co-f' 
raggio ad efpugnare , e viiicere i più 
fòrti , e difficili . Se poi*, tutti fono egual- 
mente gravi, e difficili , cominciate il 
combattimento da quello ,' che degli al- 
tri c la radice *, èd il fonte . Éftirpati che 
faranno i vizi, ne’ quali più frequente- 
mente eravate folito di cadere , . come 
fono la gola, l’ira, la fuperbia, e la pi- 
grizia nelle co(e , che dovete fare, po- 
netevi a fare l’efame intorno alla tra- 
fgreffione di quella regola , chefoletep^* 
fpeffo non oflervafe •, nel che fare' darete^ 
il- primo' luogo alla-trafgreffione dellfì-' 
leiissiò , poiché quefto è femplicemente" 
neceffarìo ■ ad* acquiftaro la grazia dcl-- 
Ja‘ di'vó*zione , e l’ unione con Dio*. Qjian-r * 
do^ vi farete liberato dalle frequenti ca-- 
datene’ vizj, e da ogni trafgr^one del- ^ 
la- Regola i aflueffate vi, per mezzo di 
qùeftò ^efame, a fare con tutta rettitu- 
dine', ed efattezza le opere quotidiane > 
ed'- ordinarie V fatte , ed ottenute le qua-. 
li cofe , allora principalmente , e non 
prima , vi accingerete allo acqiidto del- 
le ' Virtù ^ E in primo luogo , farete 
atti interni , ed tìterni di penitenza 
poi di'uinUcà , indi di ubbidienza: d’? 

H ^ iU' 


1^8 V Orologio jifcettco . 
iudìfFerenza , e di pazienza , le quali fo- 
no le più folide , e le più iiecelfarie , e 
da quefte poi voi paflerete ad altre , 

II. Scelto il vizio, ovvero la virtù , 
della quale voi volete fare T efame , 
fa di meftiere il conofcerne la natura , 
i. gradi, i fegni , gli- atti ,■ gli effetti, 
le proprietà , le occafioni , i motivi > c 
gl’ incitamenti : confidererete ancora 
quanto tempo fia , che in voi regni 
quel vizio , che vi liete propofto d’im- 
^gnare, e fe egli è crefeiuto , ed in 
che maniera; ed in quai luoghi, ed in 
squali occafioni più vi molefti. Confide- 
rerete di quella virtù , che- voi volete 
acquiftarc , l’ utilità , 1’ eccellenza , e la - 
necefsità, e quali fieno i gradi più infi- 
gni, è più conformi al voftro bifogno , 
e che voi fceglierete per 1’ efame, e ne 
«renderete nota in un foglio. E fe mol- 
ti faranno gli atti di ciafehedun vizio ,• 
t virtù , farà cofa utile 1’ efaminarli una 
^(Wte per volta , acciocché più facilmenr- 
te fi poflano fuperare , o acquiftare . 
•Nel medefimo foglio tirerete tante linee 
quanti fono i giorni della fettimana , 
acciocché in effe pofsiate notare le quo- , 
tidiane trafgrefsioni di ciafehedun gior- 

JK). 

III. Andate frequentemente confideran- 
do , fe voi fate profitto , e vi liberiate da* 
vizj ; fe baftino i rimed) prefi , ovvero fe 
bifogni pigliarne degli altri . A quefto-' 

feo- 
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fcopo indirizzate tutte le voftre Orazioni- 
ed efercizj di^'pietà *, e prevedete nel 
principio almelio del giorno le occafioni 
delle cadute, O' delle vittorie , con fa- 
re per ciò la domanda dell’ ajuto Divi- 
no. SpelTe volte fimilmente rinnovate il 
propofito di vincere , e perché ciò non 
tralafciate per difetto di memoria , po- 
trete ravvivarla con alcujii fegni , polli 
in certi,' e determinati luoghi , ovvero, 
con qualche. funicella, o catenella lega-» 
ta intorno al braccio . Quando poi cono- 
fcerete di aver delinquito , battendovi 
colla mano il petto , doletevi della ca- 
duta, la qual cofa potrete fare , fenza 
che altri , che fieno prefenti fe n* avve- 
dano *, e fubito fate un - atto . contra- 
rio a quel diffètto , acciocché colla me- 
defima opera ' venghiate ad eftirpare il 
cattivo abito , ed acquiftarne un buo-. 
no. 

- IV.NeH’efercitare gli atti delle' virtù, 
bifogna fuggire la troppa forte con- 
tenzione, e una certa forzata fervitù , 
le quali cofe affaticano la tcfta , tol- 
gono la libertà dello fpirito , e della 
pia volontà impedifcono gli affetti . E 
perciò non vi obbligate fervilmentc ad* - 
un certo determinato numero, ed ordi- 
ne di atti virtuofi , quafi che foffe fdU 
lo, ed errore il non offervarlo pun- 
tualmente , ma offervate quella manie- 
ra, e quell’ ordine , che avete . ritrova- 
to 
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tò eifòre a voi piu comodo. A‘ mepa-* 
re il più • facile *, ed, il più utile quefta- 
r^dp 5 che fegue;, fe fi vorranno fare 
alcuni atti breviffimamente , e* con tutto ■ 
il fervore, o avanti ciafchunàora cano^ 
nica, ovvero, quando T orologio dà il fe-> 
^o deirore y e fi potrà ufare con tacite 
parole , ed interno difeòrfo linafomiglian- » 
te formula , pigliando Tefempio daU’ii- ! 
miltà: S.ig»or€ i io- non fono degna di ri^ 
guardare l altez.x.01 del Ciela-'ì Signore im 
non fono' degno di camminare pèìr que^ 
fio pavimento , per lo quale pajfano tan-^ 
ti vofiri-Serifi y molto migliori di me ^ 
lo fon preparato y a Signore > mio Dio' y 

10 fon proparato a ricevere y e fòffrirt 
ogni vilipendio , ed ógni difprezxo i per- 
chi ciò efigonó y e meritano- i miei pecca- 
ti . Concèdetemi y- ch^e ió\ fia ’dif pregiato > 
dar tutti^y e^ fìa pef amor vofiroiriaottor 
al niente , Patemi pure diventare come 

11 pavimento di - tutto- il Mondo., acciac- 

che io fia conculcato da tutti , e' inde^ 
gnamente trattatoci < , • 

V. Nell’ eftirpazione di un-folò. vizio- 
per tantO' tempo trattener vi. dovete,- fij^- 
no ar che j^flìate facilmente raffreliare la 
forza-, -e r impeto. di eflb, talché, nème- 
m una; fol volta, vi accada fdrucciolare 
nel medefimo per qualche notabil tempo .. 
Sogliono certamente^ riforgere:, e riger- 
mogliare 1 vizj fopiti , e adetórmentati 
per lungo tempo y ma non - pertanto ci 

óob- 
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<k)bbiamo diiperare , poiché combattiamo 
contro a quelli , non per vincere intera- 
mente, ma per non effer vinti. L’ efer- 
cizio,poi della virtù per tanto tempo du- 
rerà , fino a quanto potrete feconda 
quella operare fenza difficoltà. 

VI. Cbefto efame abbraccia tre tem- 
jù . Il primo tempo c quello della mat- 
tina, fubito che vi fiete rifvegliato. dal 
fonno , nel quale dovete proporre* una* 
diligente cuftodia di voi medefimo in» 
torno a quel vizio j o a quella virtù 
che voi defiderate ^ fradicare , ovvero 
di acquiftarej per ottenere la qual cofa 
domanderete a Dio la grazia con prò- , 
fonda umiltà, e con difiidenza di voi 
medefimo. Il fecondo tempo è quello, 
dopo mezzo giorno, avanti, o dopode- 
iìnare, nel quale domanderete ragione a 
voi medefimo di tutte le trafgreffioni 
iiitorno alla predetta materia, feorrendo 
còlla confiderazione ciafeuna parte del 
giorno, dall’ ora,. che vi rifvegliafcedal 
fonno fino alla prefente-,^ e farete nella 
tirata linea tanti punti , quante volte fie- 
tè caduto. 'Il terzo tempo c quello del- 
la fera, quando voi fiete per andare a 
dormire, nel quale efam inere te nella me-- 
defima maniera la vofera cofeienza per 
tante volte, per quante avete difcttato> 
dopo il ptimo efame , e quefte notate 
feparatamente nella linea a quefto uf«t 
preparata- 

• . ' VII. U' 
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'^ VH. La maniera da tenerfi nell’, cfò-* 
me è la feguente che in primo luogo 
ringraziate il Signore •, poi , che doman- 
diate lume, e grazia di conofcere i.voftri . 
difetti a quegli j fche può illuminare le 
tenebre più denfe. Indi ne deve feguire 
l’cfamei poi fi deve avere un vero dolo- 
re de’ difetti commeflì, proporne T emen-, 
da, e farne qualche breve penitenza. Vi 
fono alcuni , che congiungoiio quello efa-'i 
me coir efame quotidiano , e ciò farà. 
necelTario alle perfone , che fi ritrovano, 
cflcre occupate in diverfe cofe . Se poi fi 
farà feparato , fi potrà terminare con bre- - 
vitìSmi fofpiri in quello modo 4 ' Quanto 
' buono , quanto liberale verfo di me fìtte . 
fìato fino adejf 9,0 mio Dio , infinitamen ^ . 

: tt amabile, io ciò umilmente riconofeot 
ne rimango riverentemente ammirato , 
e ve ne rendo ojfequiofìffime grazàe; con 
tutto T affetto del mio cuore.. Degnate- 
vi è mio Signore , alle vofìre moltijfì-‘ 
me ; e granaiffime miCericordie diaggiu- 
. gnere ancora quefia graz.ia , che to co- 
nojca , ed emendi le mìe cadute fatte > 
contro i miei propofìti ' 

-• Cominciato poi il numero delle cadu- 
te , rifvcglierete in voi il dolore in que- 
lla maniera ; Quanto fono fiato ingrato^ 
verfo di f^ei » 0 mio dolciffìmo Dio ; quan- 
to io mi abufo giornalmente della voflra 
bontà . lo mi dolgo puramente per amor 
vofiro di queJH , e di tutti gli altri miei 
. - - ■ . difetr 
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difetti y con un dolore il più intimo , e il 
ptù intenfoy che io poJfo\ e propongo per 
r avvenire di vivere più cautamente) e 
^ feria mente di emendarmi . • Se poi 
non ritroverete in voi alcuna caduta , co- 
si ne renderete umiliflìme grazie: ^ Voi 
foto fi deve ógni lode y ogni onore y ed ogni 
gloria , 0 clementifjimo Eterno Tadre > 
che vi fiete degnato di cosi prefervarmi , 
e di aiutarmi colla vopra grazila . Ec-' 
coy che io ho prontijfimo il mio cuore ad. 
efeguire ogni voflro beneplacito . <Cufio ^ . 
ditemi) ^vi prego y confortatemi 9 e con», 
fervatemi coir affìfienz.a della voftra Di» 
vina Grafia y acciocché io per fett amen» 
te vi ferva) e vi piaccia) adejfoy e per 
fempre. Dopo queftecofe fi dee fare una 
conferenza , la quale in ciò confifte , cioè , 
che confrontiate i difetti ritrovati nel fe-* 
condo efame co’ difetti del primo efamej 
paragoniate le colpe di un giorno colle 
cadute del giorno precedente , equefta 
fettimana colla fettimana y che è prece- 
duta, acciocché per tal maniera poflìate 
difcernere , fe fatte profitto , ovvero fc 
voi deteriorate nello fpirito . Finalmente 
gioverà , per avere una facile emenda , 
n fere tante opere di penitenza fpontanea- 
mente , quante volte cadefte in quel gior- 
no ne’ difetti' o di commiffione, o diom-. 
bilione intorno alla propofta materia « 
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Zf^rcizio per h Sera . ' 

T Erminatò V Efame della cofcienza , 
prima che andiate a’ dormire , deefi 
fare quello efercizio. 

I. Kingrazierete umilmeiue Iddio di 
tutti i beneficj cosi naturali , come fo-. 
praiuiaturali , che ha fatti a voi', alla 
cafa , nella quale abitate , alla Città , 
nella quale vi ritrovate, all’ Órdine, ov- 
vero alla Congregazione voftra , a tut- 
ti gli altri Uomini del Mondo, amici,' 
e nemici, vivi,- e defonti. Poi doman- 
derete a Dio per i meriti di Cesò Cri- 
fto, e di tutti i Santi, il perdono di tut- 
ti i vollri peccati , della Cafa , della 
Città, della- Congregazione, e degli al- 
tri come fopra . Indi fupplicherete Id- 
dio , acciocché per i medefimi meriti 
conceda quelle cofe-, che domandate, e 
delle quali fono bifc^liofi tutti i foprad- 
detti . Finalmente offerirete a Dio i me- 
riti di Gesù Crifto , e de’ Santi ,- per i 
benefizj conceduti a voi , ed agli altri, 
per i Recati da voi , e dagli altri -com- 
mefli , e' per le neceffità voftre'y c di tut- 
ti, glt altri; Tutte quefte cofé’ porli con- 
tengono nella feguente * Orazione . > ' • ‘ 
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I O vi cfalterò, o mio Dio, uiio Re, 
e loderò il Nome voftro per tutti i 
Secoli de’ Secoli \ poiché dall’ altiflìmo. 
voftro Celefte Soglio vi liete degnato di 
riguardare fopra di me, voftro indegnif- 
limo fervo . Venite pure , ed afcoltate- 
mi , voi tutti , che temete Iddio , e vi 
racconterò quanto bene egli ha fatto al- 
r Anima mia . Fino dall’ eternità, e pri- 
ma, che creafte il Mondo , Egli pensA 
a me j c vedendo , che io era hivoko 
nella comune , ed infelice difavventura de’ 
figliuoli di Adamo , ed ^ra per lo pecca- 
to originale fottopofto a dannarmi , .mi- 
fegrcgo da innumerabili altri , ^ he era- 
no per perderfi , e mi amò prima , che 
io folli . Quando poi cominciai ad ede- 
re , edèndo ftati rapiti mokiffimi altri* 
da una morte non afpettata , e frettolo- 
fa , mi condufTe ad . avere la grazia del 
Battcfìmo, e mi collocò nel grembo di 
Santa Chiefai e mi diede* un corpo in- 
teramente compita, e ben capace di fa- 
re le funzrioni tutte dell’ Anima 5 e il 
fole dell’intelligenza cominciò a fpunta-* 
re, e rifplendcre fopra -eh me : accioc- ' ■ 
che io fapedì conofeere, e difcernerelc 
ftrade della virtù , e il cammino della 
perfezione . Crefeendo poi in me 1 ’ età , . 
crebbero ancora verfo di me le fuemi« 

- . ^feri- 
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fericordie ; ed effendomi con . facrilega 
perverfità da lui •allontanato , col rivw- 
tarmi alla regione contraria , prefereiv 
do la <frgatura al Creatore , il nimicò 
al Redentore , egli ftelfo mi attrafle a 
sè i e mi chiamò, e mi fece de’ fuoi elet- 
ti , acciocché per mezzo della Grazia 
mi nominain , e folli fuo figliuolo . La 
fila, carità vjnfetla mia malizia *, e la 
fua benignità fuperò i miei peccati . 
Con che cofa mai potrò io .. corrifpon- ’ 
dervi, e„dimpftrarvi gratitudine , © mio 
Signore , mio Dio , per tanti benefizi , 
che mi . avete fatto ? E chi mai mi . al- 
lontanerà , c difgiungerà dal yoftro a- 
more , é dalla voftra carità ? Voi . mi per- , 
dionafte i miei peccati -, Voi mi libera- 
fce da’ miei nemici i Voi rifanafce tutte 
le mie infermità j Voi col Sangue pre- 
ziofifiìmo del voftro Divino Figliuolo 
mi rifcattafte . dall’ eterna morte , e riem? 
piefte r Anima mia d’ ogni benedizione : 
in oltre Voi mi preparafte con celefte 
foavità una Menfa , che in sé contiene 
ogni delizia più fi][uifita , una . Menfa ve- . 
rumente Divina , nella quale TAnima mia 
fi ciba, e fi rienapie di Voi ftefib, omio 
Dio . E chi mai fono, io , viliflimo ver- 
me della Terra. , che abbia potuto pm- 
cere agli occhi voftri, trovar, grazia nel 
yoftro cofpetto , ecT elfere ricolmo, di tan- 
ti beni? Io canterò adunque , e loderò la- 

-vpftra magmficenza per. tutta, i’ Eternità ». 


VI 
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rendendovi umiliflìme grazie per griiv^ 
numerabili ,e graiidiflìmi benefizj 3 che 
dal momento della mìa concezione fino 
a queft’ora ho ricevuti dallavoftra be- 
nignità , per gl’ iimumcrabili altri benefi- 
zj, che in quefto momento di tempo da 
Voi mi fon fatti , e per quegli infiniti 
ancora , che fino al termine della mia 
.vita, e, per tutta l’ Eternità io fono per . 
ricevere . Similmepte vi ringrazio per tut- 
ti i doni della voftra immenfa larghez- 
za , clic abbondantemente avete dati a 
queftaCafa, in cui ioadeflo abito, c a 
tutti, che abitano nella medefima*, aoue- 
fta Congregazione, e a tutti i memori, 
che fonojftati di efia, dalla fua origine 
fino al prefente giorno ; fimil mente a 
quefta Città*, la quale colla voftra ma- 
gnifica grazia la proteggete , e confer- 
vate con tutti i fuoi Cittadini, eabitaji- 
ti *, a tutti gli Uomini ancora giufti , 
e ingiufti , amici , e nimici , vivi , e de- 
funti V e a tutte l’ altre creature voftre , 
che dal niente crcafte , non già p« a- 
mor voftro , poiché de’ noftri beni non . 
fiete bifognolb , ma perché ferviifero a 
me , ed a’ voftri eletti , e noi poi 
ferviflìmo a Voi . Tutti quefti benefi- 
zi , ed altri molti , fiotti a qualfivoglia 
altra perfona , io U confiderò come rat- 
ti a me , e tanto pili io vi dò lode y . 
c vi glorifico quanta meno alcuni * 
de’ beneficai da Voi , vi i 

evi 
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17 ^ V Orologio ^céf ìco 
e vi benedicono. E tutte quefté celfé 
certamenté Voi . avete , a me conceduto * 
benché io , ^che fono polvete V e cene- 
re , ed un vapore , che tqfto fparifce , 
fia foato a Voi ingiurlofo , e vi abbia 
offefo giorìialmeiite co’ miei peccati. Oh 
quanto' mi dolgo per amor voftro , o 
mio I>io, poiché vi ho tanto ófFefo > e 
non ho odervato ì voftri comandamen- 
ti 1 Perdonatemii » o Signore*, placatevi, 
o mio Dio . ponéte mente alla mia mi- 
feria, e fate a' me > fqpondo la voftra 
mifericordia . • E vi prego , che per i 
meriti del voftro dilettiffimo Figliuolo, 
Redentor noftro, nel quale Vói compì* 
tamente vi compiacefte per la fua a- 
cerbifeima paiaone , e morte atrocifsi- 
ma, nella quale portò la gravezza de’ 
noftri peccati , e per quelli foddisfece 
per i meriti ancora , è intercefsioné, di 
Maria Vedine SahtiEima , de’ Santi ÀiXr 
gioii y e di tutti i voftri Eletti , vogliaci 
. te fcancellare tutti .i miei peccati , ne 
vogliate ricordarvi più delle ■ iniquità de* 
voftri fervi, di tutti i miei domeftici -, 
■ de’ Cittàdini, e fratelli' miei , e di tut- 
^ ti gli Uomini,' amici miei , e nìmici , 
vivi, e defunti. Giungano a* Voi pure , 
e da Vói , fi ìdcoltino le %óci , ed i pian- 
ti dì .tutti colorò , che a -Voi fi racco- 
mandano; è non vogliate- perm^tere , 
j. Ghe. iioì ci per<h:amo cofie noftre iniqui- 
t|i ; pokhè Voi. fiete Iddio pieno di loit- 
/ ^ gaiii- 




. c^. IV, ni. 17^ . 
ganimità , e miieriGordiofo , e placabile', 
jpiolto pili di quello , che fia grande la 
malizia degli tJomini , e fecondo la vo^ 
fì;ra infinita bontà decretafte 3 che facef- 
fero penitenza quei , che peccavano , c 
promettefte il perdono a chi fi pente con 
vera contrizione . Ricordatevi , o Signo- 
re , della qoftra fragilità 3 e della voftra 
carità j e gettate nel pronfondo del Ma- 
re tutti i nofiri peccati , per i quali ab- 
biamo provocato il voftro fdegno ; ac- 
ciocché lavati 3 e riconciliati nel Sangue . 
vel voftro pi vin» Figiiuolo, cantiamole 
voftre lodi per .tutta ì’ Eternità. . 

Riguardate , vi fupplico, o Signore > 
la faccia di Cesu Crilto voftro Figliuo- 
lo-, e non ifdegnatecfi riguardare ancora 
i voftri Eletti , che regnano con efib Voi, 
in Ciclo 1 per i meriti , ed interceflìo-’ 
ne de’ quali vi priego , che vogliate coii- 
cedei^e le colè tutte necefiarie per la fa- . . 
Iute deir Anima, e del Corpo a me, vo- 
ftro miferabile fervo , e a tutti i fratelli 
miei , che meco abitano in quefta cafa, 
e Congregazione , ed in quefta Città , c 
a tutti gli Uomini , vivi , è defoiiti • 
Concedeteci , che finceramente , e per- 
feverantemente vi. ferviamo, e con for-' 
rezza , e con tolleranza' . Concèdeteci- 
il difprezzo di tutte le còfe terrene , ed. 
ijiia vera raflegnazione , e concordia col-, , 
la voftra volontà . Riempite il Mondar, 
tutto dìFede, edehacogtùzlqne di Voi 
. ' ' ‘ e con- 
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N YSó V Orologio l^fcétkoi 
c convertite a Voi gl’ Infedeli tutti . Da- 
te a miei nimici , che io amo con tutto 
r affetto , r amor voftro , e quella pace , 
che il voftro Divino Figliuolo ci lafciò. 
Fate a’ Fedeli defunti la fofpirata grazia , 
che poffano quanto prima venire a ye-r 
dervi nel voftro Regno Celefte, ed ivi 
a godervi per tutti i Secoli de’ Secoli. 

I noftri pericoU commovano pure , o 
Signore, le voftrè paterne yifcere , e per 
gloria' dèi voftro Wome liberateci da 
ogni male : noi depòfitiamo le noftre 
fuppliche avanti al voftro Trono, fpe- 
rando , che fieno efaudite , non già per 
le iioftre giuftificazioni , ma bensi per 
la infinita voftra mifericordia > e per la 
immenfa carità del voftro Unigenito Fi- 
gliuolo, che Voi volefte darci , accioc- 
ché' Egli fofie la noftra falutèj e la no- 
stra redenzione . Confidando adunque ne* 
ineriti di Gesù Crifto, io mi accofto a 
Voi , e vi offerifco i medefiihi infieme 
co’meriti , e colle preghiere della Beàtifiì- 
ma fua Genitrice , e di tutti gli Ai^io- 
li , e Santi , in ringraziamento di tutti 
i- benefizj , che Voi avete mifericordio- 
faniente fato a me , a quefta Cafa , c 
iCongrègazione, a quefta Città, e atut- 
’ti gu Uomini, amici, e nimici, vivi , 
e (fcfunti . Ve gli offerifco ancora in fod- 
disfàzione de’ iniei peccati , e de’ peccati 
di tutti colorò , che • fono in queltà Ca- 
fà, e Congregazione ? in quefta Città ^ 

■' ' e in 
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Cap. IF. §. in.' i8i 
e in tutto il Mondo , o fieno miei ami- 
ci , o nimici, vivi , o defunti . E ve gli 
offoifco finalmente per ottenere tutti 
quei beni, che a me, ed agli altri fono 
nccefiarj per la falute deli’ Anima , c 
del Corpo . Ricordatevi di tutti , per i 
quali ha foarfo il fuo Preziofiflìmo San- 
gue il voftro Divino Figliuolo j e fate 
si , che per la Paflìonc , e Morte dello 
ftefib , i peccatori , e i tiepidi tornino a. 
vivere fantamentc , e con fervore difpi- 
rito, che i tentati , ed afflitti fieno li- 
berati , e coiifolati ; che i buoni molti- 
plichino nella voftra Chiefa , e vivaiw 
perfettamente , e con perfeveranza ; che 
IO finalmente afpiri Tempre di giugnere 
alla perfezione della Santità *, c muoja 
pieno di meriti , libero da ogni co!;'i , e 
Iciolto da Ogni obbligazione di pena . E 
cosi fia. 

IL Direte poi la feguente Orazione » 
Kefpice , quAfumus , Domine , [aper harC 
familiam tuam , prò qn4 Dominus 'Hpfter, 
^efus Chrifins non dubitavh manib/ts 
tradi mnocentittm , tir Crucis fubire tor^ 
ntemum. Per la Famiglia intenderete la 
Chiefa trionfante , la militante , e lar 
purgante*, alla prima defidererete qual- 
che gaudio accidentale-: alla feconda 
ogni ajuto , che le abbifogna : ed al- 
la terza , che quanto prima fia pofta 
in libertà , c levata dalle pene pur- 


gatiti > 


III. 


I 



til L* Orotogh \Afcetico , 

III. Tre volte v’ inginocchierete veri» 
aafchedmia delle quattro parti del Mon- 
do , adorando umiltheiite Iddio , m 
graziameiito de’ benetìzj . conceduti ad 
ognunia di eflcj in foddisfazione de pec- 
cati in quélle commeflì j e per domanda- 
re quegli ajuti , per i quali n venga 
a provvedere alle neceflìtà di tutto il 

Mondo / ' 1 , f i • ^>1 

IV. Una volta fola v’ inginóccperete 

verfo quella .parte , dove -nelld Chiefa 
piu vicina fta riporto il SàmiUimo oa- 
gramentd , ringraziandolo profondamen- 
te de’ beriefizjj che voi, e 'gli altri ave- 
te da efib ricevuti dolendovi de’ pecca- 
ti , che contro -il tnédèfimp fono ftati 
fatti da’ beftemmiatori è da chi fi ^cov 
inunica indégnaitieiite 5 , e pregandolo , 
che mediante la. comunione , voglia 
farvi ricevete quella abbondanza «-di ce- 
lerti benedizioni, che «è fecondo 1 abbon- 
danza de’iuoi meriti . . - < . 

V. Offerirete a Dio per la fua gloria 
il fonilo-, che fiete per pigliare , inteix- 
dcndo iìi ogni refpiro di lodare 5, e gip- 
’rificare Iddio ,. e ràccom^iderete .yoi 
fteflo' a Maria Vergine , Madre di^ Dio , 

all’ Angiolo vVoftro Cuftode , ed a S^ti 

; voliii &otcttorÌ . 
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J\AÌtt^ Ej^rcfSLto 


y ovvero Òraì^iokà 
ia Sera . i . 


^ ' Mio Dio , 15 Bontà infinita , io C(m-' 

■ feiTerò femprecon.ròttoil mìocuo- 
^^re, e taccofìterò , celebrandole > J[e o^- 

■ ì*e vòftre maravigìiòfiflìmfe j. ^fiòithè in 
r quefto giorno la ’Voftrà mifencordìa hà 

• fatto fopra di me tofe grandifiìme , ìed 

■ lia liberato TAnimà mià dàirttefna per- 

- dizione » E di dove mai è e^i/provèitti- 

- to , che voi vi rìcòrdiate' dì me , e voglia- 

- te prevenirmi' colle benediziorti'della yo- 

* fera clemenza, è della voftra Carità ?À[oi 

- 'mi 'amafté ab eterno j e trà‘ li Iplèiidori 
de’ Santi volefte riguàrdafe le mie tènci. 
•bre: Voi* mi creafté dàf nulla , emifcii- 
cordiofamènte mi lévàfte dal 'numero di 




m 


-Colorò, che fe’ne' córrono alla perdiiio- 
- ne Voi fin dalla mia cbiiceziónè , dalla 
mia nafeìta vòlefte efTei? mio motettOTe , 

' c mi fegregàfte 'y 't mi eìeggeftepét; vò- 
iftro fervo: Voi pef amor mio governate 
reggete ogni cofa, cdifpònetè Con effi- 
fcacimma provvidenza tuttóciò , che a mé 
-appartiene: Voi in queftò giorno dopo di 
• avermi liberato da innunierabill pericp- 
-)i i mi avete ricolmato dFniolti , 'e in- 
-fiùmcràbili benefizj i cvoleftc far pompa 

I i iit^ 
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vt$4 ,V. Qr^lagh \4fctticó : 
ili me delle ricchezze della . voftra Im- 
menfa bontà chi mai fono io , che 
abbia potuto efler grato, ed accettevo- 
le nel voftro cofpetto , e che Voi vi lic- , 
■' ce degnato di riguardarmi dal fublimc 
Trono dalla voftra Gloria , e di arric- 
chirmi de' voftri doni , c delle voftrc 
^ .grazie ? Voitiicte potenti^mo , ed io 
' mi tenuiflitno yj^re , anzi un^ nul- 
'là : Vói ,Ia fteifa Sapienza , é , pri- 
y,',ma Luce , cd io non altro che tene- 
. bré," ed ignoranza: Voi fonte, di bontà, 

' cd io non già uomo , ma bensi un ver- 
me j e tutte le mie migliori opere fono 
come le veftimenta macchiate , e, foz- 
_‘zc: e tuttavolta Voi non ceìTate di a- 
marmi , e di arricchire la bifognofa 'Ani- 
ma mia de’ voftri beni . Perciò, io.yi 
. .benedirò in ogtii tempo ', poiché Voi li- 
. beràfte,r Anima mia dall’ . eterna mor- 
te , ed aflìcuraftei mici, palli nel cam- 
^'miiio di quella vita , benché io mife- 
r^ile peccatore , c fervo^ ingrato vi a^ 
contriftatp , co* {miei peccati . 
1^1 pento addio , ó Signore, di ave^.pec' 
càto : Miferere met^Jecundum magnam 
iuifericordiani , tuam,. Qh fe io non vi 
. ;avelfi. giammai qfielb! j Oh fe. io noli 
: avelli,, mai trafgredito i voftri coman- 
, daménti , e la mia Regola . Concede- 
temi, o mio Dio, die nel futuro. gjiór- 
, ilo vi ferva più , perfettamente , e dif- 
pregiando tutte le cole crcate\y Voi fo- 
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10 tema , e Voi folc ami . Impcrocca ^ 
che cofa mi potrà giovare 1’ avere og 
tali cofe dette , vedute , c fentite ì V ' 
folo potete faziarc 1 ’ Anima mia : ( ì * 
pcfts eordis mei, & p Ars me a Deus im 
àternum . Dio del cuor mio, Dio, mia 
fola parte, ed eterna eredità - . Quando 
mai verrete da hm; , e Voi fiate in me y 
ed io tutto in Voi? Venite, o Signore y 
c fate di me una fol cofa con Voi y éd 

11 mio cuore , feparato da ogni crcatur 
ray confervatclo incontaminato per Voi ^ 
Imperocché che cofa gioveranno tutte 
le vanità di quefto Mondo , quando Voi 
verrerc alf improvvifo , nafeofamente , tì • 
di notte tempo V Rifchiarate adunque ^ 

' ed illuminate gli occhi della mia mente » 
acciocché io confiderar poffa V ultime 
colè, -che mi devono accadere, eprovve^ 
dfere infieme alla mia eterna falute . Ecco 
che io incerto della mia vita, edellamiar 
falute , fono arrivato al fine di quello 
giorno : ( 1 ) lu mAnustuAs eommenaofpi^ 
ritum meum . Abbiate mifericordia di 
me , o Signore , e liberatemi da ogni ma- 
le , e dalla morte eterna , poiché io fono 
miferabile , e folo , e abbandonato dàf 
ogni altro. In Voi credo, o fomma ve- 
rità 5 in Voi fpero, o mia falute j Voi 
amo , ed abbraccio con tutto il cuore j ed 
a Voi rinnuovoi miei voti di Povertà, di 
■ ■ .1 5 v'T Ub- r 
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V Orologio. tea \ 
Ubbi 4 ietiza] ; e jdi ^Caftità v poiché, tutte 
kcofe, che '\^oi avete, fatto , mi fgtida-^ 
no con chiara vóce, e mi dicono, che io,' 
vi ami , effendp Voi tutto > e folo H mia ■» 
bene.,. , . . ■ . y.\ . . . i 

h Illumiiiate: le menti' di . tutti , ,che Voi 
creafte > e di quelli fpezialmente per ir 
quali 'io d^bo pff^are, aeqiocchèa Voi , 
che liete U Redc’Oeli, lìa dato da tutti " 
gloria , ed onote . Sradicate affattó ogni 
.peccato , ogni vizio , difeordia, ed in-» 
fedeltà, tutti gli errori, e le cattive opi-, 
nioni . Concedete a’ peccatori la penitetii 
2a\ a*Giufti la perfeveilanza , agli affliti 
ti la confolazionc , cd a’japftri nemici; la 
carità. Sia in tutti iài pazienza , la be-, 
nignità, r umiltà Ahbiàté mifericórdia 
di tutte r Anime , che ripofano in j»ce > 
e date loro. T eterno, contento , Voi ^ a 
amorpihlìmQ Signore , di tutti difpone^ 
te con -fommai fapienza , ' che fempre, al 
gioniQ alternatlvamentCj;ne iieguùii l*l 
notte accioechc' il ibuna i e: la,- qnuete 
f infranchii e- rimàgorifea. le noftre fijtze , 
ftanche per la fatica- del'.. giorno f : ma 
benché la notte, fìa affegnata per piglia-r 
re ripofo , che non è lécita fotfe ancora 
di notte* tempo ‘i; amarvi r?i L’' amore ò 
" quiete v e Tamar Voi è cagione; di quie-r 
te , 0 di pace , Il mio cuòre, adunque 
attenda folo i al voftro amore*, come le 
fofle il fuo foiipo ,I e il fuo ripofo , o Si- 
gnore , ultimo , e folo fine -, e centra 

' ... dell*. 
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cfell- Aiiima mia . Venite pure a me- , & 
Divino Amore, e ordinate Voi il mio fon- 
ilo . Concedetemi di trarre ogni reftiro 
ctal Ibaviflìmo voftro cuore j concedete- 
mi df pigliare il foiino fantaraente , c, 
pudicamente -/e lìa c^ni mia refpira- 
2Ìonc ripiena degli afretti di tutti gli 
Angioli , 

^ Voi Angioli Santi, fentiiielle del Cie- 
lo, fate per me , mentre io dormo» la 
guardia al mio amore , e col voftro- 
fernpre vegliantc affetto amate il Som- 
mo Bene . Sia cura voftra , che l’ama- 
bililllmo Iddio ( e.quefto.è il mio vivo 
defiderio ) fìa da tutti , con continuo 
facrifizio d’ ^more , fervito , e adorato - 
Voi, Angiolo gloriofo ,,che avete prefa 
la cuftodia di me , aflìftetemi quefta 
notte , e raffrenate , ed abbattete il no- 
ftro nemico , acciocché con immonde ' 
fantafme non offenda la purità del mio 
corpo , e dèlia mia Anima , Difendete- ' 
mi da ogni male , e fate si , che nel fu- ' 
turo giorno io mi rifvegli* al tempo de- ' 
terminato per cantare le lodi di Dio, 
Siate a me propizj , o Santi , ed Elet- 
ti di Dio, e voi fpezialmente miei Av- 
vocati N. N, fuppfite ^r me alle man- 
canze della mia fragilità, cuftoditemiin 
quefta notte , e lodate Iddio per me, 
mentre iodórmo, e difendetemi da ogni 
male . Voi- finalmente Maria Vergine 
Santiffima , Madre del bello Amore , * 

I 4 prò- 
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iS 8 V QrtìogU xAfcetìci* 
proteggetemi in quefta nette fotto 
ombra del voftro favore . MoArate ai 
voftro Divino Figliuolo , che Voi -fiete 
Madre , Madre di Grazia , e di Mifc- ^ 
ricord ia , c impetratemi ùii cuore ca- 
ffo , e puro , acciocché in quefta notte 
ft fermi in eflb , e ri^fi Gestì Crifto » 
dilettiftìmo voftro Figliuolo , e Signor 
Noftro , il quale fi pafee tra* gigli , td 
è benedetto per tutti i Secoli de’ Secoli • 

£ così fia . 


$. V. 


Che eofa btfognì fare y ei oJf$rvarc j 
nella notte . 

T Erminato I* cfame della cofcieji-’ 
za , c recitate V altre Orazioni , 
vi comporrete oneftamente per ripofa- 
yc , e dormire ; ed acciocché facciate ciò 
lautamente , c meritoriamente , olfcr- 
vcrete q|uefte cofe . 

I. Prima, che voi deponghiate i vo- 
ftri veftimcnti, feorrete colla confidera- 
zione brevemente ì punti della futura 
meditazione -, difponete delle azioni del 
giorno fcguentc*, prevedete che cofa do- 
vete fare, e che cofa dovete dire, rettifi- 
cando , c purificando Tempre 1* intenzio- 
ne j baciate tre volte la terra 5 penfando 

in 
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111 primo luogo , che voi fiete polvere 
e forfè in quella, notte liete .pef tornare^ 
in polvere: infecondo luogo, che 1 ’ E- 
^ terno Verbo ha prefo carne umana , con' 
* ralTegnarfi interamente a Lui , ed invitai 
tarlo , che nel giorno futuro venga in- 
voi nel Santiflìmo Sacramento : in terzo, 
luo^o, che per i voliti peccati vi fi de- 
ve il più baflfo , ed infimo luogo c 
quindi rifveglierete in voi la contrizio- 
ne . E dopo quelle cofe, {landò in ginoc- 
chioni, domanderete la benedizione alla 
Santilfima Trinità , a Gesù Grillo Si- 
gnor Nollro, alla Beatilfima Vergine , 
all’ Anfibio voftro Cuftode, ed a’ vollri 
Santi Avvocati. Finalmente protellatcvi 
avanti a Dio, ed a’fuoi Santi , che voi 
non volete dormire per volito piacere » 
e per inclinazione della propria fenfuali- 
tà , ma bensì per necefiìta della natura 
€ per ordinazione della Divina volon- 
tà . I 

IL Oliando voi vi fpogliate , ricor- 
datevi deWa Prefenza di Dio , e degli 
Angioli . Riflettete' all' eflere flato Ge- 
sù Grillo fpogliato nella fua Palficnc j 
alla nudità della volita Anima per la 
mancanza delle virtù : . ovvero all’ ora 
della volita morte , nella quale rimar- 
rete fpogliato di tutte le coTe caduche, 
e mortali -, ovvero al peccato di Ada- 
mo , nollro Progenitpre , per lo quale 
ci rimàfe > privo della velie dell’ iiv- 

I s no- 
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VOroìogto^ jifcetho. 
iiocenza , ed in quefte confidcràsionr cf-’* 
^primere in' voi quegli affètti., che fa-- 
rami© piu convenienti alle medefime . 
Quando poi farete per entrare nel let- 
to , mediterete la fepoltura , e l’ ora già 
vicina alla voftra morte , in cui entrerete, 
nella medefima . E perciò come fe voi ave- 
fte* allora a morire , difprezzate tutte le 
cofe- mondane’*, fóf^rate' cpn fervore a 
3E>io, rinnuovate i vòftri vóti , e ricor- 
dandovi deila Sentenza da: pronunciarfi 
nel Giudizio particolare , concepite un ~ 
gran timore di Dio Giudice , e dite al- 
cune volte» 5 Maria j dipoi dite 
ancora : In manus tuas , Domine , com^ 
unendo fpìritum meum \ ’ ■ 

- III. Nel letto oncftiflìmamcnte pone-.» 
tevi fui' lato deliro j colle' mani giunte 
fui petto in forma di croce, e (late Tem- 
pre decenteine^ite tutto coperto , ancora 

3 uando il caldo c grande ; proccurate 
i noix rivoltarvi fpeffo ; ma giacete 
quietamente, ricordevole di Gesù Grillo 
pendente falla Croce ^ e per quella ange- 
lica purità, che voi fempre v’ ingegpe- 
rete di emulare : giaceirdo direte cttfntro 
al vollrocuorei 0 Signor ^mio Gesù Cri-^ 
io, quanti fona quei mifet àbili in qùe- 
fio Mondo , i quali non hanno tetto - d®- 
ve ritirarfi , nè letto dove ripofarfi , e 
pnre fono, nondimeno vofiri figlinoli c 
miei fratelli ,, redenti cotvofiro prezÀo^ 
Sangue^ e molto migliori dime *. 

A Qonr 
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Concedere loro , o Signore >, lapazJenxji 
cd abbiati mifericordia di me^ 

,IV. Mentre voi ftaéc'afpettando il foiv- 
no, attendete a qualche fanta meditazio- 
ne, acciocché la voftra mente difoccu^ 
pata non s’impieghi in vani pcniìeri-, e 
perciò a quefto effetto, àverete Tempre 
nella fnente qualche colà, nella quale 
placidamente vi adormentiate , .che poi 
vi 'gioverà per ben fognare: vi riceverà, 
e vi darà cfa penfare, quando vi rifvc- 
glierete: e finalmente vi rimetterà nej-< 
Io fiato di una buona intenzione . Per 
quella cofa vi farà di giovamento 1’ ad- . 
dormentarlì col penfare alla BeatillTma 
Vergine , quando Eìh era pellegrina nel- 
la fialla, o colla medelì ma quando fug- 
giva per i deferti d’Egitto , o con Geak 
Eambinò nel Prefepio , o collo. ftclTa 
quando c(l notte orava fui Monte , o 
quando giaceva nel Sepolcro; Vi gioverà ^ 
fimilmejuer immaginarvi, che fia intor- 
no al ktto la Santilfima Trinità,, la Bea-* 
tilfima Vergine , gli Angioli, ed .i Santi 
voftri Avvocati, i quali tutti di votameli-^ 
te faUiterete , a’^piedi' poi del letto v* 
immaghierete j che fiano i Demonj , 
che faranno dà voi deteftati, eabbomi-;' 
Ulti . 

• V. Se per avventura » mentre giace- 
te , non polfiate pigliare il Tonno , nè 
giudichiate allora cola opportuna il 
rivolgere 1’ animo alla meditazione* 

. * 16 oellc 



1^1' V Oróhth ^fcetico : 
delle cofe fpiricuau , acciocché il fontx> 
defiderato non fi allontani più da voi per . 
lo affaticamento della mente , vi darete 
a credete di dormire , e fingerete col peli- 
fiero di accodare la vodra ì^ca alla Sa- . 
cratiffima Piaga del petto di Gesù Cr;-. 
do , ed ivi mandando fuori , e tirando a 
voi il fiato , pronunzierete colla ^entc. 
la parola Gesù , cioè la prima fillaba 
quando tirate' a voi il fiato , c F altra 
quando lo mandate fuori ; ,e cosi conti- > 
«ueretc a fare quante volte voi fpira- 
te , e rcfpiratc , fino a che vi addormen- 
tiate. 

VI. Se avanti al fonno egli, accade 
che vi veiiga qualche ,fuggedione , o 
.tentazione del Demonio , guardatevi di' 
tion vi' addormentare nella medefima-,' 
ma reprimetela fubito con opportuni rk 
medj, quali faranno F Orazione, il ri- 
cordarfi de’ Noviffimi , il ricorrere alle 
Piaghe di Gesù Grido, al Cuore di Ma-, 
ria Tempre Vergine , ed all’ Angiolo fuo 
Cudode : fegnate la vodra fronte , e U 
vodro cuore col fegno della Croce 
peniate all’ Eternità j e fe bifogneric for-; 
^ete dal letto, e con umiltà ponetevi a 
fare orazione, nè ceffate d’ implorare il 
Divino ajuto, fino a che non è tornata 
laprimicra tranquillità , e pace. I me- 
defimi rimedj vi gioveranno ancora, fe,' 
q'uando vi rifvegliate vi fia fatto un 
Somigliante affalco dall’Inimico ; poiché 
- - : . la 
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Cap. ir. §. r ' T5J 
,là tentazione fubito acquiftando forze, 
potrebbe opprimere chi foflc trafeura- 
to, ed incauto. & da un fubito timore 
farete perturbato , opponete al Demonio 
il fegno della Croce, ed affètti fervore-; 
lì j ed accefì fofpiri . al Signore , e di-, 
fprezzatelo ftefTo Nimico, e ifuoifpau- 
racchi. . 

VII. Quante volte voi vi rifvegliate , 
follevate fubito la mente a Dio con pic- 
tofi fofpiri, e dite: Signore , fiate prò- 
piz.io a me peccatore i levatemi dalle 
fùnebre del peccatoi , e dall' ombra deU 
la morte ; e chiamatemi , e traetemi 
entro alla vófira luce ammirabile . Di- 
fendetemi , 0 Signore ^ acciocché io non 
rimanga involto nella ofeura caligine 
del peccato 3 Uber4temi da ogni colpa 
della carne , e dello fpirito . Concedete- 
mi una mente fobria , e confideraxjo- 
nl tali y che mi tengano vegliante , ac- 
ciocché io non rimanga opprejfo da un fon- 
no tròppo grave . ^uefia notte illumini 
la mia mente , e fìa cagione > che V 
tAnima mia fi riempia di celefli deli- 
z,ie y poiché di notte io fono ricordevo^ 
le del voflro *ÌI^me , 0 Signore . Ri- 
cordatevi fìmilmente della Paffione di 
Gesù Criftp, e ringraziatelo , che, men- 
tre voi dormite , egli fteflo non ifdegna 
di cuftodirvi , e di farvi la guardia . In- 
vitate la Luna , c le Stelle , e gli àn- 
gioli a lodare Iddio . Pregate per ì 

w . ■ 1 defun- 
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104-' V Orologio ^fcetico • 
defunti per'i peccatori -Dìpt^tev^ 
poi con difcendrtiento V e fate si > che. 
^r la troppo attenzione ''della> voi^-' 
mente, non- perdiate affatto'^i o non in-^ 
tcrrompìaté piA del giufto.^ iHonnonc- 
ceffario alla -natura. 
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DELL*, OROLOGIO 

• ' 4 à * ... 

- ■ ■ A S c'e T I c o ‘ ' 

- CAPITOLO! QUINTO . » 
McfColanzà di diVferfi Efercizj 

'* » ' t 

Delt Sfarne generale dì sè ftejfa .. ■ 


I tre maniere è l’ efame deW 
la cofeienza *• Uno è l’ e- 
'feme generale , col quale 
ciafchediino pe&, e difai- 
' mina il propria fpirito , 
acciocché conofea in qual 
grado, della vita fpirituaJe ei fi ritruovi , 
e come faccia profitto nello ftudio della 
perfezione.* L’altro c 1’ éfiime quotidia-*- 
no , che fi dee fare tire volte il giorno > 
cioè la mattina, a, mezzo il giorno, eia 
fera col porre fulla bilancia della con- 
fiderazione tutte le. azioni della notte , c 
del giorno. Il terzo poi è l’ efame parti- 
colare, che fi fa per eftirpare qualche 
vizio, o. per acquiftare qualche virtù ... 
'-Dell’ efame quotidiano , c particolare 
S. è ragionato di fopra , adeflb in. 
.... que- 



ip6 V Orelogìo ^fcetlca-» 
quc(to luogo fi tratterà deli’ efame ge- 
nerale. , ■ ■ = j ‘ ' 

I. Per fare quefto efame vi ritirerete 
in qualche luogo fegreto, e lontano <la 
ogni ftrepito, e romore *, e vi porrete 
in fpirito vicino alla. Croce, e avanti al 

• Crocififlib Gesù ,,.al quale* domandérete 

lume , ed ajuto , con cui polliate ben 
cohofeere , e penetrare tutto voi fteflb j 
e riiinovare, e rinvigorire lo fpirito de- 
bole, e fiacco. Poi vi porrete a invefti- 
gare diligentemente ,• ed accuratamente 
cfaminare quelle cofe , che ritardano , 
ed impedifeono H voftro profittò nello 
fiudio della perfezione, con aver riguar- 
do alla triplice via, purgativa,' illumi- 
nativa, ed unitiva. Indi farete un fer- 
mo propofito di allontanare da voiqual- 
fivoglia impedimento , di eftifpare \é 
radici de’voftri difetti , c di fare nello 
fpirito ftudiofamente profitto j e do- 
manderete a Dio la grafia a ciò necef- 
faria. ' . 

♦ II. Gl’ impedimenti nella via purgati- 
va potranno efiere i feguenti . Non a- 
vcre zelo della maggior purità dell* Ani- 
ma. Far poco conto de* peccati veniali , 
nè guardarfene follecitamente , nè . farne 
penitenza . Fidarfi troppo di sè ftefib \ 
nè prevedere , e fchifere le occafioni 
delle tentazioni , e delle cadute .'Non 
attendere diligentemente allo fiudio del- 
la mortificazione così inferiore-,* come 

" cfte- 
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eftcriore . Diflìmulare ,• c non fare la do- 
vuta ftima delle infpirazioni de’ Superio- 
ri. Volentieri diflìpare sé fteflb nelle co- 
fc efteriori*, fvagarficon libei'tà de^fenti- 
mcnti , c de* penfìeri *, ma 1 volentieri ritor- 
nare in se ftelTo , ed amare piuttofto T 
ozio . Con facilità biafìmare i detti , 
c i fatti altrui , dilettarfi degli fchcr- 
zi, c de’ motti •, ed avere a faftidio i 
difeorfi di voti . Il fol lazzo , ed il pia- 
cere avidamente cercare nel cibarfì > 
nel bere , nel d<M*mire , e nelle ricrea- 
zioni. Efaminare la^fcienza, con trop- 
po velocità , e negligentemente , fen- 
za una feria compunzione , e lenza 
il prrmofito di una vita migliore . Gon- 
feUarfi per una certa fredda confuc- 
tudine > fenza mi vero fentimento di 
.dolore , e fenza^ il defìderio di emen- 
darfì. i 

- III. Nella, via .illuminativa quelle foi 
no quelle cofe , che ritardano il profit- 
to . Non fere gran conto di una eccel- 
lente perfezione delle virtù , nè alpi- 
rare con tutto il . fervore alla medefìma . 
Non frequentare ardentemente gli interni 
atti delle virtù . Similmente efercitare 
fenza fpirito gli atti efterni , e piutto- 
fto materialmente , che formalmente . 
Non fere quella ftima , che fi deve 
della efatta . oflervanza de’ Voti, e del- 
la Regola , e non aftenerfì ddlc pic- 
cole trafgreffioni . EfTcre pòco follecito 
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1 5)8 , V OìTolàgio %Afc etico . 

della jHirità dell’ intenzione , e della cori-' 
cinuazione , e dello foeffo rinnovamen- 
to della mcdefima . Sfuggire di far gli 
ufizj più abietti yscd umili . Delìderare. 
una vita oziofai, e .fchifare -le fatiche 
Non . difcribuire cori ordine il' tempo y 
e cercare e defidérare le, vifite , e i 
difcorfi, a cagione di nonffoff^ire , il te- 
dio , e la rinerefcevolezza . Tralafciare 
l’efame particolare, e difperaredipotere. 
acquiftar la perfezione della, virtù-. Non 
eflfere a tutte le cofc indifferente , mai 
anteporre le cofc più ftimabdi alle < più. 
vili . : . ^ 

IV; Gli oftacoli , e iifegni de’ difetti 
nella# via unitiva fogliono. effere quei , 
che feguono . Edere tiepido intorno al- 
la. MefTa' , e . all’ ufo del Santiflìmp Sa- 
cramento . Meditare le ' cofe -Divine , 
come mia-cofa di più , e fenza frutto 
ccfaffijtto } ed orare vocalmente con trop- 
pa prefrezza fenza attenzione e divo-, 
zioiie . Non muoverli internamente peri 
difcorfi di voti, ed avere a fàftidio la le- 
zione de’ libri Ipirituali. Tralafciare l’ufa 
deir Orazioni giaculatorie, e V efercizio. 
della Divina Prefenza . Fare di rado , e 
freddàmejite atti interni: d’ amor di Dio , 
e del ProfSmo . Sùnilraente fare gli at- 
ti efreiini fenza la dovuta, intenzione:, e 
divozione .. Non cercare Id^o pura-» 
mente* ìu tutte . le cofe j nè sforzar^, di 
piacere a lui, riguardo a lui medefimo ^ 

• ' - ’ EfTcr 



i ^api . ^ JiC. " ^ * 195 J* 

Eflfcrr iàngiifdQ , c . fiaccò nello zdo dell‘ 
AmmJi- , ed: in particolare affetto, di 
divozione verfiD Dio , *e verfa irSanti ^ 
Btitiepidirfi', e quali perderfi d’anìmciqnano 
dofi'.tmtta.dJ mia perfetta rafifegnazione* 
ed unione con Dioi: ’’ j 

r V. Pròccuratc dù fere quefto;efaùiè al- 
meno una volta alla* fettimana /^corren-’ 
do attentamente i foprafcristi' punti •, c 
quando voi' noterete - qualche cofa , che 
vi ritardi fpeziaUnente datìa^ perfezione > 
adoperate.' tutta; ki diligenza per rUnow 
verla , ■ e alloiitaiharJ a da voi • / Coiificlerjp' 
te* la voftra* -cohipléflione liacuitalei ^l’'é- 
ducazione i coflWii , e - quei ' peccati'" ; 
ne’ quali eravaté>.folito ima vorca’ dSi èa^ 
dere bene fpèflb:;‘ imperocché qpiefii pec- 
cati fogliono * lafeiare imprefiS altàmei«e 
i loro fcgni fino^ il termine, ddla^vica v 
e -■ perciò fa. di', meftierc di .. affeticarfi 
eon tutte k forze per diradicarli affiati 
to :■ DifeminatC’ le funzioni ,, « gli efer^ 
cizj' di tuttoiii giorno, e* f»i»ic<»ajmerti 
te ' riflèttete*, che intenzioiie « abbiate • ùi* 
torno a* mèddìmif,*e come ciafcheduno 
di eli* fiàfetto da. voi, dal principio fina 
al termine del giorno. 

* Y‘I. Confidérate i' gradi delle yirtiV i 
ed oflèryate a qual' gradò- voi' fletè peri 
.venuto : fe ' vi fiete ftudiato di confer- 

marvi' immune' :dal' vizio ' contrario, *5, fé 
avete sfuggito ttitté le cad!nte intorno a 
quella tak virtù j, fe alcuna volta* ave-^ 



1-00 V Orologio tAfcétleo» 
teefcrdtatigli atti eroici della me(té(ìmaV 
Riflettete come voi vi portate verfoDio, 
e il ftio Amore ^ e il fuo culto , come 
verfo il Proflimo , « i Superiori , e come 
verfo voi medefimo , cioè, verfo T Ani- 
ma, ed il Corpo voftro. 

VII. "Fate rifleflioòc, edefaminatc, fc 
viviate contento, Iccondo lavoftra voca- 
zione , e ferviate volentieri nello Rato, 
ed ufìzio voflro ^ che cofa fentiate del 
voftro inftituto *, 'quanto tempo impieghia- 
te nell’Orazione*, fe proccuriate di ave- 
re la.caftità angelica, ed>uiiate i rimedj 
alle tentazioni contrarie ad efla *, che frut- 


to ricaviate dall’ ufo de’ Sacramenti ; fe 
abbatte averflone coti qualche voftro Prof- 
fimo , ovvero troppo familiarità con al- 
cun altro. Poi fcrivete quelle cofe , che 
^ivetejritrovatQ da emendarfi iii voi ftef- 
fo i c -pregate Iddio , acciocché fi degni 
di moftrarvi , che cofa principalmente vo- 
glia da voi , Dovete in oltre particolar- 
mente efaminare quei penfieri , «affetti , 
parole, colloquj,, azioni, ed omiflìoni , 
le quali, in un certo modo vengono na- 
turalmente fatte , quando appena uno fc 
ne avvede , e che fi fanno conofeere , 


quando lo fpirito é piiV quieto , e rimef- 
lOy e la natura, per cosi dire, viene la- 
feiata libera in sé ftefla*, poiché allora la 
fteffa natura fuole operare co* proprj mo- 
ti, da’ quali potrete conofeere, quale voi 
fi.ate, ‘ ■ , 
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,. . : -i. - IL r. - . 

DcIU m^nterA di vifipétre gi^rtm^mentt 
r ^i^ufiijJlpnoSacrAmenfo» 

_ </■ vj '■ !i ■ ’ • ; 

On .,vi e-mczio piò . efficace pet 
• giugiiere alia per^zione , ed unio- 
ne, con Dio , quaiiCQ il fare, ^flfe vol- 
te tra*l giorno lavifìtaa GesùrGriftoNo* 
ftrò Salvatore ; nafcofo , e velato nell* 
Augaftiffitxio Sacramento dell’ Eucariftia , 
La pratica poi di quello ix>biliffimoerer- 
eizio li contiene quali ne’ feguenti avver-» 
timenti . 

I. Andando f alla Chiefa. conliderate ^ 
ed ammirate V incomprenfibile Amore 
di Dio verfo di voi *,> imperciocché non 
.fì contentò egli folamerKe di donare a 
voi fotto le fpecie Sacramentali, con si 
maravigliofa maniera, il Tuo prezioliffi- 
mo Corpo, e Sangue, e la ftelTa Divi- 
nità, ma, volle ancora continuamente fi- 
no alla fine del Mondo eflfere conferva^ 
to nelle Chielè , acciocché voi avefte 
fempre in pronto , in ogni necelfità un * 
ccrtillìmo • ajuto , in ogni tribolaziorie 
un licuriffimo rifogio , ed in ogniìav- 
.venimento di cofe un fubito , c prcft 
(ente configlio j ed acciocché voi gode- 
fte , per quanto é lecito a un viato><^ 
re , ideila, prelenza di', lui EirendOia- 
j)uhqae,.voi fempre biibgnc^ 
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^ella Divina Gram, per isfaggire lpè6 
cari, per fuperafe le tentazioni , e per 
efercìtare le virtù , che oofa mai più de- 
• ffdCKthtìe ‘n pudte accàdere j quanto 
avere (efnpfe>i^erto, e, libero ^’ acceffo 
a quel Signore , il quale folo vi può^ aju- 
tat«e /erudire, e corffolare : Se' qualche ' 
altro Re ; " • ^1^^ Principe di prima 
grandezza /- par tferidòli ' dalla’ 'Axa R^al 
Città , fe ne ^idafiTe’ a^ un piccolo 'Ga- 
ftello^ per' benehèare Voi / Ùorho vilif- 
fimo, non l’oflfequièréfte' fbrfc-, ed alai 
aififterefte con fomma riv'ercnzà , amo- 
re>/ e gratitudine ? 'Ora dunque il Re de’ 
Regi , il Signpr de’ Signori , fceildendo 
dail* alttffimo- !ftió Soglio , co’ 

raggi • velati • della fua' màé?ftà , fì • volle 
nafcondere ili una pkcòla Piflìde , per 
cccedb grahdiflìmo dell’ ‘Àmctì* fuò ' ver- 

10 di “voi* V ohe V^ìzio deteft abile d* ani- 
mo' ingrato farebbe ègfli mai non vietar- 
lo almeno i àlcime Vòlte' il ’ giorno J con 
infiammati aiffetti d’ amoré/e' dV rive- 
renza’i C' dtfprezzare unà’fienignità • così 
ìnfignc V Quale è quell’ amicò' , ctié‘‘ non 

‘ ccniverfa" volentieri coH’' 'altro • Àmkò ' ? 
Quale è qud figliuolò , rche ■ nelle fue ^ ne- 
c-elfità' non ricorre al Padi^ ftio còli gran 
^p®o®itoz,za / e fiducia ? Qualeè quella Spe- 
lai;- dièoonéìsktamertteiion fi trateìeiie còl 
l«o’%)ofcn? Gesti -Crifto> pòi é l’Amico , 

11 ;Pad«e"/ e- lo^ Spofo- ffielt’'; Ariinia ^ vo- 
te f 'Silente gr«aeì c ^ilTeforo 

■ " ine- 
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ijaefaufto di .tutti-i beni . Accodatevi a 
quello, e mirate i e guftate quanto egli è 
foaye 1 ’ Anima yoftra fi diletterà , e «fi 
fazierà nella grande abbondanza delle fuc 
delizie *, ed c;gli efaudirà ile domande del 
vofcro cuore. 

. IL Commofib che averete il voftro fpL 
rito .con quefte, ed altre fomiglianti coi;- ' 
fiderazioni, ed entrate nella C2fa dHDio^ 
e ' portatevi ‘fiiió avanti all’ ammiràbile 
Taocrnacolo , e .pieno di 'corifufione di ■ 
voi fteflb, credete con viva fede di,eflef - 
re alla prefenza di Gesù Crifto ,, e ado- 
ratelo con tutta umiltà , e coli’ animo ' 
pieno di Contrizione i poiché egli ben fa , 
che cofa lìà ili voi , c che voi fiete' un 
niente: e^perciò riconofcete voi fteflb, c 
cònfelfate ’ avanti di lui la voftra mife- 
ria. Egli fteffo fatutti i benefizi, che vi 
ha fatto , per i quali dovete ringraziarlo . 
Egli vede tutti i voftri peccati , e le cat- 
tive inclinazioni i e perciò accufatevene 
a lui difriiitamente , t domandategliene 
perdono . Immaginafévi di fentire Gesù ' 
Crifto , che vi rinfaccia la voftra ingra- 
titudine , e la durezza del vofcro cuore ; 
e che pronuncia , e giudica , che fiete de-: 
gnó d’ ogni male , e d’ ogni gaftigo in que- 
fta vitai € nella futura < Approvate quc- 
fto giudizio di Gesù Crifto , e come efc;;.? 
cutore della fua Sentenza , private • voi 
fteflb d’ ogni bene, e d’. ogni comodò, td> 
offeritevi p^on^o a foÉ&hie ogni infamia,. 

igno: 
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DOì^hgìjo xAJcettco . . 
della Divina Grazia, j?er isfoggire Ipéò- 
cari, per fuperaire le. tentazioni , e pet 
cfercìtare le virtù , che, cofa mai più de- . 
fider«6tìe^vi^i)itòte àcoàdèfe , quanta IV 
avere fefnpre'?^érto, e, liberò 4’‘acce(To 
a quel Signore ,ìl quale folòvipUò aju- 
tatie et udire , t corifolare : Se* qualche 
«kro RÌ V ■ ò - ditto Principe ai prima 
grandezza partfeiidòfi dallà‘- ^a H^al 
Città ; fe he midàffe- à’ - Uh’ Niccolo 
ftellov per' btiiefi^re ^òi Oòtiio vilif- 
iìmo, non l’dlfequiérèfte-' fbrìe , ed a lui 
afkft^efte con fomma ^rh^ténzà , Amp^ 
re , e- gratìtudirié V 'Orà dunque il Re de* 
Regi , il Signor de’ . Signori , fcetìdendo 
dair altiffinto' lido Soglio s co* 
raggi • velktì della fuaf màèftà • j lì*'- volle 
nafcondere in .Una pìccòla iPì'flide , per 
cccelTo grahdiffimd dell’ ‘Àrhck fuò *^' rer- 
ie di ~ voi' y òhe v-ìzìo 'i^teft abile d^ aiif- 
mo^ingrato Ììirébbé egli- mai non 'viiìtar- 
lo. almeno ì alcune Vòke^ il giorno j còrt 
infiammati 'aiffetti ‘4’ amoré, e' di/u*ive- 
renza’i e* difptezZare una 'benignità * còsi 
ìnifiginc V*<^alé è q'Uell’ àmicó* , che* nòrt 
* convei^fa’^ vòL'htìeri' ^ coH’^'fttttio f Àmìcó' 
Qaale.è jqiiel figliùolò , f che ■ nelle-fue he- 
cetììtà' jMon iritJòrré al Padife' fuò^òìigfah 
jpj^tozza >' -è fiducia ? d^ale« quella Sj^- 
didoentìskiaiheikéiàon fi-£fatrìeiie ' cdl 
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iiaefaufto di. tutti i beni . Accodatevi 4 
quello, e miratei e guftate quanto egli è 
foave *, r Anima voftra fi diletterà , e fi 
fazierà nella grande abbondanza delle fue 
delizie *, ed ^gli efaudirà !le domande del 
voftro cuore. 

. II. Commoflb che averete il voftro fpi* 
rito con quefte, ed altre fomiglianticoq-i 
ilderazioni, ed entrate nella Cada di Dio, 
e ' portatevi -fùio avanti all’ ammiràbile 
Taocrnacolo , e .pieno di coilftìfiòne di • 
voi fteflb , credete con viva fede di efle» - 
re alla prefenza di Gesù Crifto , e ado- 
ratelo con tutta umiltà , e coll’ animo ' 
pieno di contrizione i poiché egli ben fa , 
che cofa fià iiì voi , c che voi fiete" un 
uiente : e perciò riconofcete voi fteffo , e 
confdfate ’ avanti di lui la voftra mife- 
ria. Egli fteffo fa tutti i benefizi, che vi 
ha fatto y per i quali dovete ringraziarlo . 

> Egli vede tutti i voftri peccati , e le cat- 
tive inclinazioni y e perciò accufatevenc 
a lui difthitamente , e domandategliene 
perdono . Immaginatevi di fentire Gesù ' 
Crifto , che vi rinfaccia In voftra ingra- 
titudine, e la durezza del voftro cuore; 
e che pronuncia , e giudica , che fiete de* 
gnO d’ ogni male , e d’ ogni gaftigo in que- 
fta vita, € nella futura 4 Approvate que- 
fto giudizio di Gesù Crifto, c comeelè-; 
cutore della fua Sentenza , private voi 
fteflb d’ ogni bene , e d’ ogni comodò , ed' 

' oferitevi pronto a fo&ire ogni infamia > 

* ' igno. 
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ignominia » tribolazione , infermità > 
na, abbandonamcnto , e là morte iftef- 
fa * Finalmente rifvegliate in voi il defì~ 
derio dfi fervire a Dio più fcrvorofamen- 
tCi proponete l’ emendazione di voi mc- 
dcfimo *, e domandate la grazia' necelTaria 
per la rinnovazione del voft’ro cuore ; c 
riformate voi ftelTo in maniera^ che a lui 
podkte piacere . 

III. Per isfuggire quel tedio , che alle 
volte fuole altrui venire nel fare fpelle 
volte quefto medefimoefercizio, propor- 
rete a voi ftelTo varj motivi , per i quali 
vifiterete ilSantilfimo Sacramento, e che 
poi potrete mutare, ora uno, ora un al- 
tro pigliandone. I fini pòi^, ed i motivi 
faranno quefti. Per adorarelo ftefib San- 
tifiimo Sacramento , glorificalo j e am- 
mirarlo i per offerirgli voi mecte^o , c 
tutte le cofe ; per ringraziarlo -, per es- 
porre a lui i voftri bifogni , e domandargli 
i rimedj -, per godere della fua prefenza , 
unirli allo ftellb , e comunicarli fpiri- 
tualmente. f - 
. IV. Accoftatevi al medefimo con quello 
ftclTo fpirito ed avidità , colla quale lì 
accofcà il povero al ricco liberale , 1’ af- 
Éimato al .convivio , il litibondd al fon- 
‘te; lo fcolare al maeftro, il figliuolo a! 
padre i e 1’ ammalato al medico . Sia il 
vofcro affetto di voto , e fervorofo *, e 
quando corporalmente non potete anda- 
re alla Chicfa, impedito da giufta cau- 
: fa. 
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■ Ta , imitate Daniello , e i tre Fanciulli , c 
.. voltatevi yerfo il tempio , c colà indi- 
i, rizzate le ventre preghiere , come fe fo- 
I, fte prefenzialmcnte nella Chieia , c ne' 
i. averete merito, e confolazione . 
a • V. Quando voi patite aridità di fpiri- 
{ to, e non potete mentalmente orare , re- 
ij citate qualche Salmo , o un Inno , ov- 
vero un Cantico , che fiaproprio , c accom- 
{ modato all’ efercizio , che fate. Potrete 
{ ancora efercitare gli atti di alcuna,, odi 
, più virtù , fecondo la maniera da prc- 
j fcriverfi più avanti *, potrete recitare le 
I Litanie , ovvero T Orazione Dominica- 
. -le, o leggere 1’ Orazione, che quiap- 
j prdfo ne feguita *, ed in fine domande- 
rete la benedizione a Gesù Crifto V ed 
a lui raccomanderete inftantemente voi 
ftclTo ,• e tutti coloro , per i quali do- 
.vete orare. 

jr. III. 

‘ Orax^ione avariti il Santijjwto 
I Sacramento . 

' I 

J O m’ inchino profondamente a Voi , o 
dolcifiìmo Gesù , vero Dio , e vero 
I Uomo, che per volontà dell’ Eterno Pa- 
dre , cooperandolo lo Spirito Santo , vi 
liete degnato, iiafcendo, di divenire mio» 
compagno, fedendo allaMenfa nell’ulti- 
I ma Cenaj di farvi mio cibo, morendo^ 

K di ef- 
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ndi efferc il prezzo de’ mici peccati ,'*^5 || 
regnando nel Cielo , di voler cfim il 
mio premio . Io m’inchino di nuovo, e 

* vi fupplico a benedir me , miferabile e- , 
fule Yoftro , ed a ricevermi nciramplcf- | 
•fo foaviflìmo del voftro amore . M'inchi- | 
rio a voi. Mani venerabili, che per me | 
fofte crocififìTc *, m’ inchino a voi , Piedi j 
belliflimi , che per me. fofte confitti con ! 
acuti chiodi i m’ inchino voi , Divino * 
Coftato , che per me fofte con tagliente , 
lancia piagato ; ed a voi tn inchino , o 
mitifiìmo Cuore , che fofte ferito dall’ 
amore , che portate a me , indegniflìmo 
peccatore . Io , che non fono , fe non pol- 
vere, eccncre,'c fono indegno diftarenel 
voftro cofpetto per gl’ iniiumerabili miei 
peccati, dc’quali mi dolgo, faluco, ado- 
ro, 'lodo, - e glorifico coTl affetto poflìbile 
di tutte le creature , Voi , mio Signore , 

e mio Dio , che fiete qui prefente *, e de- 
fidero , che da tutti fiate,. amato , lodato » 
c glorificato per tutta rÉternità . Vi of- 
ferì feo , Signore , in ]^petuo olocaufto 
la volontà mia, che e pur cofa voftra, 
talché non mi fia lecito nè meno volere 
tle cofe buone , fe ciò voi non mi di- 
rmoftratcc che vi piaccia per.mézizo dfc* 

• Superiori, Imperocché , che cofa .mai, 

® benigniffìmo Sighoré , può fapere il 
t voftro fervo , che fia a lui giovevole r, 

.è qual via , dreiido * ciccò , debba tenc%- 
jn tra tanti, pericoli , -è hon pratico 
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(cammìn© 1 Voi preiidéftè ab’éteitio la 
V c 'Voi indiri23zatctni per la 
ftrada' de* voftri comandamenti . Se Vói * 
‘voktc ’èhe in quefto Mondo ro -fia U- 
Tftinitno di tiJttì , acciocché fla poi gran- 
■de rtél 'vóftro Régno , non è^fbtfe qaé- - 
ita una vòftra infinita mifeficordia ? Se 
-Voi volete , che io 'ubbidìfca a Voi iii 
cutfe' le’ còfc', e che io fia' da ttìttidif- 
^prez'iiato fcgtìiterò le' voftre vcftigia,,. 
o foaviffimo mio Redentore , che enen- 
"dò "uguale air 'Eterno Padre , fofte ob- 
-bidiente a lui fino alla morte , ed àl- 
?a morte poi penòfifilma/'fullà Croce 
è -fòfte anéora' annoverato tra ^gli 'empj , 

•e fcéllerati Uòmini' . 'Che Te io feorde- 
vole delie ’ mie '.prornéfle T ' còlle quali 
'Offerite ' a Voi' jfpoiltaiicamentè'mi piac- 
-que nie fteffb 'per vdftro Tervo , defidc- 
rando di far fempre Punica voftra vo- 
lontà, cérco pòi i Comodi del mio cor- 
«po, é 'dé’ irttiei fenrMenti: Se io mi di- 
Tnéiitico delle mie prevaricazioni , e d? 
'Voi ,'b mio Gesù , che fofte àbbevera- 
tó Col tìele : Ib iò ddfidèco le cofe più' 
onorifiche,' e vile riconofeendomi , noti 
Voglio eflere tenuto per vile , quanta 
Còlanone ^averò mai in quell’ ùltimo 
giorno avanti al voftro cofpetto . Non 
uà mai Véro , o Signóre , che io de-*' 
tragga', anche in minima parte, airòl©^ 
bìtufto *da me offertovi , e che io no« 
féguu fempre-la vdftta Volontà . Impc- 
. . K i roccjic 
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rocche quale è mai la mia fperanzaj fa j 
mia fiducia , Tamor mio iìu dalla mia ; 
giovinezza ì Forfè che non fiere Voime- 
defimo , o mio Signore , mio Dio ì In 
Voi adunque fperando, non rimarrò coiv- 
,fufo,„Voi feguendo non errerò, eamaiv 
do Voi non temerò di male alcmio. Im- 
padronitevi pure, o Gesù , del mio cuo- 
re , e riempietelo della vo^ra grazia. | 
Io viver© Tempre in Voi è mcwrirò in I 
Voi, e cosi in vita, come in morte, da- 
rò lode a .Voi', poiché liete buono alk>- 
lutamente , e la voftra bontà , e miferi- 
cordia è Tempre durevole , ,ed eterna . Vi 
lodino pure con efk) meco il Cielo , e 
la Terra per tanti , e tanti voftri bene;- 
fizj . Voi mi amafte ab eterno , benché 
prevedefte , che io foTsi per diTpiacervi, 
ed offendervi : Voi mi conTervafte , e re- 
dimefte , quando tante volte antepofi a 
Voi una viliTsima creatura : Voi afpet- 
tafte il prodigo , giufiificafle T empio , 
prefervafte il fragife , c chiamafte milc- 
ricordiofamente il. yoftro traditore, che 
fuggiva , per collocarlo poi a Tuo tem- 
IK) tra’ voftri Eletti .• Ed ancora noii 
Dada tanta voftra. carità , acciocché F 
Anima fi liquefeccia tutta nel voftro a- 
more . 

^ Ma quel che fupera ogni j^zia fi c, 
che ripieno per me d’ im eftafi amoro- 
fa , Voi mi preparafte , e mi mettefte 
jivanti quella diviniliima Menfa , nella 

- “ I 
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quale mi defte la voftra Carne per ci- 
bo , c il voftro Sangue per bevanda , 
traendomi a Voi con tanti , e sì fegna- 
lati- benefizi , e'con carità , e mifericor- 
dia sì grande. 

Chi mai mi potrà feparare dal voftro 
amore ì Chi m’ impedirà , che io intima- 
mente mi unifea con Voi ? Poiché Voi 
già dicefte , chi fi ciba della, mia Car- 
ne j e beve il mio Sangue , egli è in me , 
cd io fono in lui . Oh foavifsime porole !■ 
Voi in me , cd io in Voi ? Oh Bontà 
maravigliofifsima ! Voi ùi me , ed io in 
Voi ì Oh amore grandifsimo f Voi in 
me , che fono pieno d’immondizie , ed 
io in Voi , che fiete il Sommo Bene I 
Oh quale (cambio è 'mai quefto ! Voi' 
in me , ed io in Voi ? Che cofa pofib io’ 
mai domandare , c fperare di più t Voi 
vi degnate certamente di vifitarci colla 
voftra grazia , con Voi ftefso, per far- 
ci poi vedere , e godere il bene degli 
Eletti Hpl^ri . £ come mai potrò allon- 
tanarmi da Voi , e non iftare continu- 
amente ' unito con' effo Voi , che mi 
avete arricchito del donp si grande , e 
copiofo della voftra grazia , e fempre 
mai colla voftra Divina Prcfehza mi 
afsiftete in quefta memoria della vo- . 
ftra Pafsione , in quefto compendio» del- 
le voftre meraviglie”' ? A Voi dò lo- 
de, c Voi gtòrifico , o dolcifsimo Ofoi- 
tc dell’ Anima mia , perche nell* ulti-' 

K 5 ma , 
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ma Cenajvolefte.infticujjre quaftp S$tcra-r 
mento , . ed, i» elTo con^ ncà ^no all^ 
ine dpl .M^ndo. XiKfi gli ordini de bea- 
ti Spiriti conelfornjeciQm^mfichinQVoi ,- 
, .c vi efalrino , e vi rendano perme,,ch<s 
ne fono indegno le dpyptC; grazie, ]^r- 
non vi liete- fc^natp -,- che io im-; 
jnondilfimo peecajtore in. me vi ricevai, c 
mi cibi di Voi 4 i 

, Vif ringrazio, limilmente per qjaeUe tri- 
colazioni, tentazioni , e confulioni, al- 
le quali mi volcfte. fottoporre per migi 
ialucc, e mii oflferifcoa patire tutte que- 
lle cofe 5 e.w domaii<fc 'dir clTcr veftitp 
illa vcrftra 'vcfte fupplicandovi’ per k» 
Yifeerc della volila; mifericordia' ‘ , .chQ 
Yogliatec rimunerajrei col<>ro i quali , 
forte , con Tuo danno », e > con? dovere 
Voi pagarne la pena, un tanto bene mi 
arrecarono . Io deiìderp. ,di portare > la 
Croce con effe Voi , e, nu<lo , Voi nudp 
jfeguitare , vivere in Voi ,i o per Voli 
mc»;ire . Opeita LÒ h mia j ultima; 
lontà;, come fe -oggi dpyedi mofire:» q 
V di ciò mi proteso avanti a Voi i.IS>i vi-r 
no Giudice! e Padre, amantilfimio >: e a. 
tuttii Santi , che foaverò 'per teftimo- 
lùo della mia infedeltà, c;tiepidies»a, fe 
per Tatranùie' diventerò j;»ggipre . Di- 
feoftatctìa me , Signore , e fcanccHa- 
ee da mè; , voCcro ftfto , tuttociÒ chd 
a- Voi dif^iace «/Fate pure , che. fo ^ 
bia a faftidio. tutte, le cofo temporali ^ 

. poi- 
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poiché qucfte non poffono altrui gianv- 
mai faziare . Voi fiete poi , Signore , 
il vero Bene , la. vera quiete , e. felicità 
’ mia , c la vera contentezza della mia 
Anima . Chi adunque farà mai cagio- 
ne, che io ami folo Voi, Voi folo cer- 
chi con tutto il cuore in, tutte le cofe 
poiché in tutte le: cofe, vi ritruovate , 
ed operate ? Venite a me , o buon Gei 
sii, Gesù dolciifimo , foavidìmo, bcllif-^ 
hihmo , potentiCfimo, fapientiifimo. . Voi 
che liete la cagione della mia gloria , e 
folle vando il mio capo, mi riempicte di 
letizia : venite a me , ed infiammate 
del voftro amore il mio cuore , ed hv* 
ebriatemi, colla voftra carità ; fate me 
icefso con efso Voi una fol cofa , ficco- 
me Voi fiete colf Eterno Padre. Difpo- 
nete , e ordinate di me voftra Creatu- 
ra fecondo il voftro beneplacito •, poi- 
, che io fon voftro , e. voglio el^r vo- 
foro per 'tutti i Secoli: de* Secoli , e cosi 

fìa • . ' . v: 





Della maniera <f erare nelf entrare in 
\ ' Chiefa. 


O Uando voi entrerete in qualche. 

Chiefa adorerete in prinio luogo 1* 
Auguftilfima Trinità , il Santifiimo Sa<- 
cramento., e quei Santi. , le Reliquie 
. . . K 4 eie 
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t le Immagini de’ quali ivi fi ritrovano 
e fpezialmente il Santo Titolare di efsa 
Chiefa . In fecondo luogo , ringraziere- 
te Iddio per tutti i doni di grazia in que- 
lla vita', e di gloria nell’ alcra conferiti 
a’ Santi di quella Chiefa , e per tutti i 
t>enefizji conceduti a’ Fedeli , che nella 
jnedefima Chiefa gli hanno domandati 
Terzo : ringrazierete i medefimi > Santi 
per la buona vita, che hanno -menata , e 
per la fervitù , che hanno fatta a Dio in 
<|uefto Mondo -, e fimilmcntc per i bene- 
hzj , che hanno ottenuto a coloro , che 
fono ftati fuoi divori , e gli hannofup- 
p] icari in quella Chiefa . ^Quarto : vi 
congratulerete con Dio , e col Santifsi- 
mo Sacramento , c co’ Santi di quel luo- 
go , della felicità , ' che eglino godono 
nella gloria Cclefte •, e dell’ onore , che 
loro e; dato in quello Mondo , partico- 
larmente in quello ftefso luogo j e delle 
buone opere , che ivi fi fanno . i Quinto : 
averete dolore di tutti i peccati , Ae in 
quel luogo , ed altrove fi commettono 
contro Dio , contro il Santifsimo Sacra- 
mento , e contro quei Santi . Sedo: do- 
manderete a Dio per i meriti di Gesù 
Crifto Signor Noftro', che fi ritrova nel 
Santifsimo Sacramento , e di tutti i Santi 
di^uel luogo, che fianorimefsii peccati > 
particolarmente , che ivi fi commetto- 
no , o che ivi fi confefsano , ovvero , che vi 
Ibno ftati commefli , e confefsati , e che 

a qutci 


€étp. V, $,y, 11 ^ 

a quei peccatori fia conceduta la graziai 
di più non peccare; che efaudifca coloro, 
che erano hi quella Chiefa, feciò fia per 
cflere utile alla loro falute, «da voi con- 
ceda quel che domandate ; che liberi dal 
Purgatorio le Anime , i Corpi delle qua- 
li ivi fono fepolti; che vi diala grazia di' 
vivere fantamente , e di pervenire all’ e- 
terna gloria , in quella maniera , che fo- 
no quaggiù vifiuti, c collalsù pervenuti! 
Santi j aie vi conceda quelle cofe , chc^ 
fi fogliono domandare ^r acquiftarc 1* 
Indulgenza di quella Chiefa . Finalmen- 
te tutti 'gli atti fuddctti unirete co* meriti 
di Gesù Grillo , c de’ mecfefimi Santi , e 
cosi gli offerirete con tutto il cuore aUa- 
Santiffima Trinità , per fua gloria , ed 
onore 
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Come ciafeuno fi deve portare , quando 
è caduto in qualche peccato, 

S E vi accadere , o per fragilità , 6 
per voftra malizia , il cadere inqual- 
che peccato , o difetto , rivolgerete fu- 
bito la voftra mente a Dio e primiera^ 
mente vi ridurrete a memoria la voftra 
viltà , e farete un atto d’ odio verfo voi 
fteffo. Dipoi vi raccoglierete in voi me- 
defimo, c rivoltandovi a Dio , direte. i 

K s 
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QS.igmrti: mio. D io, t . ecco , cbe-M ^ifom. 
f PKt Moda. (Mei y che iò. fono \ poiché y che, 
altro, maifii p^oafpeftare. da me > fé non, 
fordidetuxjtly cadttté yepeccatj/< Ip^nù-dof^ 
0 mio Dio, de* falli miei contatto i{ 
mio cuore, y e cóitfèjfjo.y che molto, peggiori 
cofp averei fatto y fé ìa.vofira mai^o'non 
mi aveffe fingolar mente, foflenuto . Ter- 
€Ìo. ve. ne rendo umliUime graZiie y e vi 
fupplicoy che per f avvenire nop voglia- _ 
te permettere > che. io offenda più là vo- 
flra Santijjima. Mae(là\ , Dop0 che con 
fiucerità di cuoce averete proteftato quefte; 
cofe avanti a Dio, non .làrcte; curiofp , 
illecito di faperè , fe. vi ayerà, ^cd ona- 
.to.*, poiché quefta; curiofità raccliiude . in 
sé la fHpecbia.ed è.im.fprtiflf^io.l^ciod^, 
Demonio , che rende fenza frutto inqi^ie^ 
ta la mente . Rimettendo adunque voi 
ftedb nelle pateri;^ braccia del clemen- 
«tidlmo Iddio , ripiglierete i voftri efer- 
cizj , come fè mai non folte eaduto. 1 
j^iiciulli , ch^ non.' fono bene gagU^dl 
ancora, per poter camminare , ci^ono 
focire volte , e perchè da per loro uorr 
polfono alzarli- j porgono le- mani. alla 
madre , acciocché ejla li follevi da ter- 
ra. Voi flètè poif piii caro, a Dio , che 
non c il figliuolo aHa madre . E] bea. 
ehè in un giorno ipefle vote cadiate , 
rn)n dovete imlladiineno- difpcraire. della 
vortra . emendazipne , e della voftra, fa- 
late, ma, ri(^>iuce«fte 
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Im efercizj , proccurando con tutte Id 
forze di- ricuperare l’interna quiete dell* 
Anima, e cU rivolgervi puramente a Dio ^ 
Imperocché la perturbazione , che pro- 
viene dal commeflb peccato , non è iixii- 
zio di dolore per l’oifefa di Dio, ma de’ 
danni bensì , che fi temono , particolar- •. 
mente nella diminuzione della fama , e. 
della ellimazione appreflb gli altri . La. 
quiete poi dell’ animo in quefta maniera 
v’ ingegnerete <ti riacquiltare . Rivoltato, 
che averete il voftro fpirito a Dio, cdo- 
mandato, che averete perdono del pecca- 
to , feordatevi affatto dello fteffo pecca- 
to , e contemplate folamente 1’ ineffabile 
amore di Dio, per loqualc defidera gran- 
demente di unirfi a voi , e farvi partecipe 
dell’ eterna Beatitudine . Fermato cosi il- 
voftro cuore in una certa pia tranquilli*-. 
tÌL , ripenferete di nuovo a’ voftri fmli , e ’ 
avanti a Dio proftrato a terra con tilt-, 
to il voftroicó^ ,. direte,: Ecca , o Si-, 
priore i che io. fiorò in qitefio luo^o-, pro- 
fitto avanti à. vofiro piedi , ne quindi 
mi partirò , fe prima non avere ricevu- 
to da. Voi il perdono , e la voflra. confo- ^ 
lazàone . . Se a Voi piace » che io abuia 
la morte , ed una morte quanto fi vo- 
glia fiera , ed acerba , eccomi qui i per- 
cuotetemi ,\e gafiigatemi purty mapc-^ 
rò con flagelli » e con una morte tempo- 
rale , acciocché io non re/li per tutta A< 
Eternità [epurato da Voi . Jo piango co- 
.1 V K fi. me 
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' /tee reoy che io fono ^ e il mio volto per 
la mia colpa- fi riempie di rojfore , e di 
vergogna j deh y perdonate , o mio Dio^ 
a chi vi f applica . 

Alzatevi poi , e fcoprite , e confeflatc _ 
femplicemente , ed umilmeiite i voftri fal- 
li al Padre Spirituale , con certà fiducia 
4i ottenerne il perdono da Dió. "Vi atter- 
rete poi dalle fpefle riprenfioni', ed inter- 
ne amizioni , che il più delle volte pro- 
vengono dal Dcmonio>j il quale cc«i fo- 
miglianti perturbaz^ù fi ttudia di ren- 
dere 1* Uomo inqmeto , pufillaiiimo , c 
tardo a fare 1’ opere buone . . Finalmente 
conquette parole terminerete l’efercizio: 
Siate pure benedetto y o Signore , ed in- 
fognatemi a fare la vofira volontà . Di- 
mofirate , &fate vedere in me qualche fo- 
gno della vofha grazila , e del vofiro fa- 
vore acciocché lo vedano quei y che m* 
odiano , i miei nemici y e nè rimangano 
con f ufi y non fper andò più di f uper ar- 
mi y e di V ine er mi 'y poiché Fot y Signore y 
mi aìutade nella battaglia , e mi confo- 
la/le nella tribolazione , per mezjiLo della 
^ vofira grafia . Il mìo cuore è pronto y o 
Dio y è pronto il mio cuore a fare la vo- 
ftra volontà '.- "Parlate pure , o Signóre 
a ir .Anima miay che viafcolta il vofiro j 
fervo . La vofira pace , e la voftra be- 
ne di z.iene fiafentpre [opra di me c j 
cosi fìa> 

# • ‘ ’ 

‘ • Ij. VI. 
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DclU ConfeIJton Generati da farjt 
fpiritHalmente . 

t r 

O Ttimo efercizio per purgare 1’ A- 
iiima de* peccati fi è quello di fa- 
re alcune volte tra 1* Anno , avanti le 
Solennità , e le Felle più Angolari , una 
confeflìohe generale di tuttala vita, non 

f ià facramentale , ma fpirituale bensì . 

)alla facramentale difFerifce quella con- 
feflìone, perché quella fi fa al Sacerdo- 
te, e quella fi fa a Dio: quella produ- 
ce i fuoi effetti , come dicono i Teo- 
logi, ex opere operato ^ exopi-^ 

re operantts : quella , fuppp^ il pecca- 
to, èneceflaria, quefta volontaria : quel- 
la colla voce , quella fi può fare- .fola- 
mente col cuore: quella fu inllituita da 
Gesù Grillo nel nuovo Tellamento, que- 
fta fi cominciò ad ufare Snodai princi- 
' pio del Mondo , e fe ne fer vivano gli an- 
tichi Padri nella Legge di Natura , e nella 
Legge fcritta ^ ed è ancora in ufo nella Leg- 

J ;e m Grazia , anzi fi deve premettere 
a facramentale , a far la quale niuno fi 
pone , fe prima non ha efaminata la 
, fuà cofcienza , e non ha penfato a’ fuoi 
commeffi peccati con dolore , e contri- 
zione di cuore . I comodi , che ella ap- , 
^ > Jwrta moltiffimi fójv) . Imperocché per 

Kiez- 
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mezzo di quefta n difpone V animò alfa 
coiifeilìone facramentale , fi acquifea la 
notizia di sè ftefso , fi accrefee il meri- 
to , e perchè in elsa vi è più tempo', c 
c»modo di trattare con Dio più lunga- 
mente , che col Sacerdote , la mente no- 
ftra può 'foddisferfi come le piace negli 
atti di contrizione , e nel penfare più al- 
la gravezza de’ peccati , e nel deteftargli » 
Egli è necelsario però di non trattenerfi 
nel penfare a’ peccati carnali , acciocché 
per r aftuzia , ed inganno del Demonio 
__ij 0 n fi cada negli antichi lacci dell’impu* 
dicizìa . U ordine da olservarfi in quefta 
Confelsione farà quefto . 

- L Rifve^iato , che arerete iti voi il 
defidcrio di - far bene quefta azione di 
tanta importanza , e non tiepidamente, 
e alla sfuggita , fcegliete un luogo occul- 
to , ovvero ihlilenzio della notte',. e.po- 
netevi nella Prefcnza di Dio , ohe feda 
come Giudice nel Tribunale, circordatp 
«tal Còro degli Angioli , c de’Santi, e. fpc- 
zialmente dallajBeatifsima Vergine, dal 
voftro Alatolo Cuftode , e da’ Sami vo- 
ftri Protettori , pronti per* patrotinarir 
vi . Starete poi avanti a tutti queftì con 
ogniiiiaema , ed efterna riverenza, co- 
me reo colla fune al collo -, e treman- 
' do, e>. temendo per la prefènza del Giu- 
dice , -tiKto vergogna , c rofsore così di- 
rete : Signor mio Gesù Crifto , io fona 
§HcHo intqHÌjJimo.i m-ferahilijjìmo , ahbo^ 



. Ca{f.K§.FT, iif 
t!^ìnevoìe,^ccatQrc.^ che ho offefo U\V.9^ 
firA:Ma 9 fià tante yokCi^econ^t^ntipec^ 
catt i che io non li poffa^nameraare ^ fic-^ 
come-; per- la moliitH^ne non. fi... può, an^ 
noverare, T arena del Mar e^, I^oi fofpir 
rate , c piangete colla maggiore effica- 
cia , che vi è pertneflo \ e. dite al Sig^io- 
re , che voi con ninno altro fine vi fietc 
pollo a fare quello efercizio, fe non per 
i;ifarcire l’ ingiuria fatta, alla fua M’aeftà 
con una feria peniteiKa , c deteflazioné 
de’ commeffi peccatiò Ja, qual Wa. np» 
averefte. mai certamente ardito di fare \ 
ic da lui fteffo non folle, flato miferir 
eordiofamente mofib ,a.ciò , ed anima- 
to . Dite ancora , che avete propofto. a 
i^pi flefTp di non partirvi di quel luogo, 
fc prima 1:^11 udite , quelle pargole di con- 
fblazione r . ^emìttumur tìbt peccata taa» 
Fiftalmeiite domanderete lume a Dio, per 
conofcere i yoftri ^catf , 1’ affetto , e il 
dolore per deteftarli 3 i mezzi, e gli a^u- 
xi pcr emendarfene. ... 

.. llv fiate quefte cole accufatc voi flef- 
fb di tutti i peccati , fpezialmente de’pi^ 
gravi-, benché. Ipeffe volte confe flati , c 
.ancora, ,, come fpcrar potete , già c u« 
tempo, perdonati. Scorrete col penfiero 
ognicofa , riflettendo a’ di vcrfi tempi della 
voflra^ vita , cioè dall’ ufo della> ragione 
iìno a. quell’ ora , e feguitardo la ferie de* 
comandamenti di Dio , e. della Chiefa j 
^ fgridate fèveriflìmamentc • voi fteffb » t 
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' proftratevi fino in terra con grandiiHmé • I 
affetto di dblore , e di umiltà . Scorrere- ^ 
te poi cosi per tutti i precetti del Deca- 
logo , aggiugnendo a ciafcheduno quelle 
cofe, che fpezialmente avete commeffoin 
quella materia . 

I. 0 mio Signore > o mio Dio , io rU 
mango conftffo , e mi arrojjìfco ad-alaa^ 
re la mia faccia verfo di Voi \ poiché le 
■mie iniquità fono moltiplicate fuU* xAni» 
ma mia, e i miei peccati fono crefeiuti 
talmente , che il loro fetore è giunto fino 
al Cielo'y ma fio avanti al mio Giudice, 
come reo , avanti al mio Redentore , co- 
me fervo -, e perciò f allevo la mia men~ 
te, eia mia fperan^a, acciocché Voi fia- , 

te propiz.io a me , e mifericordiofo per , 
i miei peccati , e fcancelliate tutte le 
mie iniquità . Convertitemi Voi , o Si- 
gnore , ed io mi convertirò , poiché Voi 
fiete il mio Dio , il mio Signore • Fate 
pure, che io fta ricordevole ai dove trag- 
go la mia orìgine , e così fiarò peniten- 
t.a, e tornerò a fare le prime opere buo- 
ne. Io dove a amar Voi , mio Creatore, 
con tutto il mio cuore, e doveà con Voi 
voler quel che vi piace, e non voler quel 
che vi difpiace ; ed irf Voi falò confida- 
re j ed in Voi credere . Ma aimè l che 
fu divijo il mio cuore e lafciato Voi ‘ 
mio Signore, confidai nelt uomo , come 
miòfojtegno *, e mi fono ridotto in una gran 
miferta . % 4 bbandonai Voi, fontana peren- 
ne (C_ i 



jf 4 p. y. $. ir, ut 
ne rf* acqua vivifjìma » me n' andai 
alle ciflerne <T acqua grofTa , e mal fa^ 
na , d* acqua pHXjLolente di queflo Mondo : 
nè mi umiliai [otto la vofira potenti 
ma mano , quando per Voi [alo vivo , 
e mi muovo . Inoltre io ho commejfo 
quefta , e queJV altra cofa , ec, > 

2. Siccome poi il mio cuore fi difviò, 
e> fi perfe dietro alle vanitd 3 cosi ancora 
la mia Unga co' fuoi non buoni difcorfi ha 
contaminata V minima mia : e quando el- 
la dovea ejfere inflrumento per parlare 
di Voi 3 e per lodarvi y o Bontà infinita ^ 
ella è fiata occafione a me , e ad altri di e- 
terna morte . Egli è certamente felice ^ e 
perfetto colui , cho mai non ha peccato éoU> 
la lìngua ; poiché chi fi crede' di ejfere 
'Religiofoy e non raffrena la fua lìngua , 
vana è la religione di cofiui . Quegli è ve- 
ramente felictffimo 3 che offervo a Voi per- 
fettamente i fuoi voti : che vi promife 
colla fua lingua . Ù poi gUho violati tan- 
te volte 3 e non ho fanti ficaio il vojire 
gloriofo J^ome . - ' 

£ mi fofs* io almeno, dilettato in 
Voi 3 éd avejfi ojjervato la vojlra Legge > 
diportandomi con fervore ne' voflri ufic)\ 
e i labbri mieiviaveffero veramente lo- 
dato 3 quando io cantava a Voi \ e tutto il 
mio corpo fi f offe fciolto in voce di lode per 
Voi, ‘Poiché r % 4 nima miafi farebbe ine- 
briata della vofira, foavitd , e fi fareb- 
be arricchita delFintfaufia ahbondanx,at 
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'v^ofir/i y- e le fue pot€ttx.e- farth^^o rf/r 
veftHte abbondevoH di tutti i beni 
tAàejfa poì.la tntet lingua fi è attaccar 
ta ttlh-^mie J^eì i e tutte le- offa 
tnio^corpo fette indebolite ; e- le ttfie 
éraz,ionis^ "fi'.i n^ieiK facrif .cy mi fi 
vono a de^Ki^pet^gf.iffffttmenabilimi^ 
peccatf* . , . • . v' 

. ,4. Che' .,_ fe io j cotm .d<t!VQa » nù a^ 
veni untato- \ il mh eiko:^ > e fi mia 
fofient amento farebbe fiata' il fare la 
vofira volontà t cioè la- . valontd de] miei 
Superiori . Ter amor vofiro cfin pron- 
tez,z,a-t, e per fever antemente averei a 
quellf obbedito , nè averei con inflejfi* 
bile volontà , anco nelle, cofe piccole > 
é^lle volte .refìdito allo Spìrito Santo , 
poiché voi dicefle a. quelli » chi afcolta 
^oi>,€gli afcolta!. me . %A quèfio precetr 
ta in molti ' modi io ho trafgr.eàito i e 
ttonx ho ancora provveduto le cofe ne~ 
ceffarie^ a' miei Sudditi. i mm ho volettm 
tie^i f offerto gf incomodi, i quando lo fo- ^ 
che avete detto ^ che fi .fa' a -Fot ciò' , 
che fi fa -ad ogni minim». de' vfflri Ser- 
vi, ■ 

Oh quanto grande attenxjone. devo 
ufare , per non offendere alcuno col 
penfiero « colle parole , e coil opere » e 
per non fare- a veruno ingiuria , ma 
benji-per. cofff'^tvare la pacea per. quan- 
to fi può y con tutti y :la vofira-,.. pace. » 

c maggiore '» e: pià. defidgrabìk di 

- V ; ogni I 


t 

. I 


m 


^ a^reZ.XtA !; "lìC^i yXfWjBtì.^ 

^://V«ft ‘Ho/^rl» ch^ fof^. S^obg 

* buofiLi e^ (opra^ i, caot^ • 

f ot fcordevp^Ci 4^4\< Le^e »at»ralfi. j 
o fkn^ qpe)li^coS,^: agU Altri^^ 
ejjt- non,^v^_ei v9ÌhK 0’:9. ehe\ 

Af me apptcitA kft tkfnOitosgli armici , 
p i: mi^i hgi^cv^lf . , 

a^eor^ gP >infeiiìi, , , ^ e ', me^fi^ 
pte.Ecoffiio:hv’>rifttf4f0 d* imhativt • 
e: di ejfer^ anni>V0rAt0 tr4 iteftri. figlino-^ 

tìs poiché. %oi. fis ^0 ci •• Atf 

mate. i. voft?i. Nemiei > aecieccb? fiate 
figliuoli 4el.vQft]fQ-,EteF«o Pa4re, phe^ c 
nel. GieJo:> $;c ftoì ci amie co^im^^o, i 
thffi amipc-^kpemici i cbi.f4rd>m^c<h> 
ìuiy che Ì0\pfitrò\adÌ4^eJ • 

^ 6. . Ceri A cof^ié^, chfi io correi neifl 

eftrcmo Ciudicio ejfer-- da Voi rigono^ 
fciucit,, od a»HfiVirMo:.tnaii vofipi fig/i«o-- 
li.i tHtt4V(df4-,non\f9Ì. fono ingegnato di 
[cacciare- da noe. i- defidgry mpHré^k .^d, 
illeciti , afcf.pecfhé^ *<%. poti^ .ima 'tioka 
o^iBdervi coi- cMcr.e pitno: > e mmdo.: nk 
falla-, dtl.igciiti{fmai t^odUa dogli aechi ^ 
€■ degli ^tri (ettiimenti- ho [cacciato, da 
me quei, dardi ànfmcat.i i di\ qftel fti(h> 

co ardenti i cjje- hr-wia , e, cp^uma-, 
no alia monte i profana ttm^ le coìc, 
fante», Io. ho. violatO' il eorpo% mio > che^ 
è ..vo /irò -tempio. 3 e.'f fAntma . mia^ è di-% 
venuta -piii negra.y che- non '^. fono i car-K 
kmi [perni . : LfherattmiVeiiia-- egri inn 

me»- 
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mondez,z.a della mente ^ e del corpo 
Foiychefolo potete far puro , e monda 
ehi è impuro i ed immondo : allontana^, 
temi dalla concttpìfcehiLa della carne y 
e^rinnuovate nelle mie vifcere uno /pi- 
atto retto y uno fpirito gtufioy 'e fanro . 

7. Raffrenate ancora in me la conca- 
pifcenna- degli occhi, acciocché accejo > 
e fiimolato dalia cupidità che è radi- 
ce di tutti i mali i non prenda ciò ^ 
che non è mio , F afe onda , e lo riten- 
ga , e non apporti altrui danno : ac- 
ciocchì non defideri la roba del 'Prof- 
fimo 5 e non permetta ,* che gli fia 
fatto male alcuno ; poiché io devo piut- 
tofio i fecondo i vo/fri fanti" comanda- 
menti , dare le cofe mie» e. abbandona- 
re tuttodì ’, che io ho che perdere Voi , 
mio^Signore. 

8 . iijtefle cofe difpiacciono certamen- 
te alla voffra Maeflà , ma molto fiù un 
parlar doppio , e mendace , poiché Voi » 
# mio Dio, fiete la fi e ff a ^verità •, Jic co- 
me ancora molto vi difpiace il percuo- 
tere il Vroffimo colla lingua ,' il denh 
grare la fua buona fama , e il giudica- 
re i voflri Servi . Imperocché chiunque 
così punge , e ferifee il fuo fratello , vie- 
ne empiamente a ferir Voi', Voi tormen- 
ta chi quello affligge , e difprez.z.a , che 

ì- cd grandiffimo prez.7L0 del voffro pre- 

z.iofo Sangue vT fiete degnato di redime- 
> ' re* le fapeva quefle cofe, 0 mio Dio, c 

: ' - ' . * 
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qu^lte cole credeva , e le credo : ma non^^ 
dimetto ho fatto il contrario ^ e fono fiati 
Crifiianodi lingua ^ edicoflumt infedele ^ 
Nella medenma maniera vi accufere- 
te de’ falli commefll contrai Precetti del- 
la Chiefa , e centra le Coftituzioni del- 
la voftra Religione, feorrèndoper ciafeu:! 
iia di effe còfe^ 

. 'III. Fatta , che- averete 1’ accufa di 
voi fteffo, pondererete la gravezza <Ie' 
voftri peccati , acciocché li deteftiate pili 
efficacemente., Imperocché avete pecca- 
to contro a Dio, che é il Sommo Benc^ 
diftregiato il quale , e rivoltandovi ad 
un ombra di bene , j^ponefte la voj- 
ftra felicità nelle. colè' caduche, e tran- 
fitorié, la.quaLcofa e una certa fpezic 
d* Idolatria;. Con infame ribellione ’, 
e perfidia vi flètè ribellato dal Supremo 
Principe-, e Signore contro Io Spolb 
deir Anima voftra commettefte un fa- 
crilego adulterio , e vi abufafte in fuo 
difprcgio d* innumerabili , e grandiffi- 
mi benefizi, che vi avea fatto, la qual , 
cofa é una perverfità , e sfacciataggine 
inefplicabile . Conflderate bene T infini- 
te perfezioni di Dio , e la. voftra a- 
bjettiffima viltà, tutti i beni, che rice- 
vefte da Dio , e i mali , che a fcul 
per quelli rendefte in contraccambio ; 
p riflettete , fe fi pofla dare pazzia pifi 
grande di quefta , che quegli , che Mr 
$é.ftcflb c un mente ^ arduca d’ oflfen-» 

dcrc. 
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<!érc %rit{irc tjaeglì , che è Io ftéf^ 
fo éffete. In <juéftà 'maniera ‘avete, cohi 
tifpofto ‘al Signore , o ftolro , ed irifi^ 
pente, che voi iìetc ?’'l’orfe , 'che Egli 
iiori ‘c il voftfo ‘Pad^e , ‘che "ha là ffgncf- 
ria! di’ ypi, .thè vi. ha 'fatto , 'C' vi Ha 
cféàtò"? '^onfìdtràtc' noi', che cofe'viha 
a peccare*, 

OCZ.Z.H uell* fnglùrià'i taui^ 

ranella 'fi fa'. Per :tjuàhcaafa adart(jn€a^ 
vete peedàttf ?' Per an' poco, e"foZzb pia- 
cere caiiiàle'v .per uiypttnt^iò 4’P^ ■i 
pi^ .un piccdlo guadagno , per' c6Ìe fìnàU 
. mtifte vitiffirhe*., 'che 'fparifcòno coinè il 
filino.’ OAd*è'ì'^e voi coir'operfe ayèté 
jiegàtò Iddio, "ié a’Eui aVétè 'antèpòftó 
il l^mbìiiiy, ¥ ’èi^.àvétt ‘ftttto 
ta téméri^a fhciliB ,/ié -àudàtia/ji ' com^ 
fe iddro.fone'tin'Dio' di Itghó i"' òhehqri 
botefle Vedért' ,' rtè"’gàftig;a^ 'le -yoftrt 
fcélléraggini. ‘ •> 

IV. Da tjuèftc' coffe yòi 'pigliérete "bc- 
cafìbiié. ‘di "prorompia*e fri ■ uha' ^^àhdt 
ammirazione V come abbiate 'mài ‘pótuto 
in'óno'.ilato così miferàbìle ’iiienàre una 
Vita ' àllfcgta ,' e tranquilla . Cbfnele crea- 
ture tutte 4i hb^ianó fino adtflb. fòìlc- 
jit«o , il Creatore àlélle quali 'dà ; voi c 
ftSo ttffefoj, e perchè non 'abbiano tuti 
te '''ttnitamtìite cofbiràtro.' contro di 'vói ^ 
IniqLnàl màniefa’ vi ‘abbia Iddio potuto 
«ié^ì amorofaAàùnte y e paziéntemè'nre' tof-- 
tarare ijuarido 'tante migliaia Ói miguaia 

d’al- 
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4* altre ‘Anime ha condaiinatò all’ cter^ 
ne, pene infernali per peccati , e per U 
gravezza , e per lo numero, minori de* 
voftri. . ' 

V. Dopo quefte cofe foretc un atto di 
odio , e di abbominazione contro voi 
ftelTo, che fola liete l’ autore del pecca- 
to: e peccando, avete fatto danno mag- 
giore a voi medefimo di quello, che vi 
aveflfero mai- potuto fare tutti i Demo- 
ni, e tutti gli Uomini , benché folfcrd 
voftri capitaliftìmi, e crudeliflìmi nemi- 
ci . Perciò dovete avere in odio voi ftef- 
fo , e perfeguitaryi con oftilc maniera , 
deiideraiìdo di abolite in i voi tuttociò i 
che é contrario a Dio , c inviefiando co» 
una certa pia emulazitme. la felicità di 
quelli , che non peccarono^ mai ; ante- 
ponendo a tutte le cofe 1’ Anima , che 
ncMi oftènde Dio, eviife, e vive conin- 

• tera purità di cofeienza . ' • 

VI. ,Ne deve poi . feguire la contrizio- 

ne , con fermo proposto di non più pec- 
care, e di fare fratti degni di' peniten- 
za . Aggiugnerete poi i fcguenti affetti , 
fe vi piacerà di farli . * . 

Le m»ltey e profonde acque de* miei 
peccati non hanno potuto efiingutre la 
vofha carità t.o mio Dio , che Voi vi 
' fiete degnato di manìfefiare , e dichi a* 
rare con tanti , e tanti benefizJi , che 
mi avete fatto . Verdi io fari tempre 
t rkerievele dèlia vofira sì grande eari^ 
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.'-^a con eflb voij corbe fono la fua boni 
Va il fuo amore , la fua potenza , i me- 
riti del fuo Divino Figliuolo , i benefizj 
conceduti , e prepàrati per T avvenire , e 
la gloria, che a Lui fi canterà in Cielo, 
ed in Terra , fe a voi perdonerà . Do- 
mandate aiKora il perdono medefimo al- 
la Santiflìma Umanità di Gesù Crifto • 
Supplicatelo per la purità della fua Con- 
cezione , per 1’ abbaflamento della fua 
Natività , per le fatiche della vita , per 
l’infamia della morte , per lo defiderio , 
che egli ha della falute delF Anime , per 
lo perdono conceduto alla Maddalena, c 
agli altri peccatori , per i meriti delle 
Lue virtù , e per tuttociò , che ha pa- 
tito per voi . Ricorrete al Patrocinio 
di Maria Vergine , del voftro Angiolo 
Cuftode ; degli altri Santi e fpecial- 
' mente de’ Santi voftri Protettori , pèr 
.quella grazia , che eglino godono ap- 
preffo a Dio, c al Divino Verbo Incar- 
nato . 

Vili. State poi ad afcoltare, che cofa: 
Dio, e Gesù Crifto vi parlano interna- 
mente. State ad afcoltare i rinfacciameii- 
ti , co’quali vi ricordano la voftra ingra- 
titudine, e perfidia, dopo tanti benefizi, 
che più a voi, che agli altri hanno da- 
to. Ricevete con profonda umiltà tutte 
le ammonizioni, colle opali vi rif veglia- 
no a fare una vita migliore . Ricevete^ 
P afibluzione , come dalla bocca del 
• ^ L Som- 
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Sommo Sacerdote , e proftratò in tci% 
ra , offeritevi pronto, a far la penitenza 
in quella vita . Dite poi pieno di con- 
fufione , c di dolore : 'ì^pn vi r in qne^ 
flo Monda, o mio Signore ^ mio Eterno 
^adre, non vi è in quefio Mondo peno 
ole una, condegna tC miei peccati., non 
vi e pena , colla quale pojfa f addi sfar e 
al male, che imprudentemente ho com^ 
tnjejfo . Io volentieri mi efporrei alla 
morte , in pena de' miei peccati , fe io 
fapefR , che ciò a Voi fo^e grato . Ma 
per^é non pojfo j nè devo uccidere me 
flejfo. Voi uccidete me » miferabiltlJìma 
creatura , ovvero / ^Angiolo voflro ar-^ 
maio , che prenda vendetta di me . Me- 
teteìn arme tefercito delle vojlr e Crea- 
ture , acciocché facciano vendetta della 
vojlr a caufa . Vengano pure fopra , di 
me tutte le malattie y i dolori , le av- 
verfità, le ingiurie , i difprez.z.i , e le 
calamità^ io, colla vojlr a gratja, f ap- 
porterò ogni cofa ben volentieri , pur- 
ché alla jine mi moflriate placato tl vo- 
Jlro volto . Io dejìiero, , o Signore , di 
vedere il vojlro volto , per lo quale fi 
rallegra il TParadifo , il vojlro volto 
tranquillo , e giocondo , per lo quale gli 
\Angioli vengono ad ejfere beatificati . 

atemi, vipriegola vojlr a faccia^ 
e rifuoni nelle mie orecchie la vojlr a vo- 
ce , voce di allegreiLtca e di confolaiUù-^ 
ne , colla quale diciate al yojtro fct'vui i 
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ftemictuntur cibi peccata tua , vadc in. 
pace . 

IX. Finalmqjte voi terminerete quella 
fprituale ccHifeiSone con ringraziare umil- 
mente Iddio, é Gesù Crifto per larcmif- 
iione , e perdono de* peccati , che voi 
fpcrate di avere ottenuto . Rinnuovere- 
te poi il propofito di fgvire a Lui , c 1» 
fupplicherete, che vo^ft confermare t 
decreti dell* animo voftro, e che Io ftef- 
fo , fenza il quale non potete fare cofa 
alcuna , voglia felicemente mandarli a4 
cfecuzionc . Ringrazierete fimilrncnte 
Maria femore Vergine Santifsìma, ilvo- 
ilro Angiolo Cuftode , ed i Santi peri* 
ajuto datovi , e li fupplicherete a conti- 
nuarvi il loro Patrocinio per vivere 
faatamentc nel tempo avvenire . 

§. VII. 

». • t 

V^ir^frafi anagogica, delf Oraziont 
domenicale* 

» 

P Mer . Voi liete quegli , che genera- 
te i figliuoli fpiritUàli , mediante la 
voftra virtù, vivificativa , e perciò allora 
farò voftro figliuolo veramente, quando 
vi amerò finceramente, e con tutto lo fpi- 
rito . Voi , Eterno Padre , potete ogni 
Cofa , che facefte ogni cofa dal niente ^ 
deh vi priegOj concedetenii , che io vi 

L z ferva . 
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/erva con filiale amore, e Voi coU’iiiùK 
me mie vifecre abbracci , ed a Voi folo 
ilia unito. 

*l{pfìer , Voi , a cagione della vo- 
ftra grandiflìma Bontà , tutti li Ipiriti 
ragionevoli , per mezzo de’ raggi di gra- 
fia , che da Voi. provengono, traete a 
^Voi fteffo , e non vi è chi fi pòfla na- 
feondere dal voftro calore : quando mai 
tanto ardentemente vi amerò *, che la 
Bontà voftra apparifea in me ? Poiché, 
fc veramente io vi amaflì , allora qual- 
che cofa mi darefte colla voftra larghif- 
fima liberalità. 

Qui es in C celisi Ma inqucfto Mon- 
do ancora Voi fiete per efteiiza, pre- 
fenza , e potenza . Egli è ben vero , 
che in Cielo Voi fiete in altra majiie- 
ra di quella , che Voi fiete nel Mon- 
do . Imperocché nel Cieiò fono gli An- 
gioli , c i Beati , che fono i Cieli de’ 
Cieli , ne' qujUi voi fiete tanto ineffa- 
bilmente , cne’ pare quafi , che voi non 
fiate nell’ altre colè . Cicli fono anco- 
ra gli Uomini fanti , i quali follevati 
dalle cofe terrene, puri , femplici , e 
illuminati , fono fempre nel Cielo col 
^nfierò , c coll’ affètto \ ne* quali Voi 
liete per mezzo della grazia , la qua- 
le è di un prezzo si grande , che tut- 
tòciò , che é nel Mondo fenza quella» 
è un vero niente . Quando mai adun- 
que avverrà , che 1* Anima mia divei>^ 
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»i chiara ’ , e rifplcndente coftie il Cie- 
lo j e adorna de’ lumi sfolgorantiflìmi di 
^iverfe virtù ? Allora Voi abiterete in’ 
me, quando purgato, che farò da ogni 
macchia per mezzo del fuoco d’ amo- 
re , vi offerirò 1’ ofpizio del mio cuore, 
immacolato, e mondo, 
f San5iifieetur J^omen iuum . Senzrf 
èlTere mefcolata da veruno affetto ter- 
reno triojifì pure in me la Grazia vo-' 
lira , e il Nome voftro •, la qual cof« 
è veramejite maravigliofa . Imperoc- 
ché , fc da ogni carnalità j e da ogni 
altra umana qualità difciolto , e fepa- 
rato , io iion vi amerò fopra tutte le' 
cofe , il pefo de’ terreni defìdcrj terrà 
legato , e fìflb al Mondo il mio fpiri- 
to . Quando adunque refterà fantificato 
in me il Nome voftro ? quando abite- 
rete in me per mezzo della voftra Gra-», 
zia , e del 'voftro Amore , talché il 
Mondo non abbia in me ' luogo alcu- 
jio ? quajido , liberatomi da ogni mor- 
talità , divaiterò con elio Voi un fo-i 
lo fpirito per mezzo della miftica u-' 
mone? 

xAdvem'at Kegftum tuum \ acciocché 
non regni il peccato nel mio corpo' 
mortale , Io ben fento , che alle voi-?, 
te vuole in me regnare la vanajgloria i 
alle volte la lufluria *, ma io non 
voglio , che alcun altro regni m me, fo . 

Li non 
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ìibn Voi , o” Sienore , che fiere il Re de^ 
Regi ,' e che lolo iiiftte il fóiite ìihmenfo 
della immortalità . Allora poi voi regne« 
rete in me , qiiaixlo io ardentemente vi 
amerò poiché chi vi , regna con 
clso Voi •, e chi possiede Voi , pofsiede 
ogni cofa per tutta TEternità . Io rinun- 
cio a tutti i Regni del Mondo , e ad 
ogni gloria di efsi . Rimo più ,'efo> 
più conto di godere un fol giorno la 
beatitudine Celefte , che lo Rare per^ 
mille anni tra i peccatori . Io- fono efu- 
le , e peregrino fopra la terra , e nato , 
fopo per ricercare , e giugnere a -quel- 
la futura celeRe Città , nella^uale voi 
regnate *, e queRo è il Regno , che io 
defidero *, poiché (è io proccurerò di 
far acquiRo di queRo Regno , e della- 
fua GiuRizia » Voi dell’ altre cole mi- 
Avete g^afiìcurato, , 

Vólmtéi» tua > ftcut in CcehyiSx. 
in terra. Niuix) può j^ilèdere il voftro 
Regno , fé non i(arà giuRo. GiuRo poi 
jBon può ellère , fe non chi fai^ la vo> 
Rra volontà ^ e la ' voRra volontà non 
ii> può fare da alcuno , fe non p^ do-, 
aio voRro -, poiché «non vi ha cui ven- 
a Voi , fe Voi Reflb non lo traete 
a Voi » Perciò fate Voi la vóRra vo- 
fcntà , cioè mi fi conceda da Voi , che 
per mezzo della voRra Gr^ia io. fac- 
cia in queRa Mondo la voRra Volon- 
tà 
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iì ' , ficcòmc in Cielo (ì fa da’ Beati jcr 
mezzo della voftra Gloria. Purgate tal- . 
mence il mio cuore, o Divino ardentif- 4 ' 
fimo Fuoco , che io poflfa perfettamente 
difcacciare da mé l’amor proprio, e ri- 
gèttàrc la propria volontà-, acciocché in- 
teramente fia fatta in nie la volontà vo- ' 
ftra , e la mia affatto perifea . Si difpcr- 
da in me ogni proprietà, e attaccamen- 
to , e da me fi ami pure Voi folo con 
tutto il cuore , ed unito a Voi con lega- 
me d’ amore , al voftro volere folamente 
confenta . 

. Tanem nofirum quotidianum da no^ 
his hodie . Io non domando ciò , che fer- 
va à| piacere , ma bensì ciò ,.che bada 
per tinvisorire la tiepidezza , e langui- 
dezza dell ‘Anima . Non cerco la confo- 
lazioiie della carne , ma l’ Amore Cele, 
fte , e r unzione del Divino Spirito . lo 
vo^io il pane.. degli Angioli , cioè vo^ 

t lio r accrefeimento di quell’ Amore, 
el quale folo è invogliata , e fi faziaP 
Anima mia . Qpando mai accaderà egli 
ciò ,' o Divino Eterno Padre , che io , ac- 
collandomi a Voi con infiammati affet- 
ti , mi cibi del pane d’amore , e me ne 
riempia ? Datemi femore di quello pa-. 
ne , acciocché di quello medefimo cibo 
prefentemente mi nutrifea , del quale I 
Santi Angioli nella Gloria Celellc fono 
ripieni \ ed acciocché mi cibi de’fram- 
inenti, che cadono dalla Menfa del mio 

h ^ Sii. 
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Signore . Non è quieto il mio cuore ^ 
fino a che non diviene qualche poco con- 
fortato da quello Divino Pane , il qua- , 
le perciò lì dice quotidiano , perchè quani^ 
to pili fc nc prende col defiderio quoti- 
diano, jricrca, e rinforza più abbondan- 
temente . » ' 

- £t dimìtte nobis debita nofira , fìctit 
ifr nos dimittimus debhoribus nofi-ris 
Io fpno a voi debitore per moltiflìme ca- 
gioii! : poiché chi potrebbe mai numerare 
i peccati , che .io ho fatto , e tollerare 
quei, che giornalmente commetto? Que- 
lli fono i debiti, che iodelidero, che mi 
/fieno rilafciati , e perdonati Il folo A- 
more poi, unendo me a Voi, di fdegna- 
to , che già meco eravate , vi placherà , 
c vi renderà a me graziofo . Qpando 
adunque , o mio buono Creditore , vi a- 
merò con forte, e vero amore, talché, 
|)crdonatomi ogqi peccatto , io fenta, c 
provi con efpericnza , che Voi liete meco 
placato ? Non differite , vi priego , o Signo- 
re, a perdonarmi fecondo l’in finita vollra- 
bontà , poiché io veramente perdono a chi 
mi é debitore, e fon pronto, e preparato 
a beneficarli in ogni luogo , e in ogni 
tempo, che faccia di bifogno . 

'Et ne nojindncas in tentationem, Per- 
lezionate, o mioCelellc Padre ciò, che 
avete incominciato \ e la vollra miferi- 
cordia mi accompagni in tutti i giorni 
della mia-xka ..Imperocché io ben fo - 
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che chi è perfeverante fìnó alla fine ; 
quegli farà falyo . Non puote mai al- ' 
cuno ificre perfeverante lenza* il voftro . 
ajuto , poiché tutto il Mondo è ripie- 
no di lacci, e di . tentazioni e noi cam- 
miniamo nelle tenebre , e di giorno, é' 
di notte abbiamo intorno nemici , che 
mai' non dormono . Io domando adun- 
que di elTere collegato con Voi infepa- 
rabil mente con c]^^uefto nodo di amore » 
poiché allora faro ficuro, quando total- 
mente farò unito con elfo Voi . ' . 

Sed libera tjos a malo . Liberatemi , vi 
priego , non già da’ mali , che fa di me-* 
ftiere , che io fofFra in quella vita , ac-r 
ciocché io fia provatone! fuoco della tri- 
bolazione*, poiché io fon pronto di fof- 
frire ben volentieri quelli mali, ajutan- 
domi la voltra grazia *, ma liberatemi 
belisi dal male delle pene infernali, che, 
feparano l’Uomo da Voi : liberatemi an-, 
cora dal male del Purgatorio , non già 
per. isfuggire quei tormenti , ma per norf 
effere ivi ritenuto per lungo tempo , 
e vedermi prolungato il de fiderio di vede- 
re' , e godere la voftra Divina Faccia 
nella quale gli Angioli defiderano di ri- 
mirare. Ma fe io vi amaìfi ardentemen- 
te, la fiamma d’amore confumerebbe, e 
fcancellerebbe la ruggme , e le macchie!: 
del peccato , e cosi nell’ ora della mia .• 
morte, dagl’infuocati amorofi affetti pt«:- . 
^ato a me ne volerei a Voi fciiza dih^> ' 

L 5 aio- 
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7.]oTt€ > che per tanto tem]^ ho dcllder;^ 
to . Quando mai vi amero con quefto si 
forte ardore , che mi liberi dalla pena , c 
mi afficuri dalla dilazione 1 Degnatevi , 
vi fimplico , di farmi qucfta gmzia , o 
•mjo Mgnore , o mio Dio , che vivete , e 
jcgnate per tutti i Secoli de’ Secoli -, c co- 
-SÌ ha.. 

’ • '' 

f. viii. " 


Cr4X.fone alU Samiffima Trinità^ 

t • ' ’ I 

2 Somma Trinità , Virtù umea , e fo- 
la, ìnfeparabiie Maeflà , uj]o ntlla 
nza, trino nelle Perfone , numerabil- 
mente innumerabile , mcnfurabilmente 
Smmenfurabile , invifìbile y ineffabile , am- 
mirabile, incomprenfibile , imperferuta- 
feile. O Dio, grande lènza quantità, buo- 
no fenza quaRtà , eterno fcnza tempo > 
prefente in ogni luogo lènza prender po- 
llo , rutto per ogni dove fenza occupar 
luogo, riempiente ogni cofa fenza efterr- 
fionc , creante ogni cofa fenza bifogno , 
muovente ogni cofa fenza muoverli . Nel- 
la grandezza Infinito , nella bontà Som- 
mo , nella virtù Onnipotente , nella fa- 
pienza ineftimabile , ne’ configli terribi- 
le, nelle parole verace, nelle opere £an- 
tó , ne’ giudizj giufto , nella mifericor- 
dia abbontfante , verfo i delinquenti pa- 
-zkntifBmo , vcrlb i penitenti pictolìHi- 
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Itìo*. a cui le cofe già fuccedute iion tra- . 
paifano , nè le future fuccedono di nuo- 
vo: a cui origine alcuna non diede prin- , 
gì pio , nè alcun tempo conferifee accre- , 
feimento : il quale non lo dilata alcuno 
fpazio non lo varia la volontà, non lo 
perturbano le cofe mefte , non Io ralle- 
grano le cofe liete . O Dio , Santo de* 
Santi , Dio degli Spiriti , c di tutte le 
cofe materiali , ài cofpetto di cui trema , 
il Cielo , c la Terra j a un cenno di cw 
ubbidifeono ,gli , elementi j.o Vita , che . 
mi vivificate, o Lume, che m’iUumina- 
te. Aprite a me, che vi chiamo, le por- - 
tc della voftra Giuftizia , e pafiato per • 
entro a quelle confeflerò la voftra Onni- j 
potenza. Adoro- Voi, lodo, Voi jjie glori-/ 
fico Voi colle labbra , e col cuore e. vi ' 
benedico, con quella maggiore umiltà ,, ed 
amore , che io pqflb -, e proftefp 
quiofamente a* piedi della voftra grandez- . 
aia^vi ringrazio , poiché per me_z2», della, 
illttftrazione .della voftra Grazia naidllu—, 
nai*afte, per mezzo degrinfegnamentidi, 
Salita Chiefa mi confermalte nella voftra , 
Santa Fede , e d’ onde avviene , che mi- 
avete fatto quefte grazie, o Creatore dei ì 
Cielo , e della Terra : che non avete bi- , 
fogno di me j onde avviene , che mi avé^ 
tc tanto amato? Che cpfahodato a Voi 
che mi avete arricchito de’ voftri favori?' 
Dove era io avanti , che mi créafte Qy 
prhna, che io avelli un principio dibon-, 

. r.i, L ^ tà? 
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tà? Ma per voftra infinita Grazia io 
nò flato creato, ed ornato d’innumerà-'-^ 
bili voftri doni^ adunque Voi , che mi 
facefte, perfezionatemi *, perfezionatemi • 
fino air intera piénezza della voflra im — 
magine, e fomiglianza , perla quale VoL- 
mi formalle/ - 

Io invoco Voi, b Santiffima Trinità >- 
acciocché vi degnate di venire a me , e 
dì farmi degno Tempio della voftra GI0- » 
rià ./ Supplico r Eterno Padre per mez-^ 
ito del luo' Divino Figliuolo i fupplicoil 
JDivino Figliuolo per mezzo delF Eter-'> 
no’ Padre ; fupplico lo ' Spirito Santo per - 
mezzo del Padre , c del Figliuolo j ac- 
cioccKiè io abbia la grazia , che tutti i < 
vizj iì: allontanino da me , è tutte le 
fdntC' virtù s’ internino radicalmente in 
nie . O Dio immenfo , dal quale , per 
lo quale ,- e nel quale - fono Hate fatte- 
tutte le cc^ , cultodite me i che ibno' 
^^ra delle voftre mani , e fpero in Voi , ; 
e confido' folameiite nella voftra mife- 
xicofdia • ■ Cuftoditemi , vi priego, qui , 
ed in ogni altro luogo •, aderto , e fenv- • 
prc i- dentro, e di fuori , talché in me ■ 
jibn fia aperto alcun luogo air infidie ; 
ulc’''miei nemici . A Voi ., o Santiffima'- 
Trinità , fofpira l’ Anima mia , wichèda - 
Voi infelicemente fta lontana. Partendo- 
li da Voi in ..quanti errori mai , in quan- 
ti dolóri, e timori s' è ella involta y ed 
intricata f U -cuore fi é conturba-. 


% 
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to; c quindi è provenuto in me il do-- » 
lore! il mio folito vigore mi è manca- 
to, e quindi è provenuta in melapau-' 
rat il lume degli occhi interni della mia 
mente fi' è ofFufcato , e quindi è pro- 
venuto in me T errore . Tuttavolta io 
ho Tempre fperato in Voi , o Signore j- 
poicliè io vi loderò tuttavia , e confef- 
ferò la voftra mifericordia , alloraquan-. 
do cioè ‘Ogni errore dal mio intelletto , 
Ogni dolore dalla mia volontà , ed ogni 
timore dalla mia memoria fi allontane- 
rà j e fuccederà , come fpero , quella ma- - 
ravigliofa ferejiità, quella foavità piena,, 
c ouella eterna dolcezza. 

Eterno Padre, ingenito, non nafcibi- 
k, principio fenza principio, autore d*- 
ogni bene , fonte della Divinità, origi- 
ne di tutto T eflere , la vottra Divinità' 
mi riempia tutto , e mi faccia parteci- 
pe della' voftra Gloria , che mi ha me- 
ritata il voftro Santiflìmo Figliuolo . San- 
tificatemi, e rkmpicte della voftra Pre- 
knza'la mia memoria , acciocché con 
timore ,'' e tremore io ftia Tempre nel 
voftro coTpetto , nè mai fi rivolti da Voi 
la mente mia. Divino Unigenito Figliuo- 
lo, non pofteriore , nè minore dell’ E- 
temo Padre , ma a lui onninamente 
coeguale , e conTuftanziale , Dio , Lu- • 
me , e Splendore di luce eterna , Vcrt>^ 
incarnato , Virtù onnipotente , Sapici»-; 

za 
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za infinita , Immagine dell’ Eterno Padre ,> 
Splendore , e Figura della fua foftanza , 
illuminate, vi priego, il mio intelletto,, 
c rinvigorite la mia debolezza , acciocclie 
io vi conofea , e vi ami *, c come mio 
unico ajuto , e foftegno vi anteponga a 
tutte le cofe* Santifilmo Spirito , che pro- 
cedete dal Padre, e dal Figliuolo, Amo- 
re dell’ uno, e dell’ altro Vincolo ftret- 
tiflìmo, Carità ertcnziale e Princi|»odi 
tutta la Carità , Fuoco confumantc , Fiam-. 
ma vitale , Dono fopravanzante - ogrùi 
dono, dal quale ogni bene in noi provie-; 
ne , infiammate la mia volontà coU’> 
ardentifiìmo Amore di Voi ,• e con coftan-, 
te Carità , acciocché Voi folo io cerchi, 
e defideri, e tutte 1’ altre cofe noii curi,' 
ediforezzi. Unitemi Rettamente a Voi, 
air Eterno Padre, e al Divino Figliuolo, 
acciocché mai non mi diftacchi da Voi 
nè coir intelletto , n? collo affetto . Saiv 
tififima , e adorabiliffima Trinità , Dio 
mio , ed ogni mio Bene , per amor vo- 
ftro rinunzio a tutte le pompe , e Ta tut- 
ti gllonori del Mondo. Detdloogni pia- 
cere della carne , e de’ fenfi;- maledico le 
ricchezze , e le vanità del fccolo : ogni 
mia gloria fia l’ effere difprezzatoper Voi: 
mio piacere fia 1’ effere Tempre unito a 
Voi : c le mie ricchezze fiano il fervire 
a Voi. per tutti i Secoli de’ Secoli*, c cosi 
liai - . 


Cdp. K §.IX, 

IX. 

Tid efcrctz.io verfo Gcsn Cri/lo 

€r$cififa, ^ 

■ ' > * ' ■ 

I N Mons fu ^ià ftampato nel 1^34.. 

un piccolo Libretto, che contiene una 
certa pratica di Efercizio fpirituale ver-, 
fo Gesù Crifto CrocififFo, della quale (I 
fcrviva un Servo di Dio. E quefto efer- 
cizio è il feguente. 

I. Aveaquefti nellafua camera T Im- 
magine di Gesù Crifto Crocifillo, fatta 
maeftrcvolmentedi baflb rilievo, la qua- 
le ima volta il mefe, co’ piedi nudiunai- 
liflìmamcnte egli adorava facendogli giu- 
ramento di.fweltà , e di tuttociò , cho 
era , che egli poteva , e che egli avea , 
omaggio gli preftava : fupplicandolo , 
che a lui, come a fuo fchiavo, folTe le- 
cito il baciargli i fuoi piedi, ineiafeun 
Venerdi della Settimana ancora adorava 
IMftelTo Con tutta la fua famiglia come 
fuole adorarlo la Chiefa nel Venerdì Santo . , 
. II. Quando egli era travagliato da qual- 
che tentazione , ricorreva al medefìmo > 
c fe e’ fi ritrovava fuori di cafa, T A- 
nima fua fe ne volava a’ piedi dell’ ifteflb, 
e fi nafeondeva nelle facrofiante Piaghe 
di quegli; Quando poi ufeiva dalla fua 
camera , poneva , e lafciava V Anima 
Ina in una di quelle facre Piaghe-, e fé 
i. altro- 
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altrove fentiva ciifcorfi inutili, fi racco- * 
glieva in se fteifo', adorando colla men- • 
te il Crocifìfio , e facendo con eflb 
dolci colloquj . Se poi' egli era tenta- 
to in cafa , pigliando il Crocififlb , fe- 
gnava con quello se fteflb , e lo abbrac- 
ciava', ficcome fa un piccolo fanciuHo/ 
quando, impaurito, fenefug^ alIaMa-, 
dre , ovvero alla Nutrice . Poi diceva - 
a sè ftefib : In hoc Signo vtnces . E al 
Demonio ; Ecce Crncem Domini nofìri Je- 
fnChri/Hi partes adverf» , vichi 

Leo de Tribù fuda, radix Duvìd'. 

III. Se alle volte foggiacendo alla ten- 
tazione , egli aveffe commefFo qualche 
peccato, con frctrolofo pafib fe n’anda- 
va al Crocifìiro, e avanti al Tribunale 
della fua GiulHzia accufava se fteflb^ e 
come fe egli fehtifie proftiérire dalla pro- 
pria bocca del Signore la fentenza del-^ 
la fua dannazione ,• fi proftrava fino in 
terra, e fubito faceva quella penitenza > I 
alla quale fi fentiva inspirato. Alle vol- 
te ancora i fuoi peccati più gravi fcri- 
veva, c li portava a’ piedi del Salvato- 
re, acciocché coI*fuo preziofo Sangue li 
fcancellaffe. Similmente al fuo cuore ac- 
coftava alle volte il Cuor piagato di Ge- 
sù Crifto, alle mani le mani, a’ piedii 
“piedi , acciocché dal fonte di tutta la \ 
iantità riceveffe il rimedio opportuno al- ' 

Je fue neceflìtà; ’ . 

^ ’^TV. In tutti i fuoi dubbi , c in tutte j 

' ‘ le 


7 - 

'' Cap. V, §. IX. ^45' 
le fué difficoltà domandava a lui confi- 
gUo_ , dicendo : Loquere Domine , quid 
auditfervus tuus . Ogni volta, cheavea 
compofto qualche cofa , »la portava a’ fuoi 
piedi* dicendo : Tua e fi bac doUrina , Do- 
mine , tu - mihi eam di^afii ; corrige 
hàtc [cripta , & omnìs eorum laus tua fit . 
Nelle defolazioni ricorreva allo ftefso i 
dicendo : Deus Deus mens y ut quid dere- 
liquifii meì AI medefimo ricorreva nel- 
le aridità 5 e diceva : jinimamea ficut ter~ 
rafine aquatihì i velociter exaudi me 
Domine. Quando egli era ammalato, fii- 
bito fi rivoltava . a rimirarlo , ftimandol? 
di efser felice , perche qualche cofa pa- 
tifse per amor fuo . Scriveva a lui lettere 
piene d’ amore *, c gli fcopriva tutto il 
luo flato interno, e gli domandava con- 
figlio : lo coronava con una corona 
di fiori , pigliando per sè la corona di 
, fpine *, i fiori poi erano diverfe vit- 
torie riportate di sé ftefso j ed atti di 
virtù , che a lui ' offeriva dopo fatto 
refame*, e le fpine erano mortificazio- 
ni* • 

V. ^Se egli era chiamato a qualche 
converfazione , poneva il Croeififso fo- 
pra la fua bocca, fopra gli occhi, e fo-, 
pra gli orecchi-, dicendo: Vone te , Do-> 

’ mincp ficut fer am , ori meoy ficut fe- '' 
pem fpinarum auribas meis , & aliis fen- 
fibus\ ut nibilimretincor mettm, quod 
, iifpUceat cordi tuo . E fe in quella cqi>- 

vcrfa- 
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ycrfionc in qualdie maniera avefle de- ' 
iinquìto impone s^a ia pena alla fua bo^- 
ca , che jwn baciaflfe le facre Pia- 
ghe i adi occhi , che non riguardaffe- 
ro la raccia di lui*, alla lingua cjie 
non prefumefTe di parlare avanti di lui 
fino a . un certo tempo , fino a che cre- 
defie , che la colpa fofie • purgata . Si 
sforzava di averlo fempre prefcntCa de- 
•fiderando di morir con lui .in ' croce'. Si 
fludiava di conformare tutte le fue a- 
zioni colie azioni di efib j e lo fuppli- 
cava continuamente , ^.acciocché nelle 
fue braccia , c nel fuo cuore voleflè ri- 
cevere il fuo fpirito . Quelli , ed altri 
olTequj faceva verfo Gesù Grillo Crocir 
fido il fuddetto Servo di Dio j ma tra 
molti io fcelfl folamente quelli , die 
poflbno fervire cT imitazione , e d’ c- 
fempio. L’ amore poi , e lo fpirito di 
Gesù Signor Nollro fuggerirà più al- 
tre cofe a chi fi efercita nella pietà -, | 
c divozione ; imperocché lo ftefib fpi- 
rito ajuta la.nollra debolezza ^ lo llcP. 
fo domanda per noi *, e a chi fa 
quanto può , fomminillra forza , c ro- 
buttezza. ' ^ 


Digitized by Goo_ì^Ic 


Cdp. V, $ Xr ' I47 

t ^ • 

ir. X.. - 

dtlU Ssìuta^iont %4ngeìi€ft , 

i 

A Vt . vO Madre di Pio , Madre di 
Grazia, Madre di Milcricordia , 
che partorifte Gesù . Crifto , Dio , ed 
i Uomo. *AvCi Regina del Cielo , e del- 
la Terra, che Tempre fofte fenza alcu- 
na macchia di peccato, immune da ogni 
' miferia , % veramente beapflfìma per 
- tutta T Eternità. Jlv 2 , Fonte di falu- 
tc,/ iprivilegj di cui fono innumerabili • 
,/^ve, pace, c gaudio del Mondo , che 
il Cielo colla Terra, e noi conDiocon- 
ciliafte . 

Maria . Nome dolcidìmo viepiù del 
miele, e dello fteflb favo: Nome, che, 
» dopo quello del voftro Divino Figliuo- 
lo, è fopra ogni altro Nome , e nel 
quale , dopo lo ileflb Nome di Gesù 
► * Cvifto, fono benedette tutte le Naziom 
I del Mondo-, Nome, al quale s’ inginoc- 
chia , e s’ umilia il Ciclo , la Terra , 
c ITnferno. O Maria , illuminatrice di 
tutti gli fpiriti , alla luce di cui noi 
formiamo i noftri coRumi . „0 Signora 
* noftra elemcntiflìma , colla devota fer- 
vitù verfo -la quale noi acquiftiamo 1* 
eterna felicità. O ftella del Mare , coll:^ 
aura favorevole., c continua delta qua^^ 
. ' Ri e 



Digitized by Google I 


14^ OfoUgio xAfce^co . 
le, e col fuo fulgore fìamo iUuftrati-^ 
e indirizzati al Porto, dell* eterim falu- 
te. P Mare imnienfo di Grazia, e di 
Santità*, da cui provengono gli efempj : 
di tutte le virtù, e tutti i benefìzj^ eie ' 
unzioni fpirituali de’ Santi. 

Gratin piena . L’ ira , e la maledizio- 
ne cadde già in tutti i figliuoli di Ada- 
mo \ Voi poi folle diftinta fingolar- 
mentc , c gradita da Dio . Ad ognuno 
egli ha dato parte della fua Grazia = , 
ma in Voi volle profondere tutta la . 
pienezza della Grazia fua . Voi fietc 
piena di grazia , che mai non delle 1 * 
entrata ad alcun peccato} liete piena ■ V 
dico , di Grazia, wrehè per mezzo di 
clTa facelle tutte le opere voftre , ed 
eccellente , ed unicamente fingolarc di- 
venillc in tutte le virtù . Vi furono cer- 
tamente altri Santi pieni di Grazia 
ma voi fiete molto differente da quel-* , 
li ; poiché ivi è più abbondanza di li- ! 
quc»*e , dove il vafo è piùi capace . 
Quanta, mai farà la vollra capacità , ’ 
' poiché nel vollro feno puriflìmo porta- 
' ile quegli, che nemmeno Cieli poffo- 
no capire? 

Dominus tectim . Il Signore é con 
Voi nel vollro cuore , nel vollro fe-' ( 
no-, ed é con Voi -per vollro ajuto ] 

Con voi è il Divino Figliuolo, cui Voi 1 
delle F Umanità 5 con Voi é lo . Spi- ' 
^ rito Salito , per 'mezzo del quale ave-' i 

cc con- ^ 





f - ^ 'Cap. y. X* - 14^. 

(C concepito -, con Voi c 4* Eterno Pa? 
dre , il quale generò ab etèrno que- 
gli , che Voi partorifte nella pienezza 
. de’ tempi , Il Signore è con Voi , ed 
, in Voi , come il Re nel Soglio , ' lo Spo- 
ib nel talamo, 1’ Amico intimo nell’ A-? 
mico anzi molto più intimamente ,e ftret- 
tamentc . Ancora in me H ritruova il 
mio Signore , poiché come potrei fulfi- 
ilcre fenza di lui ? Ma in Voi fi ritruo- 
va più eccellentemente , e maraviglio- 
famente , riguardo alla maggior gran- 
dezza della Grazia, riguardo alla mag- 
gior comunicazione di beni -, e riguar-. 
do all’avere egli prefo di Voi 1’ Uman^ 
Natura . . - 

Benedici 4 tu in multerihtis . Vera-, 
mente Voi fiete benedetta-, poiché , li- 
bera dalla comune maledizione delle 
Donne, nè folle ftcrile , nè perdette la 
Verginità , nè partoritte con dolore . Voi 
portafte lo fìetto Dio , che fottiene il 
Mojido -, generatte il voftro Creatore ; 
nutritte chi nutrifee tutti i Viventi \ 
Uomo , non conofeette , e racchiudefte 
r Uomo Dio nel vottro léno . Vera-. ' 
mente fiete benedetta , poiché fotte più- 
fublime del Cielo ,• più grande della 
^ Terra , maggiore dell’ Univerfo , por- 
tando in Voi quegli , che noli è rac-, 
chiufo da alcun termine . Veramente 
benedetta , poiché il Figliuolo di Dio 
prefa da Voi carne «mapa > 

f ò U 
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rò il Gencte Umano da ogni malèdizicM 

ne. • ■ ' 

-Etbenedi^Hs frutins ventris tui'je^ 
Ar/.' Sia Jiur benedetto Gesù , Frutta • 
del voftro Teno , perchè concepito fen- 
2a corruzione , nato fenza dolore , c 
venuto alla luce del Mondo per dU 
ftruggere il peccato . Meritamente be- 
nedetto -, perchè egli é fopra tutte leco- 
jfc' Dio benedetto, per tutti i Secoli > e 
perchè 1’ Eterno Padre lo collitui capo 
degli Angioli , e degli Uomini , e lo 
riempie fenza mifura d* ogni grazia, c 
benedizione '. Voi , Madre Santirtima , 
folle r albero di vita, pollo nel Para- 
difo della Chiefa, dalla eguale provenne 
un frutto si dolce si utile , e sì pre- 
liofo, che Voi ftefla foce benedetta , è 
noi tutti liberò dalla maledizione , cdalj 
la morte del peccato, e ricolmò d’ogni 
benedizione. ' 

Sa>tcÌ4 Murtn Mater Tiei Vói liete ’ 
Santa , e liete prodigio della Santità , c , 
pelago inefaullo di doni , e di grazie . 
Voi liete vera Madre di Dio , cne par- 
torifte Dio fatto Uortio . Siete noftra 
pietofa Madre , che ci amate con ma- 
terno affetto j e volete ancora , fenza ar- 
fònirvene , effer chiamata Madre de* I 
peccatori . ' 

Orn prò ftohis peccatorihus . Nòli vi 
diciamo di che cola avete a pregar per 
ifoi U vofttb Divino Pighiiolo v poiché | 
^ Voi 


,r CAp.' f*' 

'V»oi b«n fajpete di che cofa noi abbia- - 
mo bifogno . Voi fiete fanta , e che al-> 
tra cofa domanderete per noi , fc non 
la Santità ì Voi liete piena di grazia , c 
che altro chiederete , fe non 1’ abbon- 
danza delle grazie ì Pregate dunque per 
uoi . 

, , & in or A mortis mflrA . Noi 

éamo bifognoli di un doppio ajuto *, 
uno per vivere fantamente , c 1’ altro 
per morire fantamente . Impetrateci , 
vi fupplichiamo , c 1* uno , c T al- 
tro, acciocché prefentemente in quella 
vita liberati da tutti i mali dell* Ani- 
ma , e del Corpo , facciamo profitto 
nella Santità, e in clTa perfeveriamo j c 
quaixio .verrà 1’ ora della noftra mor- 
te , aliicurati da tutte 1’ inedie del 
Demonio, ci paiamo da quello Mon- 
dò fenza macchia di peccato , e fanti » 
e ce n* andiamo alla Celelle Patria a 
godere Iddio per Tempre \ c così fia . 

* XI* 

Come fi debbA vcnerArc quAlfivoglU 
. SAnto 9 pArticolArmcntt nel ghr^ 
no dclÌAiffiA FefiA , 

C inque atti lì contengono in que- 
llo efercizio , cioè f adorazione » 
il rii^raziamento , la domandarla edm 

gratulazi 9 «c , c V oWplazionc- . - ^ 

, ^ I.Pcr 
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. I. Per amore di Dio , e di quel San- ’ 
to , che voi amate rifpetto a Dio , con 1 
un- atto di latria "adorerete la Saritiflima 
Trinità, come principio di tutti i doni 
di Natura, di Grazia; e di Gloria , de* 
quali quel Santo fu ornato in* quella vi- 
ta , ed ora è arricchito nel Cielo . Con 
fbmigliante amore ancora adorerete lo 
ftdfo Santo con atto di dulia , come or- 
nato di quelli fteflì'doni in quella vita , 
e nella Celelle Patria . Nella meddìma 
maniera adorerete tutte le fue Reliquie , 
ovunque elle fi confervino , immagi-. 
«andofi, che fiano difperfe in varj luo-i 
ghi. " 

• II. Ringrazierete la Santilfima Trini- 
tà per tutti quei doni , che a luì ha con- 
ceduto , • e Gesù Grillo ancora , cóme 
Fonte , da’ meriti del quale quei doni 
fcaturirono . Poi ringrazierete lo fteflb . 
Santo. In primo luogo , perchè in que- 
lla, vita ha fcrvito si fedelmente al^ Si- 
gnore i ed ha bene impiegato i doni di 
natura , e di grazia , a" lui conceduti . 
Poi, perchè adefib nella 'Gloria Celelle 
còsi pe'tfettamentè ferve a Dio , lodando- 
lo f ed amandolo . Ed ancora per tutti i 
benefizj conceduti per i fuoi meriti , e 
per le fue preghiere alla Santa Chiefa , 
o' ad alcuno particolare e fpecialmèiì- 
te per gli efempj di ottima vita ^ che 
•gl i ha Ufeiato da imitarfi . Finalmente 
ringtazieteee J* Anfiiojo, fua Cuftode , t 

J eli,' 

V I 

Dhji* 7' d l , Cìoo^U 
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.gli àltri Santi , che gli giovarono ia 
quefta vita , c coli’ ajuto de’ quali viffe 
fantamente , e pervenne alla Gloria del 
Paradifo. 

HI. Supplicherete la Santiflìma Trini- 
tà per i meriti di Gesù Crifto , e di quel 
Santo, acciocché a voi , e agli altri di- 
voti dello fteflb , voglia concedere lie 
grazia di vivere fantamente , come que- 
gli vide , e di pervenire a quella Gloria , 
alla quale egli è pervenuto . Pregherete 
ancora il medefimo Santo , che > per V 
amore di Dio , ci ottenga ciò efficace- 
mente . Domanderete , che nella Chiefa 
fi dimiiiuifca, quanto più fia poffibile, 
il numero de’peccatori , che fono in pec- 
cato mortale , e de’Giufti, che fervono' ' 
a Dio tiepidamente j ciré fuori di efia 
^Qiicfa fi diminuifea il numero degli In- 
fedeli, de’ Giudei ^ e degli Eretici, e de- 
gli Scifmatici v che i Principi Ecclefiaftici 
con tutto il Clero , c con tutti i Reli- 
giofi rendano un ottimo , e grato fervi- 
zio alla Maeftà Divina, ciafeuno fecon- 
do la qualità del fuo grado *, che i Priiv 
dpi Secolari con tutti' gli altri del mcr 
defimo fiato , abbiano più riguardo ', c 
facciano più conto dell’ onore Divino , 
c deir ubbidienza verfo la Chiefa , che 
di alcun comodo , e vantaggio tempo- 
rale , e cl]^ tra loro in pacifica con- 
cordia vivendo, fi fervano de’ beni tem- 
porali per la falute .dell’ Anima , c per 

*M ajuty 
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ìijuto de’ poveri j. che chi implora il fiio j 
ajutò , ne confeguifca un falutevple ef- 
fetto; e quanto prima fìa- efaudito; che 
i Defunti , che in quella vita Io ebbe- 
1*0 in divozione , e gli altri , che non 
-Ibno ajutati da alcuno particolare fuf- 
fragio , lìano ben tofto liberati dalle pe- 
•ne'del Purgatorio ; che ajuti voi in tut- 
ti i yoftri negozj , e fpezialmente in quel- 
lo , che allóra accaderà , che abbiate 
traile mani . • 

■ , IV. Vi congratulerete colla Santiflìma 
•Trinità , e coll’ Umanità di Gesù Gri- 
do , che quel Santo abbia fervito a Dio 
«osi fedelmente- in quella vita , ed ora 
da beato nella Celefle Patria . Vi con- 
'gratulerete' ancora colmedefimo Santodi 
quefta iffelTa cofa ^ e d’ ogni ònòre , che 
a lui in quefto Mondo è dato fatto , 
vien fatto prefentemente’, e farà fattofi- 
no al giorno del Giudizio . Similmente 
vi congratulerete col fuo Angiolo Cu- 
dode, e con* gli altri Santi , che Paju- 
tarono in 'quefta vita , perchè adeffo go- 
■doiio di un frutto si felice d^li iquti 
fuoi a gloria , e lode di Dio . - 
■ V. Offerirete alla Santiflìma Trinità , e 
all’ Umanità di Gesù Crifto tutti i me- 
riti di quel Santo, e di tutte le foddis- 
fazioni di lui , unite à’meriti di Gesù 
Crifto , in onore della Maeftà Divina, 
e delPUmanità di Gesù Crifto ; per gau« 
dio accidentale della Beatiftìma Vergi- 


'Cap. K 4^ Xi. ' ir} 
fte , deir Angiolo Cuftode , e degli altri 
•Santi , e di quelli fpezialmente , che fti- 
rono fuoì amici in quefta vita , o clic 
in qualche maniefa l’ajutaroiio ì per otte- 
nere là remiflione de’ peccati voftri , e 
di tutto il Mondo j e per toglier via 1* 
obbligo della pena temporale *, per una 
certa ricompenfa di tutti i benefizj con- 
ceduti a voi 5 e a tutto il Mondò ^ e 
•particolarmente in quella Chiefa per i 
meriti di quel Santo ; e per ottenere da 
•Dio quelle cofe, che domandate, edel- 
'Je quali grandemente avete bifogno per 
confeguire la vita eterna . Allo fteffo 
Santo poi offerirete le preghiere , che a 
■lui porgóho tutti i Fedeli per le loro 
jieceflìtà acciocché le’ prefenti avanti, 
<il Tribunale dell’ Altiflimo \ offerirete 
ancora al medefimo il defidério , che 
.avete dì piacergli e di propagare il fuo 
onore . 

4 » 

jTiXII. 

* . ' • 

' B/erdz.to àett inter»4 Cotiverfaz,ione ' 

co‘S'antfi 


O Uaiido Voi vi ritruovate foìo, ov- 
vero quando viaggiate , e cam- 
minate, per follievo della voftra folitu- 
■dine , piglierete per voftri compagni i 
Cittadini della Cdefte Corte . , E in pri- 
mo luogo vi accofterete alla • Santiffima 
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Vergine , e quella iiifieme coll’ Arcan- 
gelo Gabbriello falutcrete , e tratterete 
con efladel Miftero Sacroflanto della no- 
ftra Redenzione. Dipoi «cercherete dili- 
ligentemente di San Giovambattifta , Pre- 
curfore di Gesù Grillo , nafcofto nell’ 
Eremo, c gli direte : Io vi faluto umil- 
mente, o Giovanni, fantiffimo, e dilet- 
tilTìmo amico di Gesù Grillo. Io ho fen- 
tito raccontare di Voi molte buone co- 
fe , - e maravigliofe j come Voi liete na- 
to mirabilmente , e fantificato nell’ ute- 
ro materno i quanto rigidamente , e re- 
ligiofamente vi liete trattenuto nella for 
litudine del deferto , e che non avete 
peccato jiemmeno con un leggierillimo 
penlìero. Poi domanderete a lui quanto 
. tempo , e perché vilTe nella folitudine , 
ed altre fomiglianti cofe -, c fentirete 
dentro di voi la fua rifpolla , propria , 
e accomodata alla cofa propolla, e àl- 
Ja fantità di chi rifponde . Indi cosi fe- 
guiterete con gli Apolloli di Gesù Gri- 
llo, e farete con ciafeuno di loro dol- 
ci colloquj . Domanderete a San Pie- 
tro, come egli pianfe il fuo peccato*, c 
anderete con lui al Tempio per orare, 
e fa) irete al Genacolo , per ricevere 
con elfo lo Spirito Santo . Anderete cojl 
San Paolo a predicare per ogni luogo, 
e gli domanderete in qual maniera e- 
■ gli Ih rapito in Paradifo . Domandere- 
te a Sant’ Andrea , come a Jui foflfe 
. , * foa'. 
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Cap. Vi XJI, 

foave la Croce *, a San Jacopo Maggio- 
re j come egli bevve il calice della paf- 
fione , uccifo dagli Ebrei . Interroghere- 
te San Giovanni del fuo Vangelo , della 
Divina ApocaliflTe , e dello ' flato di tut- 
ta la Chiefa militante , e trioJifante . 
Nella medefìma maniera farete i vottri 
colloquj con gli altri Santi , e fcorrerete 
poi per i Cori de’ Martiri , de’Confe%>- 
ri, c delle Vergini , falutandp tra quel- 
li i più infigni, e ragionando delle loro 
virtù con amore ^ divozione , c imita- 
zione . 

§. XIIL 

Trotefia , e dimanda di wi ^Anìma 
amante* 

E Gli è grande , o Signore , il defide- 
rio, ed ardentiflimo , che io ho di 
amare , e di fervire folamente Voi*, ma 
le forze mie fono molto deboli , e fiac- 
che . Molti fono coloro , che mi perfe- 
guitanoj infiniti fono i penfieri, e fenza 
numero le tentazioni , che mi affliggo^ 
noj e fe Voi non mi ajutate , ftarà po- 
co a daimarfi T Anima mia . Perciò io 
• defidero di legarmi con Voi con un nodo' 
indiffolubile , e che' non fi i»fia fcio=- 
gliere per tutta T Eternità . Mi protefto 
adunque , io miferabile peccatore , c 
voftro fervo bifognofiffimo della voftra 
. M 3 Grcf- 
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Grazia , e della voftra Mifericordia 
avanti di Voi , . mia Dio , Padre , Fi- 
gliuolo 5 e Spirito Santo , intendendo di 
continuare queft’ atto nell’ efficacia dei 
voftro benedetto , e amantiflìmo cuore > 
ini protetto y io dico , che non voglio. 

' giammai acconfentire onninamente a ve- 
run penfiero , parola , ed azione j che fia 
contraria a Voi , ovvero alla vo- 
ftra fantiffima Legge, a’ Comandamenti 
della Chiefa , o alle coftituzioni del mio 
©rdine , e tuttociò mi sforzerò di allon- 
tanare da me , mantenendomi puro , e 
mondo nel voftro cofpetto , Alcoltino i 
Cieli, aftoltino gli Angioli, e tutti i San- 
ti quetta mia volontà , e proteftazione . 

Mi afcolti la Terra , e gli abitanti di ef- 
fa , e mi fiano teftimonj tutte le Crea- 
ture della emenda della mia vita , che 
per ravvenire^io determino di fare ^ Stia-. 
no pure attenti T Inferno , e tutti quei, 
che Tabitano maligni fpiriti, ed Animai 
infelici dannate al fuoco eterno , poiché 
io abbomino, e detetto le loro fuggeftio- 
jii, e i loro peccati, ed al loro orribile 
efempio tremò, e temo. Ma perchè da. 
per me non poflo , nè fono cofa alcu- 
na , domando inftantiffimamente a Voi , 
mio Signore , mio Dio , tuttociò , che 
mi è neceflfario per amarvi , e per fer- 
virvi fedelmente . Mentre poi io dico 
ciò , intendo in quetta mia domanda , 
d’ includere,, e di unire infieme ad elk 

.. . . , I 
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Cap. V. §. XIV. 2 J 7 
fa j e. di offerirvi tutte ie orazioni dì 
tutti gli .Angioli de’ Santi , della Bea- 
tiffìma Vergine, di Gesù Grillo voftro 
Figliuolo, e di tutti gli Eletti , le qua-, 
li o colla mente, o colla voce fono Ha- 
te fatte dal principio del Mondo , e lì 
faranno fino alla fine del medefimoj e 
ad ogni momento intendo di rinnuova- 
re quello, atto , avendo ficura fperan- 
%a, che Voi, o Signore , mi efa udirete' 
per mezzo di Gesù Grillo, e per i me- 
riti di tutti i Santi-, e cosi fia. 

/ jr. XIV. 

.. Eferciz,fo di fpirituak povertà, 

P oiché noi fiamo poveri nell’ efilio, 
di quello Mondo , abbiamo necef- 
lìtà di andare mendicando nel paefe de*,.- 
Viventi , che è il luogo, dove fi fanno 
le grandi elemofine , e dal Re , e dalla. 
Regina , e da tutta la Gorte . Fa di 
meltiero il dividere la GeleHe Patria in 
di verfi quartieri , ovvero contrade, ed. 
affegnarne una agli Angioli, un’altra a’ 
Patriarclii , e così del rellante degli al-, 
tri Santi. Voi confidererete poi gli An- 
gioli come ambafciadori , e fegretarj-, i 
Patriarchi , e Profeti come configlieri -, gli • 
Apolloli conrte giudici \ i Martiri come 
foldati j 1 Confeffbri come teforieri \ le. 

M 4 Ver- 
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2^8 V Orologio xAfcettco . 

Vergini come fpofe , e difpenfatrici '« 
La pratica di quefto efercizio fi contie- 
ne in quefti precetti . i. Vi rifveglierctc 
dalla torpidezza della mente , confidé- 
yando quanto fiete povero , miferabi- 
3e, nudo, c cieco-, e vi purgherete da’ 
peccati per mezzo della compunzione. 

2. Vi porterete a’ celefti , e fublimi feg- 
gi de’ Santi per "'mezzo di una di vota ^ 
contemplazione . 3. Proccurerete di ac- 
quiftarvi la loro bei^evolenza , falutan- 
doli riverentemente , commendandoli ma- 
gnificamente , e profondamente voi ftef- 
10 umiliando. 4. Efporrete la voftra mi- 
feria , e confeflèrete di eflere reo , ed in- 
fermo , pieno di ogni vizio , deftituto 
di ogni virtù , e alle pallìoni fottopo- 
fto. Ne feguitcrà poi una umile, pia, 
c ÌJiftante orazione , nella quale efpri- 
mcrete ciò , che domandate , eflere a • 
voi utile, è neceflfario e da fperarfi per < 
ioro mezzo folamente j che eglino non ' 
hanno mai ad alcuno negata la loro 
pietà , ma Tempre hanno avuto miferi- 
cordia di tutti j e chc^-voi farete "Tempre 
ricordevole de’ loro beneficj . 6. Confer- 
merete la voftra dimanda con varie 
pruovc , ed argomenti . 7. Li preghere- 
te , e fupplicherete per la mifericordia 
di Dio ' , e per gli altri fuoi attributi 5 
per i mifterj di Gesù Crifto , c per la 
divozione , che a quelli fi deve -, e per 
ia loro carità , e pietà . 8. Ringrazie- , 

- me 


Digitizec ; \ql( 


I 


. Cap.y, XV. ' 2^5^ 

■ rete i Santi, che hanno voluto efser pre- 
gati da voi , e che fi fono degnati be- 
ne fpeto di foccorrervi, e di confolar- 
vi. 5?. Offerirete a Dio quefto eferciziol 
in unione deir opere di Gesti Crifto , 
domaiKlando a lui quelle cofe , delle qua- 
li avete pregato i- Santi . Tratta diffufa- 
mente della pratica di quefto efercizio 
Gerfone nel Trattato della fpirituale po- 
vertà, Tomo terzo » 

§. XV. 

r 

£fercìz.io della paùe»z.a , quandé 
accade qualche aver^ 
jtta. 

Q uando a Voi accaderà qualche av- 
^verfità , ovvero contrarietà , o nel 
*"Corpo, o nell’ Anima, o nella fa- 
ma, ed eftimazìone , fubito ricon-endo 
air Orazione , in cui il rimedio fi ritruo- 
va per tutti i mali , domanderete a Dio 
la virtù della pazienza . Poi riflettereté 
alla moltitudine de’ voftri peccati, ed agli 
abiti cattivi, ed alla inclinazione a tutti 
i mali, indi così farete orazione : lo ho pec^ 
iato, 0 benìgmffti^o mio Gesù, e t mtei 
peccati fono più ai numero , che non ^ f J- 
tena del Mare', dalla pianta de piedi fi- 
no alla fommità del capo non è in mepar- 
te alcuna , che fio, fana , e fe la 'vojpra 
_ . M 5 
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2^0 L' Oroìogio- jifcttico ► 

Graz^id notv mi > crcjccrehberot 

^iorr/ talmente le mie colpe fino al Cièlo , 
talmente io fono pr open fa al male, ber- 
ciò Foi dovevate ben mille volte condan- 
narmi con gh .Angioli ribelli ad ejfere 
tormentato nel fuoco eterno i poiché mte- 
fia è la mercede , che io con tante mie Jcel- 
leraggini. etrafgrejfionimi fono merita- 
to. Ma Fot i 0 Signore ■> avete ufato me- 
co una gran mifericordia , c mi avete li- 
berato dalli eterna pcrdiz.toney edtnluo-- 
go delle pene eterne ^ dalle quali per mez.- 
z^o della vojlraCrazjaio fonofcampato ,, 
volete cfercitarmi con queflc piccole tri- 
bolazjonii acciocché io mi purghi da pec- 
cati y e mi prepari afla Gloria . Qitefle 
fonoerofe^ e gigli, che Foi, oSpofo delle 
tAnime nofir.e , tramandate dal Cielo per 
adornare f Anima mia , acciocché piaccia 
agli occhi voftri Io accetto ben volentieri 
Queflo voflro dono, o mio Dio , e con tutto 
r affetto del mio cuore abbraccio quefia. 
trìbolaz.ione o quefia perfecuz^ione , ben- 
ché la mia natura perfidamente recalci- 
tri , ed in contrario fi sforz.) . !>{pn accon- 
fentoperò a' perverfi moti dellaparte \en- 
fitiva , e rigetto le cattive fuggeflioni dief- 
fa. lo accetto, e voglio ciò, che Foi vole- 
te . Sia fempre fatta la voflra volontà . 

Ripeterete ipeifo qiiefte intime paro- 
le v poi fifserete io f^uardo in Gesù Cri- 
fio Crocififso, c COSI a Lui amorafamenr.. 
parlerete 
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Cap V. §, XV. i6i 
•• Vot ftate per me pendente in cedeva 
Croce , 0 mio dolcijjimo Gesùy coronato 
di acutipme fpine\ Voifpargetepermeil 
prez.io/ijJimo vofiro Sangue , etollerate. 
una morte crudeiijji^a ; ed io poi non f ìp- 
porteròper amor voflro una leggierijjim^ 
tribolazJone^ Il Ke della Eterna Gloria » 
il Signore ditutte le cofe [offre una morte 
atrocijjimaper me, [ito viliffimo fervo 
ed io, reo di tutti i mali, per amore di 
ejfo non [offrirò cofa alcuna ? Jo lafcerà 
adunque flar jolo ilmip Spofo , e la mia 
'pit a ne' tormenti ì 'Hpn fia ciò mai vero', 
io voglio, 0 mio Gesù , patire con Voi , 
effere con Voi afflitto , e morire con Voi r. 
VengarKs pure [opra di me tutte le ingiuri, 
rie, tutte le trwolaz.ioni , i difonori, e 
1 le calunnie , e derifloni tutte i vengano^ 
pure , quante elleno fono, le infermità , 
e avverfìtd» egli aiuto di Dio paziente.-, 
mente /apporterò tuttociò, , che mi man^r 
derà egli , che ha tanto patita per me .. 

Muoj ano pure i miei [entimenn , fi mor-- 
tifichi la '.carnei^ e viva la- Croce viva 

Croce di Gesti Criflo . , ; . 

Solleverete finalmente la mente a Dio,, 
e con accefo affetto direte, : Eterno Ta- 
d^e , cosi fia pur [atto , poiché cosi e 
piaciuto che fi/i nel vofiro-^ojpetto . 

' Voi ab eterno prevedefie , che mi era per 
accadere quefl'ià avvèrfit ày\dalla taleper-r:. 
fona, nel tal modo-, pel tal tempo, e colle' 
tali circoflanM^, t'quefia iffeffa: avverfi-c. 

Vl J à 

" « W .. V 
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i6.i JO Orologio jifcetico . 
tà la preordinafle ) e determina/ìe di 
permetterla per falutedelf prisma miaz 
lo godo adunque , e tripudio per la leti^ 
Xéia, che la loflra fantjjfìma 'volontàin 
me y adempia . C^ni mio volere , e non 
volere lo fottopongo interamente al vòflro 
ginfiijjimo beneplacito . Stia pur lungi 
da me tanta perverfità , che io abbia 
ardire di anteporre la mia non retta 
volontà al vojìri giufiijjimi Decreti . lo 
'Voglio ciò, che Voi volete, o mio Dio ^ 
t in queflo Mondo , e per tutta r Eter^ 
Tiità . lo accetto con tutto il cuore, e 
con tutto r animo quejlo vo/lro dorfo , 
benché crudo ed afpro alla natura, et 
accetto con tnttalaraJfegnaz.ione aVoif 
é con ringraùarvene umilmente w Sia 
fatta la vofira volontà,- 
< Fatto poi che avercte queftecofe 
Tupplichercte caldamente Iddio per colo^ 
ro, da’ quali vi è fiata fatta ingiuria , fc 
quella avvcrfità vi è fiata- fatta dagli Uo- 
■in ini j e v’^ ingegnerete di parlare conio- 
ro, e di beneficarli, quando roccafione 
Io porti , con animo afsai pacifico c 
tranquillo * 

' . jr. XVI. - : 

' t <S • » V , - 

< 

^fe rciiLÌa di perfetta Kajf'egnaz.ione . 

A Sciocche ' voi vi difamoriatc di 
voi vi rafsegniate perfetta- 
^nèiTte* alla TOibncà di Pio , «(crete queft‘. 
-> ■*: efer- 
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■ fap: K §. xn.‘ i(f? 
fefcrcìzio . Apprenderete ‘ col r animo vo- 
ftro; c proporrete di liar Tempre inva- 
riabilmente con fim^iliciflìma unità , e con 
puriflìma femplicita , avanti alla Divina 
Prefenza , per mezzo di un totale fpro- 
priamento di voi ftefso, ed intera rafsc- 
gnazfone, e abbandonamento al Divino 
beneplacito , e = volontà . Quante volte poi 
vi ritroverete col voftro fpirito fuori di 
quello foaviflìmo flato , dolcemente ri- 
tornerete in efso , fenza veruno sforzo dell’ 
intelletto, e della volontà, ma bensì per 
mezzo del folo amore, di femplice con- 
fidenza, e conformità*, ed ivi vi ferme- 
rete ,~ ripofandovi nel paterno feno della 
Divina Bontà. Da quella quiete poi non 
vi partirete giammai j nè porrete mente 
a quelle cofe , che fate , o che liete per 
fare, ovvero, ehe fono per accadervi j 
né filofoferete fopra le vollre afflizioni ’, 
c ' contraddizioni , ma fenza eccezione 
alcuna ricevereté tutte le cofe paziente- 
m ente , e dolcemente dalla benignilfi- 
ma mano di Dio , acquietandovi fem- 
pre /in' ogni ^oia alla fua adorabile vo- 
lojità . Ole fe conofceretc -, che in voi 
nafca qualche follecitudine , o defidc- 
rip, allontanatelo da voi, e disfateve- 
ne , c fubito con ogni attenzione difpo- 
gliato d’ogni altro penficro', rivoltate- 
vi a Dio , protellandovi , che voi non 
volete , fc non il fuo fantiflìmo bene- . 
placito. 

IL la 
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iSùf. VOroh^ìo ^Afcetico- 

- II. In quella fontudine poi ., ^ftaccà.-^ 
mento, e nudità d’ ogni cofa, ttandoye-. 
ne con.Gesi'i Grido Croci filso, imiterete 
la femplicità di un fanciulla, quali allo- 
ra nato , acciocché il Signore vi abbracr 
ci, che difse: ( i ) Lafdate , chej fan- 
ciulli' (e ne vengano a. me j e vi conduca 
poi al colmo dell’ amor fuo . E fe alle vol- 
te vi priverà della vpltra. confolazione, e 
prefenza, date di buon animo,, poiché 
ciò egli farà con vodro gran., vantaggio -, 
acciocché il vodro cuore non goda della 
fua prefenza , ma folamente del fuo bene- 
placito . Beati coloro , che fono nudi -, poi- 
ché faranno ricoperti divirtùceledi. Fu-, 
rollo feliciUimi i primi nodf i Primogeni- 
tori , fino a che rarono nudi y e voi anco- 
ra farete felice.’, fe veramente potrete di-r 
re con Giobbe:,.- ( i ) l^udus egrejfus fum. 

• de mero matris wca , & riudus rever- 
tar illue E. colla Spofa de’. Cantici (.-3 ) 
DileUus meus mìhiy & egoUlu. < ■ 

- III. Vi dovete ancora fogliare dello 
defso delìderio delle, virtù -, e> della perfe- 
zione, non volendo affati» , o cercaiv 
do cofa alcuna. ; fe non, il Divino bene- 
placito*, nè riflettendo intomo alle.;, vo^ 
dre azioni , e confolazioni , nè penfan- 
do a cofa alcuna.) fe non a» Dio , il 
quale, ,, fe farete nudo, e femplice v lo. 

« '• , rhro-- •• 

• f-i)' S. Man.' eap. i.ef, ' \j. : 

(: 1 ) Job cap. i . . : • . - 

(I cap. z.. 
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. Cap.- V. xri^ 

ritroverete in tutte le cofe. Imperocché 
■ ficcome i fanciulli privi fono d ogni cura , c 
follecitudine , e accoftandolì a’ loro geni- 
tori 3 fenza alcuna rifleflìone , godono, 
delle loro coufolazioni , con fcmplicità ,, 
e fpropriamento , nulla penfando alle 
caufe , ed agli effetti di quelle : cosi in 
egual ragione i ver; amanti di Dio Han- 
no uniti folameute al loro Diletto, e non 
folleciti , ne penfierofi di alcuna cofa , 
fe non di piacere a lui *, amano Tempre 
lo ftefso fi purificano , e fi adornano , 
non già per divenire perfetti , ma bensì 
per piacere , c ubbidire al CelcHe Spofo • 
Quella è la vera , e perfetta ralscgnazio- 
ffie , c conformità della voftra volontà 
colla volontà Divina, la quale quotidia- 
namente , e con umiltà dovete domanda- 
re a Dio , pregandolo con tutto il cuo- 
re, e dicendo: Oh fantijjtma volontà dì 
Dio , io de fiderò , che fempre rimari^ 
^hiate adempita in me . oh giufiijfimi 
Decreti di Dio , io vi adoro , e al vo~ 
/Irò beneplacito confacro, e rajfegnfl to^ 
talmente la volontà mia') e i miei af- 
fetti, e tutti i mici defider]..Jo fon tut- 
to voflro , 0 mio Dio; vofira è la mia 
volontà , vofiro è tunoci'o, che io vor 
glio , e defidero , Vivete pure , e regna- 
te fempre in me , e corroborate lefor-. 
z.e mie, acciocché tp adempifea ciò, 
che colla vofira Qrat.ìa ho propofio di 
fare ^ -y- - 0 
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V Orologio oifceticol 
Quefte, ed altre fomiglianti parole tor- 
nerete fpefse volte a reiterare con dolcez- 
za , e tranqnillità , pronunziandole non 
colla Hngua , ma collo fpirito, talché , 
come dalla fommità dello fpirito , fca- 
tùrifcano foavemente , e -diftillino: im- 
perocché così faranno .più efficaci , che 
ie elleno fi pronunziafsero in maniera d* 
Orazione giaculatoria , con forza , c con 
impeto , 

xyii. 

• • 

Della Corona di Maria fcmpre Vergine 
Santifjima . 

« 

T Ra l’ altre preghiere , ed' orazioni , 
che in onore della Madre di Dio fi 
fogliono recitare , molto folenne quella 
é , c da veruno , eziandio fcelleratiffi'- < 
mo, non tralafciata , che fi chiama la 
Corona, ovvero il Rofario. Il Rofarioé 
compofto di centocinquiiiìtz Maria y 
premettendo ad ogni diecina un "Pater 
Tiofler . La Corona é compofta di fefsan^ 
tatre j£ve Maria , e di fette Pater no- 
fler . Del Rofario fi difcorrerà dopo , a- 
defso bifogna trattare della Corona , la 
quale , perché fi offerifce alla Madre di Dio 
come un Regio Diadema, e come una 
ghirlanda d’ onore é ricevuta dalla di lei 
benignità , perciò fi cliiama Corona * Q^e* 

fta 
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fta Orazione poi è compofta'di feffah- 
tatre ^Ave Maria , fecondo il Jiumero 
di altrettanti anni- , che fi crede , ché 
vivefTe in quefto Mondo la Beatiffima 
Vergine , come è probabile fentenza de* 
Dottori . Nella recitazione di quefta 
Orazione vi potrete fervire della manie- 
ra feguente : Prima di cominciare vi rac- 
coglierete un poco in voi ftefib , riflet- 
tendo quanto nobile funzione fiete per fa- 
re , ed a quale effetto , ed intenzione . 
Poi premeflb il fegno della Santa Croce ; 
direte : Deus w aajHtoriftm 
de» ‘Gloria "Patri , &c. Dìonare me lan- 
dare Virgo facratay Da mihivirt»~ 
tem cantra hofies tuos . Poi nella prima 
diecina, mentre dite Pater nofter\ &c, 
vi ridurrete alla memoria il primo fpar- 

f imento di Sangue , che fece Gesù Crifto 
ignor Noftro nella Circoncifione . Men- 
tre recitate le dieci »Ave Marta , confi- 
dererete il primo flato della Vita della 
Beatiffima' Vergine , quando , tuttavia 
piccola fanciulla , dimorava nella cafa 
Paterna . Poi direte quefla Orazione : 
Diecimila volte vi benedicano , o glorio- 
fiffima Vergine y tutti gli ^Angioli , ,Ar^, 
cangiali , Principati , Potefia , Domina- 
xÀoni y Virtù y Troni, Cherubini , e Se- 
r afini , co^ quali [periamo una volta^ dt ve-* 
dervi nel Cielo y e cosi fia . 

Nella feconda diecina nel' dire il Pa- 
ter nofler i mediterete il fecondo fpar-, 

gì- 
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i6S X Orologio xAfc etico \ 
gimento di Sangue , che fece Gesù Cri- - 
ilo nell’ Orto , e alle dieci ,^€ Marine 
la Vita di Maria Vergale nel Tempio.. 
Poi cosi farete orazione ; Ventimila vol- 
te vi benedicano , o glopofijjima Ver-, 
vine 5 tutti i> Santi 'Patriarchi, e Pro-, 
"feti ì e héati Innocenti , e tutti i Santi 
del vecchio Teflamento , co* quali {peria- 
mo una volta di vedervi nel Cielo i,e, 
sos't day. 

Nella terza diecina coiifidererete Io fpar- 
gimento del Sangue nella flagellazk>ne , 
e. la Vita della Madre di Dio fino all’ 
anno duodecimo di Gesù Crifto . Lì- 
di direte: Trentamila volte vi benedi- 
cano , 0 gloriofijfima Vergine , tutti gli 
\4pofi0li, e Difcepoli del Signore , gli E- 
vangeliJH fimilmente , e i Martiri:, co\ 
quali [periamo una volta di vedervi nel 
Cielo', eeos'i fia, 

‘ Nella quarta diecina mediterete lo fpar- 
gimento di Sangue nella Coronazione 
di fpine , e la Vita di Npftra Signora 
fino all’ anno trentefìmo di Gesù Crifto. 
Indi foggiugnerete : Quarantamila vol- 
te vi benedicano , a gìoriofijjima Ver- 
gine , tutti i Santi Cjon femori. Pontefi- 
ci, Dottori, Monachi , ea Eremiti, co 
quali [periamo una volta di vedervi nel 
Cielo; e così fia^- 

Nella q^uinta confidererete la fpargi- 
mento di Sangue , quando i Giudei fpo- 
gliarono Gesù .Crifto delle fue vefti , c 

la ' 


' . Cap. V. §. XVII: ' vs^ 
la Vita di Maria Vergine Santiflìma fì~ 
no air Afcenfione del Signore-, e direte: 
Cinqumt amila volte vi benedicano , o 
Vergine gìoriofijjima , tutte le Sante Don-- 
fjc , le Vergini , le Vedove i e le Conju- 
gate , colle quali [periamo una volta di 
vedervi nel Cielo; e così fìa- 

Nella fefta mediterete lo fpargimcnto 
di fangue nella CfQeififlìone , edffreftan- 
ce della Vita della Beatiflìma Vergine fi- 
no alla morte *, poi direte : Centomila 
volte vi benedicano 3 oglorio/ìffima Ver- 
gine y tutti i Santi , e Sante. di Dio > ccr 
guali [periamo una volta di vedervi nel 
Cielo 3 e così fi a. 

Ne fegue a dire il fettimo ^Paterno- 
fier 3 ed allora mediterete 1’ ultimo fpar- 
gimento di Sangue di Gesù Crifto , quan- 
do gli fu aperto il facrolfanto Coftato . In- 
di direte tre oive Maria , meditando la 
Morte , V Affunzione , e la Coronazione 
di Maria Vergine » Nel fine poi , dopo, 
recitato il Simbolo degli Apouoli, dire- 
te r Inno : Mve‘ Maris fi ella , col ver- 
fetto : Ora prò nobis SanSia Dei Geni- 
trix 3 c la Colletta: Defende quafumus. 
Domine > Beata Maria femper Virgine 
intercedente , iflarn ah omni adverfitate 
familìam , toto carde tibi profiratam 
ab hofiium. propitius tuere clcmenter in- 
fida s. TerChrifium, drc. Dulcc^T^omen 
, Domini lS[ofiri Jefu Chrifii , & Beatif- 
» fima Matris eius fit benedìftum in 
Qula.[aculorum . Amen,. J.XVIII» 



tyo V Orologio ^fcttico* 

■ §. XVHI. ^ 

\ 

- Ì>el Kofarto deìU Be^tiffìma Vergine . 

Q Uefto Rofario , .a fomiglianza del 
Salterio di Davidde , è compofto di 
centocinquanta %Ave Maria , come fc 
fodero altrettante odorofilfim’e Rofe , 
c quindi egli ha prefo il -Nome di Ro- 
fario . Si divide in tre parti , ovvero 
in tre cinquantine . In ciafcheduna par- 
te fi devono confiderare cinque ^fte- 
rj , mentre fi recitano le cinque diecine 
d’ Mve Maria . I Mifterj della prima 
parte fi chiamano Gaudiofi •, e fono que- 
lli : L’ Annunziazione dell’ Incarnazio- 
ne 5 e la ftefia Incarnazione del Divin® 

. Figliuolo : La Vifita fatta a Santa EU- 
fabetta , e.la Santificazione di San Gio- 
vambattifta: Il Parto di Maria Vergine , 
e la Natività del Salvatore: L’Obblazio- 
ne del Fanciullo Gesù nel Tempio, e la 
Purificazione della Vergine Madre ( a 
quello Millero alcuni foilituifcono. l’A- 
' dotazione de’ Magi ) : Il Ritrovamen- 
to del Fanciullo Gesù di dodici anni nel 
Tempio . La feconda parte ha i Mifte- 
rj Dolorofi , cioè 1’ Orazione , che fe- 
ce Gesù Grillo nell’ Orto , e. come egli 
fu prefo ; La Flagellazione alla Co- 
lonna • La Coronazione di' fpine ^ la 
Croce portata dallo fteflò Gesù Crifto 

fo- 
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. Cap. V, XVllì:- i7f 
'Copra le proprie fpalle: E la CrocififlloJ 
ne . I Miilerj della terza parte fono i Glo- 
riofi , cioè la Refurrezione del Signore: 
L’ Afcenfione al Cielo : La Venuta dello 
Spirito Santo a’ Difcepoli : L’ Airunzionéi 
al Cielo della Beatilfìma Vergine: E fi- 
nalmente la Regia, Cclefte Coronazio- 
ne della llefl'a Maria Vergine , Regina 
degli Angioli, e degli Uomini. Così fi 
dee recitare. 

I. Confideraté di eflère allaprefenzadi 
Dio , e fate una breve rifleflìone alla fo- 
vrana eccellenza della dignità della Bea- 
tifiìma Vergine , e alla voftra viltà , é 
indigenza *, poi rinnovate il propofito di 
fervire , e venerare più ferventemente la 
fteffa Madre di Dio -, ed in oltre fate 
un atto di contrizione , e deteftate la 
palTata voftra tiepidezza. 

II. Con determinata mtenzione nella 
voftra mente , domandate con umiltà 
qualche grazia , c ciò fate almeno con 
pochi fofpiri. diretti a Maria Santiflì- 
ma , ed al fuo Divino Figliuolo Salva- 
tor Noftro. 

III. Fatto prima il fegno della Croce; 
dite r Antifona : Veni Creator Spiritus , 
col verfetto : Mmitte , e colla Colletta 
dello Spirito Santo -, indi feguitate a di- 
re: Deus in ad]ktorÌHm y &e. Gloria 

tri y &c. Dignare me laudare te . Por 
dite r Inno della Beatiflìma Vergine , 

I cioè nella prima parte ; Quem, Terrai 


Digitized by Google 


V Orologio oifcetTco, ^ 
Tontus Sidera : nella feconda : Stabat Md- 
ter dolorofa : nella tefza : Ogloriofa Vìr- 
gìnum . Fatto che averete quello prelu- 
dio , reciterete una volta T Orazione Do- 
minicale , e dieci volte la Salutazione An- 
gelica . Avanti al Tater nofler ^ figure- 
rete brevemente , e quali in un momen- 
to , avanti alla voftra immaginazione Id- 
dio, Padre, e Signore dituttcle cofe, c 
in ogni luogo prefente, e che fi contenta 
di afcoltar voi , che ne liete indegno , e 
perciò con grande umiltà > e attrizione 
porgerete a lui le voftre fuppliche , co- 
me fc avelie a parlare a qualche gran 
Principe. Similmente prima di comincia- 
re r ^Ave Maria , confidererete la Beatif- 
fima Vergine, come fe trattalfe qualche 
Gofa del propollo Miftero , e che afcolta 
voi , che indegno ne liete : e reciterete F 
Mve Maria con attuale riverenza amo- 
re, e attenzione, in quella maniera , col- 
la quale voi parlerelle a qualche gran Re- 
gina . Cosi ancora fui principio# ciafehe- 
duna polla , ò diecina , rifletterete un po- 
co a quel M'illero , hi ella propollo; e proc- 
curerete dì rifvegliare in voi quegli affet- 
ti più proprj , ed opportuni , di gratitu- 
dine, d’amore, di contrizione, di com- 
punzione, di zelo d’imitare Gesù Crifto , 
e la Beatilfima Vergine , di defiderio d’ 
acquillare il Paradifo , di congratulazìo- 
uecon Maria Vergine, ed altri fomiglian- 
tij fecondo 1^ qualità, del Miftero. - - 

IV, 


p ■ 

X 

. Cap. K §. xm, ; 

[ -v-IV. Nel recitare* ciafcuna pofta ventfJ 
rate piamente il fuo Miftero , e termina- 
ta la pofta , rinnovate^gli affetti , e do- 
mandate a Gesù Crifto , e alla fua San- 
tiftìma Madre , la remiflìone de’ veltri 
peccati, e l’ acquifto'di quelle Virtù , che 
più rifplendono in quel Miftero . Dopo T 
ultima ^Ave Maria di ciafeheduna po- 
fta, dite una volta ì\ Gloria Vatri. Nel 
fine del Rofario , o lo recitiate intero , o 
la terza parte di effo, reciterete le Lita- 
nie dejla Santiftìma Vergine, coll’ Anti- 
fona : tuum prafìdiurp , e la Col- 

letta : Defende , ovvero: Concede nos : 
e proporrete a Gesù Crifto , e alla fua 
Madre la neceftìtà , e le miferie , dal- 
le qualiftete travagliato , e ne domande- 
rete il rimedio , adducendone per motivo , 
il gaudio , il dolore, e la gloria , che 
ebbero, ne’ propofti Mifterj. Finalmen- 
te terminerete con quelli verfetti: Laus 
Trinitati fnlgìde 5 Tatri , 'l^ato , P4- 
r adito . Laus Vtrgini Deipara & nane , 
^ in perpetunm . Jtmen , 

V. Dopo la recitazione del .Rofario , 
cfaminate breviftìmamente ciò , che vi 
è, avvenuto in effa , e fate atti di do- 
lore, o di ringraziamento , e proponete 
di recitarlo per. 1’ avvenire con più fer- 
vore. Poi raccomandatevi per perfezio- 
nare il volito offequio alla Divina pie- 
tolìffìma Madre , e per offerirlo al fuo 
' DiviiK) Figliuolo, fecondo le prefìffein- 
V. - . . ' ten- 
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tj 4 Ófoh^io [Àfcetlco l 
renzioiii . Inoltre deefì notare , che bdri- 
cliè i Mifterj del Rofario fian ridotti a 
qXiHicfici, alcuni però dividono tutta la 
Vita di GesììCrifto, e di Maria in cen- 
tocinquanta articoli, fecondo il 'numero 
dcW Jive Maria ^ delle quali è compofto 
il Rofario , inferendo a ciafcheduna i 
propofti articoli , nella maniera fpiega- 
ta di fopraj un efempio della qual co- 
fa ritroverete apprelTo Lodovico Biofio, 
e fimilmente nel Paradifo dell’ Anima 
Criftiana, e negli Efercizj di Giovanni 
Giulio Lanfpergio. 

ìT. XIX. 

DeìU Corona del Signora 

O Ucfta Corona ad onore di Ges^ 
Grillo Salvador Noftro , e de’tren- '' 
tatre anni , che egli viffe in quello 
Mondo, la ritrovò il primo il Beato Mi- 
chele Fiorentino , Eremita di Camaldo- | 
li , che poi fu approvata da Leone X. 
da Gregorió XIII. , e da Siilo V. EU» 
è compolla di trentatre Tater nofler , e ' 
di cinque vA ve Maria', e in quella ma- 
niera la reciterete. 

Deus in adìutorinm meum intende , 
Ó'c. Gloria "Patri, c^c ^Domine Jefu Chri- i 
fl-e , Fili Dei vivi, concede muri, ut to- ] 
to cordìs aff^e£ÌH , pieno deflderio , ^ 
animo (itiemi pojfim ad te afpirare , ac ^ 


^ t'àp. r. $. XJk: :±ye-- 

mtefoh refpirare, totogue fpirìtu 

ytftjccywut fncts ad t€ folunt^ giii cs’hca- 
ùtHdo me a y anhelare ..Scribè, fuavif- 
finte j e ftt Sattguìtie ttts pretiofo vai- 
ttet'ti tua itt cotde weo , ^ concede • 
ut eorum memoria fempèr in eo im- 
prejfa maneat y & omnis creatura mihi 
^i/efcat . Rane autem coronam in piif~ 
fimum cor tuum benigne fufeipe ^ eant. 
entm ttbt offero ad 'honorem y ó" gloriam 
tttam , in memoriam annorum tuorum , 
^ttita'jpic tua -, ^ pafjionis dcerbifjlma , 
ut me ipfum excitem ad perfe£lum amo^ 
rent tut . mthiquedr aliis y prò guibut o~ 
rare debet y bona gratiay & gloria obti- 
neant , te pr afi ant e , Deus meus , qui cttnt 
Taf re > & Sptritu San^o vivis y regnas ' 

per omnia facula faculorum . Amen . 

Dopo quefta Orazione direte una vol- 
ta V Jifff e Maria , e dieci volte il Vater 
nofier , poi direte la feconda Mve Ma- 
ria ^ ed altri dieci Tater nofier : indi la 
terza Maria , e fimilmente dieci 
Tater nofier :{egmt&te colla quarta Uve 
Maria n e con tre Tater nofier\ e finali 
mente direte la quinta xAve Marja . Nel-- 
la prima diecina de’ Tater nofier medi- 
terete la azióni di Gesi\ Crifto dalla 
fua Natività fino ali’ anno duodecimo ; 
iiella feconda dal duodecimo fino al 
trigefimo j nella terza dal trigefimo fi- 
no alla morte y c mentre in ultimo di- 
rete' i tre Tater nofier , confidercrece la 

- N “ fila 
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lyó V Orologio ; 
fua andata- all’ Inferno , la Refiirrèzìo* 
ne, e 1’ Afcenfione . Quando poi direte 
la prima uive Maria. , mqiditerete il pri- 
mo dolore di Maria Vergine v quando 
afcoltò dirli dal Santo Veccliio Simeone ; 

( I ) Tuam ipfifis ^nìmam perir anfivìt 
gladius . Nella feconda mediterete quair 
do ella fhiarri il fuo Divino Figliuolo $ 
nella terza , quando intefe , che egli fu 
prefo da’ Giudei j nella- quarta quando lo 
vide appefo alla Croce \ e nella quii;»ta 
quando ella rimafe priva di eiTo p^r tre 
giorni, ne’quali.fu fepoltoJ 

Orazione da dirii dopo la Corona . Beni^ 
gnij]ìme Domine Jefu Chrijte , pietatem 
tuam fupp/ici devotione depafco , ut ap^ 
plicare^ mihi digneris merita tua j ^ 
Beati fjìma Matris tua^ i^f quorum unio^ 
9te off ero tibi hanc Coronami qué^m mo- 
do reéit avi . Hac merita ohtineajit mihi 
remiffionem peccatorum , fìntque tibj in 
gratiarum a^ionem prò omnibus bene- 
Jìciis , quihus me cumulare dignatus es , 
Tone , Domine], paffionem , & mortem 
tuam inter ìudicium tuum , & ^Animam 
tneam , nunc in bora mortis mea , & 
mihi largir i digneris gratiam tuam , ^ 
donum perfeverantits . , Ecclejìa tua pa- 
cemy^O" concordiam i vivis veniam , ^ 
requiem defun5iis , Qui vivis , ó'regnas. 
Deus per omnia facula facu/orum .. 
men . 

‘•A* 
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tap. XX. .Ì77 . 

iJ; XX. ■ : 

^ / 

^xAfeni di ufC [AnimÀ mmanté ■ 
di Dio. 

m 

O Mio Dio , mio Signore , che ftatc 
per entro ad un’ dtillìma Luceim* 
penetrabile, e liete Principio , e Fine di 
tutte le cofe *, che creàfte me dal niente , 
c mi ponefte , e mi fifTafte il tefmiiie di 
quella mia vita mortale > che io non po- 
trò trapalTafe, acciocché io vi ami, e vi 
ferva > fino a che lion mi chiamate ad 
un’altra vita migliore , nella quale io Ila 
beato con elló Voi per tutta I’ Eternità. 

O mio Dio , ècco che profondamente * . 
umiliato , e fuppUchevolc vi adoro , t . 
mi fottopongó , e m’ inchino a Voi fino 
al piu infimo elTere del mio -niente , fe- 
condo l’ infinita , e intermiifobilé diftan- 
^ta , che pafsa tra Voi , e me j tra Voi * ' 
io dico , che folo liete tutte le Cole , e 
me , che provengo dal niente , è niente 
fono avanti di Voi* Io lodo , e bertedi*- 
co Voi , fonte di tutti i beni e perchè - 
Voi volete elsere amato da me , e il mio 
cuore ìnftantilfimamente domandate j io 
ve lo cedo tutto j e ve lo dono Vtulchè 
pili non lia mìo; ma fia il voftro cuore, 
e non fia più in - ciào • il mio , o il fuo • 
amore , ma iblamente Tamor voftro •, ali- 
ai che io ami Voi , ma Voi ftefso 

Ni amia'. 
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lyS V Orológió tAfcetlco . 
amiate Voi fteflb col mio cuore , già 
non più mio , ma voftro . Amate pure 
con quello Voi medefimo ardentimma- 
mcnte, o mio Creatore, c tutto il miq 
Bene, amatevi pure poiché ne fiete de- 
gno, fervitcvi di effo ad ogni voftro ar- 
bitrio , pofpofto ogni arbitrio mio , che 
io nel voftro trasferifco , e interamcnec 
dò , permetto, e raffegno alla voftra 
volontà. — ■ ' 

II. Ma perchè, o mio Dio, defidera- 
te tanto il mio cuore ? Non' per -altro;, 
fe non perché non volete eflere amato 
colle labbra , e‘ colla lingua , fe il cuo- 
re non vi ama, e non é con Voi. Que- 
fto è ciò, che Voi* volete, e domanda- 
te-, nè ammettete alcuno al pofteiro del- 
la voftra Grazia, fenon per queftavia. 
Perciò mi comandate , che io mi con- 
verta a Voi con tutto il mio cuore , 
che con tutto il mio cuore io vi cerchi , i 
c con tutto il mio cuore io vi ami , vi ! 
fcguiti , e vi ubbidifca . Imperocché Voi ' 
iìete ben degno d’ ogni amore , poiché 
ogni bontà, e perfezione,’ ed ogni amì^ 
bilitàin Voi fi ritruova^ e. Voi ilprim© 
amafte noi. Amafte noi meritevoliffìmi 
di odio , e itidegiiiflìmi d’amore-, poiché 
cosi piacque a Voi , che folle avanti < 
al voftro cofpetto . Come fe non avefte ! 
in Voi oggetto , che pareggialTe tutto 
i| voftro amore , bencné infinito , fuo- 
ri di Voi eftcndeftc l’amor voftro, - ama - , 

‘ ^ jXq I 
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Cap. r, XX. " lyf, 

L- fte me ab eterno per vòftra immenfà 
\ bontà . Potefs' io pure , o mio Dio , cor- ’ 
rifpondervi con tanto amore , con quan- 
ty> amate me . ; oh quanto volentieri vi ' 
amerei con amore immenfo , infinito , in- 
dicibile I Ma io fono miferabile, e pro- 
penfo al male fino dalla mia adolefcen-< 
za i nè poflb in qualunque maniera a-’ 
mar vi 5^ fe Voi non darete, forza j e u-‘ ' 
me , acciocché vi ami . Concedetemi 
adunque, che io faccia ciò, che Voi co-‘ 
mandate , e comandatemi ciò , che Voi 
volete . Imperocché quello è tutto il mio 
Bene ; che difeende di fu alto da Voi 5 
cioè ramai Voi, riguardo a Voi folo,* 
ohe degniflimo fiete d’ clfere 'amato •, e 
fuori di quello Bene , -non voglio , né 
coiiofco altro bene . » 

III. Non fòfse ella Hata fino adcfso , nc 
fia pure mai per efsere per l’ avvenire 
alcuna azione della mia vita , e dal 
naio corpo , alcuno movimento deU’ani-. 
mo mio, alcuna funzione de’ fentimeii- 
ti/, e delle, potenze , alcuno efercizio 
delle forze , fe non per vollra maggior: 
gloria, amore, culto, e piacimento, c‘ 
ciò cooperante , ed offerente il volito Di- 
vino Figliuolo , * fenza il quale io non 
fono , né pofso cofa alcuna . Quello è 
ciò , .cbe io voglio , defidero , ed in- 
tendo , e cominciando da quella azione 
che io fo iii quello momento , tutte 
altre, e ciafeuna di efse , fino alfultimo 
' N 3 refpi- 
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1^0 V Orologio ■ Acetico < 

^ rcfpiro cibila mia vita , e per tutta PEter-T 
nità , le ofterifcx) a Voi per mezzo del 
voftro Divino Figliuolo i e se tralafccrò, . 
di offerirne, alciiua*»i jiarticolarej'afcri- 
vete ciò , vi priego , alla mia dimenti- 
canza , 'c' inconfiderate€.?a •, e riguardate 
benignamente quefto mio, premute prò* 
polito , nel quale io. defidoro , e. voglio 
femprc perfeverare » e quante volte ref- 
pirerò , intendo Tempre di rìnnuovarlo, 
con perpetuo accrelcimento di - amore 
verfo di Voi. Mi fofse pure permdk» , a 
iòmi^lianza delp incento , e del .profi^ 
mo , il confumarc tutto me ftelso in 
elocaufto purillìmo , ed accettiflìmo al- 
la vpftra Divina Maeftà , con piena af- 
iiizipiie > c difprezzo. di me ftefso , c 
con perfetta rafsegnazione alla voftra 
volontà 5 e beloepl acito , fcnza alcuna nie- 
fcolanza del proprio comedo-, e cosi lì a «. 

XXI. ' ■ 

t 4 tti a ci Eferciz,j ài Vmiltà . 


P Erdiè fenza T Umiltà non può alcu- 
no piacere a Dio , il quale a’ Super- 
bi rclìfte , e dà la fua Grazia agli Umi- 
li j con ogni Audio dovete proccurare di 
acqniftar queAa virtù , e di efèrcitare 
Aequentemente gli atti di.efsa ^ Per que- i 
Aa cofa gioveranno le fegufenti indu< 
Itric ' * * 

‘ \ . - b.QiTau-, J 
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• "'1. Quando voi conofcerete di aver com- 
mefso qualche errore nel difcorfo , nell* 
f Orazione, nella refezbne , o in qualfi- 
vDglia altro efercizio , folleverete a Dio 
la voftra mente , e gli domanderete per- 
dono, gittando Ù . voftro errore nell’ ar- 
dentiflìma fornace dell’imme'nfa fua Ca- 
rità , acciocché in efsa^fubitò rimanga 
confumato . Poi da quello ft^fso errore 
vi farete la fcala per falirvenè all’ Umil- 
tà , e coglierne i frutti di lei, cioè Podio 
di voij il timore di Dio, ildefiderio di 
patire, e di fervire perfettamente a Dio.- 
Indi fifserete in' primo luogo la voftra 
mente in''Diò,«e nella fua infinita perfe- 
zione y poi in voi ftéfsò y cucila voftra 
fomma miferia , e perverfilà -, e facen- 
do ragione tra Dio , e Vói , - direte : 
Aimè , mifera , ed infelice Anirtìa mia l 
Iddio , cui fei c^bligata preftare una 
infinita ubbidienza, v^ea,'che tu facefy 
fi quefta cofz. y o ti afteneflì da queft’aU 
tra , e il perfido' fenfo ti perftiadeva il 
contrario s e tu infedele , e fcellerata , 
benché ccsiofcelE la Divina Volontà in- 
tcarno a quella cofa,, tutta volta al fenfo, 
e alla fua cattiva fuggeftionc volefti 
piuttofto. compiacere , e acconfentire^ , 
che al tuo Celefte Spofo . Qpcfto adun- 
que é r ofsequio , che dai al tuo Signo- 
re , o vililfima Creatura ì Qiiefta è la 
corrifpoiidenza , che tu gli dimoftrl per 
tante grazie, e bencfiz); che hai ricevuti* 

fv ^ da 
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i8i- V Oroìc^io jifcettctf. 
da lui ? Còsi gli oflervi la fede , colla 
quale a lui ti .obbligafti nel Battefimo ? 
Cosi foddisfai alle promelTe, e alle de- 
terminazioni , tante volte ftabilite ', di 
fempre in tutto , e per tutto la Di- 
vina VolcMità ì Secondo quelli fcntimeii- 
ti più altre cofe aggiugneretc , facendo, 
invettive- contro Voi iieiro , e rinnuo- 
vando i propofiti *, e cosi caverete dal 
male il bene, e. dopo la caduta riforge- 
rcte più forte . 

II. Quando fentite nafeere in voLftef- 
fo la vanagloria per le cofe ben fatte, 
o per i doni di Dio , che fono in voi. 
rimettete, che voi nè potete , nè fapetc 
cofa alcuna da voi fteno, ma Iddio Den- 
si opera in tutti tutte le cofe^ , e che 
' voi liete come un piccolo bambino di 
pochi meli , il quale non può alzarli , 
difenderli. Ilare, o nutrirli , nè agli al- 
tri domandare cofa- alcuna. Gonlìderate 
poi la moltitudine de’ vollri peccati , 
per i quali vi liete meritato gli eterni 
tormenti: ,confiderate in quanti altri pec- 
cati potete tuttavia cadere , e che. non 
liete- certo, fe avete latto giammai ope- 
ra alcuna grata a Dio ; feorrete col pen- 
fiero le voftre azioni , e non ne :trovc- 
rate alcuna , nella quale non polliate 
riprendere voi medelimo j e quindi im- 
parate ad eflfere piccolo , e difpregiabi- 
. le ne’ vollri proprj occhi . Scrivete an- 
cora mi catalogo delle voftre imperfe- 

- -j lio- 
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zioiii , nelle quali più frequentemente fo-’ 
lete cadere, e leggetelo, quando vi Infìn- 
ga r aura della vaa^loria . Finalmente 
-olservando a’ perfettimmi gradi delle vir- 
tù , e alla eccellente fantità de’ Bea- 
ti , confiderate in quanta lontananzas 
fietc diftante da quelli j imperocché 
cosi egli accaderà , che non troviate 
in voi cofa alcuna, per cui vi pofììatc 
infuperbire , ma molte cofe più tofto , 
^r cui vi dobbiate confondere , ed 
arroflìre , ed occupare l’ ultimo luo- 
go . 

IIL Proccurate di conofeere voi ' ftcfì* 
fo‘, e cosi adirate a Dio. 

Che cofa fui y 0 Signore? Che cofa fa-- 
rio? E che cofa farcì Fui un niente \ fa-- 
no un niente s e farò forfè peggio d' un 
niente. Fui conceputo nelt originale pec^^ 
catoy fon pien di peccati attuali \ e chi 
fa > fe farò condennato alle pene inferna^ 
• li ? Fui mifer abile nella mia venuta i fa» 
-no più mifer abile nella mia dimora ) fa- 
rò miferabililJìmo nella mia partwz^a - 
Quando io non era y f^ui fenz^a pericolo di 
. dannarmi , efenz.a fperanz.a di privar mi ; 
ed ora fono in una fperanz.aduhhiofa , ed 
in un grave pericolo y farò poi , 0 foUct 
per la cofa fperatay 0 infeliciffìmo per 
■ avvenimento del pericolo, ‘Prima che io 
fojft , non mi poteva dannare > adejf i , che 
io fono , a gran fatica mi poffo falvare | 
€ farò- forfè ^ 0 per tutta f Eternità 

N 5 
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z84 L'Oroìogioii^fcetiìno.. 
iannatO'^y o. eternamente [alvo . Io fo' 
che Offa fono fiato , Perchè, fui pefjì- 
mo ; non fo che cofa. farò , perchè fono 
incerto della Divina Grazja.'t e, che co-~ 
fa io, fia per effere non fo , perchè fo- 
no della mia. fa/ute dnhhiofo , “Perdo- 
natemi, 0 S^ignore , quel che già fui : 
correggetemi di quello , che fono\ e in- 
diriz,z,atemi in . quello . , che faro ; in- 
dirix.z,atemi , io dico , dal. .male puff a- 
fo, nel bene prefemcf e al premio futu- 

■ IV. Gli atti di qucfta virtii per tre 
differenti tempi eferciterete . Per lo tem- 
•po prefente, ammirando, , conofeeodo , 
.€ confeflando la . volk'a infufficienza , 
defiderando di fare atti perfcctillìmi , e 
offerendo gli atti già fatti a Dio , alla. 
.®eatiffìma Vergine ,• e. a tutti, i Santi . 
3 ?er lo tempopaffato, dolendovidella vo- 
ilra negligenza ^ e tiepidezza . Per lo 
tempo futuro • proponendo di / frequenta-- 
<re atti fomiglianti con ogni polli bile per- 
dezione. Perchè ^i gli atti piu, parti- 
.colari deir Umiltà fono, tre*, il riputarli 
.yile, ed. abietto 5. il' voler effer tenuto 
c trattato, per tale, dagli altri j e lo. fti- 
marfi il più. vile, e iLpeggiorc di tutti .: 
la pratica di' cfetcitarli fecondo il tem- 
po prefente, paffato, e futuro, faràque- 
ito. 

V. >Ahlmè y quanto è- grande P ahijfo 
della, mia fragilità della^ mia. 'viltà, 

del. 
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del mio mente, in^ quanto air ejf ere „ ai 
potere j e aW operare ! Quanto è gran-^ 
de tl mìo niente morale, per tanti , e 
tanti peccati, che io ho fatto,, che iofo 
t che forfè fono per fare e che io ave-- 
rei fatto , farei, e farei per fare , fe io, 
da Dio, mio Creatore,, e Kcdentorecon 
/ingoiare graz.ia, è provvidenza non ne 
fo^t prefervato ! Con quanta' ragione a- 
dunque io mi doverei profondamente »• 
miliare f 1 Serafini con intimo, fèntìmen-» 
to d Umiltà fi ricuoprono coltale la fac- 
cia avanti alla Divina Maeflà : che coja 
poi dovrò fare io che fono un vilijjimo 
verme , fono polvere, e fono un niente , 
€ che bevo f iniquità come F acqua, t 
Quejla cofa oltrepaffa la mia intelligen* 
SLa, e non pojfo in merifvegliare un cor*^ 
rifpondentc affetto, Tuttavolta, o mia 
Dio, cenofco, ed avanti di f^óHprofeffo il 
mio niente, in quel modo migliore , che 
io poffo. Io non fono cofa alcuna fenz^a di 
Voi . Tuttociò , che io faccio , tuttociò , 
che to poffo , egli è. vofiro-, e da Voi di- 
pende', folamente.il niente della mìa ma- 
Uz.ia egli è mio , e da , me proviene. Si 
deve adunque a Vo\ ogni ìodp , ogni > onore 
e ogt^i gloria -j a me poi ogni con fufione , 
ed ignominia r per ciré ho peccato e tut-- 
ta via p'ù gravemente peccherei, fp 
voffra Grazia mi mane affé . Ver ciò io mi 
nmilio profondamente nelF abìffo del mio' 
niente ,, dopo tutte k Creature più vili ,i cl 

... ' N. 6 peg- 
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V Orologio ^Afcefìco '* 
peggiori in qnelU maniera , che to dapey, 
me fono , e pojfo. Se in me (i ritrmva qnaU 
che cofadi buono, ella è vodra, ed è fa- 
lò per vo/lragraz,ia . Così io giudico del-> 
la mia viltà , e della voflra infinita Mae- 
fià\ e quello iflejfo fentimento io de fiderò 
ancora di avere per fempre , non folocol 
mio intelletto ; ed affetto , ma con quel- 
lo altresì di tutti gli ^Angioli, e di tutti , 
gli ^Uomini , e di tutte le Creature poffi-, 
(fili . Videro , o mio Signore , mia Dio » 
gli occhi voflri le mie imperfez^ionly ma 
per fupplimento , e rimedio di quelle , of- 
ferifeo a Voi, di tutti i Santi, efpezial- 
mente di Maria fempre Vergine, voflra. 
umiliffima Madre , ifervorofi fentimen- 
ti , gli affetti, gli atti interni y edefler- 
ni , e gli ecceffi tutti d' intima umiltà , 
che già hanno fatto , e faranno , uniti agli 
dtti, ed affetti, che Voi facefle in quefio 
Mondo, liicevete tuttociò, o mio Signo- 
re, ed offeritelo alt EternoTadre, efod- 
disfate per me fuperbtffimo peccatore • 

O mia gran cecità , o mia grande igne- 
ranz.a , e malizja ! Quanto poco , fina 
adeffo, quanto negligentement e , e di ra- 
do pofi mente alt ahiffq del mio niente l 
Quante volte ho creduto di ^ere qualche 
Co fa quando io niente fono?. Quante vol-t 
te ho detto nel mio cuore, i^on ricco , 
fono ornato delle tali prerogative , e non 
ho bifogno dì alcuno , e pur non fapea , 
eoe to fono miferabile , bifognùfijfkma ^ . 


' Cap. r. XXJ, tZy 
e cieco y e nudo^ Quanto dirado ho eftr^ 
citato atti di umiltà , prevenuto da tan^, 
te grazile, provocato da tanti efempj , « 
invitato da tante occafioni ? *ìiion vi a- 
vefji io off efo giammai i o mio Din , con 
tanti atti di fuperbia . lo me ne dolgo , 
quanto pojjo , e lideteflo col mio affetto , d 
con quello di tutti i Santi, e in rìcom- 
penfa della mia compunz^ione cosi tiepi- 
da y vi offerifco-la contriz^ione , e leda^ 
crime dt tutti i veri penitenti, i quali ‘ 
perfettamente hanno purgato le macchie 
della fua , o deU altrui fuperbia . 

Il mio cuore è preparato , o. mio Dio , 
è preparato il mio cuore \ deh , vi fup- 
plico, non mi mancate colla vofira Dir. 
njina Graz.ia\ coH a)iito dt cui mi sfor-^ 
z^erò per /’ avvenire di fijfare più fjpeffa 
gli occhi della mìa mente , con profonda 
ammirazione , velP abiffo della mia vil- 
tà, e della vofira fublimiffima Maefià y 
che io ben confeffo di non potere giam- 
mai baflantemente penetrare , e conpp 
/cere, e di non potere ahbafianza , ttmi- 
liarrni , e difprezzarmi , nè di ejfere 
dé^li altri condegnamente umiliato, edi-i * 
fprezzato', frequentando t ali atti inter- 
ni, ed efierni con attuale rifleffione ypar^ 
ticolar mente venuta che fia t otcafione , o 
/a tentazione della vanagloria , deU altrui 
disprezzo , della confufione , correzione, 
ammonizione, ed ignominia ,giudicandomf 
dpgnifjimo di un infinito difpr§X,zo • Qncfli 

mici -V' 
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tn VOralooio \AfceHco'^ 

miei dthoUfftmi s\orz.i di affetti, 
tefte ?/# oifertjco a Voi, £terti$ "P^dre , 
e intendo di fempre offerirli collo affetto 
di tutti i Santi , in nntojie de perfetrtj^ 
fimi eferciz,) dell umiltà dt Gesù CrtflO' 
Shnor goffro , detta Beatiffima Vergine , 
e dituttì'i 'voflri Eletti. Voi, che^ent- 
inamente riguardate tutti gli iiwih , co-- 
■si in Cielo , come in Terra , rimirate ti 
mffro dilettiffimo Figliuolo , che fi umi- 
liò , fino a morir croci fi ffo , l umtUffima 
ftia Madre, e tanti Santi, che per me^- 
ILO deir umiltà fono flati da.P'oi gradt- 
fti, e concedetemi la graxÀa d’ imitarli 
per vofira eterna gloria , ed onore . E. 
•cosi fia,. • • •> 

jT. XXIL 

Eferetzio del Sonno fpirituaft'. ' 

r , • 

I L Santo Vefeovo di Ginevra , Fran-- 
cefeo <li Saks , Prelato di fpirito ve- 
ramente- Apoftolico 5 quando 
tuttavia giovane, fece, c prcfcrifle a se 
ftcflb un certo efercizio del forino > 
vero della’ quiete fpirituale , ché' cóntie- 
ìiè ili sé gli atti delle virtù piu fingolari.j e 
que^o efercizio è il feguente . 

■ 1. Scelto, che averete per- quella fa- 
lera quiete , e millico Conno , un luogo 
opportuno, vi ridurrete- alla memoria , 
in, primo duogo‘, ogni pio interno jnovi- 
ì;--* men-r 
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. . tap. ir. §. xxih iHp, 
kiaito- , i defìderj , i fentimenti di pie- 
ttàj'i propofiti , le iiifpjjrazioni , e i lu- 
mi, che vi fiirono tramandati da Dio.;, 
fìmilmente le infermità , e le avverfi- 
tà dalle quali avete ricavato profitto, 
c poi riniiuoverete tutti, i, buoni propofi- 
ti , che averete fatto per lo pafiato . 

II. Vi fermerete nella confiderazionc 
«iella vanità , degli onori , delle dignità , 

de’ piaceri di quefto Mondo , e tuttociò 
rigetterete da voi, e I’ averetcì m abbo- 
• minazionc .. j 

III. Vi fermerete nella confideraziontf*. 

della deformità, ^ miferia del peccato , 
de’ mali , che porta con efib feco, delle 
pene , alle qual i- rende fottopofto l’ Uo- 
mo, e^ de’ beni , de’- quali egli priva i’ 
Anima; e pcr quefte cofe lo deteftere- 
’te,. e mammamentc perchè difpiace a 
-Dio. , : 

IV. Soavemente vi addormenterete nel 
penfare alla eccellenza della virtù , che 
è talmente bella, e nobile , che muta 1’ 
Uomo in Angiolo , e lo fa fomigliante a 
Dio ; e proporrete feriamente di ab- 
bracciarla, e di eleggere i mezzi pro- 
porzionaci per lo coi^fcgùimento diquel- 
la . 

V. . Confideraté con ponderazione il 
rigcMre della Divina Giuftizia , e il tre- 
mendo abiffo de’Giudizj di Dio ; e ri- 
fvcgiierete Voi ftcflo^alla virtù , per mez- 
zo di una attenta confidcra:?^ionc .della: 

, . ' Mot- 
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Morte, e del Divino Giudicio *, t còsi 
da difcorrerete con voi medefimo. Ecco, 
che io muojo-, che mi gioveranno le ric- 
chezze, i piaceri carnali, le dignità più 
fublimi ? Tutte quefte- cofé fono paca- 
te, e fvanitc, come un’ombra -, ed ora 
io devo rendere di tutto un efattiÙìmo , c 
minuto conto . 

VI. Ammirerete!’ infinita Sapienza, e 
bontà di Dio , che vi ha provvifto di 
tanti mezzi, e di tanti inftrumenti per 
fai vare T Anima voftra, per mezzo del- 
‘la Inoarnazione del fuo Divino Figliuo- 
lo , per mezzo della inftitutione de’ Sa- , 
cr amenti, e degli efempj 'cfi Maria Ver- 
gine Santiflìma , e d.c’ Santi , e per 
mezzo di molte altre cofe fomigIiai>- 
ti. 

' VII. Finalmente , -fatti fervorofiffimi 
atti di amore verfo Iddio , nello flefiìe 
fòk) amore r ipolerete . ' 

* ■ V 

jr. XXlll, 

» w ^ g * 

Hferciz^io ntir aridità ? 


O E7an4o nel tempo aH’ Orazione 
deftinato' , vi ritrovate cfscrc 
talmente arido , che non polliate 
Meditare, nè orare, vi appiglierete ad 
alcuno de’teguenti cfercizj, nel qualò 
‘ \ vi 


Cap. r. XXIII. ' icfu 
vi tratterrete finca chetrapaflì l’ora con-, 
fueta della meditazione . Primo. Scorrete* 
colla confiderazione brevemente i coman- 
damenti di Dio, e della Chiefa*, ed efa- 
minate come ciafcheduno fia ftato ofier- 
vato da voi -, indi domandate, il perdono , 
e proponete di emendarvi . Nella mede- 
fima maniera feorrete colla confiderazio-' 
ne i fette peccati mortali , i fentimenti 
del corpo, le potenze dell’ Anima, e le 
obbligazioni particolari del voftro ftato , 
ovvero del voftro ufizio. Secondo. Re- 
citate qualche orazione vocale attenta- 
mente , trattenendovi ad* ogni parola , 
fino a che non v’ incontriate in qual- 
che pio, e divoto affetto. Terzo. Divi^ 
dete la vita di Gcsii Crifto in tante de- 
terminate parti , e luoghi , e quelli feor- 
rete colla mente ”, aggiugnendo a ciaf- 
cheduno qualche pio affetto intonx) al 
propofto mifterio . I luoghi poi potran- 
no effere Nazaret , dove egli, fu conce- 
puto-, Betlem, dove nàcque*, e di nuo- 
vo Nazaret ; il Deferto , la Galilea , e 
la Giudea dove predicò -, il Cenacolo ,T* 
Orto , e gli altri luoghi della Paffione v 
il Sepolcro ,• il Limbo •, c di nuovo la 
Terra, c il Cielo. Quarto. Fate l’efer-r 
cizio della fpirituale povertà , deferitto 
-fopra al §. XIV. Quinto . Colla inen- 
te fate il pellegrinaggio al Santo Sepok 
credei Signore-, a ^n Jacopo di Com- 
poftella j alla Santa Cafa di. Loreto % 


' 1^1 V'Orohgtè tAfcetie» l ^ 
ve in quefti luoghi domandate a Dio , cd 
a’ Sami , le cofe a voi neceflark per la 
lalute . Sefto . Venerate le (acratiffime Pia- 
ghe di Gesù Crifto nel modo preferittó 
nel ^.feguente. Settimo. Vietate le Car- 
ceri e gli Spedali, ed in efli gli agoniz- 
zanti, e ^nei> che fono: in qualche peri- 
colo , 6- per ciafeheduno pregate . Otta- 
vo . Fate l’ éfercizio del xfonno fpirituale , 
del quale fi e trattata i»el* §: 'XXII. No- 
to. Difcejidete nel ceiitrodella Terra col- 
la mente, e feorreté ilfuè feno,. T Infèr- 
no, il Limbo , il Purgatorio*, e oflferva- 
te, che cofa ivi fi faccia , e- concepitene 
timore j ed orrore de’ peccati , e ftabilite 
di aftenervene. ' . . 




XXÌY. 


Oraziofte alle cinque Tiaghe di 
- , . Gesù Cri^Oi ^ - 

L' T T I adoro, Piaga benedetta della de- 
V lira mano di Gesù Grillo Croci- 
fifibj mio Signore, che per la mia falur- 
te , e di tutti gli Uomini , llillate facro , 
c rubicondo. Sangue. Protieggeteroi,- ©Si- 
gnore , colla vollra delira , acciocché non 
accada , che il mio nemico poflà dire , io 
Ilo vinto , c fuperato colui , che Voi re- 
dimefte col vouro Sangue., La voftra de- 
lira mi guidi , c mi foftenga mirabilrtien- 
ie ,, acciocché t-utti i miei penfieri , e i 

miei 


r? 


. Cap. K $. XXIF^ ' • 
miei difcoi'fi tendano Tempre , e fieno kv 
dirizzati a Voi, come a mio fcopo, ed 
ùnico mio fine » Concedetemi , che io 
porti lèmpre una lampada ardente, pie- 
na d’olio di carità, acciocché io fia giu- 
dicato degno di edere Con. Voi introdot- 
to al le Celefti Nozze -, ed accfocché quan- 
* do verrete a giudicare il Mondo, collo- 
cato alla voftra ddtra, io meriti di as- 
coltare coir Anime elette i Venite bene^ 
éi^ti Véttris mei , percipite "Rignum 
vobis paratnm a conflit utiont Mundi * 
^men . ■ 

IL Vi adoro, o Tanta Piaga della fini- 
ftra mano di Gesù Crifto mio Salvato- 
re, porporeggiante per lo Tuo preziofiT- 
fimo Sangue*. Colla voftra forte mano,, 
e col voftro poflente braccio diftrugge- 
te, o. Signore, e togliete via affatto tut- 
tociò y' che di, contrario , e di perverfo. 
vanno macchinando contro, di me colo- 
ro , che penfano', e vogliono farmi del 
male . R^^enate , c rintuzzate le for- 
ze de’ miei nemici , che vau cercando di 
guadagnare V Anima mia . ‘ Difendetemi , 
e fiate meco in tutte le mie avverfi- 
tà, e tribolazioni. Dite, vipriego, al- 
X* Anima mia \ k> fono la., tua Salute 5 
acciocché liberato dalle mani de’ miei 
nemici, con Santità, e giuftizia ferva a 
Voi in tutto il tempo &lla mia vita *, c 
cosi ita. • , 

UL Vi adoro , ograziofilfima Piaga dei 

^ . de." 
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dcftro piede di Gesù Crifto mio .Signó- 
re j fparfa del Sangue immacolato del Di-^ 
vino Agnello. Date fòrza, o Signore j a’ 
miei piedi, come T hanno quei de’ Cervi, 
acciocché con inftancabile corfo io cam- 
mini per la via de' voftri comandamen- 
ti , e Tempre quelle cofc ricerchi , che 
piacciono alla voftra Divina volon- 
tà . Indirizzate i miei paflì per lo fen- 
tiero della virtù , fino a - che io giunca, 
a vedere nella Celefte Sionne Iddio Si- 
gnore dell’ uniyerfo . La voftra Divina, 
Legge fia guida, e lume a’ miei palli , 
acciocché ancora io. poffa* dare buono 
efempio a’ miei Proflimi , e Voi , mio 
Dio , in tutte le cofe , e fopra tutte le 
cofe fiate glorificato adcflb , e per tut-., 
ta l’Eternità; e cosi fia. ; , ' . 

IV. Vi adoro, o venerabile Piaga del 
finiftro piede di Gesù . Criftó , bagnata del 
fuo Divino .Sangue,. Liberate, o Signo- 
re , i miei piedi da quel laccio , che mi 
hanno telo i miei nemici . Cuftodite l’A-. 
nima mia dalle cadute , acciocché io non 
divenga preda de’ miei avverfarj . Fate 
pure , che io non pafTeggi giammai - con 
fafto , e con fuperbia , ma Tempre bensì 
con fimplicità di cuore muova il piede 
avanti di Voi . InTegnatemi le ftrade vo- 
ftre , acciocché io Tappia quello , che c 
aggradevole avanti di Voi; e adempifea 
coll’ opere a tuttociò , che Voi mi ave- 
le comandato; e cosi fia. - 

^ ^ V. Vi 
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V. Vi adoro , o falutevolifìima Piaga- 
del Cuore di Gesù Crifto , con crudelif-' 

1 fima lancia già fatta , dalla quale c fan- 
' gue, e acqua copiofamente fcaturl, per 
lavare, e fcancellareinoftri peccati. Pia^- 
gate , o Signore , il mio cuore col dardo 
del voftro Amore , acciocché adori Voi 
in tutte le cofe , c fopra tutte le cofe, 
e Tempre ami Voi con ferventiffimo amo- 
re , e il Proffimo riguardo a Voi : Fate- 
mi mondo , c puro col voftro puriffimo 
Sangue , e coll’ acqua falutare, accioc- • 
ché , mondato da ogni macchia , Voi 
mio Dio, e mio Salvatore , che farete fo- 
' lamcnte veduto da coloro , che hanno il 
cuor mondo , io merki di contemplare 
per tutta l’ Eternità-, e cosi fia. 

^ * 

§.' XXV. 

t 

V 

De //a Comunione fpirituule» 

1 Santi Padri raccomandarono I’ ufo di 
quefta Comunione , acciocché, quan-- 
do alcuno non può facramentalmente ri- 
cevere il Corpo Sacratiffimo di Crifto , 
io riceva almeno fpiritualmenrc , col 
voto cioè , e col delkfcrio, e colla Fe-' 
de viva , che opera per mezzo dell’ amo- 
re , della quale dice Sant’ Agoftino ; 
Crede , & manducafli . Quefta Comu- 
nione poi fare fi puote, e quando -alcu- 
no v^t^viene alia Meffa e fuori deir 
.L “ occa- 
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-occafione di afcoltare la Mcffa , é ' fuori 
ancora dcUa Chiefa -, e fi può rifare, e 
ripetere molte volte il giorno . Quando 
fentirete la Mefla , così vi diporterete . 
Dopo r Orazione Dominicale , rivolgere- 
te il voftro fpirito, con quefta intenzio- , 
ne , al Signore , e mediterete la voftra 
fragilità , i voftf i difètti , e la Maeftà di 
Dio prefente . Poi ripeterete tre volte col 
Sacerdote V ^gnus Deiy e col cuore con« 
trito rifveglierete ùi voi il dolore de* vo- 
ftri Recati: e domanderete di aver pace 
con Dio , col Profiìmo , c con voi fteflb . 
Similmente dicendo col Sacerdote ; Do- 
non fum dignus \ con affetto di u- 
miltà il più iritenfo , che potete , vi giu- 
dicherete indegnifiìmo per la moltitudi- 
ne, e gravezza dc’voftri peccati, per la 
voftra enorme ingratitudine j per .tanti 
henefìzj ricevùti > e per la immondezza 
del corpose dell’ Anima, e per la gran- 
difiima viltà del voftro niente, che il vo- j 
ftro Salvatore fi degni , e pronto ila di 
venire a voi . Indi , confidando nell’ infi- 
nita bontà di Gesù Crifto , lo inviterete ' 
con ardentiflìmi fofpiri a mondare , or- • 
nare , e poftedere per Tempre il voftro 
cuore . In oltre farete atti di fede , d’ 
amore , e ài altre virtù , come fe vi co- \ 
mmù^fte facramentalmente , e per ci- 
bo fpirituale renderete le dovute gra- 
zie . r/ . 

^e poi defiderate di comuwearvì fpiri- 
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tuàlmcnte fuori del tempo , e del luogd 
del fanto Sacrifizio della Mefla, vi ridur- 
rete alla memoria l’ ultima voftra Comu- 
nione facramentale 5 e vi unirete coU’ani-. 
mo a’Sacerdoti , che celebfano , e con 
acccfo defiderio direte : O mio Signore , 
mio dìo , quando di nuovo vi riceverò 
nell' xAnima mia ? Venite , o mio Dio , 
venite pure adejfo in me fpiritualmen^ 
te , e rtfiorate , e rinvigorite il mio [pi- 
rito . De fiderò di effer partecipe di tutti 
i SacrìpxJ) , che a Voi fi offerifeon» in 
ogni luogo, della- Chiefa Cattolica . Veni- 
te ^ 0 mio amorojfffimo Signore , nelC ^A- 
nima mia; e purgatela colle Jlille delvo’- 
flro pretiiofiljimo S angue \ irrigatela col- 
la pioggia della voftra Graz.ia \ feconda- 
tela ^la rugiada della voftra mifericor* 
dia y acciocché ella produca frutti foavi , 
ed a Voi graditi , e cari . Venite > o mia 
fperantia \ pojfedete pure tutto il mio 
cuore ì e rendetelo conforme al cuor ve- 
flro 5 acciocché con effo Voi le ftejfe cofe 
voglia , e non voglia , adejfo , e per fem- 
ore.. Tuttociò finalmente, cheli preferi- 
ve della Comunione facramentale , fi può 
ippropriare alla fpirituale, e adeffa può, 
ottimamente convenire. 
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§., XXVL 

^io EfcrciOo per quelli, che imerven^ 
gono alla Mejfa, 

E ? Sfeiido il Sacrifizio della Meda uiki 
li viva , e vera rapprefentazione del- 
la Vita , Paffiotie , e Nk>rte di Gesù Cri- 
fto , fa di meftiere V intervenire a quel- 
lo giornalmente-,, e fe fi,jjrefenta_ Tocca- 
fione di miniftrare , e di fervire al me- 
defimo , non fi deve in veruna maniera 
tr afe unirei poiché per la pari, maggio- 
re è il merito di chi miniftrà, che di chi 
femplicemente affilte . San Tommafo , 
già Sacerdote , e Dottore , dopo la fua 
quotidiana celebrazione afcoltava un* 
altra Meda , cosi ancora per lo più e- 
gli fervi va . Quegli , il quale , quando 
può, non fente fò Mefia, egli è ingra- 
to a Dio, fcordevole della fua falute , 
e refta convinto di efiere troppo lan- 
guido verfo gli ufizj di pietà , poiché 
in erta vien propofto a qiialfivoglia Cri- 
ftiano un teforo ineftimabile de’ meriti 
di Gesù Crifto , e fi aànnuovano i fa- 
crortiinti Mifterj dèlia noftra Redenzio- 
ne . Se infieme fi unifsero le virtù , e 
ì meriti di tutti i Santi, i tormenti di 
tutti i Martiri , e tutti gli ofsequj fat- 
ti a Dìo , cosi pafsati , come prefen- 
ti e futuri , non racchiuderebbero in 
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ft Icxii , ed onore si perfetto verfo Id- 
dio, come contiene una fola Mefsa, ce- 
lebrata , da qualfivoglia Sacerdote . Quin- 
di voi potete raccogliere quanto fia cofa 
vergognofa , e deplorabile , o il non fti- 
mare, come fi deve, la dignità, e l’uti- 
lità di un tanto Sacrifizio , ovvero V 
ignorarla . E veramente ben pare , che 
ignorino, ovvero difprezzino quello tre- 
mendo Miftero coloro , che col corpo 
fono prefenti nella Chiefa , ma colla 
mente , e cogli occhi Hanno fvagati , c 
difatcenti , vanno mefcolando fcherzi, c 
vani'difcorfi , ed afsiftono al medcfimo, 
come fpettatori di una commedia . Que- 
lli fono coloro, che nel luogo della Mi- 
lericordia provocano contro di fe la Di- 
,vina Giullizia > c commettono nuovi 
peccati , dove purgare doveano le vec- 
chie colpe . Ma tralafciate quelle cofe , 
fa di .melliere l’infegnare la maiiiera di 
afcoltare divotamente la Mefsa. 

, . I. E rùi primo luogo, nell’ andare al- 
la Chiefa ,^rifvegUerete in voi un gran 
fentim^nto di. pietà , con una certa fpir- 
rituale prontezza , la quale nafca dal- 
ia coniiderazione della nobilifsima o- 
pera , a far la quale voi vi accollate . 
Poiché quella è un’ opera Divina , gra- 
c^lsima ,a Dio , e, grandemente ' utile a 
foddisfare per i peccati ,, ad < efercita- 
t:e atti,ddle più fingolari virtù , ad ot- 
tenere la purità della mente, e l’unione 
• V . O coi> 




D-j ,:od by Coogle 


1 


“1 


V Orologio Idfceticoi 
con Dio , ad efibire alla Santiflima Tri^ 
«iti culto , onorfc , e ringraziamento , 
con eccellentiflìma maniera , ad impe- 
trare per voi , e per lo Proflìmo vo- 
ftro ciò ; che è iieceffario alla vita 
temporale, ed eterna. ' 

II. Nell’ entrare ùrChiefa fatto un 
atto di fede, e di contrizione, regnate- 
vi coll’Acqua benedetta Poi fceglietc 
un luogo , per quanto fi può , remoto 
dalla moltitudine , e dalle occafioni di 
aver diffrazioni . Colla maggiore rive- 
renza , che potete , adorate Iddiò prc- 
fente nella propria Cafa della fua Mac- 
ftà . Aprite gli occhi della voftra men- 
te , ed ofservate la' moltitudine degli 
'Angioli, che vola intorno, ed affifte al 
Sacerdote con gran timóre, edofsequio. 
Proccurate cT imitarli, e colle ginocchia 
piegate , componete talmente i voftri 
lèntimenti cosi interni , come efterm , 
che tuttociò, che è nella' Chiefa* fi ren- 
da a voi invifibile, nè vi fàccia ài cuna 
impreffione . L’Eternò Sole di Giuftizìa , 
che ivi è prefente , afsorbifca la voftra 
mente*, e con luce cosi ecceflìva occupa 
i voftri feiitimenti , che niuna- altra 
cófa vedere , penfarc, e intendere pof- 
fìate. 

^ III. In quéfta maniera compoftò, àf- 
pettate il Sacerdote j e mentre quegli fi 
va preparando , é fi veftó de’ facri Pa- 
ramenti i rifvegliatC' in voi-: i! fervore 

dcUa 

• 4 ^ 
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della- divozione ^ della contrizione , c 
deU’amorei domandate la Grazia a Dio, 
c fate orazione nella feguente > o fomi- 
gliante maniera « 

Orailone- 

O 'ClejHefttijjlMo *Padf€ di Mifericót* 
dia , e Dio d'acni coìtfolaTiione » che 
talfHente atnàftè il Mondo , che non pen~ 
donafie alio fiejfo iùofirù Unigenito Pigiti 
ttolo ; ma per la nofira rede>ttione h 
^olefie jottoporre à una acerbifjìmà Taf* 
fioney e crudeliffinia Morte \ tobb/az.ione 
gratijjima di cui y avete voluto y che^uo^ 
tidianatn^nté fi rinnuovi , acciocché fi 
rinnuovi ancora in hoi il fruttò di eìfa : 
concedetemi , vi fupplico > di ajjlfiere irt 
tal maniera a quefio sì ammirabile , è 
falutevoìe Mifiero della vofita Divina 
Totenz.a ^ Sapie>tza , e Bontà > che h 
peffa effcaCìjfimamente cónfeguirè lapar^ 
tecipaUone di quel cruento Sat rifiato, 
per mez.z.à delt obblat,ionè di quefio in-^ 
cruento ^ Oh con quanti fofpiri mai ^ con. 
quanti ardentiffimi Voti^ là fiejfo voflra 
Divino F^liuoló ^ e con Voi coeterno o 
fu già de fiderato da tutte le genti ! Fino a 
che finalmente , mandato da Voi j pre\e 
la forma di fervo j e *ùefiitofi di nofira 
. mortalità % rickoprir volle la Maefia Di^ 
vina col velame della nofira carne ; èfat^ 
tofi a Voi ubbidiente , fino a f off rire ma 
• ^ O 1 do^ ' 
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’doìorojijjima , e vergogno ftjjint A, mbr^ 
te i <noi i colla fna morte , àalt^ eterna 
morte liberò . Quefia opera si maravi- 
gliofa, e£ immenfa carità , fi rinnuo- 
va ye fi rammemora in quefio f aerofari- , 
to Sacrifiz^io della MeJfa y al quale po- 
tefs" io pure affiflere con quella devo- 
TÀone y ^.attenùone , e riyerenz.a y che 
richiede la Trefenz.a della Divina Ma- 
itjlà y la moltitudine di tanti Jlngioli, 
che fono a[fifienti > e la grande z.za di 
tanti Mifier] y che qui fi trattano. Voiy 
mio Signore , ve ne fupplico , tmpoffefi 
fatevi interamente , e governate quefio 
mio cuore colla vofira Graz.iay accioc- 
ché a Voi piaccia quefio mio ojfequio , 
t giovi air ^nima mia . Io mi dolgo col- 
t intimo del mio cuore di avere offefo 
tanto Voi y che avete tanto amato me. 
Credo in Voi con viva fede , 0 etern/t. Ve- 
rità : fpero in Voi fermamente > 0 vera 
falute delt %Anima mia y amo Voi con 
tutto il cuore y 0 mio Sommo Bene, .yijfor- 
hifea me totalmente rardentiffimaforz.a 
deir amor vofiro , acciocché alcuna cofa 
tton mi allontani giammai dalla carità 
di Gesù Crifioy mto Salvatore y il quale 
con fpmmo amore diede a mela fua Car- 
ne y e il fuo Sangue ; e fotta le fpecie di 
pane , e 'di vino , acciocché fia perpetua- \ 
mente con noi » maravigliofamente fi 
vplle nafeondere y col quale y e collo Spirito \ 
Santo y vivete y e regnate per ^tut i i Seco>- i 
li d^'Sccoli'y e cesi fia* IV* I 
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’ IV. Unite , e conformate. TintenzioiK 
voftra coir intenziojie del Sacerdote in - 
quella maniera ; 

Ricevete , vi fupplico , umilmente » ò 
Samiffìma Trinità, unico , e fola Iddio , 

' qneflo facrofanto Sacriz^io del Corpo , e 
del Sangue di Gesù Criflo ^ignor goffra 
che io , indegni fimo vofiro fervo , offe^ 
rf co alla voflra Divina I^aefià , per It 
-mani di qucflo Sacerdote jj injìeme con 
tutti iSacrifiz,}, che perla pajfatovifo-’^ 
no flati offerti , e che perj /’ avvenire vi 
fono per offerir fi \ e ve t offerifco unito 
al Santtffìmo Sacrifiz,io , eoe dal mede~ 
fimo Signor T^ofiro Gesù Criflo fu offerì' 
to neir ultima Cena , e fulla facratijfi^ 
ma Croce* > con ogni poffibik affetto di 
pietà , e con puro amore della voflra 
infinita Bontà , fecondo /’ intenz.ione del 
medefimo Signor 'Hjoflro , e della Santa 
Madre Chiefa per grandtfftma , eterna 
Gloria della voflra Divina Mt^flà \ peie, 
contraffegno , e proteflaùone della fu-- 
prema eccellensLa, e dominio voflra , e 
della ntfir a foggez,ionè, edipendenz,a da 
Voi \ per commemoratone perpetua del- 
la V afflane 3 e Morte del medeCsmo Signor 
ttoflro j per onore , e accref cimento di Glà^ 
ria di Maria Vergine Saittifima , e di tut- 
ta la Corte trion finte', per ringrat amen- 
to di tutti i benefit fatti alla Santifflma 
XJmanità di 'goffro Signore falla Beatif- 
fima Vergine fna Madre, a' tutti* San-, 

O 5' ti 3 
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Pi ed Zkttìi k tutte le Creature t 
me ingrato , e indegno, peccatore j e per^ 
rutti i benefiz.) ancora , cbe fono dafar» 
fi per tutta. l^Èternità \ per faddisfaz^io^ 
ne de^ miei peccati i e di tutti i Fedeli 9 
così, vivi > come defoneì ; per impetrare ' 
a me 'i e ad ogni aitilo, tutti i fuljid) del- 
ia vita temporale i ed eternai- Singolare 
mente poi ve Pofferìfeo» per ottettereper 
mequefia Graz^iaiC per coloro 9 ebe mi fi 
fono fpez^ialmente raccomandati , e per 
tutti, per i quali fono, folito , ed. obVlU 
gàio ad orare a acciocché vi conofeano » 
vi amino , e vi glori^chino per tutta t 
JFternitd; e così fia ^ 

Qygndo il Sacerdote ; feendenda 
dall’ Altare , e cominciando., la MelTa,, re-* 
citali Confiteor , rammentate brevemen-, 
te a voi ftefso i. voftei peccati , abbiate- 
contrizione 5 e' riiinuovate il propofito 
emendarvi .. E> quando fale. all’ Alta- 
re, cfta per baciarlo; adorate, tuttii Bea-* 
ti del Cie^Q, ed invocategli in ajuto vo- 
ftro, de’ voftri congiunti , e di tutto, il 
Mondo State attento divotamente all* 
introito , e nfvegliate in. voi quegli af- 
fetti , che propri fono» e conveniènti al- 
le parole di quello . Al K^yrie eleifon , 
indirizzate ogni ternario ad una perfo- 
ria delU; Santifljma Trinità , con inten- 
fo dolore de* voftri peccati .. Recitate col 
Sacerdote il Gloria in excelfìs Deo, de- 
fiderandp di lodare 9 riamare , c glori-? 


I iScare Gesù Crifto , che è mto per amor 
voftro in una vile ftalla . Al Domintis 
vobifcHtny quando il Miniilro rifponde: 
£t CHtn fpiritH tuo > brevemente , ma 
' ardentemente, pregate Iddio , acciocché 
fi degni di concedere a’ Miniftri della 
Chiefa ogni grazia , ed ogni dono necef. 
fario per far bene il fuo ufizio . Do^ 
po quello faluto al Popolo > ne fucce-, 
dono le Collette ^ ovvero Oraziorii, che 
voi accompagnerete coii affetti a quel- 
le fomiglianti \ e domanderà ancora 
a Dio ciò , die domanda 16^ ftefio Sa-* 
cerdote . 

. VI. .State attentamente ad afcoltare T 
Epiftola , e l’Evangelio , col defiderio di 
adempire la Divina Volontà , a voi di- 
moftrata, e rifycgliate in voi quegli af- 
fetti , che fono proporzionati alla mate- 
ria , che fi legge ► Accendetevi di zelo 
per r Evangelica perfezione \ conformate 
i voftri collumi agli avvertimenti , e all* 
illituto di Gesù Grillo ; e proponete di 
tirare colla parola , e colf efempio tutti 
gli altri ad imitare il Salvatore . Reci- 
tate col Sacerdote il Credo , e fate un at- 
to di Fede intorno a tutti gli articoli di 
clk) , con defiderio di propagare la me- 
defima ► 

VIL Air Offertorio , ed alle Segre- 
te , offerite alla Santifiima Trinità la 
Vita , la Paflìone , e la Morte di Gesù 
Grillo Salvator Nollro , ,e i meriti di 
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lui , e di tutti! oanti', per ìt comum 
necefsità della Chiefa , per la converfid- 
ne degl’ Infedeli , e di coloro, che* fono 
in peccato mortale , per lo fervore de* 
Giufti , che fervono Iddio con tiepidez- 
za , acciocché, nella Chiefa fi moltipli- 
chino i Santi , e per la falute di tutto il 
Mondo . Offerite ancora tutti i voltri 
defiderj, c tutte le opere voftre> ed uni- 
tele a’ meriti di Gesù Crifto'. * 

Vili. Al Trefazio , ringrazierete Id- 
dìo di tutti i benefìzj comuni , c parti- 
colari , e di quelli fpezialmente , che 
non fono conofeiuti dagli Uomini , e 
dc’quali molti fi abufano , e per i qua- 
li non rendono quelle grazie , che pof- 
fono , e devono . Finalmente "fino alla 
Elevazione pregate per tutti coai quella > 
altra fomigliante Orazione, 


Orazione 


R icevete , o 'tlentemìUrmo "Eterno 
'■ Tadre Aatle mani di quefio Sa^ 
cerdofe 3 qUefto Sacrifiz^io, in unione di 
quello 3 a. Voi gratijfimo , che il vofiro 
ailettiffimo figliuolo , in tutta la fua 
vita y nell'ultima Cena , e nella [acro- 
[anta Croce 3 offerì a Voi per 'me , e per 
tutti y per i quali fi degnò di morire . 
Volgete li [guardi a Gesù Crifio , e per 
le paterne vi[cere‘ della voftr a" infinita 
' ^ mi[e-^ 




Digitiz : ; by C a » 



r . ^ Cap. F. §, XXFl, ' 207 

•J ' miferìcordia -i per i meriti del meiefimo^ 
I • - *uoftro 'Unigenito FigliHoh\ perla fuain» 
b' carnaz,ione , l^ativitÀ , Circoncijfione , A*-' 

\ crime, fatiche, Vaffione, e Morte \ per 
la incomprenfihile carità , per la quale 
tante cojeper meegh ha fatto, detto, e 
• [offerto^ per lafuhlime Santità di Maria 
Vergine fua Madre ; e per gli ojfequ) di 
tutti i Santi, fatti a Voi, eaafarfi, ab-. 
: hiate mifericordia della vofira Santa 

Chief a , Spofa dello fiejf ? vofiro Divino Fi- 
X^iuolo , eoe egli fi ac quijiò col fuo prez.io- 
i fiffimo Sangue , e quellain tutto il Mondo' 
^ reggete , dilatate , radunate , fantifica-^ 
te , ed ef aitate , acciocché per mez.z.o di 
^ itt ejfa , Voi fiate da tutti per- 
^ fettatmnte glorificato . ^Abbiate miferi- 
cordia del Sommo 'Pontefice , e di tutti 
i Vefeovi Prelati, P afiori di Mnì me "Re- 
gi , Principi , Magiflrati, ed altri , chc^ 
pojfono moltifftmo giovare alla Gloria vo- 
fira , e alla falute dell sAnime . Forma- 
te quefliV omini fecondo il vodro cuore , 
ed infiammateli dello z.elo della Gloria 
; vofhra , e della falute dell Anime , ac- 
ciocché li flefficon cuore perfetto facciano 
interamente la voflra volontà , e indu- 
cano anc 0 >a a far ciò i loro fudditi col- 
la parola , coll efempio , col configlio , col 
comando , e colf aiuto . Abbiate ancora 
mifericordia di ogni fiato 'di FccìefiafH- 
ci , e illufirate tutti , e ciafeheduno co' 
raggi della vofiragraz^ìa , e accendeteli 

P f nel 
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nei fuoco di fincera carità , , acciocché in. 
rimojfo ogni umano rifpetto y. fi amino con 
intimo amore jfcambievolmcnte , fi giovi- 
no con ufirJ) jcamhieyoli , fi rifveglino ,, 
e fi muovano con reciprochi e f empii ; non 
cerchino quelle, cofe, chelorofonoyma ben- 
si fi unifeano , e concordemente cofpìri- 
no a. promuovere t unica voftra Gloria >, 
e la falute delt jlnime . Ricordatevi fi» 
milmente , e abbiate mifericordia di tut- 
ti , per i quali: fingolar mente io. fon te- 
nuto ai. orare i cioè de*' miei Genitori , 
fratelli iforelle , confynguinfi , ^ni , ocv 
nefattori, amici mieiy e di tutti t che fi 
fono a me raccomandati \ a* quali io fui 
di fcandalo e che io ho contrifiato , ojfe- 
fo j tè ho trafeurato di giovar loro \ e- 
che Vói volete , che per mer.z.o mio , yen- 
ebè indegnamet/te , fieno ajutat'i\ e indi^ 
rizjLAtt nella via della falutetAbbiate mi— 
fericordiadi tuttiglinnocenti y e di qufi , 
che hanno buoni defidery degli- agonit.- 
z^antiy degl infermi, degli a^ittii o di 
quei , che invocano. Fot in qualche lore- 
grave tribola.zJ one S e fovvenity pietà- 
f amente alh loro> oeceffitd y af pirate a. 
loro buoni defidèrj \ aprite a ciafebeduno- 
i te fori deìlavofira mife ricordia,. accioc- 
ché y liberati da* peccati, abbondino di 
opere buone, C' fi conformino in tutte le 
eofè al- voflrobeneplacito .. Volgete anco- 
ra gli occhi della voftra pietà verfo quil- 
infèHciy che da* lacci de peo-^ 
: cati 


l. 


Cap F. XXFI. ^ocy 
c4ti fono prefe e kT^te àìt fon» ofli- 
nate,.impenitenti y e involte nellè,denn^. 

fe tenebre della perfidia , dell' ignoran^^ 
x.oiy e della, infedeltà, y fe ne corrono alla , 
perdizione . Liberatele y o iignorey dalie 
fauci del Leone infernale riconducetele 
nel grembo della voffra Chiefa y, ed am-^. 
mettetele al bacio della pace y acciocché. vL 
conofcanq > ed amino Foi y e Gesa Crifio > 
che avete mandato nel Mondo ^ \4bbiate 
finalmente mifericordia di tutti f Fedeli 
defonti y e temperate le loro fiamme col^ 
la. rugiada della vofira clemenz^a ; e 
concedete loro refrigerio, > e pace , aedpc-K 
chè y, liberati dalle pene y amino Voi per: 
me ardentifjimamente , e nel' Cielo lodi- 
no Voi -y cui io sì imperfettamente fervo: 
in quefto Mondo - tÀbbiate .mifericordia^ 
di tutti que fi y, € primieramente a me in-» 
gratifimo peccatore concedete: la gratta , 
che io y da tutti i peccati mondato y^per- 
venga alt altifjimo grado.di perfez-ione ,, 
e non mi difgiunga da Voi mai più per tut-^ 
tfi Secoli M Secoli I e coftpa, 

IX. Air Elevazione aaqrate con Ìnùn.!> 
iI0ìmo. affetto, il Santiflìmo Sac ramento •, e 
»4doro te y Crifejefuy. qui exalt a-y 
tus es a Terra y ut omnia trahas ad teip - 
fum. f rahe me ppfi te funiculis cbaritatis 
tua. Tuusfumy ^ ero in eternami pof- 
Jide met & totum conforma voluntatitua ♦ 
TuKex Glòria yChri/lCy col refeantc, che 
feguita fiijio al: termii^ del Càntico , Te, 
Deum laudamus O X. Do- 


^id VOrùlogiB [Afceticoi 
' X. Dopo r elevazione offerite a Dio in 
«nione del Santiffimo Sacramento i voftri 
piccoli doni , con intenfo affetto di divo- 
zione^ cioè un ferventiffimo propofitodi 
nòli peccare mai più mortalmente , e nem- . 
meno con animo deliberato di peccare ve- 
nialmente j di fofffire tuttociò , che vi ac- 
cadcràdi contrario, e di promovere, per 
guanto voi -potrete , e voi , e gli altri 
nella via della perfezione . Dopo quefte- 
cofe pregate per coloro da’ quali avete 
fòfferto qualche cofa. Imperocché que- 
lli fono i veri voftri benerattóri, che vi 
danno abbondante materia di acquiftar 
merito con Dio . Recitate il Tater no- 
fler col Sacerdote -, e poi dite con molto 
affetto quella bclliffima Orazione Ke- 
fpice qH^fumiis ' Domine i fuper hanc 
miliam tu am , &crQ fe érà di bifogno >• 
ripetetela fpeftb. ^ . 

' XI. Dite tre volte col celebrante 1* 
c4gnu$ Dei , e preparatevi alla Comu- 
nione Spirituale , che mai non fi deve 
tralafciare , quando facramental mente non 
vi comunicate . Di effa fi è trattato di 
fopra . Con di voto affetto poi vi rivolte- 
rete a Gesù Crifto , e direte : Venite , o 
mio Diletto , •venite nèìt orto •voflro , nel- 
r sAnima mìa \ tramandate in lei I au- 
ra voflra celefie , acciocché abbondino , 
e fcorrano in ejfa gli aromati delle vir- 
tù; purgatela colle fiille del voflro pre-^ 
x,iefiJimo Sangue 5 irrigatela colla piog- 


Cap. V. §. Xxn. 5tr 
gÌ4 [cave della, vofìra Grazila» feconda^ 
tela colla rtfgiada della mifericordia ,• 
acciocché produca frutti foavi , e grati ' 
a Voi * Venite'-^ o mia fperanz.a , amor 
mio , e tuttoci'o , eh' io pojf o àefìderare . 
Impojfejfatevì pure di tutto il mio cuo- 
re , e conformatelo interamente col vo- 
ftro cuore . Premere quéfte cofe , allo- 
ra , come fe facramentklmente vi fofte ' . 
communicato , ringraziate Iddio della fpi- 
rituale refezione , e rifvegliate in voi af-i 
ti di ardente amore fino al termine della 
Meflfa . Ricevete con fomma riverenza 
la benedizione del ‘Sacerdote , con fpc- 
ranza di riceverla maggiore, c piiìfrut- 
tuofa da Gesù Crifto . Finalmente Hate 
afcoltando con divozione il Vangelo di 
San Giovanni \ e ringraziate la Divina 
mifericordia dcl gran benefizio dell* I>i- 
camazìone . 

XII. Terminata la Mefia rendete di 
nuovo grazie a Dio , e domandate al Si-- 
gnore la remiflìone di tutti i voftri pecca- 
ti, e de’ peccati degli altri in quanto al- 
la colpa , C(f alla pena ^ un’ eccellente 
Santità- per voi , e per gli altri -, un con- 
tinuo ajuto in tutte le neceffit'a fpiritua- 
li , e corporali , cosi voftrc , come degli 
altri -, qualche fingolar grazia per i vo- 
ftri nemici , fe ne avete , o liete per aver- 
ne •) e raccomandateli in partieoi are qual- 
che neceffità voftra , o di altrui . Final- 
mente pregate per paffare felicemente' 

- - ». quel 
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• ^z. V Orologio' tAjcetkq l 
quer giorno e domandate perdono , .per-^ 
diè non fiete flato a quel tremendo Sa- 
crifizio colla dovuta attaizionc. , c rW 
vercnza.. 

xxvn 

- Fafcetto di Giaculatorie r e di altre . 
brevi Qrax^ioni,. 

.. .. i 

O Mio, Gesù , mio Signore , Speranza 
mia , ed unico conforto dell’ Ani- 
ma mia , in quello giorno , per amor 
voltro , rinunzio a tutte le cole , che fo- 
no in quello Mondo y rinunzio a tutti gli 
amici , e propinqui v a tutte le delizie , 
e dignità y a tutte le ricchezze , e piace- 
ri y a tutti gli fpafli , e ricreazioni -, e a. 
qualfivoglia cofa , che poffa allettare la 
carne ,, e contaminare l’ Anima , , pronto 
e preparato a reftar privo di tuttociò in 
qualunque maniera , che più a Voi pia- 
cerà. Io poi eleggo Voi per governatore 
della mia vita , e per mio rinigio in tut- 
te le neccfficà y poiché non vi è falute 
fuori di Voi , nè fi può vivere fenza-^ 
Voi • .* / . < 

' IL. O Amore potentifiìmo , Dilettiflfì- 
mo mio Gesù , cavate fuori ve ne prie- 
go, il cuor mio dal mio féno , e purifi- 
catelo , e rinnovatelo , e, purgato da ogni, 
immondézza , nafcondctelo nella Piaga 
del vollro aperto fcao, acciocché peri* 

av.ve- 
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Wcnirc non pofla ufcire fuori di eHa • 
loviverò fénza cuore, e fiate Voi il cuor 
Hiio , la. mia vita,, c 1’ Anima, del mio’ 
fpirito. 

IIL Santifiìma. Trinità , Dio eterno ,, 
Onnipotente , che micreafte ad immagi- 
ne, e fomiglianza vollra riformate in me 
quella voftra immagine , acciocché quan- 
do r Anima inia fi feparerà dal corpo ,. 
ia mi ritrovi di efler degno, di godere 
della voftra Divina Prefenza, e del con- 
fortio. de’ Santi . Perchè poi io fono viflu- 
Co malamejite in tutta la mia vita , ed 
ho impilato inutilmente il tempo , ac- 
ciocché _ in qualche maniera pofia ricupe- 
rare ciò,, che irreparabilmente ho perdu- 
to, io mi tolgo, quanto pofio, e miai- 
lontano da ogni luogo , c da ogni tem- 
con. tutte le forze del mio penfiero 
adefib mi porto , e mi pongo in quella, 
eternità , nella quale Voi ficte eflenzial- 
mente • Imperocché ivi non è nè il paf? 
fato, nè il futuro i ivi fi ritrovano tut- 
te le cofe perdute . Fòfs’ io pure vifluto 
hi ogni tempo cosi lodevolmente. ,. co- 
me vifiiiti fono gli Eletti voftriv e pof- 
fa io: pur vivere cosi per 1’ avvenire >, 
che in me non fi ritruovi cofà alcuna,, 
che difpiaccia agli occhi- della voftra 
Maeftà. Quefto, è il mio defiderio *, que- 
lla è la mia ferma immutabile volontà .. 
Concedetemi Voi , per mezzo della \o- 
ftra Grazia , che ciò , che io ho concepito <. 


V Orologio ^Afcctlco i 
colla voftra infpirazioiie , per vernila 
tentazione non fi muti giammai. • 

IV. Fatemi, ©Signore, la grazia, che 
io pianga i miei peccati , prima , eh* 
io muoja . Divengano pure gli occhi 
miei due fonti di lacrime > e concedete- 
mi la contrizione di tutti i veri peni- 
tenti . Soccorretemi , o clementimmo 
Padre foccorrete un voftro indegno fi- 
gliuolo , che invoca Voi -, e 'fiate a me 
prefente in ogni mio pericolo, e necef- 
fità . Scdlevate , e togliete via I* Anima 
mia dal fango profondo del peccato , 
c lavatela nel Sangue del voftro Dilet- 
tiflìmo Figliuolo . E Voi , Gloriofiflì- 
ma Vergine Maria pregate per me , 
c ottenetemi dal voftro Divino Figliuo- 
lo una finale perfeveranza . Dimoftra- 
temi , che Voi fiete la mia Madre , e 
fiate sì , che io fia voftro figliuolo . Di- 
jnoftratemi , che Voi fiete la mia Si- 
gnora, e fate sì , che io fia voftro fer- 
vo . Dimoftratemi , che Voi fiete la mia 
Maeftra , e fate* sì , xhe io fia vcdlro 
Difcepolo. 

-V. Signor mio Gesù , abbiate mife- 
ricordia di me , e non mi rigettate , 
riguardo a’ miei peccati} poiché per la 
parte mia fta la colpa , e la perdizio- 
ne-, per la voftra, la Grazia, e la Mi- 
fericordia . 

■ VI. Concedetemi} o Signore, unaper- 
'^ttiflìtna pazienza, acciocché jk> migiu- 
. _ * dichi 


! ' Capy y:' §. xxyiL ‘3 ly 

dìchi dégno di ogni difprezzo , e di ogni . 
j pena -, poiché a Voi lolo' fi deve ogni 
onore, ed a me poi nuli’ altro, fe non 
» ignominia. ► ’ ^ 

- VII. Io vi fupplico , Signore, che di 
^ ine , e per me fia fatta tempre la vo- 
'ftra volontà 5 c la volontà mia fia tal- 
mente unita a Voi V che io 'non pofia 
, onninamente volere, fe non quello, che 
Voi volete; 

1 ■ Viri. Datemi, Signore, quella Sapich- 

I za, che'afiìfteal voftro Trono, la qua- 
le illumini il mio intelletto , c infiam- 
mf i miei affetti ,- per conofcervi , ed 
amarvi in carte le cofe , c fopra tutte 
le cofe. ’ ’ ' ' 

IX. Sigìior mio Gesù Crifto , fe Voi 
' mi offèrine 1’ elezione, é mi promette^' 

Ile di darmi qualfivoglia còfa , che io 
domandaflì, nulla altro io domanderei, 
le non che fempre fofle fatta in me, «e di 
me la voftra lode voli flìma volontà, enei 
tempo, e nell* Eternità . ^ 

X. Cuftodite , Sigiior mio la mia 
bocca , e raffrenate le mie labbra , ac- 
ciocché io non vi offenda colla mia lin- 
gua *, fatemi quefta grazia , che io non 
parli , fe norr di quelle cofe , che fono 
jieceffarie -, c rendetemi puro , c inconta- 

i minato da ogni detrazione , e da ogni 
. parola inutile, edoziofa. . 
i XI. Io vi amerò', miò Signore , mio 
il &>ftegno , vi amerò con tutto il cuore,. 

\ * co» 
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VOrtfUgtQ iéfceticr,. 
con tuta la mence , e con tutte le . foi> 
ze , ed amerò il Prpflìma in Voi , e 
riguardo a Voiv Concedetemi , che io 
cerchi e promuova la falHte di tutti 
quelli , che mi fono contrar; > non fo- 
lo colle parole , è colla lingua > ma an- 
cora coir opere , e* con tutta verità . 
Togliete via da me ogn’ ira » ed ama- 
rezza, ogni fdegno> eTo4^<^> accioc- 
ché non giudichi veruno , c^fenta be- 
ne di tutti con femplicid di cuore, e 
con umiltà diMrito* 

XIL Dolcimmb GesiV, amante arden- 
tiflìmo deir Anime » rinfiammata for- 
za del voftro amore -tutto» mi acceiv- 
da , e di tutto me prenda il poffeflb, 
^che io mi fcordi di tutte le Creatu- 
re , e folo-Voi defideri ardentemente . 
Accejidete pure in me un ardentiflimo 
fuoco^ , che non polTa edere elUnto da 
wièna Creatura .. 

X 1 1 L Efauditemi , o Signore > c 
datemi la virtù dell*^ Umiltà , che è ^ 
Voi si grata . Eftinguete in me ogni 
appetito di onore ■ , e di gloria , ac- 
ciocché io goda di effere^ feonofeiu- 
to , di edere difprezzato , di foffrire 
gli ■ obbrobij ,, e di efferc riputato da 
niente* T. ^ 

. Xiy* Rifvegliate il mio cuore , . c 
illumiiiatelo , p Signore, acciocché ccr- 
^ Voi % e vi* trovi * Impadronitevi 
< — i . . ' ? - del 
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(iel mio cuore 3 acciocché io ripofi i*r 
Voi, e mi fcordi di tutte le cofc-, che 
fono fuori di Voi . Fate si , che con 
vincolo indilToiubile io fia unito a Voi , 
talché cqfa alcuna non mi poffamai fe- ' 
parare da Voi. 

XV. Stiano pure Tempre fiflc nel .. 
mio cuore le voftre Piaghe , o mio 
Signore Gesà , acciocché il dolore 
della Yoftra Paflione giornalmente in 
me fi rifvcgli , c il ftioco del voftro. 
amore ogni giorno più in me fi ac- 
crefca . 

XVI, O Spirito Santo y o mio Dio> 
abbiate mifericordia. di me , e Colla 
luce* della, voftra' vifita illuminate il 
mio cuore » e accendete in me il fuo- 
co del voftrp amore , Riempiete V Ani- . 
ma mia de’ fette voftri doni, e con ef- 
fi ftabilmente confermatela j ed operate 
in me rjuella ftefib ,, che operafte già nc- 
cli Apoftoli. *, cioè y che tuttociò , che 
c in me di^ terreno;, manchi e fi dif- 
perda , e il voftro ferventiflìma Amo- 
re tutto, mi accenda. , e in Voi mi tra- 
sformi . 

' XVII, Polla io pure , o dolciflìma. 
Gesù , ardere continuamente, nel vo- 
ftro, Amore •, pofia io pure morire a 
tutte le Creature , c ftare fèmpre uni- 
to folamcntc a Voi . Tuttociò *, che io 
fentirò , mi guidi , e mi conduca alla. 

: ^ . cognl- 
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518 V Oròlogìo ^fcetico ; 
cognizione di Voi , e mi accenda nel 
voftro Amore . ’ Voi folo fiate il mio 
Signore , il mio 'Padrone e Voi folò 
fiate tuttociò , che io defìdero in tutte 
k cofe. ' 



IL TESTAMENTO 

£ • 

BUONO 
JDel Cardinale 

I * 

GIOVANNI BONA 

t 

DELL’ ORDINE ..CISTERCIENSE, 
TER TR£TUB.,/tRSl 

AD UNA BUONA MORTE. 


mila TràMioae, chef è fatta 
dì auelio Telfammo Àel Cardmaf 
Bona, ft fono tralafcìatf ^ìcmeco- 
fe che pròprie fono di un Reltgtofo 
tìauftral .come era t Autore ; ^ 
ciò h è fatto folamente per. acconto- 
darfi ad ufo, ehtfogno comune, non 
eifendoft però tralafcìata cofa ah . 
cuna , che pojfd e fere conveniente 
generalmente ad ognuno . 

t . ■ - ' sf . #> • ' y Z 
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NEL NOME. 

I>ZLLA SANTISSIMA,, X INDmDVA 

T R IN I T A 

>• 

• Padre , Figliuolo , e Spirito Santo • 
^ " -Amen. 

Vìgìtatè j (^u\a nefcitis dtem , ne* 
" que borami. { i) State vigHan- 
’ , . ti , poiché non fapetc il 
l ^ giorno» nè Torà. 

^ fnolti , e graviffimi 
errori di coloro , i qua- 
li non ' meno ' temeraria- 
MylK mente , che inconiìdera- 

^^9 tàmente vivono , non ve 

ha alcuno altro pìi\ 
condannabile , e più perniciofo di quel- 
lo , che molti , e molti mortali , lapen- 
do certamente di dover morire , non ra- 
pendo il giorno, e l’ora del loro paffag- 
gio i tuttavolta mai non pcnfsano alla 
Jvlorte , c mai non IT preparano a quel 
terribile momento di tèmpo , dal quale 
dipènde rEternità, come te aveflcropat^ 
' ' . tuito , 

( a.) ♦ 
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' ' 5*^ l^Ùrotogio \Afpétttù 
tuito coll’Inferno , e la Morte in iiìuna 
maniera a lpfo apparcenefle . Qpefto vi- 
zio comune; alla noftra mortalità afsai 
volte confidcraiido io miferabilillìmo , e 
indegniifimo ^ccàtore , ed afcoltando 
la voce del Salvatore , colla' quale ci 
cforta a “ftàf Vigilanti f poiché non fap-’ 
piamo il giorno, nè"" l’ora di noftra mor- 
te*, e ricordevole fimilmente della Scrit- 


tura , che gì comanda : ( i ) B.tcorda- 
t'evt del vóflro Creatore ne* giorni della 
voflra giovirte7LZ.A , avanti che vcw- 
ga il tempo, del dolore -, e la ptrlvere 
rìtòrfH ad ejfer polvere . E ' confide- 
rando- particolarmente ,* che ’ alcuni a- 
mici miei in pochi*^ giorni fono -morti 
repentinamente , e fono caduti nelle 
mani di Dio vivente , di Dio Giudice, 
acciocché non accada ancora a me di 
morire improvvifamente , e di andare 
colla fordidezza de’, mìei peccati al ter-- 
ribilc Tribunale del Divino Giudice, ho 
inabilito , e determinato , mentre i fen- 
timenti del mio corpo , e le forze det 
la mia Anima fono in vigore , di pen^ 
fare , coirajuto della Divina' Grazia , a 
quelle cofe , che fono T ultime dell’jUo- 
mo , e dichiarare la mia ultima vo- 
lontà nella maniera ,. che. adefso ne fe- 

• I« Di, timore (^ ripiena 1’ Anima mia} 
c il tremito commuove M mio 
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t>il Cardai al Bona', , 

còrpo *, è le infidie de’miei nemici mi cir- 
condano -, e i dolori della morte già mi (i 
fanno fcntire-, poiché tuttociò, cjfie ha da 
efsere per l’ avvenire , egli è incerto ; e 1 * 
Uomo non fa, fe d’amore, ovvero d’odio 
egli fia degno . Mi palpita il cuore nel 
petto , in afcoltando quella gran voce , 
che a guifa di un tuono orribilmente ri- 
fuona:( i ) Dobbiamo tutti comparire a^ 
vanti al Tribunale di Gesù Crifio , at- 
ciocché ciafeheduno porti con ejfo [eco le. 
proprie az,ioni, come elleno fono , o bua-- 
ne > 0 cattive . Io ho un forte timore dell* 
ultimo giorno, giorno di dolore, e d’ah- 
guftia, giorno m calamità, e dimiferie, 
giorno di tenebre, e di caligine, nel qua- 
le, fe chi è.giufto appena fi fai vera , io 
empio, io fcellerato, io grandifsimo pec- 
catore dove ne andrò ? Io ti'emo tutto 
per la paura de’ denti del Dragone infer- 
wale , per la paura de’ miei nemici , che 
fon pronti a divorarmi : e dclìdero per 
tempo di ben morire a me medefimo a- 
vanti la morte , per non moiire eterna- ^ 
mente . 

II. Io invoco adunque il Nóme Santif- 
flmo di Gesù Grillo Redentor Noftro , c 
prollrato con tutto il cuore , e con tut- 
to il corpo avanti al Trono della Mae- 
flà Divina •, ed alla prefenza di Maria 
Tempre Vergine, Madre di Dio, laqiia- 
Je giuftamente vien chiamata , ‘Ma- 
: P drc 

( I ) S‘ Taol, ai Corint. 1 1. cap. f.'y., iQ*, 
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^24 1 / Tefiamnto Buono 

'die di Mifericordia *, ed ancora, alla pre# 
feiiza del mio -Angelo Cuftode, di San 
Michele Arcangelo , di San Giufeppc 
gloriofo , di San Pietro Principe degli A- 
poftoli , e de’ miei Santi Avvocati , che 
in Dio mi vedono , e mi afcoltano ", i 
quali tutti i umilmente prego , che vo- 
gliano afeiftere , ed cfsere teftimonj a que- 
lla mia ordinazione , propoli to , e vo- 
lontà . In primo luogo io confela) col- 
la lingua , 'per mi^ falutc la Fede Cat- 
tolica , la quale io tengo fennamente 
col cuore per mia giuftificazione . Qu^ 
Ji dee recitare il Simbolo della Santa 
Fede» 

Premefsa quella folenne protclla della 
, Santa Fede, io ricorro condrali fiducia 
alla Divina Mifericordia , acciocché ot- 
, tenga il perdono de’miei peccati , iqua- 
li benché fieno gravifsimi , e moltifsimi 
( e Voi folo, o mio Dio, ben li fapete, 
e difeernete ) tuttavolta è maggiore la 
benignità , e mifericordia Divina , di 
quello, che fiano grandi le iniquità tut- 
te di tutti gli Uomini , fatte , e com- 
mefse dal principio del Mondo , e che lì 
faranno , e fi commetteranno fino al ter- 
mine di efso. Io certamente odio, ede- 
tefto tutti i peccati , che ho commefso 
' da quel giorno , in cui io poteva pec- 
care, fino a quello momento*,. e mi pen- 
to coir tutto il cuore di avere oflfefo il 
mio Signore, die io amo fopra tutte le 

colè *, 
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Del C ^ir din ài Bonn , 

'toÌ‘e ) e propongo fermamente di no» 
peccare mai più , e di fuggire tutte le 
occaùofii , che mi pofsono indurre al 
peccato. 

' III. Voi poi , o mio Signore , di cui 
cofa propria è il perdonar Tempre , e T 
■aver mifericotdia j ricordatevi , che ab 
-eterno liete mlfericordiofo , c che fem- 
ore con vifeere paterne avete ufata mi- 
-fericordia co’voftri Fedeli ; feordatevi, 
vifupplico, dè’miei peccati, e della mia 
ignoranza -, iiè vogliate porla avanti al 
-voftro corpetto \ mà rimirate in faccia 
•Gesù Grillo , vollro dilettifsifno Figli- 
uolo , che per me ftettc pendente in Croce : 

-egli , per redimere l’ Anima mia , volle 
morire ; e bene ei merita , che Voi lo 
•rimiriate , poiché per i miei peccati-, e 
-per i peccati di tutto il Mondo , egli 
ha foddisfatto copiòfamente alla voftra 
Giullizìa V Io vi offerifeo i fiìoi meri- 
ti i ed in lui folo io ripongo fermamen- 
te ogni mia fperanza , ed ogni mìa fi- 
ducia. Egli èia mia giuftizia, égli è la • 
mia foddis fazione , e redenzione mia . 
Privo , e fpogliato de* miei proprj meri- 
ti , o' Clementifsimo Padre , io cònfido 
grandemente ne'meriti di lui, ^r iqua*-' ; 
1 i Voi non potete negare cola alcuna - 
-Ricevete adunque l’Anima mia in qua- 
lunque ora Voi volete richiamarla a 
•Voi , redenta non già con vii prezzo 
•d’oro, e d’argento , ma bensì col pre- 
- ^ ■ P 1 zfofif- 
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11 TefiamentQ Buono 
2 Ìofi{lìmo Sangue del .voftro Divino Fi- 
gliuolo . 

IV. Efauditemi , o Signore , e placa- 
tevi . Oh fe io non àvem giammai pec- 
cato ! Se io avelli pallato tutti i giorni 
della mia vita in opere buone , ^ ili 
azioni grate al mio Dio ! Oh fe io po- 
tefsi recuperare i giorni perduti , e co- 
minciare un’altra vita ì Come diligente- 
mente vorrei fuggire ogni minimo difet- 
to/, e perpetuamei^e cuftodire illibata T 
innocenza !Ma( oli gran dolore) fonpaf- 
fati i miei giorni, e gli anni miei, nè gli 
pofso più rar tornare in dietro , e folo 
mi fe&a l’ irreparabile perdimento del 
tempo . Perchè adunque non vi è pof- 
’ ’ fanza alcuna , che mi pofla fare rac- 
quiftare il perduto tempo , con tutte le 
'forze deirAmma mia feparandomi , e al- 
lontanandomi col penfiero da ogni ferie 
d’ anni, e corfo di tempo, da ogni cir- 
coferizione dj luogo , mi figuro , e m* 
.immagino df pormi, e di fermarmi nel 
tranquillifspio flato dell’ Eternità , nel 
quale ritrùovafi effenzialmcnte Iddio , 
* c nel quale non vi è nè paffato , nè 
futuro , e dove le cofe perdute fi ri- 
truovano . E adeffo follevandomi fopra 
tutte le Creature , c trasfondendomi 
tutto in Dio, vorrei in tutto quel tem- 
po , che dal principio del Mondo fino 
al termine di eflb trafeorrerà , efler vif- 
futo cosi lodevolmente > cosi puramen?' 

. te. 
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De/ Cardinal Bona^. ^17 
tè , t ubbicficntemente , come mai viflu- 
ti fono gii Uomini tutti in ogni eferci- 
^ìo di virtù , nelle afflizioni , nella po- 
vertà , defolazione ' , fatica , ed in ogni 
virtuofa operazione 

Quefta volontà poi io intendo di riii- 
nuovarla ad ogni momento , confidan- 
do, che Iddio benignifsimo , che forma, 
e governa la volontà di chi lo teme , fi 
degnerà di riguardare , e d’ accettare, 
quello defiderio delfanimo mio. E ben- 
ché per i miei peccati io abbia offerto 
air Eterno ^adre la copiofifsima foddis- 
fazione del mio Redentore , tuttavolta 
io defidero di foddisfare per anelli in 
quella vita fecondo il rigore della Giu- 
uizia *, bramo in quello Mondo i tor- 
menti, e ranguftiej e fon pronto, e pre- 
parato a foftVire tutti i mali, ed a prova- 
re in me l’ira del Signore , poiché le. mie 
iniquità fono grandemente moltiplicate « 
Io ^ro di poter fare tuttociò , perchè 
conndo in quel Signore , che mi dà for- 
za , e fpirito , e che nella tentazione dà 
motivo di acquillar merito. 

V. Tutti i miei peccati, che io, reo', 
e maiichcvole della promeffa fatta nel 
Battefimo, hocommeflb in quefto Mondo 
fino a quefto momento , e*i quali ho tante 
volte confefsato, ediefsi, dopo avere ufa- ' 
ta ogni morale diligenza , feientemente 
j^oji ne ho tralafciato alcuno, cheiochia- 

P 3 ra- 
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ramejiite come dovea, non. ifpiegafsindi 
la confefsione : tutti i miei peccati > torc. 
3 ?o a' dire , fe io coiiofcefsi , che ciò \ 
pio piacejfee , io deferiverei adefso diftin-. 
tamente , e li confefterei in faccia a tut-. 
to il Popolo , e nej^e ftrade , e nelle 
piazze , acciocché coloro , quali giudi- 
cano di me , da quel che. di, mori appa- 
rifee , altrimenti da quello veramente , 
che è dentro di me > poteisero manifefta-i. 
mente conofeere , che io macchiato fono 
d’infinite fordidezze > e peccati , per i. 
quali io fono meritevole d’ ogni pena , e 
d’ogni ignominia, c fono, indegno (fogni, 
onore, e d’ogni confolazione .. 

1 Se poi inavvertentemente , 0 ignpran-. 
temente io tralafciai ^qualche cofà, fup- 
pìico iftantemente il mio Salvatore , che 
ciò mi ritorni alla memoria , il quale 
ben fa la mia ignoranza , e cui non 
Ibno, afCofi i miei delitti ^ acciocché tut-, 
ti li peisa. facramentalmente. confefsa- 
re , e per efsi foddttsfare degnamene .» 
Imperocché il mio cuore fi, é forte con- 
turbato i e le forze del mio Ipirito 
hanno abbandonato j e. il lume degli oc- 
chi miei mi; va mancando, e piò ncMi e 
meco. : le mie iniquità mi hanno tutto, 
forprefò , e occupato, talché non. pofso 
▼edere , e bcn.diicernere j E chi mai, 'fc 
non, è illuftrato da uno fpeciale celefte lu- 
me , potrà così diligentemente efamioare* 

tutti i. nafcondigli della, cofeienza. , che, 
^ • 
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ili tanta moltitudine di peccati, non tra- 
lafci di olservare (gualche cofa? (r) De- 
lizia quii inttlRsit ì Dice il Profeta : 
Chi mai potrà ben conofcere , e diftin- 
guere i fuoi peccati ? E perciò col me-; 
defimo Profeta io dirò giornalmente : 
ùccultis tneis munda me Domine 3 & 
ab alienis parce fervo tuo . Perdonate- 
mi, o Signore , i miei peccati occulti, 
c liberatemi dalla partecipazione degli> 
altrui delitti. 

, VL Perchè poi fi legge: (2) Di mìni • 
ft y & dimittetur vohis . Perdonate y c • 
vi fara perdonato ; Acciocché quefte pa- 
role a me ancora fieno giovevoli - , e 
vantaggiofe , io perdono con' tutto il 
cuore a tutti i miei nemici, i quali fo-' 
no ftati, o fono di mala volontà verfo di' 
me 3 e che colle parole , o' co’fetti in 
qualfi voglia maniera mi hanno oflfefo , e * 
rametto loro c^ni ingiuria *, e fe eglino 
mi fono debitori di cofii alcuna di buò- 
na' fama 3 e di buon nome , onninamente 
condonò loro ogni cofa , per quanto io 
pofso y e gli medefimi amo con tutto lo 
fpirito: e colle ginocchia piegate iofup- 
plico' Iddio -, acciocché voglia in tutte le 
cofe beneficarli , e per 1’ infamia, colla 
quale mi hanno oflfefo y dar loro l’onore , 

r r le detrazioni la buona fama ,• per 
odio il fantifsimo fuo amore , e pcK 
.. P 4 tutti 
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3 ?o- Il Tef^Amefìtc Buom 
tutti i mali 5 che mi hanno fatto , i beni 
temporali utili alla loro eterna falute . 
Eglino fono miei fratelli j e perciò fe fe- 
cefse di bifogno,^ioben volentieri impie- 
gherei la vita iftefsa per loro *, e promet- 
to 5 e giuro di fervirli , coll’ajuto di Dio , . 
in tutte le cofe , e di praticare con efso 
loro ogni carità . 

Da quelli poi , che io alle volte ho 
«ffefo , o colle porole , o co’fatti , e che 
ho fcandalezzato , e indotto , e provo- 
cato al peccato , umilmente domando di 
ottenere il perdono -, pregando gli ftefsi 
iftantememe , per le Piaghe Santifsime 
di Gesù Grillo Crocififso , che mi vo- 
gliano rimettere ogni debito , ed otfcfa> 
c fi degnino di ricevermi per fuo fer- 
vo, ed amico, offerendomi prontifsimo- 
^ foddisfare ad ogni ingiuria , che io 
5ibbia loro mai fatta . 

VII. Io mi offerifeo a Dio ^rontifsi- 
mo a morire in qualfi voglia luogo, e in 
qualfivoglia maniera, che a lui più pia-* 
cera . Egli è il Signore j egli è il Pa-v 
drone s faccia pure di me ciò , che egli 
vuole j Q fe io potefsi vivere tuttavia mil- 
le anni, fempre nelle delizie, e ne’piace- 
ri , vorrei , per amore di Dio , piuttoilo 
morire . E fe me fofsci lecito lo fee- 
gliere a mia foddisfazione la maniera , il 
tempo, e il luogo della morte, niiUadi- 
menq io ciò non prefumerei di far giam- 
mai j poiché io non defidero, fe non di 
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Del Cardinal Bona r' 

fare la, Divina volontà , alla quale in 
tutto , e per tutto mi fottopongo . 

Una fola cofa io fupplico iftantemen- 
te , che mi fia conceduta, cioè, che io 
mi parta da quello Mondo, purgato dal 
Sacramento cfella Penitenza, ricreato, e 
confolato dal Santifsimo Viatico, e dalla 
eftrema Unzione fortificato •, per la qual 
cofa io domando quelli Sacramenti con 
tutto TafFetto del mio cuore, e con tut- 
ta la divozione della mia mente , ac- 
ciocché mi fiano amminillrati nel ter- 
mine di mia vita , fecondo il Rito del- 
la Chiefa Cattolica , ed acciocché per 
la virtù , ed efficacia di quelli , mondato' 
tutto, e munito dello ajuto della Divi- 
na Graziai io pofsa fuperare i miei ne- 
mici , e pervenire finalmente vittoriofo 
a godere Iddio eternamente . 

Vili. Defidéropoi di ricevere nel tem- 
po di mia morte . T Indulgenza Plena- 
ria , e voglio talmente fervirmene , e 
goderne gli effetti , che io pofsa puro, 
€ mondo , ed afsoluto da ogni colpa , e 
da. ogni pena , godere per mezzo della 
Divina Grazia , la vifione di Dio, e 1* 
etenia Beatitudine ; Sia fatta p^ò fem- 
pre la volontà di Dio \ poiché io fot- 
te pongo al Divino beneplacito ogni 
mio defiderio , e foddisfazione , così 
dell’ Anima , come del corpo *, e fono 
prontifsimo ad ubbidire al mio Signo- 
re , e nel tempo , e per tutta 1 ’ Eter-r 
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jTÌtà.. Tuttavolta dandofi' il' cafo , lò in- 
tendo in una tale occafione di ricevere' 
fpiritualmente tutte le predette cofe , 
fpcrando , e confidando-, che per* la gran* 

- mifericordia di Dio , io faro, per* mo- 
rire in fua. grazia , cd, amicizia y e fe 
con effa morirò , farò per fempre. feli- 
ce , e beato .. 

IX. Io propongo ,, colf ajuto* di' Dio,, 
'di fopportare' pazientemente ogni , e- 
-qualunque infermità 5 che' il' "Signore fia. 
per* mandarmi ^ e fia* pure grave-, do- 
lòrofa. , e lunga *, defiderandoi di efferc 
tormentato, con. Gestì Criftò , e di^ mo-- 
.rire in Croce con- effo y e bramando fi-, 
.no daqueft’oradi unire. il’ mio corpo ’in- 
jfermo 5, e l’Anima mia travagliata air.^ni-. 
ina.fua fantiflìma afflitta*, e alle fue fa-. 
cratifSme membra*, per meJacerate , of- 
. ferendole all’ Eterno. Padre per foddisfa-- 
,.2iòne de’ miei, peccati’ , e per ottenere 
. tutte, quelle cofe, che in.querte'mpo mi*, 
faranno neceflarie.. 

Per mezzor della? Divina- Grazia- io* 
-intendo di non- acconfentire iii: veruna 
maniera alle tentazioni deli Demonio 
che fogliono mettere: ft 'angliftie. l’ Ani— 
,'fifta:di chi muore -, c.fenb pure quelle 
tentazioni di fperanza di- lunga* vita, o 
dhnfédeltà , o di difperaziòne , odi trop- 
pa fiducia , ovvero di qualfivoglia’ altra 
cofà *, poiché fino d’adeifo oppongo^ al- 
Ifc. Htedefimc. la Croce.- j e Paflìone di: 

Gèsti. 
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Del Cardinal Bona. 353’ 
CSisirCrifto Signor Noftro, l interceflìo-* 
nc di Maria Tempre Vergine , e di tut- 
ti i Santi,, e di quelli fpezialmente , che 
fono miei Avvocati", ralfiftcnza’ dèl'mio 
Angiolo Cuftode , e f Orazioni de’ miei 
Proffimi , alle quali io caldamente mi 
raccomando . Che fe poi egli accadèrà , 
che per debolezza' di Ipirito , per lofpa- 
vento del Divmo Giudizio , ovvero per 
fiacchezza di raziocinio , io cadà inqual* 
che tentazione ( la qual cofa Iddio non 
voglia) e ne dia qualche fegno con pa- 
role , o con fatti , adefib , che fono di- 
mente lana , io rivoco quella ftefla cofa , 
e la' dètefto, e veglio , che tenuta' fia , 
come fe detta, O' fatta non foflfe , fotto- 
ponendomi totalmente alle ordinazioni 
Divine, e alla pietà. 

X. Con quella’ maggiore' umiltà, C’ 
fommiflìòne , che io devo, raccomando'. 
l’Anima mia nel fepararfi dal mio cor- 
po, e dòpo la fua feparazione , all’Eter- 
Ho Padre , a Gesù Crifto fuo Figliuolo 
ed. allo Spirito Santo *, e perciò’ proftefà 
avanti al; Trono della Divina Miferi- 
cordià , come’ fe foflìo adéflp per morire , 
dòmandò cogli' occhi pieni" di lacrime j 
il perdóno de’ miei peccati . Soccorrete- 
mi in queft’ora' , o pietofifiìmo Signo- 
re , e non ponete mente a’ miei pecca- 
ti -, e non permettete’, che muoja nel- 
le fue colpe. ,^ chi è creatura della vo- 
ftra. delira . Ricordatevi di quanto ave- 

. P' .te- 



5 ?4 Teffamento .Buono 
te detto al voftro fervo , e come mi a- 
vcte ripieno di fpcranza . Voi già dice- 
ite per bocca del voftro Profeta , che 
( t )tu qualfivoglia ora , , che il peccato- 
re abbandonerà il 'vizjo , e le fue cat- 
tive firade , P'oi vi {corderete di tutte 
le fue iniquità . 

Animato fingolarmente da queftafpe- 
ranza , ardifco di alzare a Voi gli oc- 
chi miei , benché io non fia degno di ri- 
guardare il Cielo, per la gran moltitu- 
dine de’ miei peccati . Degnatevi , o Si- 
gnore, di comajidare , che io fia rice- 
•vuto da’ Santi Angeli voftri , e fiasCon- 
dotto alla Patria del Paradifo : ^A San- 
Qis xAngelis fufcipi ^ & ad Tatriam 
CParadifi perdaci j La qual Celefte Pa- 
tria il voftro dilettif^mo Divino Figliuo- 
3o acquiftò al Genere Umano per mezzo 
ideila fua Santifsitna Pafsione. Io vi por-i 
go le mie fuppliche, non'già per la fpe- 
Tanza de’miei meriti , che sò di non ne a- 
•vcre alcuni , nè delle mie giuftificazioni , 
jma confidajido folamente nella voftra 
grandifsima mifericordia , e nel Sangue 
preziofilsimo di Gesù Crifto voftro Fi-, 
gliuolo , e Signor Noftro. In quéito io 
confido , e non temo : ni quefto io fpe- 
ro , e non mi confondo . Beneditemi , o 
mio amatifsimo Gesù , e datemi la vo- 
ftra fantifsima Pace , poiché io fono 
lutto voftro , c non vi lafccrò/ giammai 

per : 
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per tutta T Eternità . Chi mai mi potrà 
feparai'c dal voftro amore/* Lamia falur 
i te fiere folamcnte Voi , e che cofa mai 
temerò ? Della mia vita Voi folo fie- 
re il Protettore , e di chi mai avcrò. pau- 
ra ì 

XI. Ed ecco , che io vengo a Voi-, che 
ho Tempre amato j a Voi mi affretto di 
unirmi , che io ho Tempre defiderato : in 
Voi viverò , in Voi morirò , e in Voi , 
Te vorrete , ftarò per tutta 1’ Eternità. 
‘ Oh Te io potrò , morendo , immerger- 
' mi tutto in Voi , ed in Voi eficre aflor- 
bito ! Oh Te l’ Anima mia , ripoTando dol- 
cemente nelle voftre braccia , tutta in 
Voi rimarrà afibrta, e felicemente gode- 
rà Voi Tuo Dio , e Tuo Amore ! E che 
i coTa mai ho io più dà fare , e da tratta- 
re col Mondo ? Io non voglio nemmeno 
il in Cielo, altra coTa , Te non Voi. Nelle 
voftre mani io iliccomando , o Signore, 
r Anima mia: In manus tuas ^ Domine, 
commendo Spiritnm menni . Riguarda- 
temi benignamente , o mio dolciffimo 
amore , acciocché per tutta 1’ Eterni- 
tà io fia felice , e beato , e in Voi ri- 
pofi . > 

Fate pure , o Signore , ió vè ne Tup- 
^ plico , fate si , che per entro all’ Anima 
; mia rifuoni quella voce gioconda , qutl- 
Ja voce dolce , quella voce beatifican- 
/ te: Hodte mecnm eris in Taradifo’, og- 
gi Tarai meco in Paradifo, Ricevecenu^ 
V. o Cro- 
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- Il Te(}'4m9mo Buono 
O'CrocifilTo Gesù , nelle voftre amorolfr 
braccia’, che io ben vedo , e ben fo, che 
fono ili Croce aperte per me . Ricevetemi 
co’ voftri defidérabili' abbracciamenti , e 
traete- a Voi T Anima mia . Ricevete, 9 
buon Gesù , nella voftra mifericordiav c 
nella voftra pace il mio fpirito e così 
Cix. 

■ XIL A Voi ancora , o Bèatiflìma Ver- 
gine Maria, Madre di Mifcricordia , Re- 
gina dei Mondo , Cònfolatrice degli af- 
flitti , Refugio de’ peccatori-, fal'ute , c 
fiducia di chi è in pericolo di perderli , a 
Voi , a Voi , o Fonte di= pietà , in queft’ 
ora tremenda- ìqi raccomando 1’ Anima 
mia *, aiutatemi , poiché fon pieno di ti- 
more -, follevatemi-, poiché fto ■ per • cade- 
re y, indirizzatemi , poiché fono per ifmar- 
rire la- buona via -, confolatemi' , poiché 
fono tra mille ar^uftie ; ed ottenetemi 
dal voftro diléttimmo ‘Figliuolo- quella 
mifericordia , che io ho fempre defidera- 
to . Voi fempre con fómma clemenza mi 
ajutafte in tutti i pericoli , o pietofiflì- 
ma Madre , deh nonmi abbandonate ora 
che io fono^in queft’ ultimo- pericolòfifli- 
mo momento, dal quale dipende tutta 1’ 
Eternità : - Monflra • te ejfe Méitrem - , Fa- • 
temi conofcere , che Voi mi liete Madre , 
c parlate per me , e proteggetemi preflb - 
al' voftro Figliuolo, acciocché mi confo- 
U», e mi difenda ora-, che fono in mez- 
a tanti pericoli , e circondato dalle: 
' desìi— 



. J^èl Cardinal Bo>j4 • 
àènfifTìine tenebre della morte - Fate si’,. 

O/ benedetta- fc^ra tutte le Creature, per* 
quella grandimma-, e (ìngolarifEma Gra- 
zia, che Voimeritafte, e per quel Signo- 
re, che Voi partoriftc, fate sì, che, lìc- 
come- per- mezzo voftro. il Figliuolo di , 
Dio fi degnò di efler partecipe della no- 
ftra infermità , e miferia, io fia-, pervo- 
ftra intercelTìòne ancora , fatto- partecipe 
da- Gesù Crifto voftro Figliuolo,, e Signor- 
Noft’ro-, e della fua beatitudine . 

XIII: A Voi mi rivolgo ancora , o- 
Santo Arcangelo Michele, cheveniftein 
ajuto del Popolo filetto , del Popolo di 
DÌO', che fi'éte il Principe della Celefte 
Milizia , e che per Divina Virtù vincc- 
fte il’ Demonio » e né triònfafté , pro- 
teggetemi ,, vi prego , apprelfo il Supre- 
mo Divino Giudice , e liberatemi dal- 
li ihfìdie. degli’ immondi maligni fpiriti 
c- conducete. T’Anima mia m. luogo di 
refrigerio', e di pace.. 

E. Voi , Santo Angiolo mio Cuftodc, 
alla tutela , e. cuftodià del’ quale , io 
benché indegniflìmo peccatore , fono fta- 
toi raccomandato , aflìftétemi in quefto- 
punto, e difcacciatc lungi da me i.miei 
nimici. infernali- .* ( i) apprende arma y, 

& fcutum'i &cxurge in adìutortum fm- 
hU Salva: me ex:ore\.eonis , & a cor 
ntbas.. ttnicorniumhttmìlitatem meamS^ x 

Idtic, - 
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Bduc me de laqueo^ quem abfconderkttt 
mibi -, & re flit ue a mallgnitute eorum 
animam meam . . 

Gloriofo San Giufeppe, Spofo puriflì- 
mo di Maria Vergine Madre di Dio, Pa- 
dre putativo, ecuftode del Verbo Eterno 
incarnato , per quella felkiffima morte , 
che Voi facefte , affiftito da Maria , e da 
Gesù, ottenetemi, vi prego, la belila Gra- 
zia , che io muoja , e fpiri V Anima mia 
nelle mani della voftraSantiffima Spofa, 
c del fuo Divino Figliuolo . 

E Voi Santi miei Avvocati , infieme 
€on tutti gli altri Beati del Paradifo , fa- 
te sì, che, (ìccome nella miavita hofpe- 
rato Tempre m Voi , cosi ancora nella 
mia morte goda degli effetti del voftro 
valido Patrocinio. 

XIV. Io ^piango j io gemo-, iofofpiro-, 
poiché la mano del Signore è fopra di m« , 
e mi avvicino alla fuaGiuftizia. Già per 
me è finito il Mondò , e non vi è più 
tempo -, e quel che fino adeflb non ho 
fatto, non potrò fare mai più . Già mi 
fi prefentano avanci agli occhi cofe nuo- 
ve, e cofe , che a noi fono 1’ ultime , 
alle quali io non avea^ giammai penfa* 
to ; la morte è già negli occhi miei -, ed 
oramai mi par di fentire , che fi pubbli- 
chino i miei gravifiimi peccati , e che il 
Divino Giudice fi prepari a pronunzia- 
re r inappellabile Sentenza , o della Vi- 
tù j o della Morte Eterna . Ah foccorrc- 

temi , 
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temi , vi prego, foccoretemi , o Madre 
di Dio pietofimma , Angiolo mio Cuftode , 
e Voi tutti, o Santi, ne’ quali confido, 
foccorretemi , e non mi abbandonate in 
quefte mie grandiffime anguftic . Se mai 
io fio fatta cofa alcuna, che da Voi lìa 
ftata gradita , proftratevi fupplichevoli 
per me avanti al Signore', e rendetemi 
propizio il Divino mio Giudice, acciocché, 
placato per mezzo della voftra intercef- 
(ìone , mi conduca all’ Eterna Beatitu- 
dine , nella quale Voi con cfTo Lui re- 
gnate per tutti i Secoli de’ Secoli; e co- 
sì fia. 

XV. Separata , che farà 1’ Anima dal 
mio corpo , fi dia al medefimo fepoltu- 
ra , e involto in una lacera vefte fi con- 
fegni alla terra, acciocché ritorni ad ef- 
fer polvere , ficcome dalla polvere fu prc- 
fo, fino a che deve riforgere alla fine del 
Mondo , quando il Signore verrà a fare 
l’ Univerfale Giudizio . 

Prego i miei congiunti , prego i miei 
amici, perle vifeere di Gesù Crifto, ac- 
ciocché vogliano ajutare la povera Ani- 
ma mia co’foliti fuffragj d’ Orazioni , d’ 
Elemofine , e di Meffe colla maggiore fol- 
lecitudine , che fi potrà , e prometto di 
non efler loro ingrato nel cofpetto del Si- 
gnore . 

XVI. Se poi Iddio vorrà concedermi 
più lunga vita, e maggiore fpazio di pe- 
nitenza , io mi protefto , e mi dichiaro, 

che 
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che veglio onninamente mutare' in mc'- 
glio i miei coftumi , menare una vita 
più perfetta, ed impiegare ogni ora , ed 
ogni momento in operazioni fante, e a 
pio gradite. E Voi Signore, poiché vi 
piace di concedere queita buona volon- 
tà a me voftro indegno fervo , datemi 
forza, e lumci che io perfezioni tutto- 
ciò, che io col voftro ajuto, propongo 
di fare . 

Ecco , che io adeftb , proftefo avanti 
alla voftra Divina Maeftà^ e riconofeen- 
do il mio niente , con falda fiducia , e 
ferma fperanza prendo a fare orazione a 
Voi, poiché in Voi folo confìfte tutta la. 
mia fortezza , e il mio rifugio y e fpero ^ 
•che nel voftro Nome Voi mi condurre- 
te, e indirezzerete per la. via diritta , e- 
ficura, acciocché io cuftodifea , ed ofler- 
vi i voftri comandamenti. Oh quanto mi 
pento. , che- fino adeflb io fia vifluto si 
negligentemente !. Che il tempo concedu- 
tomi per meritare la voftra grazia , io 1* 
abbia confùmato in cofé vane , ed inuti- 
li 1 Che io fia ftato cosi difattento nell* 
ofier vanza de’ voftri Comandamenti Che 
io non abbia mantenuti buoni propofiti , 
che ho fatto , e tante volte gli abbia pre- 
varicati! Che io non abbia foiferto , eiop- 
portato con quella pazienza , e ferma, 
rafiegnazione , colla quale io. dovea , 
molte , è varie infermità , e afflizioni d” 
yrniimo. , colle quali vi ffcte, degnato di- 

efer- 
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efcrcit?U‘c, c di ammaeftrare me, voftro. 
fervo ribelle, e contumace'. Io mi fono 
forzato di fottrarrc me fteflb da’ voftri 
paterni flagelli, e dalla voftra clemenza , 
mdurandon il mio cuore in una fervile 
malizia . Ritenevano , ed occupavano tut- 
to il mio fpirito i piaceri , e le vanità di 
quefto Mondo ’, e abbandonando Voi , 
fonte di acqua viva , io mi fabbricava 
Giflernc, d’ acqua ftagnante , e grolla , ci- 
0erne ^ che in fé non confervano acque 
pure , e limpide. . E adeflb , o mio Si- 
gnore., con interno dolere, penfo al tem- 
po fcorlb, al tempo male impiegato, c « 
voftra lede, confcflb i miei falli , 
dacché Voi vi liete degnato di libera- 
re r Anima, mia da una fomma mife- 
ria , e riguardandomi benignamente mi 
avete ripieno di confolazione ... Non vi 
rimane per la mia falute, e perla mia 
emendazione altro rimedio- ^ w non che 
io Ibllevi, e indirizzi a Voi , o Signo- 
re gli occhi miei , poiché adelTo Voi 
vedete le mie imperfezioni . Ricorda- 
tevi , o, mio Dio , vi fupplica , dell*" 
Anima mia*, ponete mente al mio pian- 
to , c concedetemi quelle fante virtù , 
che a Voi piacciono tanto : concedete- 
mi la grazia di afsomigliarmi. alla vo-' 
ftra fàntiflìma Umanità , di uninni- in- 
timamente alla Divinità voftra-, e di 
pervenire al più fublime grado di per-- 
fezione,. * 
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XVII. Io vi ringrazio umilmente , ò 
benigniffimo Eterno Padre di tanti bene- 
fìzj , che mi avete fatto . Voi mi avete 
creato a voftra immagine, e fomiglian- 
za: Voi mi avete confervato fino aque- 
fto tempo; Voi mi avete redento colvo- 
ftro preziofiflimo Sangue ; Voi per mez- 
zo del Battefimo mi avete arricchito col 
dono della voftra Grazia ; Voi mi avete 
afpettato tante volte a penitenza , e mi 
avete prefervato da tanti mali , e pecca- 
ti ; Voi mi avete ripieno di tanti beni di 
grazia , e di natura , e di tante altre co- 
^ le occulte, che io non conofco : e final- 
mente Voi mi avete preparato la Glo- 
ria Eterna del Paradifo . Vi ringrazio 
adunque di tuttociò colla maggiore u- 
miltà , che io devo *, ond’ è , cne quan- 
te volte io refpiro , tante volte io in- 
tendo di lodarvi , e di celebrarvi, col- 
le lodi, che da tutte le Creature vi To- 
po ftate date , e vi fi daranno dal prin- 
cipio del Mondo e per tutta l’ Eternità , 
colle lodi di tutti gli Angioli, e di tutti 
i Santi , colle lodi di Maria Tempre Ver- 
gine , voftra Santiffima Madre , e colle 
Iodi , che fi contengono nel Vecchio , e 
Nuovo Teftamento i e in tutti i Libri 
del Mondo *, tutte le quali lodi io defì- 
dero di darvi , e d' offerirvi > poiché a 
Voi Ton dovute , cadagli Uomini Tcel- 
Jerati, ed cmpj vi Tono negate. E per- 
chè il mio amore , c il mio Tpirito e in- 
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fìifficientiflìmo per lodarvi degnamente > 

10 vi olFerifco , in fupplemento della mia 
imperfezione, le volontà di tutti gli An- 
gioli , e gli affetti di Maria Vergine , c 
di tutti i Giufti . 

Inoltre vi offerifco 1’ Anima mia , c 

11 mio corpo , e tutti i miei penfieri , 
parole , ed opere , e tuttociò , che io 
no , che io delìdero , e che io fono . 
Vi offerifco tutte le ricchezze , e tutti 
i Regni del Mondo , e fe tutti io folo 
li polTcdefli, tutti ben volentieri per a- 
mor voftro gli lafcerei , e tutte le fa- 
coltà a* poveri diftribuirei .'Vi offerifco 
tutte le infamie , c vituperj , e tutte le 
afflizioni di mente , e di corpo , che fo- 
no ftate , e faranno dalprincipio alla fi- 
ne del Mondo prontimmo a foffrire , c 
tollerare in me tutte quelle cofe, fe co- 
5 i a Voi piacerà . 

Vi offerifco ancora tuttociò , che c fla- 
to penfato, detto, e fatto, ovvero, che 
fi può , e fi deve penfare , dire , e fare 
da tutti gli Uomini , e da altri infini- • 
ti , che Voi potete creare , defiderando 
fbmmamente , che tutte ' quelle cofe , 
ed altre più, fieno per amor vollro da 
me peldate , dette , e fatte , per mezo 
della vollra Grazia , fenza la quale io 
non porto, nè fono cofa alcuna. Ajuta- 
tcmi , o mio Signore , aiutatemi Voi , 
che ben penetrate', e conofcetea dentro 
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r interno del mio cuore ' . Voi fapeté 
quanto ardentemente io defidero quelle 
cofe , poiché ogni mio defiderio è Tem- 
pre avanti al vcdlrò cofpetto , e ì miei 
pianti a Voi fono manifcfti , e pa- 
tcfi . ' 

XVHI. Stia pure , ftia pure da me 
lontano ogni terrenp diletto, ftiano lun- 
gi tutti ^i Amici , e Compagni 5 tutte 
le Citta, e tutti i Caftelli-, tutti i Mon- 
ti, e tutte le Valli ; tutti i Rufcelli, c 
tutti i Fonti -, tutti ì Fiumi , q tutti i 
Mari, tutti i Camm, e tutte le Selve} 
tutti gli Uccelli deir Aria , e tutti i Pe- 
fci del Mare , c tutti gli Animali , e 
onninamente ogni altra Creatura . Stia- 
no lungi da me tutti i canti , e tutti 
gl’ iftrumenti muficali ; tutti i fiori , t 
gli odori } tutti i conviti , e ì colloqui , 
dilettevoli } tutti gli onori , e favori } 
tutti i giuochi , tutte le delizie , e inu- 
tili occupazioni . Stiano finalmente lun- 
gi da me tutte le ricchezze , e tutte le 
dignità . A tutte quelle cófe: o Signo- 
re, e ad ogni altra , che fi a nel Mon- 
do , io rinunzio per amor voflro : im- 
perocché nè in Cielo, nè in Terra vi é 
alcuna cofa, nella quale io mi foddisfac- 
eia , c mi acquieti -, Vói fola, o Dio del 
mio cuore. Voi folo fiete tuttociò , che 
io voglio , e pollo defiderarc per tutta T 
J&ternltà . , . . , , - 

XIX. Finalmente, o Fratelli, e Prof- 

(ìnxi 
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limi mici dilettiflìmi, che rimarrete , t 
fppravviverete in quefto Mondo , in que- 
lla valle di lagrime , e ricordatevi di 
me , quando comparirò al Tribunale 
dell Eterno Giudice , e pregatelo per mq , 
poiché cosi accaderà , che fia fatto an- 
cora per Voi . La Morte è communc a 
tutti j quello poi -fi deve chiamar bea-. 
to , il quale , palTando ogni giorno del- 
la fua vita , come fe folfe ruTtimó, co- 
tidianamente muore , per vivere eter- 
namente*, e vivendo , giornalmente di- 
fcendc colla meditazione nell’ Inferno, 
per non andarvi dopo la morte j e rego- 
la talmente la vita fua fecondo la Legge 
Divina , che in ogni momento prepara- 
to fia a morire. Operate pure in quella 
maniera: temete di morire ad ogni ora, 

€ fino al termine della voftra vita fiate 
ixbbidientifsimi a’ Comandamenti di Dio , 
c in ogni momento ingegnatevi di, con- 
formarvi alla Divina volontà, acciocché 
per mezzo delle Opere buone yoi vi af- 
ficuriate della voltra vocazione r fegui- 
tate fempre la pace , e amate di farvi * 
perfetti e il Dio della pace farà fem- 
pre con Voi: Et Deus pacis erit vobì~ ■ 
fcum\ e cosi fia. . 

XX. Quella è la mia ultima volontà, 
che , coimdando nell’ ajuto di Dio , io 
non muterò giammai *, c quella io inten- 
do di rinnuovare in ogni giorno , e in 
ogni momento J della mia vita . Voi » 9. 
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lì Tefi amento 'Buono 
mio Dio ; che folo, j^tete altrui conce- 
dere la buona volontà, e le forze per re- 
carle a perfezione', cònfei'vate in me, ve 
ne fuppìico , quella mia volontà : folle- 
vatcmi , e illuminatemi quando io man- 
co*, ed allora, che io fono tardo , c re- 
‘Itio, forzatemi benignamente a ftare u- 
nito con Voi ; bruciate in me col fuoco 
dèlia carità , e rifecate col ferro della tri- 
bolazione ogni fomiglianza del mio fpiri- 
to dallo Spirito voftro *, fradicate affatto 
da me tuttociò , che è contrario a Voi j 
gaftigatemi pure colla verga della voftra 
Giuftizia , acciocché , quando verrà il 
mio ultimo giorno, non rimanga in me 
cofa alcuna da purgarli col fuoco . Vi 
fuppìico però , che accrefcendò in me il 
dolore, vi degnate di accrefccre ancora 
la pazienza , acciocché nelle afflizioni , e 
ne’ travagli non manchi il mio vigore , e 
il mio fpirito . Mentre con tutta la giu- 
ftizia vi adirate contro di me ^ ricorda- 
tevi della voftra Mifericordia \ e mentre 
correggete un fuperbo , che vi provoca , 
non aifprczzate un miferabile , che v’ in- 
voca . Imperocché , chi mai potrà fop- 

{ >ortare il voftro gaftìgo, fe Voi a quel- 
o , che cosi purgando amate , non fom- 
miniftrate le forze per fopportarlo . Ri- 
cordatevi adunque , che Voi mi avete 
fatto come di terra, e di fango , e per- 
ciò rinnuovate, purgate , e perfezionate 
la fattura voftra , talmenteche non fl fran-'^ 
ga, e non manchi, XXI, 
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Io fono quel mìferabUe Uomo, 
clic Voi, o potcAtillìmo Dio > crbif^eper 
Voiftclfoi cd àVoi ftclfo. io fono quel 
miferabifc Uomo, che Voi mifcricordio* 
famcnte tedimefticol Prcziofilfima San- 
gue del Voftro Divino Figliuolo 1 . Io fo- 
no quel mifotabilc Uomo, die Voi pt>- 
tete falvàre v fecondo f abiilb della vo- 
ftra Mifericoi^ìa k ^ : ' 

O ttiio Gesù, mio Signore, iantificA- 
temi, vi fupplico , fantificatemi-, e pa 
quella amarezza , e per quel dolore j che 
foffrille per me in Croce, ipeziàlméntc 
in quell’ora, quando la SautiiSma’Aiii- 
ma voftrai fi/ fepacà^ dal Divino' vòllro 
(Corpo’ ‘ abtóite ;mife3ficordia delf Anima 
mia nel partiifl da-^qucfto (Mondo. Di- 
inoftrate coit- qual die fegno . dei' voftro 
•favore, è ideila voftra Grazia, die Voi, 
o Signore,' mi àvete ajutato, e mi ave- 
te coniblato, acciocché lo vadano coio- 
j*o, che mi èrtilo in òdio,' e ne* riman- 
^no còiifofiìiCohecdetcmb, dì mio do4~^ 
xifiimo Gesù > che il voftro preziofillv- » 
2 U 0 Corpo fia la" mia ukim'a fpiritualt' 
refezione ,' è foftentaméntr> ; CjdieilGlo- 
fiofilfimo voftro Nome di Gesù ila l'ul- 
tima mìa parola t Imprimete nel mio 
cuore 1’ acerbifltma Pafsioné di tutte le 
voftr.e piaghe, unite la mia volontà ai 
voftro fontifsimo bcineplacito , acciocché 
io non podki deltderare fe non ciò, che 
Voi volete ì ' * ' 
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< Nafcondetemi , ò mio Gesù , nell* a- 
pcrta Piaga del voftro Sagratifsimb Pet- 
to-, non avrò timore, che mi accada 
male alcuno mentre io m* incammino 
alia morte. Difcacciate dalla- mia men- 
te le tenebre , c illuminatela tutta col- 
la voftra Grazia, acciocché io non ac- 
' confenta ai peccato , e mi addormenti 
in effo , e cosi non cada nella mor- 
te deir Anima*, ed acciocché il mio ne- 
mico ,noii abbia a gloriarli , e dire d* 
avermi vinto, e fuperato. Nell’ intèrno 
del mio cuore meco medelimo così di- 
fcorro. Fatemi conofcerc, o mio Signo- 
re, € bene intendere, che viteino è il ter- 
mine della mia vita , c che pochiffimo 
é il numero de* giorni , die ancor miri- 
-mangono. a vivere . Voi vi degiiafte di 
liberarmi da una fervitù duriffima , c 
perciò fempre darò lode a Voi , e in- 
vocherò il voftro Santidìmo Nome ; 
Io non ho dove fuggire, e alficurarmi: 
c non vi è chi fia follecito del mio be- 
ne della mia vita: ond’é, che io pie- 
no di confidenza ricorro a ' Voi i ò Si- 
gnore, e dico ; Voi liete la fola miafpe- 
ranza , ed in Voi folo confifte la mia 
eterna felicità . 

, Venite, o mio Signore, venite ornai > 
o mio Gesù *, c non vogliate più tratte- 
nervi i venite, c perdonatemi i mici pec- 
cati. Rompete i legami, che mi tengo- 
no in quello Mondo i levatemi dalla pri- 
gione 
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di iquefto corpo; da qucfte mon- 
dane' HÉiferie J dà *ù«0tc iniquità . Egli 
è un gran tempo , che io vi afpctto , c vi 
delidcro : deh , vi fupplico, rivolgetevi 
veerfo di me benignamente , fcoltatemi , 
ed efauditc le mie preghiere. Dimoftra- 
temi , e fatemi vedere la voftra Faccia 
bellifìiima , che gli Angioli Santi Tempre 
vedono : ' rifuohi una volw negli orecchi 
miei la voftra voce foaviflìma, voce di 
Grazia, voce di perdono , voce di gio^ 
condità , e di letizia . Ricevetemi nella"* 
Èterterna Beatitudine del Paradifo j egli 
è tempo oramai , che io me ne ritorni 
a Voi, che liete l’unico mio principio, 
e il mio fine j liete il centro dell’ Anima 
mia, il mio folo contento, e il ripofo, 
e la quiete del mio fpirico, o mio Db, 
che vivete, e regnate laudabile , c g!o- 
riofo per tutti, i Stcoli de' Secoli ; e cosi 
fia. 
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Stampati nuovamente, che fi vendono m, 
. Veiiczia ù? .'Cafa dvE^arào Pittoiù • -, 
' Libiiaro a S. G^ijano.in Corte : 
. dei Vino , vicino la Corte , . . 
.... del Forno , r • ’ • 


V ita del Sommo Pontefice INNO-« 

C E N Z O XE deferitta da^ D.Gioi 
Battuta Pittoiù Sacerdote Veneto, ed iip 
quefta fettima impreffione feguita, ulti- 
Hiamente , accrcfciuta d^ notizie , con 
le Grazie operate da fua Divina Mae-^ 
ftà per mezzo li AGNUS PAPALI be- 
bwitdetti dal fopraddetto Sommo Pón- 
tefkc , con il fùo Ritratto- al naturale* 
in Rame : fi vende Lire i. fol.‘4< * 

Vita del Sommo Pontefice RENE- 
DFTTO XIII. deir Oidine de’ Predi- 
catori , deferitta dallo llefio Pittoni , 
con il fuo Ritratto al naturale in Ra- 
me,' . '■ Lire i.fol. 

Cbfiituzioni Pontificie , e Dccifioni . 
delfe Sacre Congregazioni di Roma , 
Ipeitanti a’ SACRI RITI, ed a CERI- 
MONIE ECCLESI ATICHE , tanto per 
’ Uffizio, quanto per la Mefsa, si pri- 
’ati, sì anche folenne, molto utili ne- 
efa rie a tutti gli Ecclefiaftici dell* uno, 
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t r altro Clero , dall’ Anno ii 6 i. fino? 
aH’Anix) 17157. inclufivc , citati gli Au.. 
tori 5 che le rapportano , e inquanto 
alle più recenti , vi fi legge in fonda- 
mento con cui fono polle , e ciò per 
maggior ficurezza della loro efiftenza i 
Opera dello ftefso Pittoni. Lire 5. 

Il Medico Spirituale Affiftente agl’In- 
fermi coll’ amminiftrazione de’ Santi Sa- 
gramenti , e con tutte le Afsoluzioni , 
che fi pofsono dare in Articolo di Mor- 
te . Opera utile a' Curati , a comodo 
de’ quali fi fono pure inferite varie Be- * 
jaedizioni , il modo di celebrare il Sa- 
gramento del Matrimonio , e le Iftru- 
zioni per la Confèffione, e Communio- 
ne. > Lire i. fol. f. 

Afbrifmi Sacri , ovvero , Detti nota- 
bili Taccolti dalle Opere di S. Francc- 
fco di Sales , e della Venerabile Primo- 
genita fua Figlia Spirituale Madama di 
* Chantal. Lire i- 

Riftoro de’ Moribondi , Confiderazio- 
ni uti|iflime da farfi nel tempo della 
Vita per riparare agli affanni , che fe- 
co porta quello della M O R T E . Ope- 
ra profittevole ad ogni Criftiano , del 
P. Antonb Auria della Compagnia di 
Gesù . ' L. i.fol. 

Il Miftico Girafole , cioè , Induftrie 
i per unirli al Signore Iddio , del Padre • 
Alfonfo Gianotti della Compagnia di 
Gesù. Lire : 12. 
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-Ije> Spirito 'di S. Paolo, ovvero^ 
fieri di q erto grande- Apoftolo. fopra là 
Vita Criftiana per tutti ; li; giornL del. 
Mefej tradotti dalPràncefé :: • Lire; iz.;. 

Meditazioni fopra- la" Confeffionc , e:. 
Comnaunione. , -cavate dalle Opcrc.del'. 
Padrei Ludovico da Ponte' dèlia Gompa- . 
gnia di Gesù ^ . - Lire. i. foli 

. Coufolazione de’- Pufillanimi, rarcolta'. 


dalla- Sagra Scrittura ; ‘da- Santi , edanti-^ 
ehi Padri : Opéra/dcil? A-bate)Lodovico. 
Biofio, dell! Ordine di S< Benedetto- c 
tradótta, dal Erancefè. - ' lire i.. 

Iftruzione per li dieci giorni i d’Efér- 
cizi Spirituali, dà. faiiì: dagli; Ordinandi ; 
e Monacande Operà di. D.j.iFramceiico,. 
Monacelli , già Vicario Generale dell*:. 
Chiefe Venufina. . ;EfinatiC' , .q . Pàrtìen- 
fe^ . • Lireii..’ 

La • Divozione ' de’ Predeftinati’ 6 vve^ ; 
ro. le Staziodii -di:. Gerjufadèmnie. c.dcl.' 


Calvario , per fervire di. Meditazione^ 
fopra la Paflìoner'di: Nottro Signor' Gc-. 
sii Crifto. -, Tiaduztionè dal; Froncefe è.- 
Lire : iz^ . - r 

Confidèrazioni . fopra: alcune .* verità 
dèlta noftra Santa Fede’, e Difcoffifpet- 
tanti alle ftcHe- , conipofti', e; detti in 
Bologna . nella. Chiefa di S- Lucia, dal. 
Padre Giufeppè ■ Filiberto . Barbièri della 
Compagnia di Gesù... ' Lire 2 . lo.. 

. 11 Mefe famificato , ovveros ia 'Divi-, 
«a Grazia Direttrice de’ noftri Gioriiu» 


opera cfpofta in trent’ una RiflefìSoii? 
Mirali., con alcrcttand Atti di ContrU-’ 
zione , e diftribuita per ciafcun Giorno^ 
del Mefe , generalmente utile ad ognt' 
forte di Perfone.; • Lire: 

L’ Obbligo dèlia- Limofina fpiegato 
agli Ricchi' dà Francefeo Capi con fi- 
gura in Rame. ' fol.' 12; 

Lettera affectùofa fcritta daD.Gio:Bat-- 
tifta Pittoni Sacerdote- Venetò ad' in- 
ftanza d’ Una- Innamorata : ' Sentimenti^ 
della Morte a chi vive , con figura inr 
Ramel ' fol. 6.. 

Lettera ' morale fcritta delle fteflo Pit- 
toni ad infìanza d’una Moribondo ; fen-' 
timcnti di chi muore a chi- fopravive , 
con figura in Rame. " . ' foldi^.' 

Vira del Venerabile/ Servò' di Dio it 
Padre Paolo Segneri' della ' Compagina; 
di- GESÙ’ deferitta dal . Giufeppe Maf-^ 
fei della medefima Compagnia col fuo; 
Ritratto. , L. I.’ 

'-Vita di’ S. Spiridione Vefcóvo di Tre--' 
mitunte , c Prottetorc 'di Corfu’ , ove?, 
ripofa-il fuo- Sagro Corpo , col Ritrae-^ 
to. , foI.(j.. 

Ritiro fpirituale d'un quatto d’'ora 
da farli giornalmente da ogni' Criftia-' 
no , propofto a pubblico beneficio da' 
un Cherico Regolare : ImpreliTohe prb 
ma Veneta dopoT ottava Romana, fol. loi* 
Prattica d’ invocare la rSS. Vergine M'A-^ 
^lA in ciafeuft giornò- ddla ifettimana'. 

fotr 
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fettó un diverfo fuo tutolo > indirizzata 
a chi defidera di averla propizia in vita 
cd in morte. Opera del P.Segneri, con 
una Laude dello fteflp Autore. . fol.4 
Lettera fcritta da un OjnfeUore ad un 
fuo Penitente , defiderofo di fapere in che 
confida il peccato deir Ufura , e quali 
e quante fieno le maniere > con le quali 
ù conimette ^ a fine di camminare ne* 
ti^porali intereffi con tutta ficurezza di ■ 
cofcienfia . Operetta noviffima , e profit- 
tevole. fol.iz 

Eforcifta bene ammaeftrato dal P.Gio: 
Pietro Pianamonti della ' Compagnia di 
Gesù, col Rittrato in Rame. fol. 16 
Trattato de’ Scrupoli di cofeienza , che 
cofa fiano , con quali rimedj fi curino,- 
e fe, fia bene operar contro li Scrupoli , 
jKMi potendofene liberare . Operetta uti- 
le , e neceflaria a’ ConfelTori , e Penitcìv 
ti , comoda da Giufeppe Cabrini Dot- 
tore in ^cra Theologia , e Conf ultore 
Generale della Santa Inquifizione di Ve- 
j^zia , ridan^ta la quinta volta ad iftan-r 
za de’ Confeflpri di Monache . ' • fol. i o 

Spiegazione del Magnificar. Opera po- 
ftuma del Padre Paolo Seeneri della Com- 
;hi a di Gesù , non piu Rampata*, con 
u Ritratto in Rame . fol.iz 

- Idea d’ un buon ConfeflTore fecondo la 
dottrina e modo di viver di S. Fraiicefco 
di Sales Vtfcovo , e Principe di Ginevra : 
Opera del Dottore i» Sacra Teologia 

Rai- 


S — 


Raimondo BtìnalioV cou -i^gufa ih ila-i 
me.' » 1 - • fo|. il ' 

Profezia veridica di tutti i Sommi Poi>* 
tefici alla fine del - Mondo , fatta da Saia 
Malachia-Arcivefcovo Armacano . fol.iò 
La'DifperasSione di Giuda l*oettìa del 
Signor Torqùatif Taffó, ' * fol.^ 
Ccrimonie-Nuzziali di ttittè lé Inazio- 
ni del Móndo', già fcritte in- Francefe 
dal Signor della Gaya' , e tradotte nella» 
Favella Italiana, , con figura in Ra- 
me, ' ‘ * / ' ' foLii 

Decreto freichiffimo - di Giubilazione 
de’ Canonici , emanato nell’ ahno^iyiiv 
in contradittorio giudizio oftandb il Ca-* 
pitolo , con k ragioni di ambe le ^arti i 
C la rifoluzione della Sacra .Gongregazio- 
tie del Concilio . ‘ ■ ■ fol. 8 

Trentatrè noviffimi univerfali Decreti 
della' Sacra Congregazione de’ Riti' circa 
k giurifdiziohifa Parrocchiali , le fhh^ 
ziom, e le preeminenze fra* li Pàrròchiy 
e le Confratèrnite de’ Laici , i loìro Cà- 
pellaiii', ed UlfiziàU. - - ^ ‘ fol. 8 

Decreti recentiffimi fopra la modera- 
zicHie degli Indaltii di' ricevere gli Ordi- 
ni fuori del tempo ; la celebrazion delle 
MefiTe per U SàGerdotl Secolàri nelle Ghie- 
fe de* '!Regplali',- gU|abufi''di fac^ificarc 
negli Oratorj ' privati' , e fópra gli Offi- 
ci coiiceffi'una volta alla 'Settimana j ov^ 
vero al Mefe . ; . . « ^ fol.8 

. jAodcrnc'Rilblitóiom della SacraCorik 

gre^ 
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legazione del • Concilio conafnroti la 
Lreria deUe giurifdiziom de’ Clerici. 


Coftituzìohi .Pontificie , e Decmoni 
delle Sacre Congregazioni di Romei l^t- 
fpettanti a? Regolari di oualfivogUa Or- 
dine anche Militare, dall’ ^uto 5P4- 
no air anno 1719^ inclnfive . Opera di 
Gio: Battuta Pittoni Sacerdote Veneto ^ 

divifa in tre Tomi. 

Coftituzioni Pontificie , c Decifiom 
delle Congregazioni di Roma Spettanti 
a’Vefcovi, agli Ordinar] de’ Luoghi , ed- 
aeli Abbati Secolari, e Regolari : Ope- 
ra dello ftcfib Pittoni Sacerdote Vene- 
ro , molto utile , e neceffaria agli Ec- 
ckfiaftici dell’uno, e l’altro Clero, dal- 
l’anno 1183. fino al 1707. inclufivè . L.3 
Conftituzionb Pontificie , è Decifioni 
delle Sacre Congregazioni di Roma fpct- 
t^fiti a* Canonici dell una , e 1 altra Chic- 
fa, cioè Cattedrale , e Collegiata , dall* 
anno 1288. fino al 1721. Opera, dello 
.fteffo Pittoni , feconda ampliffima edi- 
zione dell’anno 1712. L.j 

Coftituzioni Pontificie , e Decifiom 
delle Sacre Congregazioni di Romafpet- 
ttanti a’ Vicarj Apoftolici , Generali , Ca- 
pitolari, Foranei, Perpetui, ed Amovi- 
bili del Clero Secolare, ed altri ancora 
delle. Religioni, dell’ anno 1^07. fino al- 
l’anno 1706. ine Infivè \ Opera dello ftef. 
ip Picconi , non fole utilie , c necelfaria 

a’ dee- 


a' detti Vicari, ma eziandio a’ fubordi- 
jiati. I: 2r 

CoiHtuzioni Pontificie , e Dccifioni * 
delle Sacre Congregazioni di Roma , 
Ipettanti al Coneprfo delle Parrocchia- 
li , ed alla Collazione de’ Benefizj £ccle- 
fiatici , dair anno 135^. fino al 1751. ' 
Opera dello ftefib Pittoni. Seconda am- 
plifiìma Edizione feguita nell’ Anno me- 
defimo 1731. ’ . L. z 

Cofticuzioni Pontificie , c Dccifioni 
delle Sacre Congregazioni di Roma Re- 
tanti a’ Parrochi dell’ uno e l’ altro Cle- 
ro, che già fi ritrovano nell’ attuale am- 
miniftrazioneddlaCura , dàll’aimo 
fino all’ anno ijo 6 . inclufivè : 'Opera del- 
lo ftefib Pittoni , feconda amplmì ma £- 
dizione feguita nell* anno 1713. L.i:io 
Coftituzioni Pontificie , e Decifioni 
delle Sacre Coi^regazioni di Roma f^t- 
tanti a* Confeffori dell’uno , c 1 ’ altro 
Clero y dall* anno 1023. fino all’ anno 
1714, inclufivè \ Opera dello ftefib Pit-- 
toni , ncccnariifsima non folo a’ Rcli- 

f iofi , che fono per amrtiniftrare il 
acramento della Penitenza , ma ezian- 
dio a quelli, che attualmente Io ammi- 
niftrano : terza ampiifeima Edizione fe- 
guita nell’anno 171^. L. i.f. io* 

' Coftituzioni Pontificie ,• c Decifioni 
delie Sacre Congregazioni di Roma , 
fpettanti canoMicamente , c civilmente 
al Matrimonio tanto coftance quant» 

“ feioU 
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teiito’ ,ìdà!r atono ^ i7t . . fino all*' ai 
17 ine Ih fi v€ : Òpera dello ftcllb J 

c^yifa; iu _r 

, Noyiflìnfto Quarto Decènnio Romì 
de’ rDivinì Officj > o. fia Calendario T 
mano per dieci anni dall’ arino r 7^ ^ . 
'no* all’ anno 1741^ ìnciujivè v efppfto 
utilità di tutte le Diocefi dallo welfoF 
tOH* .. 11 } , ii.r : 

‘ Vita di S. LORENZO GLOSTINL 
No Pattìarea di Venezia , c 

(critJta dal'PittorJìì. feconda. Edizione i 
gutta nell! Anno coiiU; RRratto 

iLainfi., /-jj, < :rs ;r ‘ r i ' > fol. 

I lAorm-dollaj Vita*, > Azìon®, *e;,Gueri 
tf udcliffitna ;del fierot Re Attila 1 fatte ne 
r Italia , e fpeeialmence nella Lombardia 
cavate da. Or‘iginaU.maiiDfcritti antiehil 
limi, co$ ii Ritratto: in Ramei' Operet 
ta del PittOfiÌ;)terza i*nprc®oneadiftan 
za dè’ Curipfic/ •; 1 1) , fol. lé 

(, VirtiVdei Calfè> Bevanda la pià faiu- 
tlto/>e la r men rc.onóliciuta\,'im*odotta 
nuovamente .nell’ -ItàliaifL con )«ri breve 
tettato, .della Ooceolata * delH erba Thè, 
e del Ribes sprbecto Arabico, ed infine 
i bene|ì:jji delle frefehe Bevande, e le uti- 
lità che hm porta U bever ih Ghiaccio. 
5 i,iV^^de [ -t , fol. 12 

j 'Divpcilfi gii ^Sermóni fopra 11 SS. Sacra- 
inentp delÌ>;ALave j fatti alla breve wr 
comodo ’ 4 §' Parroclii da Monfig. AgoiS- 

IH.*.-. J (ol, JO 
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